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UVIA TURCO 


ll'improwiso. Ieri, migliala di giovani hanno 
riempilo le strade di alcune città, a cominciare 
da Milano e Roma, per chiedere II ritiro della 
flotta Italiana dal Golfo. E II segno che esiste 
una loru della ragione ed esiste una ragione 
dell'Impegno politico e della speranza Un 
mesaaggio politico ed elico di questo genere 
ci era sialo consegnalo poche aettlmane la 
dall'accordo tra Usa e Urss sugli euromissili. 
Ma oggi è più chiaro a lutti che non è un 
disperdersi in vagheggiamenti Inutili o un cul¬ 
larsi su miti Ingenui riporre fiducia ed Impe¬ 
gnarsi per l'alfermailone di valori superiori: la 
priorità del dialogo sul pericoli della (orza, la 
distensione, la pace, il disarmo, la coopera- 
«Ione, il riscatto del Temo mondo, E più chia¬ 
ro che, anzi, c'è bisogno di combattere il fred¬ 
do realismo, quello che acceda le regole del 
gioco come Ineluttabili, che educa le donne e 
gli uomini alla rassegnazione e al cinismo, re¬ 
spingendo Il loro sguardo, Il loro acume, il 
loro cuore. Ed è anche più chiaro che occorre 
Invece saper guardare in profonditi tra le cose 
e le vicende del mondo, per sapervi slare da 
protagonisti e tentare la scommessa di co¬ 
struire una civilti di pace, che non ala solo una 
battaglia e una cultura, ma soprattutto un mo¬ 
do di pensare e di vivere ogni giorno. La pace 
non è solo non-guerra. 

Por questo è stata Importante la giomaia di 
Ieri, per questo uri Imponènte la catena uma¬ 
na per la pace che Mbato prossimo a Roma 
vuole stringere le meni di molte donne e molti 
uomini. Chiederemo II ritiro di tutte le navi dal 
dolio, chiederemo che l’Italia - all'Qnu, dove 
ha la presidenza del Consiglio di sicurezza, e 
alla Cee - svolga un ruolo attivo per la pace tra 
Iran ed Irak. Chiederemo l'embargo totale su 
ogni fornitura bellica al paesi contendenti e 
che venga approvata una legge reslilHIva per 
regolamentare II commercio delle arimi, ac- 
compagnata da un impegno concreto per la 
riconversione dell'industria bellica. 

o chiederemo In tanti: persone appartenenti a 
differenti aree culturali e segnate da dlllerentl 
forme di impegno sodale e civile; e un parti¬ 
colare rilievo assume II convergere di signifi¬ 
cative esperienze della realti del credenti, ol¬ 
tre e quelle della sinistra. 

•La pace sta nelle mani di tutti, cammina 


re, forze politiche e sociali e diverse. E quoti¬ 
diana, necessaria, è «enorme» perchè si nutre 
di traguardi ambiziosi. E familiare al giovani, 
che la cercano perchè ne hanno bisogno, vi¬ 
sto che al Intreccia con un altro disperato bi¬ 
sogno, quella del futuro, definendo gli oriz¬ 
zonti e le possibilità della foro vita. E familiare 
alle donne, perchè Incontra le loro Istanze di 
emancipazione e liberazione. Deve diventare 
laminare a tutti noi, per cogliete il (Ilo tosso 
che unisce le baltaglie per la pace e la coope- 
razlone sla a quelle per affermare In casa no¬ 
stra, nel nord del mondo, una quanti dello 
sviluppo che non distrugga l'ambiente e dia 
lavoro sla a quelle per il riscatto del Terzo 
mondo, dove accanto al drammi delle guerre 
resta II dramma quotidiano di milioni di perso¬ 
ne che muoiono di fame. 

MI viene In mente il discorso che Enrico 
Berlinguer pronunciò ad Assisi, alla marcia 
per la pace del 1983. CI disse: «Voi siete qui 
perchè credete che la pace possa essere sal¬ 
vala, e lo dite con I vostri volti, con le vostre 
bandiere, con la vostra votomi di continuare 
nell'Impegno e nelle battaglie che dovremo 
affrontare per la pace. E come voi la pensano 
o possono essere condoni a pensarla milioni 
di uomini, di donne, di giovani, In Italia e in 
lutto II mondo. E una forza Immensa..,». 


La Rai in ripresa 
Celentano s adegua 
e Pippo non sfonda 

SILVIA GARAMBOIS 


ORA DI RELIGIONE Si è concluso il dibattito parlamentare 

Al momento del voto 30 defezioni nella maggioranza 

Ha vinto il Vaticano 
I laici cedono, Goda salvo 


La Malfa si dichiara «molto soddisfatto». A Craxi 
«pare che vada bene». Goria esulta: «Il governo si è 
rafforzato». Pri e Psi insieme con De e Psdi (il Pii si 
è astenuto;) hanno approvato ieri alla Camera il 
discorso di apertura e la replica del presidente del 
Consiglio sull'ora di religione. La risoluzione con¬ 
cordata dai «5» in settembre, e contestata dal Vati¬ 
cano, non esiste più. 


GIOVANNI FASANELLA 


■■ ROMA. Il governo ha ri¬ 
schiato di annegare in un «bic¬ 
chiere d’acqua», secondo 
Craxi. Ma lorse nelle ultime 
ore si era sollevato un gran 
polverone per render meno 
visibile la clamorosa ritirata 
del pentapartito di fronte al¬ 
l’offensiva del Vaticano e dei 
cattolici integralisti. Come si 
sa, ai «laici» e per qualche 
aspetto ai socialisti non era 
piaciuto II discorso che Gorìa 
aveva tenuto in apertura del 
dibattito sull’ora di religione, 
Ed avevano annunciato che lo 
avrebbero approvato soltanto 
se, nella replica, il presidente 
del Consiglio avesse «rettifi¬ 
cato». 

Il punto sul quale insisteva li 
Pri era le piena facoltativi^ 
dell’ora di religione e quindi 
anche della materia alternati¬ 


va. In proposito, Goria ieri ha 
precisato che «resta la facoltà 
per lo studente, pur nel pieno 
rispetto del vincolo dell’ora¬ 
rio scolastico, di non avvalersi 
né dell'insegnamento religio¬ 
so, né degli insegnamenti e 
delle attività alternative offer¬ 
tegli dalla scuola, ovviamente 
potendo fruire dei servizi che 
la scuola mette a sua disposi¬ 
zione». I repubblicani hanno 
ritenuto accolta la loro richie¬ 
sta. Ma il segretario della De, 

S ue) passo del discorso di Go- 
a, lo ha letto cosi: «Dal mo¬ 
mento che si stabilisce che lo 
studente durante l’ora alterna¬ 
tiva non può lasciare la scuo¬ 
la, l’alternativa diventa un ob¬ 
bligo». 

L’altra questione controver¬ 
sa riguardava U moto degli in¬ 
segnanti di religione. Su que¬ 


sto punto si era agitato mollo 
il Psi. Via del Corso chiedeva 
che il governo dicesse con 
chiarezza che gli insegnanti di 
religione non possono parte¬ 
cipare alla valutazione finale 
degli allievi, se non per ia pro¬ 
pria materia. D'altronde la 
stessa risoluzione approvata 
in settembre dai cinque partiti 
e da Galloni, con un emenda¬ 
mento introdotto dal Psi, im¬ 
pegnava il governo a «precisa¬ 
re» questo criterio, «a termini 
dell'Intesa» del 1985 Falcuccì- 
Poletli. In sostanza si ricono¬ 
sceva che il governo poteva 
decidere autonomamente, 
senza rinegoziare l'Intesa. Su 
questo argomento, ieri, prima 
di pronunciare la replica, Go¬ 
ria si è consultato a lungo con 
De Mita. Risultato? Il presi¬ 
dente del Consiglio ha am¬ 
messo il pericolo che si verifi¬ 
chi una situazione in cui «alun¬ 
ni deità medesima classe ven¬ 
gono giudicati da collegi di¬ 
versamente composti, che va¬ 
riano in conseguenza della 
scelta dello studente di avva¬ 
lersi o non avvalersi» déH’insè- 
gnamento religioso. Ha poi ci¬ 


tato il passo delia risoluzione 
di settembre relativo a questo 
punto, lasciando intendere di 
condividerlo, considerandolo 
comunque «una delle indica¬ 
zioni possibili». Ma - ecco il 
capovolgimento di giudizio - 
ha sostenuto che ciò deve es¬ 
sere oggetto di rinegoziazione 
con la Cei. In sostanza, al Psi 
si è risposto con una promes¬ 
sa, lasciando a Craxi una sola 
alternativa: prendere o lascia¬ 
re. Il segretario del Psi tre 
giorni fa, in una lettera ad 
Amato, aveva definito «irri¬ 
nunciabile» la precisazione 
sul ruolo degli insegnanti di 
religione. E venerdì il capo¬ 
gruppo De Michelis gli aveva 
fatto eco, sostenendo che su 
tale questione la De era isola¬ 
ta. 

Ma ieri De Michelis sì è di¬ 
chiarato soddisfatto di Goria. 
«Non abbiamo mai preteso 
che il Parlamento anticipasse 
il risultato dei negoziato» ha 
affermato, rovesciando disin¬ 
voltamente la posizione che si 
volle inserire nella risoluzione 
di settembre con un emenda¬ 
mento dettato personalmente 
da Acquaviva. 


CASCELLA e FRASCA POLARA A PAGINA 3 


A Milano e Róma per il Qplfo Persico 

Tornano i giovani 
in piazza per la pace 



■■ Il convoglio italiano tira 
per ora un sospiro di sollievo: 
l'emergenza è finita, le navi 
sono pasaste indenni dallo 
stretto di Hormuz. Il convo¬ 
glio. per motivi di sicurezza, 
osserva un rigoroso silenzio 
radio: per cui regna incertezza 
sui tempi di marcia. Stamane, 
comunque, le fregate di scor¬ 
ta si sganceranno dalla «Jolly 
Turchese» nel mare di Oman e 
rientreranno nel Golfo per fa¬ 
re scalo in porti diversi. La 


nuova operazione di scorta 
scatterà il prossimo 19 otto¬ 
bre, con l'arrivo del mercanti¬ 
le «Merzario Italia». Arriverà 
anche la petroliera «Anbro- 
nia» della compagnia «Naviga¬ 
zione Alta Italia», diretta però 
senza scorta ad un terminale 
petrolifero iraniano. L'aviazio¬ 
ne di Baghdad, intanto, ha an¬ 
nunciato di aver colpito una 
nave, identificata dalie fonti 
marittime nella petroliera libe¬ 
riana «Mykonos». 


ALLE PAGINE 6 • 19 
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•M Le notizie? « Fantastico» 
migliora o meglio diventa una 
trasmissione del sabato più 
normale. Celentano si fa dare 
una mano da Liza Minnellt per 
rimettere in sesto un program¬ 
ma che per una settimana ave¬ 
va vissuto sotto un bombarda- 
meni» di critiche tanto insi¬ 
stente da esser diventate or¬ 
mai una pubblicità indiretta. 
Cosi, dopo le pagine sul gior¬ 
nali e I dibattiti afbar, ieri sera 
tutti I televisori erano accesi 
su Raluno e in epoca di indici 
d'ascolto anche questo è un 
risultato, E infatti Celentano 
ha onorato le attese: ironìa e 
autotronta, battute pronte, 
niente vuoti dì memoria, più 
ritmo imposto alio show, Ma 
la notizia di ieri non riguarda 
solo Celentano & Co. Ieri i da¬ 


ti dell’Audite! hanno dato an¬ 
che il loro responso sul vener¬ 
dì televisivo. Ebbene Pippo 
Baudo ha confermato il 28,2% 
ma non riesce ad andare 
avanti trovando la forte con¬ 
correnza di Zavoli col film Lo 
squalo e col dibattito (17,9% 
di audience nel primo tempo, 
24,9% nel secondo tempo e 
addirittura 27,4% durante ii di¬ 
battito dopo le 23). Tortora 
non molla la presa e mantiene 
il suo 17,9% mentre anche 
Raltre con il film Mani di fata 
tocca un apprezzabile 10%. 
Maiino le altre reti di Berlu¬ 
sconi che nei complesso man¬ 
tiene il primato (4o,6% contro 
il 44,6 della Rai) ma vede il 
suo vantaggio ridotto a soli 
4Q0mlla spettatori. E la guerra 
dell'etere continua... 


A PAGINA 34 


■i LONDRA. Margaret Tha- 
tcher non ha mai digerito 
l’«affronto» che i docenti del 
vecchio ateneo le avevano ri¬ 
servato a riprovazione della 
manovra governativa che 
sempre più tende a ridurre e 
soffocare, in tutta la Gran 
Bretagna, l’area autonoma e 
sovrana dei vari centri di stu¬ 
dio, Su un bilancio già abba¬ 
stanza faticoso, la decurta¬ 
zione dell’ 11% delle eroga¬ 
zioni dello Stato, nell’arco di 
cinque anni, ha avuto un ef¬ 
fetto traumatico. L'università 
ha dovuto fare economie in¬ 
grate contraendo la propria 
spesa di 4 miliardi e mezzo di 
lire all'anno: 70 incarichi e 
posti di lavoro aboliti, altri 
140 In via di eliminazione. Se 
non ottiene un urgente rifi¬ 
nanziamento, l’amministra¬ 
zione accademica sarà co¬ 
stretta a dar fondo alle sue 
magre riserve e, nel giro dì 
un quadriennio, potrebbe 
trovarsi ad esporre un disa¬ 
vanzo di 25 miliardi all’anno. 
Questo è l’allarmante quadro 
contabile rivelato dal vice¬ 
cancelliere slr Patrick Neill 
nell'annunciare, in parallelo, 


L'Università di Oxford lancia un ap- delle sovvenzioni pubbliche imposto 
pello intemazionale a difesa della dal governo conservatore negli ultimi 
propria autonomia. Ai suoi ex alunni, anni. Per questo, qualche tempo fa, il 
simpatizzanti e patrocinatori - in tut- corpo accademico oxfordiano negò 
to il mondo - chiede di sottoscrivere alla Thatcher con una clamorosa pro- 
500 miliardi di lire per evitare la pos- testa la laurea ad honorem di cui ave- 
sìbile bancarotta. Alla radice del dis* va automaticamente insignito tutti i 
sesto finanziario c’è lo spietato taglio premier britannici prima di lei. 


l'invito alla sottoscrizione di 
500 miliardi rivolto a tutti ì 
100 mila laureati tuttora in vi¬ 
ta, alle aziende industriali e 
alle istituzioni di beneficenza 
legate per tradizione ad una 
università che, nel suoi 800 
anni di vita, si trova adesso 
davanti al rischio più grosso: 
quello di perdere l'indipen¬ 
denza e l'autonomìa che ne 
hanno sempre contrassegna¬ 
to l’attività. La tenaglia che 
minaccia di strangolare 
Oxford potrebbe risultare 
micidiale. Da un lato c’è il 
governo che, con l’arma del 
taglio dei contributi, influisce 
per la prima volta sulle scelte 
di merito che riguardano l'ar- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

ticolazione dell’insegnamen¬ 
to, il lavoro nelle aule, biblio¬ 
teche e laboratori, l’oggetti- 
vita della ricerca, lo spirito li¬ 
berale di una missione edu¬ 
cativa iniziata attorno al 
1100. Dall'altro, la morsa si 
stringe sul versante privato 
peché la prestigiosa universi¬ 
tà (come tanti altri atenei so¬ 
no stati sempre più costretti a 
fare) potrebbe attingere le ri¬ 
sorse di cui ha disperatamen¬ 
te bisogno solo stringendo 
con il mondo economico le¬ 
gami vincolanti e riduttivi. 
Una tendenza, questa, che sì 
è andata crescentemente af¬ 
fermando in una Gran Breta¬ 
gna dove gli investimenti in¬ 


dustriali e governativi nel set¬ 
tore della ricerca e sviluppo 
hanno fatto toccare uno dei 
punti più bassi in assoluto. Il 
thatcherìsmo, con la sua cro¬ 
ciata privatistica, significa an¬ 
che questo. Il pericolo na¬ 
scosto di farne un’appendice 
di supporto per i piani del- 
i’imprenditorialità privata è 
stato però sufficiente a mobi¬ 
litare Oxford, al di là di un 
semplice arroccamento 
sullVesprit de corps». Può 
anche trattarsi dell’ultima 
lancia spezzata a favore di 
una «torre d’avorio» che sot¬ 
to certi aspetti potrebbe ap¬ 
parire un po' démodé. Ma è 



referendum 
La giustizia 
da votare 


L'8 novembre si svolgono i referendum. Tra le domande 
che saranno sottoposte agli elettori, quella che ha suscita¬ 
to sin qui più polemiche è quella che riguarda la responsa* 
bilìtè civile dei giudici. Politici, giuristi, giornalisti e magi¬ 
strati esprimono la loro opinione e chiariscono l problemi 
fondamentali che si raccolgono attorno a questo referen¬ 
dum. Luciano Violante spiega i motivi per i quali il Pei ha 


invitato a votare «sì». 


NELLE PAGINE CENTRALI 


Cicchetto: 
uguaglianza 
e pace 
religiosa 


wm Achille Occhetto, nella 
dichiarazione di voto, ha con¬ 
trapposto alle meschine ma¬ 
novre dei partiti governativi e 
al pasticciato compromesso 
finale, la linearità della con¬ 
dotta comunista. Si pongono 
- ha detto - due esigenze: che 
l’insegnamento dell ora di re¬ 
ligione sia garantito dallo Sta¬ 
to e che sia parimenti garanti¬ 
ta la pari dignità e libertà di 
chi non si avvale di tale inse¬ 
gnamento. Per questo è im¬ 
proponibile l'ora alternativa 
che fa correre il rischio di 
contrapposizioni ideologiche. 
Il principio da cui muovere 
nell'attuare il Concordalo è la 
libertà ed eguaglianza tra tutti 
i cittadini. Il Pei conferma la 
scelta storica della pace reli¬ 
giosa. 


A PAGINA 3 


Ulto sniraolio Trattativa serrata tra C.obàs 

uno spiraglio macchinisti e sindacai 

nella VGftCVtZd confederali e autonomi. Il 

marrhlnictl confronto Iniziato venerdì 

inanimimi mattina è andato avanti tut¬ 

ta la giornata di ieri. Una 
nuova riunione cl sarà mer- 
coledì 14. Si arriverà dun¬ 
que ad un accordo che vedrà i Cobas ed I sindacati allo 
stesso tavolo di trattativa con le Fs? Mercoledì sarà una 
giornata decisiva, dalla quale dipenderà soprattutto la de¬ 
cisione dei Cobas di confermare o revocare gli scioperi 
minacciati dai 22 al 24 ottobre. A pagina 17 


Per decreto 
la statura 
degli 
ufficiali 


vigili del fuoco, forestali e. 
palma del livello - d'altezza - 
ufficiali della finanza invece, 
del livello più alto (1 metro < 


Fissata per decreto gover¬ 
nativo I altezza minima (e 
massima) necessaria per 
poter aspirare ad entrare 
come ufficiale e sottufficia¬ 
le nei ranghi dell'esercito, 
marina, aeronautica, cara¬ 
binieri, guardia di finanza, 
ferrovieri, ai quali spetta la 
più basso (1 metro e 55). Agli 
dooo i corazzieri, va quella 
5 68 A PAGINA 7 


In ocdmIaIp DI ospedale cl si ammala, 

ih ua|rcuaic qualche vo „ a sj mu0fe ^ 

Cl SI ammala stato calcolato che ogni an- 

AJ- 1 -A la no le infezioni ospedaliere 

e r?i 5 u colpiscono da 600 a 700 

Statistiche mila italiani, prolungano le 

degenze e comportano un 
onere supplementare di di¬ 
versi miliardi. Il fenomeno è particolarmente grave soprat¬ 
tutto nel Meridione d'Italia, ma non risparmia neppure 
paesi avanzati come il ftord America. L'ultima statistica 
nota risale al 1982. In quell’anno, negli Stati Uniti vennero 
registrati due milioni di casi. A PAGINA 6 


fl mercantile 
italiano esce 
dal Golfo Persico 


Sono passale. Lasciandosi dielro le acque più perico¬ 
lose del mondo, le navi che compongono il convo¬ 
glio italiano hanno attraversalo lo stretto di Hormuz. 
Le fregate si sganceranno dalla «Jolly Turchese» nelle 
acque di Oman per tare rientro in quelle del Golfo, 
dove aspetteranno l'arrivo del mercantile «Merzario 
Italia», previsto per il 19 ottobre. Baghdad annuncia 
intanto di aver colpito una petroliera liberiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 


GIANCARLO LANNirm 


in piazza contro 
la grande sete 

Comunisti e seminaristi in prima fila, contro la 
grande sete. Una massiccia manifestazione popo¬ 
lare, almeno 8tnila persone, ad Agrigento, città 
simbolo in Sicilia di una siccità causata da respon¬ 
sabilità politiche ben individuate. Sì conclude cosi 
con questa adesione sociale senza precedenti, la 
protesta iniziata otto giorni fa dai consiglieri comu¬ 
nisti che avevano occupato il municipio. 


■■ AGRIGENTO. Hanno issa¬ 
to cartelloni ironici e si sono 
portati dietro anche grandi bi¬ 
doni vuoti con scritto: «Sono 
io il primo cittadino di Agri¬ 
gento». Il corteo, senza prece¬ 
denti, è sfilato per le vie del 
centro. In testa il vescovo, le 
parrocchie e poi studenti, 
pensionati, operai e donne 
comunisti. Il Pel è infatti l’uni¬ 
ca forza che ha avuto il corag¬ 
gio di spendere una parola in 
questa città dove l'acqua, se 
tutto va bene, sgorga dai rubi¬ 


netti una volta ogni tre setti¬ 
mane. Al termine della mani¬ 
festazione una delegazione 
comunista ha illustrato ancora 
una volta alla stampa la gravis¬ 
sima situazione nell’Agrigenti¬ 
no sollecitando l'Intervento 
del ministero della Protezione 
civile e l’inizio dei lavori per 
ricostruire totalmente le con¬ 
dutture idriche. All’inizio del¬ 
l’estate furono stanziati 10 mi¬ 
liardi di cui finora non è stata 
spesa neanche una minima 
parte. 


A PAGINA 8 


Oxford è sull’orlo della bancarotta! 


una battaglia che la vecchia 
università non vuol perdere 
mentre si accinge, da sé, a 
trovare le fonti con cui salva¬ 
guardare, non solo ii suo pri¬ 
mato, ma la Ubera facoltà di 
pensiero e di ricerca. Un 
esempio, un ammonimento 
che è impossibile trascurare. 
Ci sono ancora valori che è 
doveroso mettere in risalto 
soprattutto di fronte a quel¬ 
l’ondata di efficientismo mo¬ 
dernista che proprio la Tha¬ 
tcher si porta dietro col suo 
progetto di ristrutturazione 
all’insegna del «neoliberi- 
smo». Oxford per questo ri¬ 
sponde con un appello a tut¬ 
to il mondo sul piano della 
libertà della cultura. Il mini¬ 
stro dell'istruzione, Baker, si 
è ieri detto favorevole all'ap¬ 
pello Inciato dall’università. 
Ma è solo un gesto formale 
che non riesce a nascondere 
una strìdente diversità di ap¬ 
proccio, e di linguaggio, che 
ancor più fa risaltare il signifi¬ 
cato dell’inaudita iniziativa a 
cui il consiglio accademico 
oxfordiano ha dovuto ora ri¬ 
correre. 



Francesco Moser Francesco Moser non cc l'ha fai- 

^ la. 11 record assoluto deli ora al 

TalliSCC coperto, resta saldamente nelle 

Para rornr/1 mani del sovietico Ekimov con ì 

I ora-recora suoi 49,662 ehUoiiTetri, uno in 

più di quanti ne ha percorsi Fran¬ 
cesco ieri al velodromo dì Mo- 

SCa - <% OOtl è rtUSCÌtO 3 percor¬ 
rere più dì 48,637 chilometri. Al 
corridore trentino resta comunque una pìccola consolazione; 
quella di aver migliorato il record dei professionisti deit’ausira- 
hano Stephens che era dì 47,227. A pagina 26 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Questi referendum 


enzq Roani 

P romossi come 'grande pomo della discordia» 
(parole di Crasi), I referendum hanno ampia¬ 
mente assolto al loro scopo primo; far danno. È 
stata decapitata una legislatura (senra di che 
"■"* sarebbe potuta decadere una parte almeno del¬ 
la materia del contendere), si sono acuiti I rapporti politici 
specie a sinistra, si è seminata un'Immensa contusione sul 
contenuti e la specifica portata dei quesiti. Quest'ultimo 
aspetto 4, torse, Il più grave perché sostituendo per secondi 
lini una mistificante apparenza alla realtà, si è operato un 
ingapno verso la sovranità popolare e si è danneggiato lo 
sfalso Istituto referendario. Molte persone sono tuttora 
Convinte che si tratti di dire si o no alle centrali nucleari, o 
di decidere se rassegnarsi o impedire gli errori giudiziari. 

I promotori ora si lamentano per I numerosi pronuncia¬ 
menti abrogativi. In effetti la situazione non è più quella di 
partenza. Ma non è slata la decisione del Pel (e In parte 
della De) a cambiare le carte in tavola, a contrapporre 
Inganno a Inganno. È stata l'Intrinseca ambiguità dei refe¬ 
rendum che, disvelandosi, ha consentito di operare per 
ridurne l'effetto dirompente, senza peraltro confondere o 
mimetizzare le differenti e contrastanti posizioni del partiti. 
Il punto é proprio questo: se è vero che non cl sono due 
aenteramenli contrapposti, ciascuno del quali sla omoge¬ 
neo come dovrebbe essere nella logica referendaria, è an¬ 
che vero però che ogni forza in campo ha detto, e dovrà 
dire, le ragioni e I fini del proprio si. Che sono ragioni 
differenti, niente affatto riducibili a una Indistinta ammuc¬ 
chiata, E vero, dopo II voto potrebbe aprirsi una disputa sul 
suo reale significato, ma In tal caso non resterà che riferirsi 
alle posizioni effettivamente espresse da ciascuno. Il pro¬ 
blema di oggi è di mettere la gente nella condizione di 
conoscere e giudicare le varie ragioni: quelle che si con¬ 
trappongono nell'Indicazione di voto e quelle che motiva¬ 
no e finalizzano differentemente una stessa Indicazione di 
volo, 

Sotto 11 dilemma referendario non è davvero impossibile 
Individuare I discrimini veri. Andiamo al concreto. Sulla 
giustizia. Il pericolo (è giusto definirlo cosi) che la scelta 
abrogativa, vincente o meno, assumesse II significato di un 
attacco alla magistratura e alla sua Indipendenza (nella 
forma demagogica dell'assimilazione del giudice a qualsia¬ 
si pubblico funzionario e dell’attribuzione al giudice del 
mali della giustizia, come di fatto suggeriscono! promoto¬ 
ri), questo pericolo viene vanificato dalla scelta comunista, 
seguila da quella de, per un «si» che, abrogando norme non 
sostenibili, apra il campo ad una legislazione riformatrice 
che associ il diritto del cittadino al giusto risarcimento e II 
diritto del magistrato all'Indipendenza e alla non ricultablli- 
là, 

Sul nucleare. Abrogare te norme ha un effeto pratico 
quasi Irrilevante, può avere però un forte effetto politico, 
Ma anche qui contano I contenuti e I comportamenti con¬ 
creti; l'abrogazione non cancella II nuclearismo della De, 
non Impedisce al Psl di oscillare fino all'ultlm'ora tra Canti- 
nuclearismo e li suo opposto o di pasticciare Irresponsabtl- 

R tenta sulla sorte dell una e dell’altra centrale. L'abrogaaio- 
C, però, può cssere Intesa - e questo 4 II senso del si 
qgtmtiniata - come u/i forte emmonimento a definire una 
nuova alrategla energetica nel segno del risparmio, della 
ricerca di fonti alternative, delle graduale emancipazione 
da tecnologie a rischio di qualsiasi genere. 

Dunque, essendo evidente che le posizioni non sono 
riducibili a contrapposte uniti, non resta che la via raziona¬ 
le di liberare II campo dal preteste e andare alfe scelte vere, 
lotto l'Impulso di un pronunciamento del paese che sia 
frutte di un confronto responsabile, documentato e senza 
secondi fini, e di un dibattito culturale di massa. 


Ai marinai 


L 'Avanti! non ha trovalo di meglio, Ieri, per sod¬ 
disfare Il suo assillo quotidiano di polemica con 
Il Pel, di Imbastire un pretestuoso, grottesco 
ettacco al parlamentari comunisti per non aver 
mmmm votato, giovedì alla Camera, un ordine del gior¬ 
no di solidarietà al marinai Italiani Impegnati nella missione 
nel Dolio Persico. 

In reeltà quell'ordine del giorno fu presentato all'ultimo 
momento dal caplgruppo della maggioranza per parare la 
minovra del Msl che aveva preso l'Iniziativa di chiedere al 
partiti di governo II vote su un suo ordine del giorno. Più 
che di manifestazioni di «senso dello Stalo» si è trattato 
dunque di manovre e contromanovre «artiche. 

U preoccupate solidarietà al marinai italiani I comunisti 
l'hanno espressa con gli Interventi di Gian Carlo Pajeha e di 
Giorgio Napolitano e nella loro mozione, senza accodarci - 
lo consenta o no l’ Avanti!- ad un ordine del giorno della 
maggioranza, anche per evitare equivoci sul punte chiave: 
noi solidarizziamo con I marinai inviali nel Golfo (e con te 
loro famiglie) ma non con la decisione del governo di 
mandarceli. 
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Commenti 


■ mi Donai Cattin 

e 0 suo progetto 
per la sanità sono nel solco 
dell’attacco allo «Stato sociale» 


Inefficiente 
è sicuramente 0 servizio oggi 
ma lo resterà anche con le misure 
proposte dal ministro: ecco perché 


Intervento 


Il manager 
e la Controriforma 


Diritto di sciopero, 
diamo un sostegno 
alPautoregolamentazione 


GINO GIUGNI 


■■ Liquidazione dell'equo 
canone; riduzione deile pre¬ 
ssioni pensionistiche pub¬ 
bliche ed estensione incorag¬ 
giata con sgravi fiscali delle 
assicurazioni private; privatiz¬ 
zazione crescente dell'appa¬ 
rato informativo, e ora il «pia¬ 
no» Oonat Cattin sulla sanità; 
è un attacco generale, anche 
se procede con li pressappo¬ 
chismo e l'improvvisazione 
caratteristici delia nostra clas¬ 
se dominante 

Questa spinta non è Im¬ 
provvisa e non nasce solo da 
una opzione politico-ideologi¬ 
ca, né dall'esigenza pressante 
di ridurre la spesa pubblica (di 
«risparmi» se ne vedono ben 
pochi): essa è stata preparata 
dalle scelte di anni, ed ha una 
base oggettiva grazie alla qua¬ 
le può trovare del consensi 
nella società 

Quando infatti una politica 
di riformo resta a mezza stra¬ 
da, viene consapevolmente 
sabotata da chi dovrebbe ge¬ 
stirla, contraddetta dalle scel¬ 
te generali di politica econo¬ 
mica e finanziarla, essa non 
solo fallisce i più ambiziosi 
obiettivi, ma produce un falli¬ 
mento sìa sul piano dclVefil- 
cacta che su quello dell'effi¬ 
cienza. A quel punto o si va 
più avanti, o si torna indietro, 

E II caso della sanità. Tutti si 
lamentano, a buon diritto, che 
Il servizio non funziona, Il che 
è, spesso clamorosamente, 
vero; anche se occorrerebbe 
vedere meglio dove, rispetto a 
quali bisogni, se si spende 
troppo o solo se si spende ma¬ 
le, e comunque con quali ri¬ 
sultati rispetto alla salute. 

Ma come potrebbe funzio¬ 
nare se da molti anni la spesa 
sanitaria viene sottostlmata e 
poi ripianata cosi da render? 
impossibile una programma¬ 
zione; se non si è voluto fare 
un plano sanitario che stabilis¬ 
se standard, Inquadramenti 
professionali, priorità certe; 
se si è lasciata Crescere in mo¬ 
do parassitarlo e speculativo 
la spesa farmaceutica; se si ò 
lasciato deperire II tempo pie¬ 
no negli ospedali; se si è pro¬ 
tetta una giungla di attività pri¬ 
vate che spesso speculano 
suH’inefflcienza del pubblico 
e sulla incontrollabilità delta 
spesa; se non si sono dotati né 
di risorse né di uomini quel 
servizi di prevenzione e quei 
servizi territoriali che sono da 
tutti riconosciuti come la nuo¬ 
va priorità della salute effetti¬ 
va, se si è lesinato negli inve¬ 
stimenti e nella qualificazione 
professionale; se sì sono bloc¬ 
cate le assunzioni e poi con¬ 
cesse in deroga e con mecca¬ 
nismi clientelar!; se i consigli 
di gestione anziché organi di 
partecipazione democratica 
sono stati trasformati in sede 
di collocamento lottizzato per 
un personale politico di se¬ 
condo livello e proiettato sul 
mercato elettorale, se si è In¬ 
coraggiato e premiato il cor¬ 
porativismo dei medici e sti¬ 
molalo l’assenteismo dei la¬ 
voratori privandoli di reali 
possibilità di qualificazione e 
di carriera; se non si è ancora 
data al servizio sanitario na¬ 
zionale una base di finanzia¬ 
mento e permane la giungla 


Le misure proposte dal governo per «riformare» 
il servizio sanitario nazionale non sono solo gra¬ 
vi in sé, ma anche come sintomo ed elemento dì 
una generale tendenza allo smantellamento di 
quello «Stato sociale» moderno e avanzato che a 
metà degli anni 70, e sulla spinta di un grande 
movimento, si era finalmente tentato di realizza¬ 
re anche in ltaiia. 


LUCIO MAGRI 


delle contribuzioni; se gli 
ospedali mancano ancora di 
un sistema di amministrazione 
per budget dì spesa governato 
da una valutazione costi-ricavi 
e continuano a spendere a piè 
di lista così che i servizi effetti¬ 
vi sono o carenti o inutilizzati 
e gli investimenti privilegiano 
l’interesse di alcuni gruppi o 
perseguono spesso finalità 
spettacolari di relativa utilità? 

Nori voglio dire che tutti 
questi problemi sono di facile 


è fondata la riforma del 78 
(priorità della prevenzione, 
universalità del servizio, pro¬ 
grammazione degli Investi¬ 
menti) conservano e accre¬ 
scono il loro valore non solo 
rispetto a un criterio di equità 
ma rispetto a un criterio di ef¬ 
ficacia: perché la salute di¬ 
pende sempre di più da dò 
che si fa prima e non dopo 
l'insorgere di malattie sempre 
più provocate dall'ambiente e 



Cario Oonat Cattin, ministro della Sanità 


soluzione. Organizzare In mo¬ 
do eludente ed elficace un 
servizio pubblico, che non ha 
e non può avere nel mercato il 
suo metro di eflicienza, che 
vuol dare tendenzialmente «a 
ciascuno secondo i suoi biso¬ 
gni», pur avendo risorse limi¬ 
tate; e tanto più organizzare 
un servizio sanitario che deve 
fronteggiare un bisogno, la sa¬ 
lute, sempre crescente, rispet¬ 
to al quale il servìzio può solo 
offrire una risposta parziale e 
dispone di strumenti di cui è 
difficile valutare effettiva utili¬ 
tà e risultati, e che deve usare 
lavoro salariato per prestazio¬ 
ni in cui la componente vo¬ 
lontaria e il rapporto soggetti¬ 
vo sono decisive, è problema 
di enorme difficoltà. E infatti 
la sanità conosce problemi di 
lievitazione abnorme di costi, 
e manifestazioni di ineffica¬ 
cia, in ogni paese del mondo. 

E tuttavia è indiscutibile 
che i principi innovativi su cui 


sempre più difficili e costose 
da curare; e perchè nello stes¬ 
so settore della cura il metro 
del profitto e la scelta del 
•consumatore» non garanti¬ 
scono affatto una misura ra¬ 
zionale nella allocazione delle 
risorse, nella scelta dei mezzi; 
e infine, ma non per ultimo, 
perché il mercato non funzio¬ 
na, ma degenera in specula¬ 
zione, quando comunque la 
spesa viene alia fine coperta 
da un soggetto, lo Stato, di¬ 
verso da quello che ne usu¬ 
fruisce come consumatore 01 
malato), o da chi la prescrive 
01 medico), o da chi produce 
il bene 0a struttura del servi¬ 
zio). 

E già ora si potrebbe fare 
molto per far funzionare il si¬ 
stema che la riforma ha creato 
(che cosa l’ho già detto impli¬ 
citamente) e anche per «ri¬ 
sparmiare» 1 ridurre e control¬ 
lare il prontuario farmaceuti¬ 
co, vincolare al tempo pieno il 


personale, far funzionare gli 
ospedali e servizi sulla base di 
un calcolo effettivo dì produt¬ 
tività, riorganizzare la medici¬ 
na primaria e farla funzionare 
come filtro e non come molti¬ 
plicatore di analisi e medici¬ 
ne, moltiplicare i laboratori di 
analisi e rendere pieno l’uso 
degli impianti nel servizio 
pubblico, tagliare le conni¬ 
venze di interessi che produ¬ 
cono un vero sabotaggio in¬ 
terno, garantire una mobilità 
nelle funzioni e rompere il 
meccanismo burocratico del¬ 
le carriere, elevare l’educazio¬ 
ne sanitaria delta gente che è 
fattore non secondario della 
«inflazione medica», riforma¬ 
re le Usi dando più peso alle 
competenze ma insieme col¬ 
mandole p;ù direttamente a 
centri istituzionali più traspa¬ 
renti e responsabili e sottopo¬ 
nendole a un controllo dell’u¬ 
tenza» Ma tutto ciò si scontra 
da un lato con una politica 
economica che perseguendo 
il risanamento finanziario con 
la compressione della spesa 
sociale non offre le risorse di 
investimento iniziali necessa¬ 
rie a «spendere meglio»; dal¬ 
l'altro lato con la rete di inte¬ 
ressi politici e corporativi inte¬ 
ressati a perpetuare tutte le at¬ 
tuali fonti di spreco. 

Cosa propone allora Donat 
Cattin? Alcune misure che se 
da un lato cominciano a 
smantellare la riforma del 78 
(separazione tra cura e pre¬ 
venzione, scorporo degli 
ospedali, liquidazione del co¬ 
mune come soggetto di politi¬ 
ca sanitaria), dall’altro risulte¬ 
ranno totalmente incapaci di 
migliorare ihteiviziof Grédia- 1 
mo veramente che l'assunzio¬ 
ne di manager, nella strettura 
attuale, servirà a trasformare 
Usi e ospedali in aziende, an¬ 
ziché costituire un nuovo livel¬ 
lo di lottizzazione, e un nuovo 
strumento di mercanteggia¬ 
mento tra servizio pubblico e 
interessi privati? O crediamo 
veramente che scorporare 
(non rendere più autonomi) 
gli ospedali garantirà il loro 
miglior funzionamento anzi¬ 
ché aumentare la loro crescita 
su sé stessi e per finalità cor¬ 
porative, in un sistema sanita¬ 
rio la cui principale inraziona¬ 
lità e già un'eccessiva ospeda¬ 
lizzazione? 

La conseguenza prevedibi¬ 
le è che questo sarà solo un 
primo passe per rendere an¬ 
cora più contraddittorio e 
inefficiente il servizio pubbli¬ 
co e creare le condizioni sog¬ 
gettive e di fatto per nuovi, più 
decisivi passi avanti su quella 
linea della privatizzazione, 
dello stato «sociale residuale» 
che avanza ovunque e che ha 
dato risultati fallimentari in al¬ 
tri paesi dei mondo. 

Noi comunisti, come è ov¬ 
vio, ci opporremo, ma dob¬ 
biamo sapere che tale opposi¬ 
zione non può reggere se non 
costruiamo una campagna di 
chiarificazione di massa su 
questi temi, se non ricostruia¬ 
mo un movimento sociale e 
culturale sulla salute come fu 
quello degli anni 70 e che va¬ 
da oltre la semplice difesa del¬ 
la legge di riforma e di ciò che 
ha prodotto 


I l problema della regolamenta¬ 
zione del diritto di sciopero, così 
come d'altronde previsto dal- 
l’art 40 delia Costituzione con il 
mmm rinvio in proposito alle «leggi 
che lo regolano», ha avuto per più di 30 anni 
un andamento stagionale: tutte le volte che i 
conflitti attraversano una fase acuta il tema 
si riproduce, con una costanza ahimè ripeti¬ 
tiva, un po’ come le rubriche del medico in 
materia di malattie di stagione. Il problema, 
naturalmente, si va nproponendo in questi 
giorni, e credo che sia nell'interesse di tutti 
verificare le possibilità concrete di una ini¬ 
ziativa legislativa in proposito. E per questa 
ragione che ho ritenuto, insieme con altri 
compagni del gruppo de) Psi del Senato, di 
presentare un disegno di legge. Esso si qua¬ 
lifica in maniera precisa nella sua stessa inti¬ 
tolazione, che non pone come oggetto la 
disciplina del diritto di sciopero, bensì «nor¬ 
me di sostegno all'autoregolamentazione 
del diritto di sciopero nei servizi essenziali», 
ecc. 

La impostazione di questo disegno di leg¬ 
ge è infatti tutta imperniata su un dato dì 
esperienza, direi quasi esclusivo dell'espe¬ 
rienza sindacale italiana, che è quello, svi¬ 
luppatosi in questi ultimi anni, della entrata 
in vigore dei codici di autoregolamentazio¬ 
ne. Anche in altri paesi i sindacati sono soliti 
autoregolare il conflitto nelle aree più calde, 
soprattutto in quelle in cui si possono scon¬ 
trare interessi particolari con quelli generali. 
Ma caratteristico della nostra esperienza, 
che ormai viene guardata con vivo interesse 
anche all’estero, e l'alto grado di formalizza¬ 
zione della autodisciplina, che raggiunge li¬ 
velli di precisione quali sarebbero del tutto 
inconcepibili in un testo di legge. 

Intervenire per regolare il diritto di scio¬ 
pero prescindendo dall'esperienza dell'au¬ 
tonomia collettiva sindacale significherebbe 
pertanto operare una invasione di campo, 
che la Costituzione a dire il vero non vieta, 
ma che sarebbe in pieno contrasto con la 
regola del consenso su cui si è cercato di 
operare in questi 40 anni di vita democrati¬ 
ca; e soprattutto, se vogliamo vederla sul 
piano del rapporto tra mezzi e risultati, fini¬ 
rebbe per presentarsi come una fabbrica dì 
illusioni. In ormai quasi cento anni di espe¬ 
rienza, è dato verificare come, in fatto di 
materia di conflitti collettivi se le regole del 
gioco non sono oggetto di consenso fini¬ 
scono per essere inoperanti. Se occorre 
quindi operare sul piano del consenso, c’è 
da chiedersi allora il perché di una iniziativa 
legislativa. La ragione è presto spiegata. 

nella stessa slmtlurade?!'(Dr^niifento'gìurL 
dico. Il primo è che non può vincolare chi 
non abbia sottoscritto i codici e cioè i sinda¬ 
cati eventualmente dissenzienti, oppure i la¬ 
voratori che non facciano parte dei sindaca¬ 
ti autoregolatorì. Il secondo limite è che ad 
ogni norma occorre una sanzione e che con 
una lacuna in tal senso ci stiamo misurando 
proprio in questi giorni, vista la proliferazio¬ 
ne di fenomeni di spontaneismo tendenzial¬ 
mente atomici. 

A queste considerazioni ne possiamo af¬ 
fiancare un'altra che dovrebbe parimenti 
contribuire a fugare ogni sospetto di invasio¬ 
ne di campo e cioè che non è affatto vero 
che in Italia non esistano norme regolatrici 
del diritto di sciopero. Ne esistono, e in al¬ 
meno due casi sono estremamente insidio¬ 
se. Anzitutto vi è da rammentare che, per 
intervento della stessa Corte costituzionale, 
è stato precisato che nei servizi pubblici es¬ 
senziali la sospensione del lavoro potrebbe 
anche comportare l'applicazione delle nor¬ 
me penali contenute nel vecchio codice pe¬ 
nale fascista, e purtroppo mai abrogate, che 
conducono alla reclusione fino a tre anni 
per gli organizzatori e promotori. Queste 
norme non vengono mai applicate, e va da¬ 
to atto in proposito delia sensibilità delle 
nostre procure. Ma chi ci garantisce che in 
qualche caso, particolarmente clamoroso, 
non parta l'azione penale? 

L’altra struttura normativa tendenzial¬ 
mente repressiva è la precettazione. Essa, in 
fondo, è stata tollerata anche dagli stessi 
sindacati perché in casi di emergenza qual¬ 
che modalità di intervento è pur necessaria. 
Ma la precettazione di oggi trae il suo fonda¬ 
mento da una legge del 1934, che tra l'altro 
non parla di sciopero per la semplice ragio¬ 
ne chea quell’epoca lo sciopero era vietato. 
Da questa premessa muove il disegno di leg¬ 
ge sul quale penso che potrebbe essere av¬ 
viata la discussione, quanto meno per ope¬ 
rare un fruttuoso confronto tra le forze polì¬ 
tiche e con le stesse organizzazioni sindaca¬ 


li In sintesi i punti essenziali di esso sono ì 
seguenti. Le «modalità idonee a garantire ia 
salvaguardia di beni essenziali» cosi come 
definiti dalla Corte costituzionale sono indi¬ 
viduate nei codici di autoregolamentazione 
vigenti sia nel settore de) pubblico impiego 
sia anche nei servizi pubblici essenziali ge¬ 
stiti in forma privatistica (tra i quali, ormai, 
quasi tutti i trasporti) e che coprono presso¬ 
ché tutto il campo. In tal modo, all’autore- 
golamenta zione viene riconosciuta la ido¬ 
neità a dar contenuto ad una prescrizione 
legislativa, a sua volta fondata sull'art. 40 
della Costituzione. 

Nell'ipotesi di inadempienza, ci qualora 
tali norme di condotta manchino o non sia¬ 
no applicabili nel caso specifico, potrà farsi 
ricorso alla precettazione; però, d'ora in 
poi, previa audizione delle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative, 
con modalità dì adeguate pubblicità e con 
un procedimento di impugnazione per via 
amministrativa, a rapida decisione. 

Le sanzioni vengono degradate a civili o 
disciplinari. Coloro che partecipano ad una 
azione di sciopero in violazione dei codici 
che ì lavoratori stessi si sono dati in maniera 
autonoma, è come se si mettessero in con¬ 
dizione di assenza arbitrarla, e saranno 
quindi esposti alle sanzioni previste per tali 
assenze. In più, è sembrato opportuno pro¬ 
pone una sanzione che colpisca diretta- 
mente i sindacati inadempienti, mediante 
una temporanea sospensione del servizio di 
ritenuta delle quote sul salario: ma in verità, 
le violazioni raramente provengono dai sin¬ 
dacati, quanto piuttosto da gruppi sponta¬ 
nei. Una sola norma penale viene mantenu¬ 
ta, ed è In materia di inadempienza all’ordi¬ 
ne dì precettazione. Tutte le inadempienze 
agli ordini della pubblica autorità oggi sono 
punite come contravvenzione, dalrart. 650 
del Codice penale: non avrebbe ragion d’es¬ 
sere un’eccezione per il caso qui considera¬ 
to. Ma vorrei particolarmente sottolineare, 
anche per far chiarezza rispetto alla intitola¬ 
zione di alcune notizie filtrate sulla stampa, 
che il progetto non propone affatto sanzioni 
penali; anzi abroga quelle esistenti, risalenti 
al codice fascista. 

Infine, un aspetto al quale attribuisco par¬ 
ticolare importanza: ed è ia spossibilità data 
alla presidenza del Consiglio dei ministri, di 
nominare una commissione di indagine nel 
conflitti di particolare gravità. E una funzio¬ 
ne puramente conoscitiva. Ma il compito di 
queste commissioni conoscitive, se ben 
condotte, se composte come dice il disegno 
di legge «di persone particolarmente com¬ 
petenti pelle relazioni industriali e nel pro¬ 
blemi del settore In conflitto* può essere 
particolarmente efficace. ' 1 

M i è parso utile far chiarezza lntbf-" r 
no a questi aspetti proprio sulle 
colonne di questo quotidiano, 
perché ifmio timore è che si pos- 
m sa diffondere l'impressiono che 
è in corso un'iniziativa di attacco al diritto di 
sciopero. Ritengo anzi che un progetto co¬ 
me quello da me descritto non fiotrebbe 
attraversare il Parlamento se non avesse un 
retroterra di ampio consenso da parte delle 
forze sodali e delle forze politiche che nel 
Parlamento stesso le esprimono. Occorre 
quindi che il Parlamento sia messo in grado 
di affrontare il problema nei termini più ra¬ 
zionali e senza alcun cedimento nei con¬ 
fronti di possibili girandole emendative, fa¬ 
vorite tra l’altro dà voto segreto. 

Questo mi sembra che possa costituire 
quanto meno un contributo a sgombrare il 
campo da polemiche artificiose. Mi è acca¬ 
duto di leggere in questi giorni un intervento 
di Massimo Riva capogruppo della Sinistra 
indipendente nel Senato. U quale, nel suo 
limpido e polemico stile, dono aver denun¬ 
ciato il pericolo di decisionismi striscianti, 
naturalmente di impronta craxiana, e aver 
fatto riferimento a ipotesi drcoianti in area 
socialista, espone come linea dì difesa, ri¬ 
volgendosi direttamente alla Cai!, una pro¬ 
posta che è esattamente identica a quella 
che ho ora esposto, e che è l’unica battezza¬ 
ta in casa socialista. Alcuni mesi or sono 
intervenni su queste colonne per esprimere 
il Umore che alcuni settori della composita 
formazione della Sinistra indipendente, an¬ 
ziché costituire un ponte uitario per la sini¬ 
stra stessa, come nelle opinioni di taluni, 
potessero finir pei contribuire a render più 
profondo il solco tracciato dalla storia di 
questi decenni. Non vorrei che la polemica 
del senatore Riva desse una conferma preci¬ 
sa a questa ipotesi; che essendo un'ipotesi 
pessimistica, preferirei, per l’appunto, non 
veder confermata dai fatti. 
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Politica Interna 


I discorsi 

Goria 
in due 
versioni 


■■ ROMA L'aliro giorno I 
parlili laici c socialisti avevano 
sparalo bordale Infuocale o 
Oorla rettifica • avevano dello 

- oppure non avrebbe ollenu¬ 
lo Il loro volo Ieri la - conver¬ 
sione' Ma cosa ha cambiato 
Oorla per convincere Psl, Prl, 
Psdl (I liberali si sono astenu¬ 
ti) a volare assieme alla De? 

U facoltatlvtlà. Venerdì 
Oorla aveva dello «Ad evitare 
ogni dlscrlmlnailone, occorre 
che autonomamente la Re¬ 
pubblica assicuri che chi ritie¬ 
ne di non avvalersi di tale In¬ 
segnamento (quello alternati¬ 
vo all'ora di religione, ndr) 
possa avere altra forma di pre- 
steilone, ovvero altro mo¬ 
mento formativo, anche Indi¬ 
viduala, coerente col quadro 
dalle flnallii della scuola me¬ 
desima, e da questa organiz¬ 
sato nell'ambito dell'orario 
scolastico comune In modo 
fra l'aliro di evitare qualsiasi 
artificiale disimpegno* 

Ieri Corla ha offerto questa 
•precisazione* -Resta la fa¬ 
coltà per lo studente, pur nel 
pieno rispetto del vincolo 
dell'orario scolastico, di non 
avvalersi nè dell'Insegnamen¬ 
to religioso né degli Insegna¬ 
menti o delle attività alternati¬ 
ve offertegli dalla scuola, ov¬ 
viamente potendo fruire del 
servizi che la scuola mette a 
sua disposizione*. 

Sfalsa Insegnanti. Soltanto 
un accenno nel discorso di 
venerdì «Appare coerente 
con l'ordinamento scolastico 
che la Repubblica assicuri ai 
docenti della materia, cosi co¬ 
me a quelli degli altri Insegna¬ 
menti, uno status non preca¬ 
rio, giacché dal punto di vista 
della Repubblica l'Insegna¬ 
mento di tale materia deve es¬ 
sere assicuralo alla stess j stre¬ 
gua degli altri e I suol docenti 
sono, come gli alni, meritevo¬ 
li per II loro Impegno culturale 
e civile». 

/eri Oorla ha dovuto impe¬ 
gnarsi in una lunga serie di 
puntualizzazioni 'Non vi è 
dubbio che tanto l'Insegna¬ 
mento In sé quanto l'attività 
del docenti concorrono, per 
chi se ne avvale. Insieme alle 
altre materie, al raggiungi¬ 
mento delle finalità della 
scuola E tuttavia non si può 
negare che II tallo che taluno 
può avvalersi o altri può non 
avvalersi di tale insegnamen¬ 
to, crea delicati problemi In 
ordine alla composizione del 
collegio del docenti chiamalo 
ad esprimere la valutazione 
sull'attività degli studenti. SI 
può verificare la situazione 
per cui alunni della medesima 
classe vengono giudicati da 
collegi diversamente compo¬ 
sti» A questo punto Oorla ha 
richiamato la proposta di riso¬ 
luzione a suo tempo presenta¬ 
ta In commissione - ometten¬ 
do che era della maggioranza 

- per dire che è «una delle 
possibili» Indicazioni «Appare 
però contrastante con li qua¬ 
dra normativo, giacché la ma¬ 
teria è disciplinata dall'Intesa 
e quindi ogni Innovazione In 
merito non poteva e non può 
avvenire unilateralmente» Il 
governo terrà «In doveroso 
conto» gli orientamenti 
espressi nel dibattito «nella ta¬ 
so nuova di negoziato» su «al¬ 
cune clausole dell'Intesa», 
con «l'Impegno di riferire in 
Parlamento circa le possibili 
conclusioni prima che siano 
sottoscritte» 


L'intervento di Occhetto 

Non manovre politiche 
ma garantire libertà 
e eguaglianza dei cittadini 


Dialogo tra credenti e laici 

Rivendichiamo la tradizione 
di Togliatti e onoriamo 
l’insegnamento di Cavour 


«Avete giocato 
con la pace religiosa» 


Rispettando il Concordato, e valorizzando i suoi 
aspetti innovativi, assicurare la libertà e l’egua¬ 
glianza dei cittadini e favorire un dialogo nuovo tra 
credenti e no. Questa la posizione del Pei, in coe¬ 
renza con una tradizione che, con Togliatti, ha 
messo al centro la pace religiosa e l'unità della 
nazione. Cosi Occhetto, ieri alla Camera, nella di¬ 
chiarazione di voto di cui diamo un ampio sunto. 


■■ ROMA Da piu parti si è 
voluta drammatizzare, ren¬ 
dere confusa, immiserire, 
una questione delicata e si¬ 
gnificativa SI è cercato di 
occultare le gravi responsa¬ 
bilità del precedente gover¬ 
no e di legittimare il com¬ 
portamento di chi, e in parti¬ 
colare del Psi, eludendo il 
confronto col Parlamento e 
con la maggioranza stessa, 
ha preteso al avviare una di¬ 
plomazia riservata 

E stato detto che noi co¬ 
munisti ci saremmo voluti ti¬ 
rar fuori dalla maggioranza 
concordataria Mentre è av¬ 
venuto esattamente il con¬ 
trario il tentativo di impedi¬ 
re a noi e al Parlamento un 
concorso positivo alla cor¬ 
retta attuazione del Concor¬ 
dato Cosi, è stato mortifi¬ 
cato il ruolo del Parlamento, 
e una questione specifica e 
delicata, è divenuta l'impro¬ 
prio strumento per obiettivi 
di potere e calcoli di botte¬ 
ga. 

La novità politica più rile¬ 
vante di questo dibattito 


consiste nel fatto che, re¬ 
stringendo ed esautorando 
la maggioranza concordata¬ 
ria, l partiti di governo si so¬ 
no trovati in una defatican¬ 
te, incerta e confusa con¬ 
traddizione interna alla 
maggioranza di governo Un 
bel capolavoro politico! 

Ci si è accusati di incoc¬ 
renza ma incoerente è stato 
l’atteggiamento di altri del¬ 
la De, sia quando ha soste¬ 
nuto posizioni che riporta¬ 
vano di fatto alta vecchia lo¬ 
gica dell’esonero e dell'o¬ 
biezione di coscienza, del 
Psi che prima ha sostenuto 
tesi disparate e tra loro con¬ 
trastanti e poi si è tirato fuo¬ 
ri, dichiarando la discussio¬ 
ne in atto «abusiva e distor¬ 
cente» Il nostro obiettivo è 
stato invece quello di garan¬ 
tire una soluzione cne ri¬ 
spettando il Concordato, e 
valorizzando I suoi aspetti 
innovativi, assicurasse (a li¬ 
bertà e l’uguaglianza del cit¬ 
tadini, favorisse un dialogo 
nuovo tra credenti e non 


credenti confermando una 
pace religiosa per la quale 
quaranta anni fa è stato de¬ 
cisivo il nostro contributo 
Noi rivendichiamo, senza 
esitazioni, questo nostro 
grande mento storico 
Cosi, noi affermiamo che 
si tratta di assumere piena¬ 
mente e senza unilaterale 
due esigenze quella per cui 
l'insegnamento deli ora di 
religione si* effettivamente 
garantito dallo Stato e quel¬ 
la per cui ci sia effettiva pari 
dignità tra gli studenti che si 
avvalgono o quelli che non 
si avvalgono di tale insegna¬ 
mento. Abbiamo ritenuto 
pericolosa e improponibile 
l’ora alternativa perché con 
essa correremmo il rischio 
di favorire il contrasto ideo¬ 
logico e una maggior sepa¬ 
ratezza. nel corpo studente¬ 
sco tra erudenti e non tre 
denti Noi intendiamo e lo 
diciamo ai cattolici demo 
cratici - rilanciare un dialo 
go di fondo, al di la di quo 
sta vicenda per molli versi 
meschina Noi siamo infatti 
convinti che non ci sarebbe¬ 
ro stati problemi, per quel 
che riguarda l’insegnamen¬ 
to della religione, se preva¬ 
lesse l'idea di trattare la cul¬ 
tura religiosa, in tutti i suoi 
multiformi aspetti, come un 
insegnamento sino in fondo 
comune e quindi oltre l’ap¬ 
proccio immediatamente 
confessionale. Certo, sap¬ 


piamo che questa non e una 
prospettiva per I oggi Che e 
necessario un tempo ulte¬ 
riore per una maturazione 
ideale e culturale di tutti, lai¬ 
ci e cattolici 

Quali soluzioni dunque 9 È 
corretta interpretazione del 
concordato far si che si ga¬ 
rantisca al meglio la libera 
scelta degli studenti se awa 
tersi deli insegnamento di 
religione oppure no La no¬ 
stra battaglia a proposito 
dell ora alternativa obbliga 
tona ha fatto una qualche 
breccia, anche grazie all im¬ 
pegno di altre forze laiche 
Ma sentiamo ancora tutta 
l’assurdità nella idea dell in¬ 
troduzione di tre fasce di 
studenti, tutti obbligati a sta¬ 
re a scuola 

Quando troppo si insiste 
su servizi aggiuntivi o sb pre¬ 
senze obbligale nella scuola 
(Goria), parlandone come 
di un mezzo per far rimane¬ 
re comunque ed in ogni ca¬ 
so gli studenti a scuola, si 
impone una visione del pro¬ 
blema che ha qualcosa di 
coattivo Dimenticando cosi 
che iondamenio della reli¬ 
giosità è la liberta' 

Tutta la questione è sorta 
non già perchè, come ha di¬ 
chiarato disinvoltamente 
fon Craxl, si correva il ri¬ 
schio di promuovere artifi¬ 
cialmente un disimpegno 
dell'ora di religione, ma per 
il rischio contrario, messo in 



Achille Occhetto 


luce dagli organi giurisdizio¬ 
nali dello Stalo che era 
quello di promuovere artifi 
cialmente un impegno E 
con questo giudizio si deve 
fare i conti se non si vuole 
gettare la scuola italiana nel 
piu totale disordine Soprat¬ 
tutto se si tiene conto che 
sulla questione degli inse¬ 
gnanti di religione non si e 
assunto nessun impegno 
chiaro e ci stupiamo che i 
compagni socialisti si siano 
accontentati di una generi¬ 
ca disponibilità di discuter¬ 
ne 

Noi siamo invece per una 
discussione e pei soluzioni 
aperte e sdrammatizzanti 
Questa posizione nostra na 
sce da una lunga tradizione 
per la quale non accettiamo 
lezioni su questo terreno da 
parte di nessuno Noi comu¬ 
nisti muoviamo nel solco 
dell’insegnamento di Ca¬ 
vour per una «libera Chiesa 
in libero Stato» Sappiamo 
che è una indicazione tutto¬ 
ra non matura E tuttavia ri¬ 


teniamo che continui a re¬ 
stare una prospettiva storica 
elevata sia per la Chiesa 
che per lo Stato, destinati 
inevitabilmente ad aggior¬ 
narsi e a rinnovarsi 
Proprio perciò siamo gli 
eredi di Togliatti, che deci 
samente contribuì a risolve¬ 
re la questione romana a 
garantire la pace religiosa e 
a rafforzare cosi la demo¬ 
crazia In piena coerenza 
con quella nostra ispirazio¬ 
ne laica e nazionale pcnsia 
mo che avanzare sulla via di 
una piu salda collaborazio¬ 
ne tra credenti e non ere 
denti senza conservatori¬ 
smi e senza impazienza con 
un metodo che privilegi i) 
dialogo piuttosto che il pai 
teggiamento sia elemento 
decisivo dell opera di rinno¬ 
vamento democratico E 
per questo i comunisti lavo¬ 
reranno, continuando ad es¬ 
sere un pilastro fondamen¬ 
tale della pace religiosa e 
dei supremi interessi dell u- 
mta della nazione 


Goria passa con trenta branchi tiratori 


La convulsa seduta di ieri 
tra sospensioni e «pause di 
riflessione» chieste 
dal governo. I laici fanno 
buon viso a cattivo gioco 


GIORGIO FRASCA POLARA 


m ROMA Alla fine, quando 
s’è trattato di approvare II do¬ 
cumento della cosiddetta 
maggioranza a quattro, 30 de¬ 
putati dell'alleanza non se la 
san proprio sentita di mettere 
i) bollo su) pateracchio ed 
hanno votato con I opposizio¬ 
ne di sinistra no, insomma, 
quelle due imbarazzatissime 
righe con cui «fa Camera , udi¬ 
re le comunicazioni e la repli¬ 
ca del presidente del Consi¬ 
glio, le approva• Firmato De, 
Psi, Psdl e Pri II PII si è astenu¬ 
to, chiamandosi fuori come 
(orza concordataria 


La sorpresa della dissiden 
za (soprattutto di marca laica 
si mormora ad alta volo - ) è ve¬ 
nuta all’ultima delle ventuno 
votazioni a scrutinio segreio 
che hanno siglato il dibattito 
sull'ora di religione e la sua 
deprimente conclusione Sino 
alla ventesima votazione 
(molte mozioni erano state 
votate per parti separate), i no 
non avevano superato quota 
200, tranne in un caso di cui 
riferiremo aporesso 
Poi improvviso, il colpo 
d'ala 286 si 234 no, 7 asten¬ 
sioni Improvviso ma non del 


tutto inatteso * 

E un'altra cosa bisogna ag¬ 
giungere pei dare fisicamente 
il clima di questo secondo 
round sull’oia di religione S’è 
passalo - tra le nove del matti¬ 
no e le tre del pomeriggio - 
più tempo fuori dell'aula che 
dentro l'emiciclo di Monteci- 
tono, tali e tanti sono stati i 
continui rinvìi della seduta, le 
sospensioni dei lavori, le pro¬ 
roghe delle sospensioni chie¬ 
ste al presidente di turno del¬ 
l’assemblea (Nilde lotti era a 
ledo Influenzata) per manda 
ri avanti le trattative prima tra 
i big demo^nshani e poi tra la 
dekgaz.unc de i <| iene degli 
altri partiti di maggioranza Al 
le 10 Goria, «».uiiata da co¬ 
tanta ricchezza di nuove argo¬ 
mentazioni, aveva chiesto un 
break di mezz'ora «per riflet¬ 
tere» 

Alborghettl (Pel). No n a 

opponiamo, cl mancherebbe 
Solo che volemmo sapere se 
siamo autorizzati ad uscire 
fuori del Palazzo, e soprattut¬ 


to se possiamo dedicarci ad 
attività alternative Risate ge¬ 
nerali 

Poi finalmente si va alle di¬ 
chiarazioni di voto e ai voli II 
maggiore interesse è, natural¬ 
mente, per lo scontatissimo 
tono giustificatono degli al¬ 
leati della De per la loro resa 
Comincia il vicesegretario so¬ 
cialdemocratico Graziano 
Ciocia e lo fa con una qualche 
franchezza voterà (e con lui i 
suoi) «non con soddisfazio 
ne» ma solo prendendo per 
buone le vaghe promesse del 
presidente del Consiglio Poi 
e la volta del suo collega libe¬ 
rale, Battistuzzi, che ha buon 
giuoco nel tirarsi rapidamente 
fuori dalla ennesima ncompo- 
sta rissa come non abbiamo 
approvato il nuovo Concorda¬ 
to cosi ora non abbiamo che 
da astenerci L'onore è salvo 
Unpo meno per l’onesto An¬ 
tonio Dei Pennino, capogrup¬ 
po esordiente del Pri, che si la 
In quattro per convincere i 
suoi (ma prima di tutio se stes¬ 


so) che è un grand? affare, uri 
ngoglioso fruito dTetla «equili¬ 
brata sintesi» del Goria-repli 
carne il fatto che lo studente 
possa non avvalersi dell’inse¬ 
gnamene religioso né degli 
insegnamenti o attività alter¬ 
native, ma debba comunque 
restarsene chiuso tra le mura 
scolastiche E la questione co 
pitale dell ora di religione da 
piazzare comunque e solo in 
testa o in coda alle lezioni 7 
Qualsiasi riferimento turbe¬ 
rebbe la pace ritrovala Poi 
tocca ai socialisti, e qui la 
scelta dell'oratore ha un sapo 
re di pena del contrappasso 
s’impone di difendere I arre¬ 
tramento clamoroso rispetto 
alla risoluzione che si stava 
per votare in commissione 
Cultura-Istruzione proprio a 
Laura Fincato, alla coautnce 
cioè di quella nsoluzione di 
cui Goria impedì il voto su ri¬ 
chiesta del Vaticano Povera 
Laura, costretta a dirsi letteral¬ 
mente «felice di precisazioni 
che non lascian dubbi», in 


particolare e proprio perche 
c e la vaga promessa di una 
«ulteriore specificazione ri- 
spello a quanto esposto nelle 
comunicazioni iniziali» a pro¬ 
posito degli insegnanti di reli¬ 
gione 

A questo punto (dopo il se¬ 
vero richiamo di Achille Oc- 
cheito alle mortificazioni su¬ 
bite dal Parlamento e alla stu¬ 
pefacente disponibilità dei 
partner della De) non restava 
che ascoltare Mino Martinaz- 
zoli, capo dei deputati de Po¬ 
teva fare l’Ettore Fieramosca 
Ha preferito toni smorzati che 
non facessero pesare agli altri 
la resa Ma un paio di stoccate 
al Psi non ha proprio potute 
frenarle («a chi anima polemi¬ 
che cosi volubili» «noi non 
siamo tra quanti ambiscono 
alla gestione dei supremi arbi¬ 
traggi»), ed ha accettato di 
confrontarsi serenamente con 
Occhetto, convenendo con 
lui sulla necessita di conqui¬ 
stare nuovi obiettivi di laicità 
dello Stato 



Craxl si ripete 
«Alle Camere 
si parla 
troppo...» 


«Ciò che si può dire in un quarto d’ora si potrebbe dire 
anche in tre minuti» La lapidaria affermazione è di Bettino 
Craxi (nella foto) Ed è rivolta, naturalmente, alle «assur* 
de» lungaggini che caratterizzerebbero i lavori parlamen¬ 
tari «E assurdo - ripete, infatti, il segretario socialista * che 
negli interventi parlamentari sui provvedimenti legislativi si 
pani per 45 minuti quando gli stessi concetti si possono 
espnmere in un tempo assai minore» Bisogna intervenire, 
ammonisce Craxi, «altrimenti tl bilancio del lavori da osai 
alia prossima primavera sarà magro» Soprattutto perche 
bisogna metter nel conto «degli imprevisti e dei percorsi 
difficili» A chi ha fatto notare al leader socialista che per 
riforme regolamentari occorrerebbe un'intesa tra tutti i 
gruppi, Craxi ha risposto «Intanto comincino i gruppi di 
maggioranza ad accordarsi per le riforme regolamentari». 


Dalle Adi 5 sì 
«Ma questi 
referendum 
sono Inopportuni» 


Le Adi annunciano 5 st per 
I prossimi referendum su 
nucleare e giustizia Ma 
mantengono «le perplessità 
espresse nella fase proposi¬ 
tiva sulla opportunità dei re¬ 
ferendum e sul fatto che • 
promuoverli fossero anche 
1 i partiti che avrebbero potu¬ 
to e dovuto operare attraverso l’iniziativa legislativa». SI, 
dunque, anche sul referendum per la responsabilità civile 
dei magistrati, ma «nel massimo rispetto dei diritti del 
cittadino e deli’autonomia della magistratura da ogni altro 
potere» Le Adi propongono, inoltre, la costituzione di un 
Comitato di vigilanza sodale per la giustizia «che soflectó i 
parlamentari sull’ormai urgente e inderogabile riforma del¬ 
la giustizia» 


Giudici, 
da oggi il via 
alla raccolta 
di firme Pd 


Il Pei avvia oggi in tutta Ita¬ 
lia la raccolta delle firme 
per la proposta di legge di 
iniziativa popolare sulla re¬ 
sponsabilità civile dei giudi¬ 
ci presentata alla Camera e 
ai Senato dai gruppi parla¬ 
mentari comunisti La prò* 
posta di legge Intende di¬ 
sciplinare la responsabilità civile dei giudei tutelando il 
diritto del cittadino alla riparazione e garantendo, contem¬ 
poraneamente, I indipendenza della magistratura L’inizia¬ 
tiva inoltre, intende caratterizzare e qualificare il si del Pei 
in questo referendum, ribadendo la convinzione che la 
legge va superata e che non basta abrogarla 


Adesso per il Psi 
nucleare sì, 
nucleare no 
«faiso dilemma» 


«In questi anni abbiamo 
parlato di giustizia giusta 
non per mettere i giudici sul 
banco degli imputati ma 
per approntare rimedi alle 
disfunzioni degli apparati 
giudiziari» E ancora Asia) 
referendum non risolve «il 
dilemma nucleare si, nu¬ 
cleare no» che, tra l’altro, «è un falso dilemma» Lo scrive 
Salvo Andò, responsabile Psi per t problemi della giustizia 
in un articolo che appare oggi su!i'«Avanti*» In un evidente 
ammorbidimento di toni Andò aggiunge che «la consulta¬ 
zione referendaria non va caricata di significati ideologici 
che essa non vuol avere, non va soprattutto letta come 
iniziativa punitiva contro i magistrati». 


Il Mondo: il 2% 
del gettito lipef 
ad associazioni, 
enti e partiti? 


L’iniziativa de «Il Mondo» 
sul tema del finanziamento 
pubblico del partiti conti¬ 
nua Dopo aver anticipalo, 
nel numero scorso, che le 
forze politiche, andavano 
maturando la decisione di 
chiedere un aumento dei 
contributi dello Stato al pan 
liti, il settimanale rivela adesso che, attraverso una propo¬ 
sta di legge all’esame della Commissione Affari costituzio¬ 
nali delia Camera, i partiti già starebbero per usufruire di 
un aumento indiretto del finanziamento. La leg- 


proporzionale alla preferenza che gli stessi contribuenti 
indicheranno sulla dichiarazione dei redditi. Per la grande 
influenza che i partiti hanno sull’associazionismo » sostie¬ 
ne il settimanale - è facile immaginare che gran parte delia 
somma finirà a loro 


Scotti e Gava 
al convegno 
della «corrente 
del Golfo» 


Un invito abbastanza espli¬ 
cito alla sinistra del partito 
affinché, mettendo da parte 
i residui dubbi, si schieri 
apertamente per la rielezio¬ 
ne di Ciriaco De Mita. Sem¬ 
bra esser questo il senso 
del convegno della «cor* 
rente del Golfo» iniziato Ieri 
a Belgirate e che vedrà oggi gii interventi di Scotti e Gava. 
Ad aprire la discussione - a testimonianza degli stretti 
rapporti che intercorrono tra i due raggruppamenti - e 
stato Gianni Fontana, demitiano, responsabile dell'ufficio 
organizzativo della De «Gli amici che si sono impegnati 
neT nnnovamento del partito -- ha ammonito - non posso¬ 
no presentarsi all'appuntamento del congresso in ordine 
sparso» 


FEDERICO GEREMICCA 


La girandola di commenti sul pasticcio della maggioranza 

E il presidente del Consiglio sbianca 
per un foglietto di De Mita 


Un biglietto da De Mita. E Goria obbedisce. Chiede 
una pausa e va a rapporto dal suo segretario. E 
subito movimentata la giornata del voto alla Came¬ 
ra sull’ora di religione. Craxi prima è bellicoso: 
«Nessuno è più stupido di chi vuol annegare in un 
bicchiere d’acqua». Poi accetta il compromesso. E 
Signorile dice: «La bomba resta: è a orologeria, 
con le lancette spostate un po’ più in là». 


PASQUALE CA8CELLA 


ROMA Dura poco la gara 
tra i «colonnelli» della De e 
del Psi nel vantare vittorie 
proprie e sconfitte altrui II 
gioco lo Interrompe il segreta¬ 
ri del Pii, l'unico - per cosi 
dire - ai di sopra delie parti, 
essendosi chiamata fuori (in 
virtù deil’astilltà di sempre al 
Concordato) prima ancora 
che la partita tra gli altri quat¬ 
tro partner della maggioranza 
cominciasse Dunque, «la vi¬ 
cenda dell’ora di religione - 
sentenzia Renato Altissimo - 
è solo rinviata, il che significa 
che anche la crisi è rinviata» 

A questo punto - sono le 


ore 13 - comincia un’altra 
guerra, di posizione con i lea¬ 
der della De, del Psi e del Pri 
occupati a fissare i paletti per 
il prossimo round li pentapar¬ 
tito versione innominabile ha, 
sì, guadagnato un po di tem¬ 
po per la propria sopravviven¬ 
za, ma a scapito di un altro bei 
pezzo di credibilità 
I contendenti di ieri più che 
un accordo hanno siglato una 
tregua (emblematizzata da un 
veloce faccia a faccia tra Ci¬ 
riaco De Mita e Bettino Craxi, 
fino a poco prima preoccupati 
di scansarsi vicendevolmen¬ 
te), la cui ambiguità è testimo¬ 


niata proprio dalle opposte in¬ 
terpretazioni 

Il repubblicano Giorgio La 
Malfa afferma che «è stato af¬ 
fermato in modo inequivoca 
bile >1 principio della facoltati- 
vita sia dell ora di religione sia 
dell'ora alternati»a» Ma De 
Mita taglia corto «Dal mo 
mento che si stabilisce che lo 
studente non può lasciare la 
scuola, l’alternativa diventa 
un obbligo» Ancora il sociali¬ 
sta Gianni De Michelis «Sul 
ruolo degli insegnanti ora è 
netta l’intenzione del governo 
di sollevare il problema in se¬ 
de di nnegoziazione con la 
Conferenza episcopale e di 
tornare in Parlamento prima 
di concludere qualsiasi accor¬ 
do Ed è chiara la direzione di 
marcia, giacché Goria ha n- 
chiamato la famosa proposta 
di risoluzione in cui si precisa¬ 
va che gli insegnanti di religio¬ 
ne debbono partecipare alle 
valutazioni degli studenti solo 
in ordine a tale insegnamen¬ 
to» Ma Vincenzo Scotti e lo 
stesso De Mita alzano un fuo¬ 


co di sbarramento «No Goria 
ha riafferma o il principio che 
l'insegnante di religione con¬ 
corre al raggiungimento delle 
finalità della scuola E si è 
convenuto che non è materia 
che possa essere risolta esclu¬ 
sivamente allo Stato italiano, 
bensì nel l’ambito di un nego¬ 
ziato con la Santa sede» 

Insomma, un gran pastic¬ 
cio, confezionato tra colpi di 
scena, mmarce, asfissianti riu¬ 
nioni e mediazioni tra i partiti 
della maggioranza incuranti 
dello squallido spettacolo of¬ 
ferto 

La giornata è cominciata 
con un vertice a palazzo Chigi 
tra Goria, il uc Mino Martinaz- 
zoli e 1 socialisti Giuliano 
Amato e Gianni De Michelis, i 
repubblicani Giorgio La Malfa 
e Oscar Mammi Intorno alle 
IO tulli si spostano a Monteci¬ 
torio con un compromesso 
Già nero su bianco nel lesto 
della replica di Goria Ma è un 
testo che a De Mita non piace 

Al suo posto, nell’aula, il se¬ 
gretario de comincia ad agi¬ 


tarsi mentre legge le ) \ cartel¬ 
le, poi chiama a raccolta il 
vertice de, quindi scrive un bi¬ 
glietto È diretto a Goria, il 
quale sbianca in viso, strappa 
la missiva e attende che gli si 
dia la parola Non la usa per 
replicare, bensì per chiedere 
- con plateale imbarazzo - 
una mezz'ora per «riflettere» 
Questo gli ha intimato De Mi¬ 
ta Ed è al suo segretario che il 
presidente del Consiglio va a 
render conto 

De Mita è intransigente sul 
punto di contesa con il Psi, il 
ruolo degli insegnanti di reli¬ 
gione e Goria corregge il te¬ 
sto concordato oppure lui si 
alzerà in aula per dichiarare il 
voto contrario della De, come 
accadde per la fiducia al go¬ 
verno elettorale di Fanfani A 
poco valgono i richiami alla 
prudenza di Giulio Andreotti 
Ma poi si lascia convincere 
quantomeno a ricucire in pri¬ 
ma persona ia trattativa 

Fuori, nel «transatlantico», 
Bettino Craxi ostenta tranquil¬ 
lità Ma i suoi uomini sono tut¬ 



ti risultato della votazione sull’ora d) religione alla Camera 


ti indaffarati a predisporre i 
«materassi» vuol dire - fanno 
sapere - che socialisti e laici 
chiederanno che sia posto ai 
voti I intero «lodo Galloni», 
cioè quella proposta di risolu¬ 
zione su cui era d accordo an¬ 
che la De prima dell’interven¬ 
to vaticano La mezz ora di¬ 
venta un ora piena La De 
manda a chnmare i tapigrup- 
po della maggioranza Un al¬ 
tra mezz ora per togliere un 
aggettivo (si definiva «singola¬ 
re» la disparita di valutazione 
tra gli studenti che (anno l ora 
di religione e quelli che non la 


fanno), evitare ogni riferì men¬ 
to a precedenti orientamenti 
«di maggioranza» e definire 
«una delle possibili» la indica¬ 
zione del «lodo Galloni» sullo 
status degli insegnanti È il 
compromesso riveduto e cor¬ 
retto 

Finalmente si torna in aula 
Ma nel «corridoio dei passi 
perduti» comincia il balletto 
Ecco De Michelis «La De pri¬ 
ma si è irrigidita, poi st è distr¬ 
uggila» Ecco il de Riccardo 
Misasi «Le cose che stavano a 
cuore alla De sono state tutte 
salvaguardate» Contenti lo¬ 
ro 


Cei 

Polemica 

con 

i Valdesi 

M La Conferenza episco¬ 
pale italiana e disposta a di¬ 
scutere i problemi che si pon¬ 
gono per 1 ora di religione, ma 
all interno dei principi e delie 
norme del Concordato Ognu¬ 
no deve fare la propna parte 
ma con spirito di collabora¬ 
zione Lo ha detto monsignor 
Mano Ismaele Castellano, ar¬ 
civescovo di Siena e vicepre¬ 
sidente della Cei «Noi voglia¬ 
mo dare una cultura religiosa 
ai giovani, nell’ambito della 
scuola, non il catechismo co¬ 
me si afferma, sbagliando, in 
certe prese di posizione, ad 
esempio quella dei Valdesi La 
cultura religiosa interessa tutti 
e semmai occorre qualificare 
sempre di più questo insegna¬ 
mento» Secondo Castellano, 
il paese non si renderebbe 
conto fino in fondo delle mo¬ 
tivazioni dell acceso dibattito 
politico e parlamentare La 
Chiesa - ha concluso il vice¬ 
presidente Cet - e disponibile 
a rivedere l'intesa «perché ci 
sono cose che non piacciono 
nemmeno a noi» 


Gava 

«È finita 
con una 
transazione» 

■■ ROMA «Una crisi dì go¬ 
verno su questo argomento 
sarebbe stata inspiegabìle*. 
Cosi, reduce dalla seduta del¬ 
la Camera sull'ora di religio¬ 
ne, si è espresso il ministro 
delle Finanze Antonio Gava, 
appena arnvato a Beigirate 
dove si svolge il convegno 
della «corrente del Golfo*. 
L'esponente de ha spiegato 
poi che la soluzione data dalla 
maggioranza alla vicenda è 
«una transazione, un punto dì 
incontro tra forze che la pen¬ 
sano diversamente, comun¬ 
que positivo rispetto alle posi¬ 
zioni iniziali» E ha aggiunto' 
«Se volete scrivere che la De 
ha inghiottito un altro bocco¬ 
ne e che ha vinto Craxi, fatelo 
pure, ma non è così» 

Da parte sua, il leader cieUi- 
no Roberto Formigoni sì è 
preoccupato di dire che non 
si deve «aprire un negoziato 
con la Chiesa per intaccare il 
ruolo degli insegnanti di reli¬ 
gione, ma per deimuta meglio 
nella sua completezza» 
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Chiarente 

IIPsi 
compete 
al centro 


M ROMA "L'Impostazione 
della assemblea di Milano di¬ 
mostra con chiarezza che la 
linea di Craxl e la prosecuzio¬ 
ne dell’Indirizzo della passala 
legislatura» Questo II giudizio 
di tondo che Qluseppe Chia¬ 
rente esprime analizzando 
l'attuale lase politica in un ar¬ 
ticolo che apparirà sul prossi¬ 
mo numero di "Rinascita» 

L’esponente comunista ri¬ 
corda le Ipotesi avanzate da 
molti commentatori dopo le 
elezioni politiche di giugno SI 
supponeva che la -discreta al- 
fermazlone» ottenuta avrebbe 
stimolato II Psl >a porsi in mo¬ 
do più netto il problema di 
nuovi rapporti a sinistra o co¬ 
munque della preparazione 
del terreno por la costruzione 
di un'alternativa riformista» I 
comportamenti degli ultimi 
mesi hanno, invece, chiarito 
esplicitamente che »la scelta 
politica di tondo rimane, In 
sostanza, la competizione per 
la leadership al centro dello 
schieramento politico miran¬ 
do a utilizzare la crisi della 
De», L'Intento è quello di con¬ 
tendere allo scudocrodato 
•sla l'appoggio di settori lon- 
damentall delle lorze modera¬ 
le Interne e Internazionali, sia 
la rappresentanza di concreti 
Interessi di parte del mondo 
cattolico e della stessa gerar¬ 
chla ecclesiastica». Perciò, se¬ 
condo Chiarente, non sono 
«momenti di contraddizione», 
con l'attuale strategia del 
gruppo dirigente del Psl, atti 
come l'Intervento determi¬ 
nante per l'Invio delle navi nel 
dolio Persico o »lo scavalca¬ 
mento della linea mediatrice 
di Qallonl» sull'ora di religio¬ 
ne 

L'altra (accia di questa poli¬ 
tica è "l'azione di abarramen- 
o nel confronti del Pel», nella 
convinzione che cl sia una •si¬ 
tuazione propizia per un pro¬ 
gressivo logoramento del ruo¬ 
lo comunista e per un travaso 
di voti verso II Pai» Da qui 
l'abbandono »del discorso or¬ 
mai tradizionale di coinvolge¬ 
re anche l'opposizione demo¬ 
cratica sulle grandi scelte ri¬ 
guardanti I rapporti interna- 
zlonall.ò le strutture dello Sta¬ 
te» 

Ctsme deve' reagire II Pel? 
Jfectìndo Chiarente, c’è In par¬ 
ticolare Il pericolo di «una ten¬ 
denza aU'arroecampnto», 
cioè a chiudersi In una «oppo¬ 
sizione Intesa semplicemente 
pome contrapposizione» Cer¬ 
io, si è rivelata «Illusoria» e 
•semplicistica» l'idea che, per 
àprlre la strada all'alternativa, 
bastasse un «atteggiamento 
piò Hcsslblle» nel rapporti col 
psl- Tuttavia, l'evoluzione 
concreta della situazione ita¬ 
liana «Impone non gli di re¬ 
stringere, ma di allargare a 
nuovi campi» lo sforzo per co¬ 
struire uno schieramento ri¬ 
formatóre E cl sono potenzia¬ 
lità consistenti neU’aarea di si¬ 
nistra non comunista», nel Psl. 
dove non sono stati annullati 
«dillerenzlazlonl e contrasti», 
nell'area laica non socialista, 
nella alessa De Solo guardan¬ 
do «senza remore o pregiudi¬ 
ziali» a questo piò ampio arco 
di Ione - questa la conclusio¬ 
ne di Chiarente - «è possibile 
ridare vigore e respiro all Ini¬ 
ziativa per una piò grande sini¬ 
stra o superare le difficoltà, 
che altrimenti possono appa¬ 
rire irrtSQlublli, degli attuali 
rapporti col Psl» 


De Emilia 

I demitiani 
perdono 
la segreteria 


m BOLOGNA Cambio al 
vertice della De emiliano-ro¬ 
magnola a uno del piu accre¬ 
ditati luogotenenti demliianl 
succedo un seguace dì Forla- 
ni. Paolo Siconoltl è II nuovo 
segretario regionale al posto 
di Pierluigi Castsgnettl Ha 
raccolta, In seno al Comitato 
regionale, 30 voli (Il quorum 
ora di 26), selle le schede 
bianche Una selllmana la era 
Ialina la prima votazione, 
quando a Slconolll erano an¬ 
dati 23 suffragi e 13 al segreta¬ 
rio dell'Ente llera. Chicchi, ap¬ 
poggiato dalla sinistra de 
paolo Slconolll, che sosti¬ 
tuisce Castsgnettl diventato 
deputalo alle ultime elezioni 
politiche, ha 48 anni, è nato a 
Guardia Lombardi (Avellino), 
ò avvocato, docente universi¬ 
tario e consigliere regionale 


POLITICA INTERNA 


Straordinaria manifestazione per bloccare rimpianto a carbone a Gioia Tauro 

La Calabria boccia la centrale 


A Rosamo si sono dati 
appuntamento amministratori 
e migliaia di cittadini 
Fermata per due ore la linea 
ferroviaria con la Sicilia 


ALDO VARANO 


HI ROSARNO Giornata di 
lotta carica di tensioni e con¬ 
sapevolezza quella vissuta ieri 
nella Piana di Gioia Tauro do¬ 
ve alla fine della manifestazio¬ 
ne di Rosarno - che ha ribadi¬ 
to l'opposizione della Cala¬ 
bria alla costruzione della me- 
gacentrale a carbone - è stata 
occupata per due ore la ferro¬ 
via Interrompendo la linea 
principale che collega la Sici¬ 


lia al resto del paese Rabbia e 
tensioni, comunque sono sta 
te contenute dalla maturità 
del movimento che si oppone 
alla centrale Un movimento 
che Ieri è apparso attento a 
non consumare tutte le sue 
cartucce in una sola volta, 
consapevole del lungo per¬ 
corso che deve attraversare 
per impedire che la produzio¬ 
ne di 2640 megawat distrugga 


uno dei territori più tormentati 
della Calabria 
Tutta la Piana di Gioia Tau¬ 
ro si è fermata chiedendo 
) immediato blocco della pro¬ 
cedura con z-ui il governo Go- 
ria ha dato il via all'Enel per la 
costruzione In migliaia - piu 
di ottomila - si sono ritrovati 
alla manifestazione di Rosar¬ 
no indetta da Comitato dei 
sindaci, Cgil e Coordinamen¬ 
to verde Ma in decine di co¬ 
muni altre manifestazioni, as¬ 
semblee, occupazioni scola¬ 
stiche e negozi chiusi 
A Rosarno c erano intellet¬ 
tuali e compassati professori 
di liceo, distinti bancari con¬ 
tadini e braccianti, ferrovieri e 
piccoli proprietari Sono stati 
gii studenti ed i giovani disoc¬ 
cupati a dare il tono alla gior¬ 
nata di lotta A centinaia i car¬ 
telli con su scntto «No alla 


Centrale Si al lavoro*' La ma 
nifestazione è iniziata alle IO 
in piazza Valanoti (il giovane 
segretario dei comunisti di 
Rosarno assassinato dalla ma¬ 
fia) con una massiccia pre 
senza della Calabria istituzio¬ 
nale giunta regionale al gran 
completo una folla di sindaci 
in lascia tricolore con i confa- 
lom portali dai vigili in alta 
uniforme, i presidenti delle 
Province di Reggio e Catanza¬ 
ro il vicepresidente dei Consi¬ 
glio regionale parlamentari 
consiglien regionali, dirigenti 
politici e sindacali 
Per primo ha parlato il sin¬ 
daco socialista di Rosarno, 
Alessi Poi Rao, della Coidi- 
retti regionale anche a nome 
di Confcoltivatori e Confagrl- 
toltura, Foti, del Comitato de¬ 
gli studenti della Piana, Ricat¬ 


tili) sindaco democristiano di 
Nicotera, il senatore comuni 
sta Tripodi, del Comitato dei 
sindaci, il vicepresidente della 
giunta regionale Politano, il 
segretario calabrese della 
Cgil Todaro Tra gli altri era 
presente Guido Lagana, capo 
gruppo della De in Consiglio 
regionale, firmatario, assieme 
a tutti gli altri capigruppo, del 
le mozioni con cui iassem 
blea ha ripetutamente boccia¬ 
to la centrale Decine i sindaci 
de ma io scudorrociato re¬ 
gionale, anche in questi gior¬ 
ni ha continuato a restare zit¬ 
to Misasi contìnua a tacere 
li corteo ha attraversato le 
strade di Rosarno preceduto 
da due grandi trattori Ai lati 
del corteo, fuochi e fumi puz¬ 
zolenti il segno molto vago 
dei camini che vomiterebbero 


in continuazione sostanze tos¬ 
siche Infine, si e arrivati alla 
stazione ferroviaria Li a mi¬ 
gliaia dopo un breve fronteg¬ 
giarsi con le forze dell ordine, 
hanno seguito sindaci ed au¬ 
toma che hanno forzato pa¬ 
cificamente il cordone di poli¬ 
zia e carabinieri Gli organiz¬ 
zatori della manifestazione ed 
il sindacato lo aveva promes¬ 
so non sarà una fiammata, 
ma il primo appuntamento di 
un movimento che vuole bat¬ 
tere I arroganza de) governo 
difendendo i diretti della Cala¬ 
bria 

Intanto, Bassolino e Lavo¬ 
rato del Pei e Rodotà della Si¬ 
nistra indipendente si sono in¬ 
contrati con il ministro dell In¬ 
dustria, Battaglia, chiedendo¬ 
gli la revoca del decreto che 
autorizza gli espropri dei ter¬ 
reni per la centrale 



Lavori nella Piana di Gioia Tauro 


Palermo, dopo il sì del Pei al programma 

Nella De mugugni contro Orlando 
Da Martelli soliti insulti 


È proseguita nel tardo pomeriggio di ieri, la discus¬ 
sione In consiglio comunale, a Palermo, suite dichia¬ 
razioni programmatiche (più precisamente l’indica¬ 
zione delle grandi linee dt un programma) del sinda¬ 
co democristiano di Palermo Leotuca Orlando, a 
capo della «giunta comunale» che ha fatto gridare 
allo scandalo il Psi. Confermata l’intenzione dei co¬ 
munisti di votare favorevolmente sul programma. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


Mi PALERMO Dopo due me¬ 
si di polemiche, veti incrocia¬ 
ti, dichiarazioni che preludo¬ 
no a «guerre annunciate», e at¬ 
tacchi violentissimi, la mag¬ 
gioranza che vede insieme 
Democrazìa Cristiana, social¬ 
democratici, verdi e i cattolici 
di «Città per l’uomo» ha prati¬ 
camente superato la fase dì 
maggiore difficoltà Nella se¬ 
rata di Ieri era già previsto (in 
qualche modo scontato) )l vo¬ 
to favorevole che avrebbe re¬ 
gistrato ordini del giorno di 
approvazione del programma 
Illustrato giovedì dal sindaco 
Il dibattito, al quale In pochi 


hanno voluto sottrarsi, è ap¬ 
parso subito più vicino ad un 
rituale sancito dal regolamen¬ 
ti che non l’occasione per una 
verifica serrata tra maggioran¬ 
za e opposizione La decisio¬ 
ne infatti dei comunisti di vo¬ 
tare si al programma (rimane 
il voto contrario a questa giun¬ 
ta per 1 limiti che essa esprime 
nella sua composizione) ha 
spiazzato non poco socialisti, 
repubblicani e liberati che ieri, 
con gl» interventi dei loro ca¬ 
pigruppo, si sono limitati an¬ 
cora una volta ad elencare 1 
«mali» di Palermo, dimenti¬ 
cando che ia loro paternità 


può essere esclusivamente 
addebitata alle giunte penta¬ 
partito che si sono succedute 
in questi anni Del resto, era 
difficile attendersi qualcosa di 
più costruttivo dopo che da 
Roma Claucio Martelli aveva 
ieri indicato al suoi la via del- 
I insulto «Èsempre meglio un 
imbroglio esplicito che un im¬ 
broglio nascosto», ha senten¬ 
ziato infatti il vice di Craxi, for¬ 
nendo una pregevole testimo¬ 
nianza del genere di argo¬ 
menti che il Psi intende usare 
a Palermo 

Un durissimo attacco al sin¬ 
daco Orlando è venuto (nean¬ 
che questa però è una novità) 
dalla dottoressa Elda Pucci, 
già sindaco della città, preoc¬ 
cupata che I elettorato scudo¬ 
crociato non capisca la scelta 
di una giunta in cui il vicesìn- 
daco è un indipendente di si¬ 
nistra (Aldo Rizzo), e rappre¬ 
sentativa d> verdi e cattolici, il 
cui programma vede anche il 
votp favorevole dei comunisti 
Lha dèlìnita un «nuovo grovì¬ 
glio» 

Alongi, l'assessore cattoli¬ 



co di «Città per l uomo», ha 
sottolineato invece I impor¬ 
tanza di un processo che per 
la pnma volta in questa città 
«vede saitare intese ed allean¬ 
ze fra i centri di potere e ben 
individuati gruppi della Demo¬ 
crazia Cristiana» Si stanno n- 
pristlnando - ha proseguito - 
quelle regole di vita democra¬ 
tica che sono a fondamento /-lamiir» Martelli 

della vita civile D’altra parte - Claudl ° Martetli _ 

si è chiesto l’esponente catto¬ 
lico - coesa ha rappresentato 

in questa città il cosiddetto no a decine e decine d'anni guito l’esponente comunista. 


Da Berlusconi 
un’alba bordata 
sulla Fiat 


Nel giro di 72 ore il gruppo Berlusconi va alla 
carica per la seconda volta contro la Fiat, t'accusa 
è pesante: come per l'editoria a Torino hanno tro¬ 
vato il modo di costruire con Telemontccarlo un 
marchingegno societario che aggiri i divieti e con¬ 
senta di avere il telegiornale, ia diretta, l'intercon¬ 
nessione, il satellite e l'Eurovisione. Per la Rai 6 
tempo di decìdere. 


si è chiesto l'esponente catto- ANTONIO ZOLLO 

lìco - coesa ha rappresentato 

in questa città il cosiddetto no a decine e decine d’anni guito l’esponente comunista, A PP are sempre rante è deci» ad appellare la 

«polo laico»? Quali interessi fa» Infine, Elio Sanfihppo, co- la qualità dt un programma P* u difficile che la Rai possa sentenza di primo grado • ai 

hanno difeso repubblicani e munista, toma a spiegare le che fra l'altro «le forze conser- continuare a sfogliare la mar* vincoli antitrust della legge 

liberai)? «Lo sappiamo tutti, ragioni della scelta de) suo vatnci hanno intenzione di in ghenta sul caso Tiat-Telemon* per l’editoria. «Nessuno* dice 

anche se non tutti siamo di- 


ragioni della scelta de) suo vatnci hanno intenzione di in ghenta sui caso Tiat-Telemon* 
partito «Confermiamo * ha tercettare fin da ora»? Rimane tecarlo, in attesa che piazza 


per l’editoria. «Nessuno - dice 
Letta * contesta quelli che Te* 


sposti ad ammetterlo» Pole- affermato - il nostro giudizio quindi il voto contrario sulla del Gesù e via del Corso trovi- lemontecario definisce » 


mico con i socialisti Alongi li di inadeguatezza della formu- giunta di Palermo «Ma dare- 


„ w no un compromesso recipro- acquisiti, ma nessuno potrà 

invita a «non cercare in altre la che si è scelta innanzitutto mo un sostegno - conclude camente conveniente ó sfa- disconoscere la situazione di 

forze le responsabilità della per I esclusione di comunisti e Sanfihppo - alla soluzione de» scino tutto La febbre si man- privilegio in cui si verrebbe a 

loro esclusione bensì ad un socialisti Ma in questo senso problemi delia citta questa è t,ene a n a Berlusconi e Tele- trovare chi - soggetto non già' 

sereno e Ireneo esame loto- è bene iranquillizzare chi fin una giunto che ha di Ironie a m onlecarìo continuano a estero ma Italiana - riuscisse 

no» La nuova giunta d» Paier- qui ha manifestalo un eccessi- se pncammino non facile Sta scambiarli bordate OiowKtl attraversnin'anif»nniMi*njk 

mo farà bene? Farà m«|e? vo nervosismo non s,amo og- coL^ue accendejtdty-frf ' STtta vtepreSe 

.Singolare - conclude I «p- g, in presenza d, una nuova d, speranze in amp, setion 


una giunta che ha di ironie a monlecarìo continuano a estero ma italiano - riuscisse 

KESSf 'SSW 5-23 assrsssai 

h» ddla Fuilnvest, aveva accusa . invece ostinatamente negate 


presentante cattolico -1 acre- maggioranza la nostra posi della società civile che da invece ostinatamente ree*** 

(fine di quanti oggi pretende- zione non preluEe'all'ltrgresào tèmpli aereòfavaite'i 1 sopiti^ aòunalvogmppopnvatolto», 


rebbero soluzioni telegrafiche dei comunisti in giunta» Ma questo non possiamo ignorar- 
a problemi antichi che risalgo- come non cogliere, ha prose- lo» 


Regione Marche 

Una crisi «segreta» 
Summit da Forlani 
tra i 4 alleati 


Mi ANCONA Si sta per chiudere ia crisi che 
ha immobilizzata per tre mesi la Regione Mar¬ 
che con un nuovo accordo tra De, Psi, Psdl e 
Pn? Le Indiscrezioni che trapelano sono con¬ 
fuse e contraddittone Infatti ia segretezza ca¬ 
ratterizza l’ultima fase di una crisi che all inìzio 
aveva visto la presentazione dei programma di 
governo da parte del Pel, un positivo incontro 
Pci-Psì, e I annuncio di un programma dì «alto 
profilo» da parte del Psi che avrebbe dovuto 
essere discusso senza alcuna pregiudiziale po¬ 
litica Poi la svolta trattative semisegrete ali in¬ 
temo del vecchio quadro di pentapartito, litigi 
e ricomposizioni improvvise 
L’ultima seduta del consiglio regionale ave¬ 
va registrato un nulla dì fatto il Psi dichiarava 
che non c era nessun accordo con lo scudo- 
crociato, la De, in risposta avanzava l ipotesi 
di una giunta istituzionale e di emergenza Due 


giorni dopo si paria di accordo quasi fatto an¬ 
che se è lecito pensare che ci siano ancora 
molte questioni in sospeso, sja di assetto che 
di programma. 

«Il problema vero è che la De ha temuto che 
da una discussione aperta sui programmi sa¬ 
rebbe potuta uscire collocata all'opposizione 
e il Psi, paradossalmente, ha temuto di trovarsi 
d accordo con noi e di non poter giustificare ia 
scelta del pentapartito», ha dichiarato il capo¬ 
gruppo del Pei Silvio Mantovani 

Quali le spiegazioni dell' andamento assunto 
dalla crisi e del comportamento contraddite 
rio del Psi? Una risposta può venire da un in¬ 
contro romano promosso dal presidente di¬ 
missionario Massi (Psi) e al quale hanno parte¬ 
cipato il presidente del consiglio regionale, il 
presidente delia De Fortani e altri parlamentari 
della maggioranza, alcuni segretari di partito 
e dirigenti delle Ferrovie, dell’Anas e della 
Società autostrade «Quasi un primo atto - si 
legge in una incredibile dichiarazione del se¬ 
gretario regionale della De * della nuova mag¬ 
gioranza, un occasione resa possibile dall im¬ 
pegno profuso dall'on Forlani» «Un atto che 
dimostra scarso rispetto per l'autonomia della 
Regione e incapacità a stabilire un corretto 
rapporto Ua istituzioni e partUo», ha commen¬ 
tato Mantovani. □ E R 


rasamente annunciato la sua dissociazione dal al di fuori della legge poiché espediente giuridico del tipo 
ìjalbUIIuig^luTv quadripartito e I abbandono del gruppo del questa prescrive alle tv stra* di quelli già Sperimentati COH 

garofano per divergenze con i compagni di niere una autorizzazione che successo a proposito della 
HiVcnncA nnl Dc*i partito A questo punto alla nuova maggiorati- Tmc non ha È una osserva- legge sull'editoria». Aggluntq 

ioU 1 lCl X ol za è mancato il sedicesimo voto per andare in zione - precisò Letta - che c “ e ^«oghe conskleraitoni 

A porto E mentre si ventilava addirittura la possi- deriva da una situazione di fat- il liberale Biondi, si po- 

SOmfefvì toma bl1 " 4 d! una nehiesto di sostegno al Msi. e re descritto dal ministro Mare- d ' 11 * **««* 

r 1 L-v/l 1 Ita venuta la presa di posizione del Psdl, che non m | Venerdì la replica di Tele- c s !?- e orsc * u * due, que* 

,wf-r« A • s*r**t« aveva mai condiviso la rottura a sinistra, e ave- monterarlr» «Non «hhiainr» sto * nsultato di un mercato 

giunta di sinistra va ^.««o * » quadro Per Tz r&tsT ,, * s ' on ™' 0 in 

«garantire la governabilità» or ,i, P staro Lnm » ut V ar West 

Durante il discorso di saluto del neo sinda- ln,anl ° ,ace »do un cer- 

H SALSOMAGGIORE Una inattesa maggio- co, socialisti e democristiani hanno abbando- 'v; h » a v»* ^ 1,01 lo n>more ' ipotesi avanzata 

ranza di sinistra, senza i socialisti, ha eletto nato l aula, e cosi della giunta si parlerà alla ao “ ,am ° cniesio i autorizza- da Mammi - ma fo stesso mi* 
venerdì sera il socialdemocratico Giorgio Co prossima seduta Nella stessa giornata di ve- Zl0ne cne colpa ne abbiamo nislro ne aveva già parlato in 
perchini sindaco di Salsomaggiore Per ti neo- nerdi era a Parma il segretario nazionale del x nes i un ? c > ha dato retta 7 La altre occasioni « di trasforma* 
primo cittadino si sono espressi comunisti e Psdt Nicolazzi, e tutto fa pensare che le deci- verità e che Berlusconi - do- re il canone Rai in una impO* 
indipendenti di sinistra oltre ai propri compa- stoni del Psdl salsese abbiano avuto il suo im- po aver costruito, approflttan* sta sul possesso dell’apparec* 
gni di partito mentre i repubblicani si sono pnmatur do dell’assenza di una legge, chio televisivo. L’idea potreb- 

astenuti La sua elezione ha posto fine ad una Nessun trionfalismo in casa comunista, ma un imponente trust - mostra be sedurre per van motivi, 
crisi politico amministrativa che ha travagliato anzi un appello al Pii ad entrare in giunta, ed di non gradire la concorren- non ultimo quello di Uri# pàù 

la passata giunta di sinistra (Pci-Psi Psdl) per un invito al Psi a riconsiderare il proprio atteg- za» efficace lotta *H’evòisiofW5 Ma 

oltre tre mesi, rovesciando tutti i pronostici giamento Erano state proprio le divergenze La controreolica della Fi. ci surA mir h» rifiati.»» «i.i uu 


nrio il 90% della emittente mo- liano.. Uria Strada formai 
negasca appartiene al potente mente ineccepibile per Irai* 
network brasiliano Rede Glo« giungere un obiettivo aRn* 
bo, il 10% alla Rai) di trovarsi menti impossibile. Un felicf 


al di fuori della legge poiché espediente giuridico del tipo 
questa prescrive alle tv stra* quelli già sperimentati con 


niere una autorizzazione che successo a proposito della 
Tmc non ha È una osserva* ,e 88 e sull'editoria». Aggiunto 
zione - precisò Letta - che che , anàloghe .consWwaztoni 


oltre tre mesi, rovesciando tutti i pronostici giamento Erano state proprio le divergenze 


della vigilia 


a » efficace lotta all’evasione. Ma 

La controreplica della Fi* ci sarà pur da riflettere sul fat* 


tra Pc» e Psi a provocare la crisi della prece- ninvest. sempre per bocca di to che il canone - lo ha ricor* 


Fino a pochi giorni fa infatti la vicenda dente amministrazione di sinistra 1) Pei aveva Gianni Letta non contieni» dato nn»i>ia 
sembrava ^esimala a risolversi in tuli altro mo chiesto una venl.ca in mento a problemi di maDa paro a RMe nemmeno SdSE 

do. coni esclusione dei comunistiche hanno correttezza amministrativa e sufi attuazione Tei e omo^ R?«oh CoSa 
13 consiglieri su 30). e la formazione di una del programmi, che marcavano pesanti ritardi, SS S? ÌQn 

giunta De-Psi Psdl Pn Quando i giochi sem- soprattutto nelle grandi infrastrutture E il Psi Iha«, f,',, ne ' f. a N° che in cambio l a- 

oravano tutti fatti e la nuova maggioranza a aveva iniziato a stringere contatti per la forma- nfirSL i nal f n ’S° rC i ziei }, pubblica è tenuta a M* 


uiotuuu tutti ioni t io iiuuva maggiuiaiita a aroa mreiaiu a qiiiiivcrc tulliani pei la lumia- l < » . , . 

quattro, coi suoi 16 voti, appariva pronta al zione di una nuova alleanza prima ancora che ,, m ®nio e ai morto col 


varo è intervenuto un consigliere socialista 
Achille Ferri a buttare tutto alFana Ha clamo- 


la crisi losse stata formalizzata in consiglio co¬ 
munale □ Mi Co 


quale la Fiat è nuscita a sot 
trarsi - almeno per ora. il ga¬ 


rantire (almeno, dovrebbe) 
servizi ai quali non é obbligata 
l’emittenza pnvata. 





Pentapartito e radicali si lottizzano 400 nomine in Usi ed enti 
La Curia critica, il Pei dà battaglia 

A Napoli grande abbuffata di poltrone 



La partita è grossa: il Consiglio comunale di Napoli 
deve varare tra domani e mercoledì circa 400 nomi¬ 
ne nelle Usi, negli enti e nelle aziende municipaliz¬ 
zate. E in ballo la corretta gestione di servizi fonda¬ 
mentali come gli ospedali o l’acquedotto. La giunta 
- pentapartito allargato ai radicali - ha scelto la 
strada della lottizzazione selvaggia. Le contropro¬ 
poste del Pei e la preoccupazione dell’arcivescovo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


■■ NAPOLI Al vertice del* 
I Aman, I acquedotto munici 
pale che ogni estate lascia a 
secco i rubinetti dei napole 
tam, 11 pentapartito ha desi 
gnalo un imprenditore tessi¬ 
le Vincenzo Taurisano, ex 
Psdl attualmente targato Psi 
che nel suo curriculum può 
vantare di essere stato il pre¬ 
sidente della prima Usi citta¬ 
dina commissariata per mani¬ 


festa incapacità gestionale 
dei suoi amministratori Sarà 
comunque in buona compa 
gnia Passa all Aman infatti 
anche Mariano Romano, de, 
che ha lasciato la sua impron¬ 
ta indelebile nella stessa Usi 
42 

Due nomi due esempi dei 
criteri scelti dalla giunta co¬ 
munale per rinnovare i consi¬ 
gli di amministrazione degli 


enti e delle aziende munici¬ 
palizzate C era da sperare 
che almeno all'acquedotto, 
dopo la grave emergenza 
idrica di questi mesi, la mag¬ 
gioranza di pentapartito (al¬ 
largata ai radicali) spedisse 
qualche manager o qualche 
professionista capace di limi¬ 
tare il disastro dei «rubinetti 
alterni» Niente da fare 
Stesso scenario all Atan, 
alla Centrale del latte, al Con 
sorzio trasporti pubblici L’A- 
tan l'azienda tramviana, sarà 
guidata dal de, Rosario Giovi¬ 
ne che al seggio in consiglio 
comunale ha preferito ia pol¬ 
trona di sottogoverno 
Inoltre nella commissione 
ammimstratnce siederanno il 
socialdemocratico Antonio 
Ciampagha, Impiegato della 
Regione con pedtgrée di raz¬ 
za (è infatti il figlio del depu¬ 
tato Alberto Ciampagha) ed il 


democristiano Pasquale Aiel- 
lo, dipendente della Olivetti 
Macchine da scrivere e regi¬ 
stratori di cassa devono ave¬ 
re una qualche affinità con le 
problematicne del trasporto 
urbano se anche alla presi¬ 
denza del Ctp è stato indicato 
un «concessionario esclusivi¬ 
sta spilla d'oro Olivetti», co¬ 
me scrive orgogliosamente 
nella scarna biografia il socia¬ 
lista Francesco Gargiulo 
«Quel che sta accadendo è 
di estrema gravità», ha com¬ 
mentato ieri Gerardo Chiaro- 
monte nel corso dì una con¬ 
ferenza-stampa Il Pei è inten¬ 
zionato a dare battaglia affin¬ 
ché sulla logica spartitoria 
prevalgano criteri di profes¬ 
sionalità e trasparenza «1 cit¬ 
tadini hanno diritto di essere 
amministrati da persone ca¬ 
paci», ha sottolineato Chiaro- 


monte 

La medesima preoccupa¬ 
zione è stata espressa ten 
dall'arcivescovo Michele 
Giordano in una lettera pub¬ 
blicata in pnma pagina sul 
Mattino «Di fronte al nschio 
che tornaconti di parte e am¬ 
bizioni personali prevalgano 
sugli interessi della collettivi¬ 
tà, mi sembra opportuno af¬ 
fermare con forza che ogni 
scelta sia fondata esclusiva¬ 
mente su cnten di professio¬ 
nalità e competenza» Chia¬ 
ramente ha commentato ia 
lettera esprimendo il proprio 
apprezzamento, e ha ricorda¬ 
to che la maggioranza a cin¬ 
que allargata al partito dì 
Pannella ha respinto la prò 
posta comunista di un «comi¬ 
tato di garanti» sulle nomine, 
affidandosi alla posizione 
espressa dal radicale Pietro 
Craveri 


Ci avete 
elette in 6S. 
Tante, 
se ci date 
una mano. 


Il nostro numero letofooico è 
06 67179640 
tu«i i gioire Cai» 10 allo 18 

Gruppo parlamentari oWt# 
netta lisi» del Poi. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 


La battaglia 
nel Golfo 


La petroliera «Anbronia» 
domani dovrebbe entrare 
nello stretto di Hormuz 
Non ci sarà nessuna scorta 



In arrivo un’altra nave italiana 


Uri convoglio esce dal Golfo Persico, concluden¬ 
do la prima fase dell'«operazione scorta», un altro 
i già previsto per II 19 ottobre Ma intanto si pre¬ 
senta una scadenza più ravvicinata che esula dagli 
schemi seguiti finora l’arrivo di una petroliera ita¬ 
liana che dovrebbe affacciarsi domani nello stretto 
di Hormuz Un banco di prova per l'effettiva neu¬ 
tralità della missione della Marina nel Golfo 


0*1 NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


MI DUBAI I. emergenza per 
ora Unisce con II passaggio 
del convoglio Italiano altra 
verso lo Stretto di Hormuz 
ma Unisce con un colpo di 
scena la terza fregata la < Per 
WO», e la nave appoggio «Ve 
luvlo» - che tutti credevano 
nel mare dì Oman - sono èn 
frale «neh esse nel Golfo Per 
ileo Ieri pomeriggio le ha 
filmato doli elicottero una 
troupe del Tgl che volava alla 
ricerca dolla «Jolly Turchese- 
Io due unità erano al largo di 
Sharia e navigavano verso 
nord, probabilmente per in¬ 
contrare Il convoglio, su que¬ 
st'ultimo c'è stata un’altalena 
di nettile lori mattina era cor¬ 
sa voce che la «Jolly forche* 
aos e le fregate «Grecale» e 
«Scirocco» fossero di nuovo 
In ritardo e che II passaggio 


dello Stretto fosse rimandato 
a questa mattina, poi è venuta 
la conferma che II convoglio 
puntava regolarmente verso 
Hormuz per attraversarlo in 
serata Infine a tarda sera, una 
nuova smentita le navi esco 
no dallo stretto stamane all al¬ 
ba forse con un avvicenda- 
mento delle unità di scorta 
Era difficile qui, avere notizie 
esatte le navi osservano, ov¬ 
viamente, il silenzio radio per 
ragioni di sicurezza, ogni ten¬ 
tativo di contattarle da qui è 
sempre rimasto senza rispo¬ 
sta L incertezza sui tempi e 
sulla rotta, al pari della sosta 
di quattro giorni fa al largo del 
porto saudita di Dammam, ri¬ 
spondono evidentemente an¬ 
che esigenze per cosi dire di 
deplstagglo E del resto la tec¬ 
nica già seguita del dieci con 


vogli kuwaito americani che 
sono transitati per il Golfo da 
luglio ad oggi 

Stamane le fregate di scorta 
si sgaseranno dalla «Jolly 
Turchese» nel mare di Oman e 
rientreranno subito dopo nel 
Golfo per fare scalo m porti 
diversi La «Grecale» attrae 
cherà In mattinata ad Abu 
Dhabl capitale degli Emirati 
arabi uniti come hanno con 
fermato fonti ufficiali della Di 
fesa Lo stesse fonti nfensco- 
no che la prossima operazio 
ne di scorta Inizierà il 19 otto 
bre con I arrivo nel mare di 
Oman del mercantile «Merza 
rio Italia» 

T\)lto liscio e tutto perfetto 
dunque se non fosse per un 
piccolo particolare che mol¬ 
to probabilmente la «Merzario 
Italia» non sarà la prima nave 
Italiana ad arrivare in queste 
acque dopo la «Jolly Turche¬ 
se» Domani stesso infatti do¬ 
vrebbe affacciarsi nello Stret¬ 
to di Hormuz la grossa petro¬ 
liera «Anbronia» (sulle ^Orni¬ 
la tonnellate) della compa 

B riia «Navigazione Alta Italia» 
in vero e proprio banco di 
prova la «filosofia» che sta alla 
base della missione italiana 
nel Golfo Persico La petrolie¬ 
ra è Infatti diretta non in un 


porto arabo ma al terminale 
iraniano di Larak lo stesso at 
laccato lunedi scorso dall a- 
viazione di Baghdad in un rald 
che ha provocato il danneg 
giamento di ben cinque su 
perpetrollere di diverse nazìo 
nalita 

A questo punto sorge un In 
terrogativo tutt altro che se 
condario la «Anbronia» ha o 
non ha diritto alla scorta da 
parte delle unità della manna 
italiana? in tutti questi giorni, 
mentre seguivamo la naviga¬ 
zione della «Jolly Turchese», 
ci si è sempre basati sul pre 
supposto che il pericolo ve¬ 
nisse dall Iran soprattutto dal¬ 
le motolance veloci dei «pa 
sdaran» di base nelle isole di 
Sirri, di Farsi e di Kharg Ora il 
discorso si capovolge, il peri¬ 
colo viene dall altra parte, e 
precisamente dall'aviazione 
di Baghdad Sono pronte le 
navi militari italiane a scortare 
la petroliera e a difenderla, 
nei limiti del possibile, ovvia¬ 
mente, contro un eventuale 
attacco? E il famoso coordi¬ 
namento, sla pure solo infor¬ 
mativo, con le marine «allea¬ 
te» (quella Usa in primo luo¬ 
go) funzionerebbe anche in 
questo caso? Le prime nspo- 
ste non sono incoraggianti la 


Il Congresso non sembra in grado di frenare Reagan 

Imbarazzo al Pentagono 
Gli iraniani usano missili Usa 


Come sono arrivali i missili americani Stinger sulle 
motovedette Iraniane affondate dalle navi Usa nel 
Collo? Mentre II Pentagono indaga, l'ambasciatore dì 
Teheran all’Onu definisce l’attacco statunitense «una 
dichiarazione di guerra», e il Congresso non sembra 
in grado di invocare il «War powers act» che obbli¬ 
gherebbe Reagan a chiedere II permesso dei parla¬ 
mentari per mantenere le truppe In «zone di guerra». 


LAURA RODOTÀ 


■* NEW YORK >Lattacco 
americana equivale a una di¬ 
chiaratone di guerra» «CI sa¬ 
ranno reazioni appropriate al 
momento appropriato» «La- 
alone americana nel Golfo 
Persico ha distrutto ogni pos- 
aihilltà di migliorare le relazio 
ni ira Iran e Stati Uniti» Cosi, 
ira accuse e minacce, l'amba* 
•datore Iraniano alte Nazioni 
Unite Sald Khorassanl ha lan¬ 
cialo un nuovo, bellicoso 
messaggio all America a pro¬ 
posito della sua presenza mili¬ 
tare nei Oolfo Persico Kho- 
rasaanl ha aggiunto una nuova 
noia di nervosismo alla situa¬ 
zione che sembra sempre più 


Intricata, da cui appare ormai 
difficile uscire Perché, dopo 
lo scontro, sono arrivati i dub¬ 
bi Quelli del membri del Con 
gresso degli Stati Uniti su co 
sa (are e In che modo ottenere 
più informazioni e più control¬ 
lo su quello che succede nel 
Golfo Persico E quelli del 
Pentagono, sulla presenza In 
Iran di armi fino a oggi Inso- 
spettate probabilmente missi¬ 
li Stinger, costruiti in America 
Venerdì la possibilità che sui 
battelli iraniani coinvolti nello 
scontro di giovedì sera con 
elicotteri amencam al largo 
dell Isola di Farei ci fossero 
degli Stinger era stata ventila¬ 


ta dai segretario alla Difesa 
Caspar Weinberger Poi il 
Pentagono ha fatto sapere 
qualcosa di piu preciso «Parte 
dell'equipaggiamento ritrova¬ 
to a bordo dei due piccoli sca 
fi Iraniani che abbiamo colpi 
to è probabilmente collegabi¬ 
le al sistema Stinger» A bordo 
cerano batterie e materiale 
da imballaggio che sembra 
appartenere agli Stinger che 
sono tra le armi più avanzate 
del mondo missili progettati 
per attaccare aerei ed elicot¬ 
teri Pare che gli Stinger ab¬ 
biano fatto fuoco giovedì not¬ 
te dai battelli iraniani contro 
gli elicotteri americani un 
Mh-6 equipaggiato per rico¬ 
gnizioni notturne e due Ah-6 
elicotteri con una maggiore 
quantità di armi «Se gli irania¬ 
ni hanno gli Stinger, se sanno 
come usarli, 1 nostri elicotteri 
nel Golfo rischiano grosso», 
ha commentato un alto uffi 
ciale del Pentagono E gli 
esperti militari sono d accor¬ 
do con lui 

Mentre problemi e pericoli 
nel Golfo Persico sembrano 
aumentare di giorno in gior 


no, cresce i incertezza nella 
maggioranza democratica al 
Congresso Secondo gli ultimi 
calcoli, ci sarebbero abba¬ 
stanza voti per invocare il 
«War powers act» (la legge 
che, in caso di ostilità, o di 
«ostilità imminenti», obbliga il 
presidente a chiedere l’appro¬ 
vazione del Congresso per 
mantenere le truppe nelle zo¬ 
ne di guerra) ma non ce ne 
sarebbero abbastanza per evi 
tare un «filibustering», I ostru¬ 
zionismo che i repubblicani 
fedeli a Reagan hanno già an¬ 
nunciato E (a moderata lea¬ 
dership del gruppo democra¬ 
tico sta preparando proposte 
alternative e, pare, abbastan¬ 
za innocue 

Una caduta di aggressività 
viene anche dalla dichiarazio¬ 
ne del leader democratico 
della Carnei a Thomas Foley 
nel prossimo futuro, ha avver¬ 
tito Foley, non ci sono da 
aspettarsi grandi sforzi per 
rendere effettivo il «War po- 
wereact» «Lo stesso Congres¬ 
so sente che è in qualche mo¬ 
do difficile da applicare, in 


Manna dice infatti di non ave¬ 
re informazioni sui movimenti 
della petroliera che sarebbe¬ 
ro oltretutto «confusi» 

Certo, esistono dei proble 
mi di carattere tecnico II ter 
minale di Larak data la con 
formazione «a gomito» dello 
Stretto è ben all interno delle 
acque terntonali iraniane e 
non vi è dubbio che un attac 
co ravvicinato di motolance 
armate in mare aperto è piu 
facilmente frontegglabile di 
un rald di aviogetti da com 
battimento a diverse miglia di 
distanza Ma le differenti ca¬ 
ratteristiche tecniche ed ope¬ 
rative non cambiano la so¬ 
stanza politica del problema 
Gli americani, dietro la caper 
tura della difesa della libertà 
di navigazione, sono presenti 
in forze nel Golfo in funzione 
chiaramente e decisamente 
antiiraniana, come dimostra 
no con evidenza i drammatici 
avvenimenti di giovedì notte 
Il governo Goria ha detto e ri 
petuto che la missione navale 
italiana è una missione di au¬ 
todifesa rigorosamente nazio¬ 
nale ed improntata a criteri di 
neutralità ed imparziali 
L arrivo della «Anbronia» è 
un occasione per dimostrare 
se tutto ciò ò vero o se si tratta 
solo di parole pretestuose 



queste circostanze», ha detto, 
aggiungendo che, personal 
mente, non vedrebbe volen 
(ieri il ritiro di tutte le forze 
statunitensi dal Golfo Persico 
Nel Golfo però, tutto sem¬ 
bra oggi più difficile per gli 
americani II Pentagono ha 
annunciato un'inchiesta per 
scoprire come gli Stinger, che 
erano stati venduti solo all A* 
rabia Saudita, siano arnvati in 
Iran E lo stesso Weinberger 
pur negando il pencolo di una 
guerra ha previsto un aumen¬ 
to degli «incidenti isolati» e 
assicurato che, in ogni caso, 
gli amencam nsponderanno 
al fuoco 


L’Irak attacca 


petroliera 

liberiana 

IM DUBAI La «guerra delle 
petroliere», continua meso 
rabile len l’aviazione irake- 
iia ha attaccato alle 9 50 lo¬ 
cali (le 7,50 in Italia) «un 
rosso obiettivo navale» a ri¬ 
osso della costa iraniana fi 
comando di Baghdad non 
ha fornito ultenori dettagli, 
ma fonti marittime del Golfo 
riferiscono che sono stati 
persi i contatti radio con la 
petroliera libenana «Myko 
nos» di 32 220 tonnellate 
ed è quindi presumibile che 
sia stato proprio questo I o- 
biettivo del raid Gli aerei ira¬ 
keni avrebbero bombardato 
anche installazioni petrolife¬ 
re sulla terraferma, ma nes¬ 
suna conferma e venuta da 
parte iraniana 
Queste, tuttavia, sono 
azioni ormai di routine qui 
nel Golfo, se si può conside¬ 
rare routine l’attacco a navi 
con bandiera neutrale La 
tensione e tutta centrata sul¬ 
le npercussiom - immediate 
e soprattutto future * dello 
scontro Usa-Iran di giovedì 
notte a largo di Farsi E qui 
c’è una notizia clamorosa, 
che era stata per altro già an¬ 
ticipata dal comunicato ira¬ 
niano (contestato dalle fonti 
di Washington) sull’abbatti¬ 
mento di un elicottero ame¬ 
ricano Il Dipartimento della 
Difesa ha ammesso infatti 
che a bordo di una delle due 
imbarcazioni dei «pasdaran» 
danneggiate e catturate du¬ 
rante lo scontro (una terza 
come si sa e affondata) sono 
state trovate apparecchiatu¬ 
re utilizzate per il lancio dei 
missili terra-aria «Stinger», di 
fabbncazione americana Lo 
«Stinger» è un missile assai 
maneggevole (può essere 
lanciato a spalla) ma al tem¬ 
po stesso preciso e molto ef¬ 
ficace Appunto con uno 
«Stinger» Teheran sostiene di 
aver abbattuto un elicottero 
Usa li quesito naturalmente 
è come quest» missili - che 
Washington fornisce ai molti 
suoi alleati > siano finiti in 
mano iraniana Fonti di 
stampa ipotizzano che stano 
stati passati ali Iran dai guer 
nglien afghani, ai quali gli 
Stati Uniti ne hanno fomite 
parecchie centinaia di esem- 
plan Ma non è da escludere 
che gli «Stinger» siano arriva 
ti a Teheran attraverso le for¬ 
niture del caso frangale che 
quindi si rivelerebbe una voi 


la di piu, per I amministrazio¬ 
ne Reagan come un vero e 
propno boomerang 

Le autorità iraniane conti¬ 
nuano a minacciare pesanti 
rappresaglie per I attacco di 
giovedì II portavoce del mi¬ 
nistero degli Esten ha dichia¬ 
rato che «la risoluta nsposta 
dei combattenti dell'IsIam a 
un simile crimine Sara duris¬ 
sima» Le fonti ufficiali ame¬ 
ricane replicano che ogni 
azione ostile contro le navi e 
gli aerei Usa nel Golfo provo¬ 
cherà nuovi attacchi di ritor¬ 
sione Le navi da guerra so¬ 
no tutte in stato di allerta, e 
la portaerei «Guadalcanal» 
era segnalata ) altra sera in 
rotta verso nord, dove si tro¬ 
vano le isole iraniane di Farsi 
e Kharg li < lima di preoccu¬ 
pazione che regna negli Emi¬ 
rati della regione è reso effi¬ 
cacemente da un editoriale 
del «Khaleej Times» Il gior¬ 
nale ncorda la recente affer¬ 
mazione del presidente del 
Parlamento iraniano Rafsan- 
jam secondo cut la presenza 
militare straniera rischia di 
portare il Golfo «verso una 
catastrofe» È un’osservazio- 
ne, scrive l editorialista, che 
va considerata con molta at¬ 
tenzione, giacché «non tutto 
ciò che dice l’Iran è necessa¬ 
riamente sbagliato» Tuttavìa 
il giornale ricorda a Ralsan- 
jam che I ammonimento de¬ 
ve essere «tenuto presente 
anche a Teheran», ed affer¬ 
ma «Ci sono circa cento na¬ 
vi da guerra nel Golfo o di¬ 
rette verso il Golfo e si ha 
I impressione che ogni gior¬ 
no lo scontro venga evitato 
per un soffio» L’unica solu¬ 
zione, conclude l'editoriale, 
e che «le potenze occidenta¬ 
li meditino un po' di più sulla 
proposta sovietica di porre 
tutte le navi presenti nel Gol¬ 
fo sotto la bandiera dell’O- 
nu Sarebbe un altro passo 
verso la prevenzione della 
catastrofe» 

Poco dopo le due di ieri 
mattina intanto Baghdad e 
stata messa in allarme da 
una fortissima esplosione, 
udita in quasi tutta la citta e 
simile a quelle provocale dai 
missili terra terra iraniani 
Dopo ore di silenzio, le auto¬ 
rità hanno dichiarato che si è 
trattato di una esplosione di 
dinamite in un deposito di 
munizioni, dovuta a «ragioni 
tecniche» □ G L 



L’Iran protesta 
ufficialmente 
con gli Usa 


Dopo la lettera del ministro degli Esteri Velayati a Perez de 
Cuellar I arringa minaccia al Palazzo di vetro dell’amba¬ 
sciatore all Onu Khorassam il governo iraniano guidato da 
Musavi (nella foto) ten ha protestato ufficialmente con gli 
Stati Uniti per «I aggressione» subita giovedì notte dalle 
motolance dei pasdaran ad opera degli elicotteri america¬ 
ni La protesta è stata consegnata all’ambasciatore svizze¬ 
ro in Iran, Hennch Reiman che cura gli interessi di Wa¬ 
shington Nel documento si legge «Questa provocazione 
indica che gli Usa hanno intenzione di scatenare una guer¬ 
ra su vasta scala» nel Colto e Teheran «si riserva il diritto di 
rispondere a questa aggressione» Si chiede infine agli Stali 
Uniti la restituzione dei marinai iraniani catturati dopo gH 
sconto 


Atene non invia 
navi da guerra 
nei Golfo 


«Il governo intende attener¬ 
si al principio tradizional¬ 
mente seguito di non invia¬ 
re unità della propria mari¬ 
na militare in giro per lì 
mondo» con questo an¬ 
nuncio fatto dal portavoce 
del governo stesso Kosto- 
poulos, la Grecia ha escluso ieri di voler impegnare la 
propna flotta militare nel Golfo a protezione dei mercantili 
battenti bandiera ellenica Kostopoulos nel dare l'annun¬ 
cio è stato piuttosto laconico e non è entrato nel merito 
delle vicende che hanno spinto Atene a compiere questo 
passo 


L’Irak nega 
di far uso 
di armi 
chimiche 


Baghdad ha smentito Ieri di 
aver fatto uso di armi chimi¬ 
che contro l’Iran Categori¬ 
ca I agenzia ufficiale Irake¬ 
na «Ina», ricevuta a Nicosia, 
ha affermato «Si tratta di 
un'invenzione iraniani per 
m mascherare i propri rovesci 
militari» La smentita si riferisce all’ultima denuncia in ordi¬ 
ne di tempo fatta da Teheran relativa alt attacco Irakeno di 
giovedì scorso contro la regione iraniana di Sumar I morti 
erano stati più di 100 ma l’Iran ha protestato col segretario 
generale dell Onu Perez de Cuellar proprio per I uso da 
parte del nemico di armi chimiche Non è la prima volta 
che partono accuse del genere e non è la prima smentita 
che arriva Però in Svizzera in questi anni sono arrivati a 
curarsi centinaia di iraniani coi corpi devastati da agenti 
chimici come ) iprite 


Altre 

esecuzioni 
a Teheran 



Fatallah Mohammed Zada 
e Riza Muradi sono stati im¬ 
piccati mercoledì scorso a 
Teheran Come ha specifi¬ 
cato la radio della capitale 
iraniana «Anch’essi avevano partecipato ad un complotto 
per rovesciare il governo», ed «avevano cooperato con la 
controrivoluzione» Zada e Muradi erano due stretti Colli- 
boraton di Mehdi Hashemi (nella foto) giustiziato poche 
settimane fa e protagonista di uno dei capitoli più oscuri 
delle lotte intestine al regime degli ayatollah, Hashemiera 
parente e collaboratore di primo piano dq] potentissimo 
ayatollah Montazeri, l’uomo indicato come delfino di Kho- 
melni, quello insomma destinato ad ereditarne il ruolo 
religioso e politico Fu arrestato nell’ottobre dell’86 quan¬ 
do era a capo dell’organizzazione incaricata di «esportare» 
la rivoluzione sciita iraniana e si occupava direttamente 
del rifornimento di armi agli estremisti libanesi filokhomei- 
nistl 


A Tunisi 
colloqui 
tra Arafat 
e leader Spd 


«su» 



Lo ha reso noto len a Bonn 

la Spd Venerdì scorso 
Hans Juergen Wiechne- 

wski, leader socialdemo¬ 

cratico tedesco e presiden¬ 
te del comitato per il Medio Oriente dell’fntemaztanale 
socialista, ha incontrato a fonisi il presidente dell’Olp Ara¬ 

fat Oggetto del colloquio la Conferenza di pace per il 
Medio Oriente che venà discussa da martedì prossimo a 
Dakar dal Consiglio della stessa Intemazionale socialista 
Wiechnewskt collabora da tempo col proprio governo per 
ottenere la liberazione di Rudolf Cordes rapito nel gennaio 
scorso a Beirut da estremisti sciiti-iraniani. Stando alla 
stampa tedesca Cordes a metà settembre avrebbe fatto 
arrivare nuovi segnali a Bonn m base ai quali si può desu¬ 
mere che «tenendo conto delle circostanze è in buona 
salute» Il governo tedesco-federale non ha né confermato 
né smentito la notizia 


MARCELLA EMILIANI 


Ai confini con la Siria 

Raid aereo israeliano 
in Libano contro basi 
di guerriglieri pro-Damasco 


“ Andreotti accelera i tempi della mediazione 

Nuove direttive a Perez de Cuellar 
dal Consiglio di sicurezza 


Intervista alla Tv tedesca 

Zanone applaude Kohl: 
«Tiene fede agli impegni 
sottoscritti a Venezia» 


Quale presidente di turno del Consiglio di sicurez¬ 
za delrOnu V dalia ha chiesto ai 5 membri perma¬ 
nenti di «concludere le consultazioni interne» sulla 
guerra del Golfo per poter compiere un passo 
avanti I cinque dal canto loro hanno dato direttive 
al segretario dell’Onu Perez de Cuellar indicando¬ 
gli le linee entro cui dovrà muoversi per la sua 
opera di mediazione tra Teheran e Baghdad 


Mi BEIRUT Caccia dell aero 
nautica miniare israeliana 
hanno attaccato e colpito Ieri 
asl di guerriglieri dislocate 
ella valle della Bekaa, In U 
bano, nella zona sottoposta al 
controllo dell'esercito siriano 
pi tratta di edifici e accampa¬ 
menti situati presso Vanta un 
villaggio a soli quattro chilo¬ 
metri dal confine siriano Non 
è chiaro se il raid abbia provo¬ 
cato vittime 

Gli obiettivi colpiti sarebbe 
ro capisaldl di un organizza 
clone filo-siriana, che porta lo 
•tesso nome del gruppo di 
Arafat, cioè Al Fatali È la ven¬ 
titreesimo Incursione compiu 
ta In Ubano dagli aerei con la 
•tetta di David nel corso del 
1987 L ultima risaliva al 5 set¬ 
tembre scorso quando i cac¬ 
cia israeliani bombardarono 


la zona ove sorge il campo 
profughi palestinese di Ein El 
Hilweh alla periferia di Sido 
ne G furono allora 49 morti 
Poche ore prima in matti¬ 
nata un autobomba era 
esplosa a Tripoli davanti ad 
un ospedale provocando la 
morte di tre persone Le vitti 
me erano a bordo della vettu¬ 
ra che è saltata in aria mentre 
I tre scendevano a terra Po 
Irebbe trattarsi degli attenta 
tori stessi oppure di persone 
ignare la cui auto era stata 
trasformata dai terroristi in un 
micidiale ordigno Nel corso 
dell anno In Ubano sono stati 
effettuati sedici attentati con 
la medesima tecnica una 
bomba piazzala a bordo di 
un'automobile Complessiva 
mente i morti sono stati cin 
quant&sette ed i feriti circa tre¬ 
cento 


wm ROMA L annuncio è sta 
to dato ieri a Montedtono da 
Andreotti venerdì scorso la 
presidenza italiana del Consi 

È lio di sicurezza delle Nazioni 
riite ha chiesto al cinque 
membri permanenti (Stati 
Uniti Unione Sovietica Cina 
Francia e Gran Bretagna) di 
«concludere le loro consulta 
2 loni interne per poter anda 
re netta prossima settimana a 
un sostanziale passo avanti 
per (attuazione della risolu 


zlone del 20 luglio» che impo 
neva il cessate il fuoco imme 
dialo per la guerra del Golfo 
In sostanza 1 Italia ha preso I i 
niziativa di accelerare I tempi 
decisionali del Consiglio stes 
so che da un mese sta esami¬ 
nando 1 risul ati della missione 
di pace a Teheran e Baghdad 
del segretario dell Onu Perez 
deCueuar Ieri da New York è 
arrivata conferma di questa 
accelerazione di marcia i cin 
que membri permanenti han¬ 


no ribadito la loro piena fidu 
eia a Perez de Cuellar «indi 
candoglì le linee entro cui do 
vrà muoversi per la sua opera 
di mediazione tra Iran e hak» 
In che cosa consistano que¬ 
ste «indicazioni» o direttive al 
segretario deil’Onu non è da¬ 
to sapere pare si sia invitato 
Perez de Cuellar a mettere in 
moto tutti i meccanismi atti a 
tradurre in realta j contenuti 
della nsoluzione n 598 E so¬ 
prattutto che gii sia stato con¬ 
cesso un più ampio margine 
di flessibilità nell applicazione 
degli stessi articoli della riso¬ 
luzione, soprattutto il sesto 
che riguarda la creazione di 
una commissione d inchiesta 
che dovrà indicare quale dei 
due paesi belligeranti abbia la 
responsabilità di aver dato ini 
zio alla guerra Come si ricor¬ 
derà. Teheran sì era dimostra 
ta sensibile ai lavori della 


commissione d inchiesta Nei 
corndoi del palazzo di vetro 
dove comunque si attende di 
sapere la settimana prossima 
se gli altri Ì0 paesi del Consi 
glio di sicurezza approveran¬ 
no o meno le indicazioni date 
ten a de Cuellar dai cinque 
membn permanenti st com¬ 
mentava sempre ieri che le fa¬ 
tidiche «direttive» sarebbero 11 
frutto di un compromesso tra 
la posizione di Londra e quel¬ 
la di Washington e Parigi In 
altre parole la Gran Bretagna 
avrebbe premuto fin dati ini¬ 
zio perché al segretano del 
1 Onu fosse lasciato il più am¬ 
pio margine d azione nell at 
tuazione della 598 La Francia 
e soprattutto gli Stati Uniti non 
hanno invece mai latto miste¬ 
ro di premere perché venga 
approvato un embargo totale 
sulla vendita di armi a Teheran 


qualora il regime degli ayatol¬ 
lah non accetti in toto la nso¬ 
luzione del 20 luglio fn que¬ 
sto mese In cui il lavoro diplo¬ 
matico sui fronte intemazio¬ 
nale è stato messo nell’ombra 
dagli sconto armati nel Golfo, 
più volte il segretano di Stato 
americano Shult 2 in persona, 
ha rilasciato dichiarazioni in 
cui si diceva certo dì essere 
nuscito a convincere sia la Ci¬ 
na che I Unione Sovietica ad 
accettare le sanzioni militari 
all Iran Vedremo ora con un 
nuovo mandato a Perez de 
Cuellar se esistono (o se sono 
renasti è il caso di dire) mar¬ 
gini di mediazione politica at¬ 
torno alla nsoluzione n 598 II 
pnmo passo dovrebbe appun¬ 
to essere la creazione della 
commissione d'inchiesta sulle 
responsabilità della guerra 
Purché non si aspettino altri 
mesi ad insediarla 


MI ROMA La recente deci¬ 
sione del governo della Ger¬ 
mania federale, che sta invian¬ 
do nel Mediterraneo tre unità 
della sua marina militare per 
sostituire nelle esercitazioni 
Nato quelle di alto paesi impe¬ 
gnate nel Golfo Persico, è sta¬ 
ta salutata con soddisfazione 
dal ministro della Difesa italia¬ 
no Valeno Zanone In un in¬ 
tervista concessa alla pnma 
rete televisiva delia Rfg, Zano¬ 
ne ha manifestato «apprezza¬ 
mento» per la decisione del 
governo di Bonn «il quale ha 
riconosciuto che la lìbera na¬ 
vigazione nel Golfo corrispon¬ 
de allinteresse anche della 
Germania federale», ed «è un 
atto dì coerenza con gli ìmpe- 
ni assunti dai sette paesi in- 
ustnali nel vertice dì Venezia 
a giugno» Quest’ultìma è 
un affermazione arbitraria, se 


non falsa al vertice dì Venezia 
tutti i rappresentanti del paesi 
presenti negarono a Reagan 
l’aiuto militare che il presiden¬ 
te Usa chiedeva nel Golfo Nel 
documento sottoscritto a 
conclusione del vertice non 
cè traccia dì «impegni» di 
questo tipo è menzionata so¬ 
lo la sacralità del principio di 
libera navigazione Del resto, 
a giugno, non era ancora ini¬ 
ziata roperazione dì «reftag- 
ging» delle petroliere del Ku¬ 
wait I appoggio che Reagan 
chiedeva agli alleati In quel 
periodo ora un supporto logi¬ 
stico militare alle navi della 
flotta Usa La confusione di 
date e «impegni» mai sotto¬ 
scritti (almeno pubblicamen¬ 
te) latta da Zanone si spiega 
dunque con il suo desidero di 
legittimare il pasticciato e av¬ 
venturoso invio delle fregate 
italiane nel Golfo Persico, 
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Lungo corteo a Milano 

Luciano Lama ha parlato 
alla manifestazione 
indetta da Pei e Fgci 


In tanti dalle scuole 

Niente paura di essere 

etichettati 

in nome della pace 


Migliaia di giovani in piazza 
per fermare i «venti di guerra» 


Ottomila, novemila, torse più di diecimila c'è una 
piccola guerra delle cifre sul numero di quanti han¬ 
no partecipato ieri mattina alla manifestazione nel 
centro di Milano per chiedere il ritiro delle navi dal 
Oolfo Persico e per appoggiare l'azione di pace 
dcH'Onu, Una cosa è certa: la manifestazione, or¬ 
ganizzata dal Pei e dalla Fgci è riuscita bene, benis¬ 
simo. 


MANCA MAZZONI 


MI MILANO Appuntamento 
di largo Calroll alle 9 e 30 II 
Pel o la Fgci milanesi, nel de¬ 
cidere di scendere in piazza 
per sostenere la richiesta del 
ritiro delle navi italiane dal 
Golfo Persico, hanno mobili¬ 
tato le loro forze, hanno fatto 
appello al democratici e al 
giovani, a quanti non si sono 
riconosciuti In una decisione 
del governo affrettata e rimes¬ 
sa In discussione dagli stessi 
partiti che ne portano la re¬ 
sponsabilità Come non ricor¬ 
dare che I ultima parola di 
Crani, fino all'altro giorno (au¬ 
tore convinto della spedizio¬ 
ne Italiana, è su come uscire 
da questa avventura senza 
perdere troppo la taccia? E II 
partito comunista a Milano ha 
risposto, ha partecipato nu¬ 
meroso al corteo, ha gremito 
la piccola piazza Mercanti per 
sentire II discorso di Luciano 
Lama, della Direzione dei Pei 
e vicepresidente del Senato. 

Ma accanto alla presenza 
del militanti e del simpatizzan¬ 
ti del Pel, c'è «tata quella mas* 
sieda, In qualche modo sor- 

S dente e autonoma di mi- 
i e migliala di studenti II 
ftm tam ha suonato nei licei, 
negli Istituti superiori c'è una 
manifestazione contro le navi 


italiane nel Golfo c’è da scen¬ 
dere In piazza per la pace E 
gli studenti sono andati all’ap¬ 
puntamento, senza guardare 
troppo a chi portava la firma 
ufficiale della manifestazione, 
senza II timore di essere eti¬ 
chettati anzi sicuramente rifiu¬ 
tando qualsiasi etichetta. Lo 
hanno fatto a loro modo, por¬ 
tando gli striscioni del loro 
Istituti o senza striscioni, alle¬ 
gramente, spontaneamente, 
autonomamente, anche se - 
cl sembra - è giusto sottoli¬ 
neare Il carattere autonomo 
della loro partecipazione alia 
manifestazione del Pel e della 
Fgci, mentre su quello «spon¬ 
taneo» qualche riflessione va 
fatta 

Il corteo è stato un po' la 
rappresentazione visiva di 

a uesto coacervo di ragioni e 
i sensibilità diverse. Davanti 
gli striscioni del partito, delle 
sezioni di fabbrica Dietro lo 
striscione della Fgci I giovani 
comunisti, con megafoni e pa¬ 
role scandite da tante voci, il 
ritratto di Che Guevara su 
grandi teU. E poi gli studenti 
una folla di giovanissimi, con 
gli striscioni delle scuole, gli 
abbigliamenti più diversi, I co¬ 
lori della moda giovane. Lu¬ 



ciano Lama ha parlato in una 
piazza Mercanti gremita 
«Non si difende - ha detto il 
vicepresidente del Senato - il 
diritto della Ubera navigazione 
nel Golfo entrando In quella 
guerra ma appoggiando 1 in¬ 
tervento dell'Onu E se questo 
non è abbastanza perentorio, 
non è abbastanza, forte deve 
diventarlo Bisogna salvare 1 
giovani marinai dal pericolo 
di morte per un conflitto che 
non è certamente II nostro» 
Gli studenti hanno sostato a 
lungo fuori dalla piazza, come 
per segnalare il carattere cosi 
poco ordosso della loro par¬ 
tecipazione a una manifesta¬ 
zione indetta da un partito 
Per dire, insomma, che alla lo¬ 
ro auotnomia cl tengono Cosi 


come hanno tenuto a ditte 
renziarsi da alcuni gruppi co¬ 
me la Lega comunista rivotu 
zionaria, gli anarchici, gli au¬ 
tonomi, una piccola pattuglia 
dai modi aggressivi che all'in¬ 
gresso dì piazza Mercanti ha 
fronteggiato II servizio d'ordi¬ 
ne della Fgri C'è 6tato qual¬ 
che attimo di tensione, è vola¬ 
to qualche ceffone, tino a 
quando non è stato steso un 
esile cordone della polizia 
C’è qualcqsa di nuovo nel 
modo spontaneo in cui gli stu¬ 
denti hanno deciso di scende¬ 
re in piazza per la pace nel 
Golfo Persico Non è stata 
certo un'adesione ideologica, 
hanno voluto cogliere l’occa¬ 
sione per manifestare alcune 
loro intenzioni, il loro attacca¬ 


mento a valon precisi, la pace 
poma di tutto, senza troppo 
badare alla sigla delle organiz¬ 
zazioni che hanno promosso 
I Iniziativa C’è una voglia di 
essere protagonisti per obiet¬ 
tivi alti ( non è forse stato cosi 
anche quando sono andati in 
piazza Duomo per contestare 
la parata di Agnelli a Palatrus- 
sardl?), di dire la loro con se¬ 
renità e fermezza Cosi è stato 
anche ieri mattina, con la loro 
presenza massiccia ad una 
manifestazione non organiz¬ 
zata dal «movimento», ma che 
al fondo aveva un'esigenza 
profondamente sentita di di¬ 
stensione, di pace, di solida- 
netà fra I popoli Proprio il 
contrario dei venti di guerra 
che spirano sul Golfo Persico 



Inutile spreco di miliardi 

Megastadio 
a Napoli 


Il megastadio della discordia In vista del mondiali 
di calcio del 1990 il San Paolo si nfà il maquillage. 
Spesa prevista. 95 miliardi. Una reale esigenza 
sportiva o piuttosto un colossale affare edilizio? Il 
Pei punta l'indice contro la giunta Lezzi: «Così non 
si tutelano le aspettative dei tifosi». Nel cuore della 
notte una tempestosa seduta del consiglio comu¬ 
nale. 28 si contro 26 no. 


Roma 

Seimila «no» 
alle navi 
nel Golfo 

■l ROMA Tta I seimila ro 
mani m corteo «contro le navi 
nel Golfo» c riapparsa l imma¬ 
gine del «Che» Da tutte le 
scuole si sono dati appunta¬ 
mento a piazza Esedra per 
dar vita ad un colorato corteo 
che fino alla vigilia era rimasto 
in forse La questura non ave¬ 
va dato I autorizzazione a sfi¬ 
lare fino a piazza Santi Apo¬ 
stoli, come previsto, ma in 
mattinata gli interventi di Pie 
tro Folena, segretario della 
Fgci, e Gianfranco Nappi, par¬ 
lamentare comunista, hanno 
convinto polizia e carabmicn 
a lasciar sfilare le migliaia di 
studenti Dopo anni, negli sio 
gan e negli striscioni e nap- 
parso il «Che», ed è stata 
un appanzione fresca, presen¬ 
te sulla bocca e sulle giacchet¬ 
te dei tanti giovanissimi stu 
denti che hanno urlato per la 
pace e per il ritiro delle navi 
italiane dal Golfo Persico «La 
guerra nel Golfo è un grande 
affare per II boia Reagan e l'in¬ 
dustria militare» hanno grida¬ 
to I seimila attraversando il 
centro della città ma a tarda 
sera è giunta l'incredibile noti¬ 
zia della denuncia, fatta dalla 
Questura di Roma contro gli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione (individuati in Fgci e 
Dp), perché il corteo non era 
stalo autonzzato 


Ravenna 

«Quei ragazzi 

fateli 

ritornare» 


i RAVENNA Oltre 2 000 ra 
gazzi hanno partecipato ierij 
mattina alia manifestazione, 
promossa dai movimento de 
gli studenti di Ravenna ad una! 
settimana da quella nazionale 
del 17 ottobre contro la mis 
sione italiana nel Golfo 
Comincia tutto puntual¬ 
mente pochi minuti prima del 
le 9 con il ritrovo m piazza Da 
qui parte un corteo che si ar¬ 
ricchisce man mano di altri 
giovanissimi, arrivati alla spie 
cioiata in piccoli gruppi por 
esprimere corno recita io stri 
scione di testa le loro «\ 200 
ragioni per tornare» Poi gli 
slogan «gridati» «L'abbiamo 
studiato anche a scuola / tn 
tervenlismo è una brutta paro¬ 
la» e quelli cantati «Chi naviga 
con Goria / o e un pozzo o 6 
una spia / torna indietro Goria 
ascolta questa via / Gonna » 
Infine la manifestazione vera e 
propria dentro la sala di un 
cinema Qui Sara legge le nu¬ 
merose adesioni arrivale 
Quella del sindaco Mario Dra¬ 
goni prima di tutto, di parla¬ 
mentari locali (I deputati An¬ 
gelini e Serafini, il senatore 
Arrigo Boldrini), del parliti 
(Pei, Lista verde, Dp) della 
Fgci, di un gruppo di obiettori 
di coscienza dell Appi, della 
Cgll dell Arci e della giunta 
provinciale 


OAILA NOSTRA REDAZIONE 


LUIGI VICINANZA 


■■ NAPOLI Col favore delle 
tenebre la maggioranza di 
pentapartito allargata ai radi¬ 
cali s e dissolta Al momento 
del voto ben ventiquattro con¬ 
sigi icn della coalizione gover¬ 
nativa se la sono svignata dal- 
1 aula Cosi le due contestati- 
slme delibero per lo stadio 
San Paolo sono passate con 
un margine di appena due sì, 
determinante $1 è rivelato il 
pronunciamento favorevole 
del tradicalverde» Pietro Cra- 
ven 

La prima delibera, firmata 
dall assessore all edilizia co¬ 
munale Aldo Perrotta (De), 
autorizza i lavon di amplia¬ 
mento dell impianto sportivo 
(costo preventivato 65 miliar¬ 
di), la seconda, redatta dal- 
I assessore ai lavon pubblici 
Rosario Rusciano (PII), preve¬ 
de una serie di interventi - 
parcheggi e svincoli stradali - 
nella zona di Fuorigrotta (30 
miliardi di spesa) «Un pastic¬ 
cio che non garantisce affatto 
I inserimento di Napoli nel cir¬ 
cuito del Mundial », accusa il 
Pei Prima in consiglio comu¬ 
nale e poi ieri mattina in una 
conferenza stampa I consi¬ 
glieri comunisti (Gerardo 
Chìaromonte, Berardo Impe¬ 
gno, Uberto Stola Antonio 
Scippa) hanno spiegato le ra¬ 
gioni del loro no le due deli- 
bere, Infatti, sono entrambe Il¬ 
legittime La prima, relativa 
alPampliamento della capaci¬ 
tà di spettatori - ha spiegato 
Scippa - lo è perché prevede 
l'assegnazione dell appalto ad 
un consorzio di sei imprese 
senza che vi sia stata una gara 
preliminare «Il subcommtssa- 
rio Gagliardi - ha spiegato 
Scippa - svolse sì una gara 
esplorativa, ma per un proget¬ 


to molto più limitato, del valo¬ 
re di appena 11 miliardi» Ora 
invece la spesa si è moltiplica¬ 
ta per cinque 

Sospetti di legittimità anche 
sulla delibera cne autorizza la 
costruzione di un parcheggio 
a piazzale Tecchio, nel cuore 
di Fuorigrotta, insieme ad una 
serie di nuovi svincoli stradali. 
I 30 miliardi necessari infatti 
vengono prelevati dagli stan¬ 
ziamenti per la costruzione di 
parcheggi in altre zone della 
città «E più che probabile che 
il comitato di controllo le 
bocci, comunque noi come 
Pei ricorreremo ad ogni grado 
della giustizia amministrativa» 
è stato annunciato 

Come salvare-però le giuste 
aspettative dei tifosi che spe¬ 
rano di vedere il San Paolo in¬ 
serito nel circuito del Afun» 
dia!? 

Innanzitutto va chiarito che 
non sono In pencolo le partite 
dei gironi d) qualificazione II 
dubbio riguarda le semifinali 
e, eventualmente, la finale per 
il 3* e 4* posto Allora I comu¬ 
nisti sono convinti che la stra¬ 
da giusta è un'altra «Per otte¬ 
nere il nulla osta della Fifa - 
ha detto Stola « basta un pic¬ 
colo Intervento migliorativo: 
ampliare la tribuna-stampa e 
migliorare quella riservata alle 
autorità». 


Fuorigrotta, mezza città, si tra¬ 
sfonderà In un gigantesco can¬ 
tiere, provocando per mesi, se 
non per anni, la paralisi del 
traffico Una bomba innescata 
net cuore di Napoli» Un 1 alter¬ 
nativa valida invece può esse¬ 
re quella di costruire un nuovo 
stadio, da 100-120mila posti, 
nella zona nord, a Marianella 


1 Detenuti raccontano i loro drammi 

Chiodi, forchette, tappi 
ingoiati per evadere 


Pur di uscire da quelle mura, ingoiano molle di reti 
dal letto, chiodi, forchette, penne biro. L'affluenza 
del suicidi tra 1 detenuti, è tre volte superiore ai 
valori «normali». Di malattie da carcere si è discus¬ 
so « Pisa In un convegno organizzato dall’Assocla- 
zlone del medici dei penitenziari. Presenti clinici 
illustri, politici, detenuti e più di duecento operato¬ 
ri carcerari di tutta Italia. 


CRISTIANA TORTI 


RN PISA dopo vem'annl di 
carcero non la come trascor¬ 
rere da libero I ire giorni di 
permeato avuti per buona 
condona .Non mi riconotco 
più nel mondo «aterno» -, di¬ 
ce, mentre cammina «paetato 
1 tra la gente È una delta tante 
atorieintravlate negli Inionilzl 
di quello convegno, che ha 
•llromaio il rapporto ira «am¬ 
biente carcerarlo, uomo-dete¬ 
nuto e saluto 
Dì carcere cl al ammala 
tempre Troppo spetto si 
I muore Lo hanno alternato II 
. segretario naalonale del medi- 
: cl del penitenziari, dottor Ce- 
1 raudo, lo he confermalo con 
I dovizia di dall e di esempi lo 
t psichiatra professor Pietro 
, Satlcschl «Il suicidio - ha al- 
, fermalo quesi'uitimo - avvio 
" ne di regola nelle pdme 24 
ore di carceratone, o nel pri¬ 
missimi giorni, quando lo 
choc della perdila della liber¬ 
tà è ancora violento. E In 
questo senso costituiscono 
una agghiacciante (esumo- 
«lenta (reperti contenuti nella 
mostra «he gli stessi detenuti 
hanno allestito Pur di sfuggire 
anche por poco alla reclusio¬ 
ne Ingoiano di (ulto chiodi. Ili 
di ferro, lappi di acqua mine¬ 
rale. posale, e lame, tante 
molle tirale via dalla rete del 
fello. Su uno esperienta vissu¬ 
te sullo propria pelle ha aporlo 
un flash Romano Basso, dote- 
nulo di Porto Amino (15 an¬ 
ni di carcere alle spalle, una 
ventina di fronte), e redattore 
de «La grande promessa», rivi¬ 
sta che si stampo In quel car¬ 
cere. «Quando è Impossibile 
mettere In atto 1 normali mec¬ 
canismi di difesa, la fuga e la 
lolla - ha detto citando da 
"La colomba assassinata" di 
Labori) - lo stress continuo 
provoca scontenti fisiologici. 
Per questo vogliamo dal me¬ 
dici una alionslone non nor¬ 


male - ho aggiunto, ricordan¬ 
do come lalvolia I certificati 
vengano redatti senso nean¬ 
che una visite - Chiediamo 
disponibilità e riservatezza e 
primo di tulio organici aumen¬ 
tati». 

Olà, perchè (anno accappo¬ 
nare te pelle I numeri che In¬ 
quadrano te situazione del 
personale nelle carceri In Ita¬ 
lia su 70-80mila Ingrossi di 
detenuti l'anno, sono appena 
150 gli psicologi, meno di 400 
gli educatori carcerari, qual¬ 
che decina gli psichiatri 

•Uno del problemi più gravi 
- ha affermalo Mario Gozzlni, 
Il padre della riforma carcera¬ 
ria - è che non esìste alcun 
collegamento Ira carcere e 
servizio sanitario nazionale 
Anzi, ogni casa di pena tende 
a costruire al suo Interno cen¬ 
tri clinici anche molto specia¬ 
lizzati. che comportano spre 
chi economici, ma soprattutto 
perpetuano la segregazione» 

E lasciano davvero a desi 
derare te normative del mini¬ 
stero In tema dt saniti »Non 
esiste ancora - cl dice II dot 
lor Montanari, medico del 
carcere di Verona - un regola¬ 
mento chiaro che cl dica co¬ 
me affrontare I casi di delenull 
sieropositivi all'Aids o gli al¬ 
letti da Las Queste persone 
conllnuano a vivere Insieme 
agli altri» 

•A noi I reclusi chiedono 
molte attenzione e tante di- 
sponlbillti», dice Sergio Car¬ 
toni, medico del carcere di 
Porto Azzurro, che sembra già 
essersi scrollalo di dosso te 
terrìbile esperienza di ostag¬ 
gio (fu sequestrato dai rivolto¬ 
si capeggiali da Ibil nello 
scorso agosto) Racconta di 
tulle le volle che un colloquio 
prolungalo con un detenuto 
ha placalo crisi di ansia e di 
agitazione, ed ha evitato la so¬ 
lite. comoda, fiala di Valium 



Mario Tufi 


Porto Azzurro 

Tuli ammette 
complicità di 
neofascisti 

WU ROMA «Amici e camera¬ 
ti» avrebbero dovuto aiutare 
Mario TUti nell evasione dal 
carcere dì Porto Azzurro Lo 
rivela lo stesso 1\iti In un inter 
vista che sarti pubblicata sul 
prossimo numero del settima 
naie «Oggi» Tbti ammette di 
aver preso contatti all'esterno 
del carcere prima di tentare la 
fuga per chiedere aiuto «sia 
per la realizzazione del prò 
getto stesso che per la succes¬ 
siva latitanza che nei miei pia¬ 
ni, doveva essere dedicata al- 
l impegno politico» Secondo 
Tuli I «camerati» avrebbero 
dovuto procurare un gommo¬ 
ne e compiere ricognizioni fo¬ 
tografiche ma all ultimo mo 
mento si tirarono indietro Hi 
ti, nell intervista dice anche 
che i bonifici che gli sono stati 
concessi in seguito atta rivolta 
«equivalgono alla libertà», tan¬ 
to che mai avrebbe potuto 
permettersi altrettanto se fos¬ 
se davvero riuscito a evadere 
e a restare latitante 


Sfilata di modelli dei detenuti 

Italianstyle 
oltre le sbarre 

Renato Nicolmi presenta una sfilata di moda, nel¬ 
l'albergo più «mondano» della città. Recital di Ro¬ 
berto Vecchioni Fra il pubblico, emozionati, i 
«creatori» degli abiti' cinque giovani - detenuti o 
appena scarcerali - che hanno seguito un corso di 
sartorìa fuon dal carcere. È la prima volta in Italia. 
E questo spiega anche il ruolo di «presentatore» 
del deputato comunista. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MEUTT1 


■■ PARMA I più emozionati 
solo loro, questi «sarti» un po’ 
speciali guardano l primi tail¬ 
leur sfilare addosso alle mo¬ 
delle sulla passerella, aspetta¬ 
no le reazioni del pubblico Ci 
sono applaudì, e sono conten¬ 
ti Sono quattro giovani ed 
una ragazza quando hanno 
cominciato il corso, a giugno, 
erano tutti detenuti ora due di 
loro, Ugo e Nadia, sono in li 
bertà, la loro condanna è stata 
scontata Gli alto tre sono an¬ 
cora «dentro», con pene che 
vanno dai pochi mesi ai ven- 
tanm 

C'è anche un presentatore 
speciale, in questo defìlét di 
tailleur, abiti da mare e vestili 
da sera, al Palace Hotel Mana 
Luigia l'onorevole Renato Ni- 
coltol 

E stata una lesta bella, quel¬ 
la che si è svolta ien sera a 
Parma Per la prima volta in 
Italia un gruppo di detenuti 
ha potuto uscire dai carcere 
per seguire un corso di forma 
zione professionale, e ien se 
ra, m quello che è riconosciu¬ 
to come il luogo più «monda¬ 
no» della città, c'è stata la pre¬ 
sentazione dei loro lavoro 30 
vestiti, presentati da nove mo¬ 
delle Il grande albergo ha of 
torto rinfresco e cena, perché 
con il défilet ha inaugurato 
una nuova ala dell'edificio Ex 
detenuti e detenuti si sono 
trovati assieme ai rappresen¬ 
tanti della città, sindaco e 
questore compreso Roberto 
Vecchioni ha cantato alcune 
sue canzoni 

Come è stata possibile que¬ 
sta iniziativa? Ad organizzare 
il corso (e la serata di ieri) è 
stata la cooperativa Sirio il cui 
presidente è Mario Tommasi- 
ni, I uomo che a Parma, ormai 
da decenni, si batto contro le 
istituzioni chiuse e violente 1 
risultati di questa lotta che ha 
coinvolto gran parte della cit¬ 


tà non sono mancati sono 
stati chiusi gli istituti per bam¬ 
bini, più di mille persone han¬ 
no lasciato il manicomio di 
Colomo 

«Abbiamo voluto lavorare 
sul carcere - spiega Tommasi- 
ni - perché questa istituzione 
violenta provoca violenza 
Siamo impegnati sul carcere 
anche per cambiare la cultura 
della città La detenzione oggi 
incentiva la cnminalita, ma la 
pena si può vivere anche in 
modo diverso È ciò che ab¬ 
biamo cercato di fare, e che in 
parte abbiamo realizzato» 

Il corso doveva essere se¬ 
guito da dieci giovani ma solo 
cinque hanno avuto ti permes¬ 
so di uscire dal carcere Da 
giugno a settembre i cinque 
detenuti si sono presentati m 
una ditta privata, la «Globe» 
alte 8 del mattino C erano sti¬ 
listi sarti, lavoranti esperte, ad 
insegnare il mestiere A mez¬ 
zogiorno la pausa ed il pranzo 
alla mensa universitaria assie¬ 
me ai giovani studenti li nen 
tro in carcere alle 8 della sera 
dopo aver cenato fuon, sem 
pre alla mensa 

•Dentro, chi vuole lavorare 
- dice Ugo - non può fare al¬ 
tro che pulire, portare cibo 
agli altn carcerati stare in ma¬ 
gazzino Fuori ho imparato un 
mestiere, o almeno ho comin¬ 
ciato Soprattutto ho cono 
sciuto persone, mi sono pre¬ 
parato a quella libertà che è 
ormai vicina» 

«Si potrebbero fare molte 
cose - racconta Mano Tom 
masini - se la legge di riforma 
penitenziana fosse realmente 
applicata Invece ci sono set- 
ton della magistratura e del 
carcere stesso che hanno pau¬ 
ra a confrontarsi con i) nuo¬ 
vo» 

«In carcere a Parma - dice 
Nadia - ci sono almeno 200 
persone che potrebbero svol¬ 
gere un lavoro esterno» 


INSIEME PER DIRE 

MCE 


Stati Uniti e Unione Sovietica hanno raggiunto 
un accordo per lo smantellamento degli euromis¬ 
sili. Per la prima volta nella storia c’è un’intesa 
per distruggere armi. SI può interrompere la ten¬ 
denza al riarmo: si apre una fase nuova sulla via 
della distensione e della cooperazione interna¬ 
zionale 

La logica del riarmo, causa di distruzione e di 
morte, ha subito il contagio delia speranza 
espressa per anni, e a milioni, dal popoli. 

Manifestiamo perchè II valore della pace di¬ 
venti azione eateaa ad altri scenari, strumento 
di liberazione nelle mani dei popoli, politica¬ 
mente più efficace 

Non dimentichiamo infatti che ogni arsenale è di 
troppo Rimangono attivi depositi nucleari, fa ri¬ 
cerca per la militarizzazione dello spazio conti¬ 
nua, aumentano le spese militari e officine di 
morte producono armamenti convenzionali sem¬ 
pre più potenti e precisi 

Affermiamo dunque la necessità di perseguire 
Iniziative per II disarmo, nucleare e conven¬ 
zionale 

Mentre questa prospettiva politica si affaccia sul 
mondo, nel Golfo Persico si esaspera una guerra 
alimentata per anni dall’indifferenza e dagli inte¬ 
ressi 

Oggi, la guerra Iraq-lran arrischia di estendersi e 
minaccia le acque di quel mare, saturo ormai di 
navi da guerra di troppi paesi, anche italiane 
Noi non pensiamo che su queste navi viaggino le 
attese di pace e le prospettive di una soluzione 


politica e giusta di quel conflitto. Queste prospet¬ 
tive hanno sempre camminato sulle strade dot 
dialogo, della diplomazia e dalla ricerca anche 
estenuante dei punti di incontro. 

Chiediamo che ai ritirino tutte le navi dal Gol¬ 
fo, a cominciare da quelle Italiane; che il no¬ 
stro Paese svolga In sede ONU e CEE un ruolo 
attivo ed efficace per la pace tra Iraq-iran 
soprattutto in questo periodo In cut l'Italia 
presiede il Consiglio di Sicurezza delle Nazio¬ 
ni Unite. 

Questa guerra ha reso evidenti ancora una volta 
i disastri umani e politici provocati dal traffico 
ufficiale e clandestino delle armi. Un commercio 
di morte di cui anche il nostro Paese porta gran¬ 
de responsabilità. 

È conseguente perciò chiedere che venga 
stabilito I embargo totale di ogni fornitura 
bellica al paesi contendenti, che venga va¬ 
rata, In tempi brevissimi, una legga restrit¬ 
tiva, rigorosa e trasparente per regolamen¬ 
tare il commercio dello armi, ohe venga as¬ 
sunto un Impegno concreto per la ricon¬ 
versione mirata di settori dell'Industria bellica 
e se ne prevedano I costi già nella legge fi¬ 
nanziarla 

Il 17 ottobre, mano nella mano, sogneremo con 
un gesto di impegno e di speranza le strade e le 
piazze della città di Roma. Diremo - anche por 
coloro che non ci saranno - che la pace sta nelle 
mani di tutti, cammina per strade maestre ed è 
possibile 


Appello per la Manifestazione nazionale del 17 ottobre, a Roma, 
pre tantalo da. 

SERGIO ANDREIS Deputato dei Verdi 

GIACOMO BARBIERI Responsabile Internazionale Fiom-Cgil 

PIERO BASSO, Presidente Lega per i Diritti dei Popoli 

Padre ANGELO CAVAGNA Centro Dehoniano di Bologna 

Mona LUIGI CIOTTI, Gruppo Abele 

Mons MARIO COSTALUNGA, Beati Costruttori di Pace 

ALDO DE MATTEO, vice presidente Adi 

PIETRO FOLENA, Segretario nazionale Fgci 

FILODEMOIANNUZZELU, Segreteria Pax Chrlsti 

RENATA INGRAO, Segretaria nazionale Lega Ambiente 

FLAVIO LOTTI, Associazione per la Pace 

EUGENIO MELANDRI Direttore di 'Missione Oggi” 

LUISA MORGANTINI, Associazione Italia Nicaragua 
GIANNI NOVELLI della Cipax 

PIERLUIGI ONORATO Senatore della Sinistra Indipendente 
AMEDEO PIVA, Presidente Movimento Laici America Latina 
STEFANO SEMENZATO, Segreteria nazionale Dp 
RINO SERRI, Presidente dell Arci 
FAUSTO TORTORA Segretario della Flm-Clsl 
BRUNO TRENTIN, dirigente sindacale 
LIVIA TURCO Segreteria nazionale Pel 
GRAZIANO ZONI, Presidente di Mani Tese 


Le adesioni alla manifestazione vanno comunicate al Comitato orga¬ 
nizzatore, tei 06/35791-56401 


17 OTTOBRE, A ROMA 
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11 ottobre 1987 



















IN ITALIA 



Gli esperti hanno dimostrato 
che i resti corrispondono 
ad un busto bronzeo dell’artista 
e hanno esibito le prove 


Tutto è iniziato lo scorso anno 
quando si è deciso 
di ristrutturare la cappella 
della basilica di S. Andrea 


Quelle ossa ritrovate 
sono proprio del Mantegna 


Il Mantegna ritrovato. Sono proprio i resti del gran¬ 
de artista padovano, che lavorò alla corte del Gon¬ 
zaga dal 1460 fino alla morte (1506), quelli scoper¬ 
ti sotto II pavimento della basilica di Sant'Andrea 
nel suggestivo cuore cittadino di Mantova. E que¬ 
sta la conclusione a cui sono giunti gli esperti dopo 
un lungo percorso di ricerche condotte sulle ossa 
rinvenute. 


FIORENZO CAMOLA 


■i MANTOVA. Dopo le Ipo- 
loti * gli indili* finalmente le 
prove. U conferma è arrivala 
ieri durame un'aliollaia conte- 
rema stampa, quando i ricer¬ 
catori hanno Illustrato l'esito 
delle indagini scientifiche 
dando ragione alle voci circo¬ 
late nei giorni acorsi L'incon¬ 
tro al è «volto Ieri nel palano 
delia Provincia «E un giorno 
importante per chi ha a cuore 
la cultura*, cosi ha introdotto 
il presidente deli’amministra- 
«Ione provinciale Massimo 
Chiavanti. L’eccezionale sco¬ 
perta è avvenuta grazie a due 
esigerne che si sono incontra¬ 
te: da una parte Quella della 
Chiesa locale che ha lanciato 
un grido d'allarme per le con¬ 
dizioni di degrado dello basili¬ 
ca, dall'altra quella provincia 
che si è Impegnata a finanzia¬ 
re |) restauro della cappella 
Subito dopo gli ha fatto eco 
monilgnor Ciro Ferrari per 
conio dell’autorità ecclesiasti¬ 
ca Che ha proposto di ricollo¬ 
care 1 resti nella loro posizio¬ 
ne originarla, così come de) 
resto sta scritto nel testamen¬ 
to del pittore 

Mn come al è giunti a que¬ 
sta nuova sensazionale sco¬ 
perta? TUtto Iniziò l’anno scor¬ 


so L86 mantovano è stato 
dedicato in gran parte alla ri¬ 
scoperta di Andrea Mantegna, 
il grande maestro dell'umane¬ 
simo figurativo che realizzò 
molti dei suoi capolavori alla 
corte dei Gonzaga, molti dei 

S uall ora si trovano all'estero 
e 9 tele del Trionfo di Cesare 
sono nel palazzo Reale di 
Hamplon Court, la Madonna 
della vittoria al Louvre, a Man¬ 
tova ò stata da poco restaura¬ 
ta la Camera degli sposi) In 
questo contesto, anche la pro¬ 
vincia dà il suo contributo e 
decide di finanziare la rimessa 
a nuovo della cappella funera¬ 
ria 150 milioni per rifare il 
trucco degli affreschi e per 
consolidare 1 muri del monu¬ 
mento in degrado 
Ed è proprio durante i lavo¬ 
ri di restauro che si decide di 
scavare sotto II pavimento, al¬ 
la ricerca della tomba Spiega¬ 
no la soprintendente, Anna 
Maria Tamassìa, che ha diret¬ 
to lo scavo, e ('operatrice Sil¬ 
vana Atene Franchini che è In¬ 
tervenuta con altri volontari 
aperto II varco por verificare 
la provenienza delle Infiltra¬ 
zioni di umidità, dato l'interes¬ 
se della zona, si decide di lare 
uno scavo stratigrafico II ter¬ 


riccio aveva ormai riempito 
quasi interamente la camera 
tombale, ma si intrawedeva- 
no anche ossa, matenali rina¬ 
scimentali e monete Dopo 
aver incontrato i resti di diver¬ 
se persone, sul fondo appaio¬ 
no tre scheletri I! sospetto 
che s! tratti del Mantegna e 
dei suoi due figli è grande (co¬ 
me risulta anche dall'epitaffio 
inciso sulla lapide pavimenta¬ 
le) Il resto lo ha fatto lo stu 
dio portato a termine dal prof 
Francesco Mallenghi dell Uni¬ 
versità di Pisa (scienze ar¬ 
cheologiche) e dai suoi colla¬ 
boratori «L’antropologìa con¬ 
ferma che la persona più an¬ 
ziana ritrovata è Andrea Man¬ 
tegna». dice Le prove? Ecco¬ 
le I soggetti erano Imparenta¬ 
ti, e lo si vede dai caratteri 
ereditari, le dimensioni e la 
conformazione del cranio 
corrispondono con il busto 
bronzeo esposto nella cappel¬ 
la, statura e tipo umano (dma- 
rico, una variante del tipo 
adriatico) coincidono Insam¬ 
ma tutti d'accordo, eppure gii 
storici dicono si a quella che 
prima risultava essere solo 
un'ipotesi Adesso chi aveva 
avvalorato il sospetto del tra¬ 
fugamento, con le nuove sco¬ 
perte troverà molto filo da tor¬ 
cere È vero però che rimane 
aperto un dubbio avanzato 
dallo storico Rodolfo Signorili 
In chiusura Chi erano I due 
figli sepolti con lui? Per il mo¬ 
mento rimane un mistero ac¬ 
compagnato da un piccolo 
giallo per l'età del figlio morto 
giovane, che sembra non 
coincidere Poco male, la ri¬ 
cerca continua e per gli storici 
e antropologhi il lavoro non è 
finito 


Salme d’artista, 
per ognuna 
c’è un «giallo» 


MARIA SERENA PALIERI 


■1 «A egregie cose il forte 
animo accendono l’urne de' 
forti, o Pi n de monte », cosi 
suona il bel verso statuano di 
Ugo Foscolo Ma alla sua ra¬ 
gione di poeta non è affatto 
facile ubbidire Infatti, riguar¬ 
do a tombe a cui ispirarsi, ce- 
nen davanti a cui inchinarsi, 
lapidi su cui meditare, chi va a 
caccia di resti davvero «doc», 
cioè, per esempio, spoglie di 
artista, o di condottiero deve 
sapere che in un caso su due 
la ncerca lo porterà davanti a 
mausolei opulenti, ma in cu» 
del defunto omaggiato non 
c'è traccia Per un Mantegna 
che si ntrova ci sono decine, e 
centinaia, di poeti e musicisti 
e pittori e letterati di cui la Sto¬ 
ria, in Italia e dappertutto, con 
Il suo caos, le sue micragnose 
o squassanti vicende ha latto 
perdere, da un punto di vista 
strettamente tisico le tracce 
Sono vicende, come è bel¬ 
lo dire, da romanzo Alla Eve¬ 
lyn Waugh, ma pure con un 
tocco di Tassoni (quello della 
«Secchia rapita»), il fattaccio 
cui i giornali hanno parlato 
prima dell estate le cenen di 
Dante, perse per ora dalla Bi¬ 
blioteca nazionale di Firenze 
L annuncio ufficiale della 


scomparsa, verificata in realtà 
con una cinquantina d'anni di 
ritardo 0 più assennati dicono 
che, di Dante in polvere, a Fi¬ 
renze non c’è traccia dagli an¬ 
ni Trenta), hanno permesso di 
ricapitolare la vicenda affron¬ 
tala, dopo morto, dal sommo 
poeta Conteso fra Ravenna e 
Firenze, diviso un osso qui, un 
pugno di polveri e una sindo¬ 
ne di la, e usato in grammi 
ogni tanto come souvenir per 
ospiti di lusso 
Alla Victor Hugo o, per chi 
ama i toni feroci, alla Sino- 
dberg, la celebre storia del 
povero Mozart, che se ne va il 
6 dicembre del *91 e, come i 
più pitocchi, finisce in cassa 
d’abete e con una benedizio¬ 
ne all'aperto E che è perso 
definitivamente per i posteri 
devoti del Flauto Magico, per¬ 
ché la moglie Costanza e gli 
altri contemporanei quel gior¬ 
no avevano freddo e non lo 
accompagnarono fino al cimi 
(ero, perché nei giorni succes¬ 
sivi nessuno ebbe voglia di- 
pensare a una lapide Finché, 
dal cimitero viennese di San 
marco, scomparve anche il 
vecchio becchino, l'unico 
che, a memona, avrebbe po¬ 
tuto Identificare la fossa 



Altro gemo, altra storia 
Leonardo da Vinci che fine ha 
fatto 7 Ecco una scomparsa 
che tocca più il tasto del mae¬ 
stoso perché a profanare la 
chiesa di Saint Florentin ad 
Amboise, dov era la sua tom¬ 
ba ci pensarono i furori dei 
nvoluzionari francesi dell 89 
Con questo dopo 270 anni, 
l'eterno riposo di Leonardo fu 
interrotto Chi ammira i dipinti 
di Giorgione, invece avrebbe 
un bel girare per Venezia nel 
1510, mentre la peste impaz¬ 
zava, il pittore mori, contagia¬ 
to e fu inghiottito semplice¬ 
mente da quello scenano alla 
Manzoni Umilmente pignolo, 
e umilmente attaccato al ceri¬ 
moniale funebre, Antonello 
da Messina, che per la propria 
morte, nel 1479, dettò istru¬ 
zioni punto per punto Saio di 
frate minore di San Francesco 
indosso e lapide succinta 
Luogo il cimitero del conven 
to di Santa Maria del Gesù, in 
Sicilia Neppure la modestia 
del pittore frate pero, potè 
nulla contro la piena del vici 
no torrente San Michele che, 
400 anni dopo spazzò via tul 
to, cimitero, tomba, lapide 
Il pericolo peggiore, per chi 
muore celebre comunque, 
resta naturalmente il culto da 


parte di chi sopravvive Per¬ 
che a quel punto ecco il mau¬ 
soleo, ecco il monumento di 
facciata, e, intanto, ecco il 
cullo della reliquia Vedi Dan¬ 
te, ma vedi anche i sepolcreti 
di Leopardi a M erge lima, di 
Boccaccio a Certaldo Dove 
chi vuol meditare sugli scom¬ 
parsi, e bene che abbia piu di 
un dubbio, perché quello che 
c'e dento è uno spassoso 
enigma I vivi vogliono appro¬ 
priarsi delle virtù dei morti, ci¬ 
bandosi delle loro spoglie, di¬ 
ce la vecchia legge cannibali- 
co tnbale Cosi il cuore di Eu¬ 
genio di Savoia, un paio d’an¬ 
ni fa. scomparve dalla basilica 
di Superga a Torino 

Per tanti cadaveri che si 
perdono, poi, ce n'è ogni tan¬ 
to qualcuno che riappare Co¬ 
me Mantegna oggi, Brunelle- 
schi, con sepolcro, fu ritrova¬ 
to nel '72 in Duomo a Firenze, 
e Bach, riconosciuto nel 1950 
a Lipsia grazie a una cassa di 
quercia 

Il piu preveggente 7 Vista la 
sorte dei cadaven eccellenti, 
Orson Welles che sul passa¬ 
porto, alla domanda imposta 
dalla legge Usa «In caso di 
morte all estero, a chi volete 
sia inviata la salma 7 », fece 
scrivere «Casa Bianca, Wa¬ 
shington» 


.' 1 1 ' 'Dòpo la sortita del ministro De Rose 

Un coro di no alla proposta 
della «patente rosa» a 16 anni 


Su un velivolo Alitalia 

Due handicappati? 
«Uno deve scendere» 


MI ROMA «Parlate pure ma¬ 
le di me Ma parlate di me» Il 
vecchio slogan di certi politici 
statunitensi ha Ispirato il no* 
«irò ministro dei Lavori pub¬ 
blici De Rose? La proposta di 
darò la patente automobilisti¬ 
ca a 18 anni ha raccolto un 
coro compatto di vibrate ri¬ 
pulse Le razioni più compo¬ 
ne usano l'aggettivo «stupefa¬ 
cente» Fra le prime voci c’è 
persino quella dell’Unasca 
che riunisce molte autoscuo¬ 
le 

L'on Antonio Testa (Psi) 

f (residente della commissione 
rasparti della Camera ha del¬ 
lo chiaro «Non possiamo ap¬ 
provare questo progetto ( ) 
che ci auguriamo sia abban¬ 
donato», Testa ha richiamato 
«il grave indice di mortalità» 
che si registra in Italia I nostri 


diecimila morti ogni anno so¬ 
no quasi un quarto di tutti 
quelli che si contano nel 12 
paesi della Comunità euro¬ 
pea. «I comunisti - afferma il 
sen, Lucio Libertini, responsa¬ 
bile della sezione trasporti del 
Pel - sono nettamente contra¬ 
ri all'abbassamento dei limiti 
di età, perseguilo da coloro 
che vorrebbero esasperare, 
anche a costo della sicurezza, 
la già dilagante motorizzazio¬ 
ne privata Non c'è solo il pro¬ 
blema di capacità tecnica nel¬ 
la guida, ma ancora di più un 
problema di maturità civile 
considerando che l'automobi¬ 
le diviene facilmente strumen¬ 
to di morte. Né la situazione 
muta con la presenza del ge¬ 
nitori a bordo, perché tutti 
sappiamo come andrebbe a 


finire questa soluzione D al¬ 
tro canto il disegno di legge 
sulla patente europea che il 
Senato sta per varare la preve¬ 
de a 18 anni e con misure re¬ 
strittive» 

•Stupefacente» ha definito 
la proposta l'on Pino Lucchesi 
(De) anch'egli membro della 
commissione Trasporti della 
Camera La norma (Il genitore 
o il tutore, patentato regolar¬ 
mente, dovrebbe essere a 
bordo dell'auto guidata dal 
minore) sarebbe non solo di 
difficile applicazione, ma so¬ 
prattutto «sotto molti aspetti 
incostituzionale» 

«Ci batteremo contro que¬ 
sto assurdo progetto» ha di¬ 
chiarato il radicale Rutelli che 
è anche presidente del comi¬ 
tato dei consumatori del suo 


partito 

«Netta contranetà» per la 
patente a 16 anni ha espresso, 
come già accennato, l'Unasca 
(Unione autoscuole) ed è tut¬ 
to dire L’Unione ricorda al 
ministro distratto che il traffi¬ 
co nelle nostre strade, e in 
particolare nei centn urbani 
dove più potrebbe guidare, 
per ovvi motivi, il «patentato 
rosa», è già troppo intenso 

Il ministro De Rose, va ri¬ 
cordato, dalla tribuna di Stre- 
sa della sua pensata non ave¬ 
va fatto parola Ne ha parlato 
nei corridoi a discorso finito. 
Forse qualcuno gli aveva n- 
cordato m tempo che il tema 
della Conferenza di quest'an¬ 
no era il traffico nei centri ur¬ 
bani, dove la mobilità si avvi¬ 
cina ogni giorno di più alla pa¬ 
ralisi □ AL 


«Due handicappali su un solo Dc9 sono troppi», 
cosi si sono sentiti dire ieri mattina all’aeroporto di 
Tessera su un velivolo dell'Alitalia diretto a Roma 
due disabili imbarcatisi poco prima con in mano 
una prenotazione vecchia di una settimana. Prote¬ 
ste e indignazione non sono servite a nulla' i due 
sono scesi accompagnati dalla indifferenza degli 
altn passeggeri. 


TONI JOP 


■■ VENEZIA È accaduto a 
bordo del Dc9 (Az 175) del- 
l’Alitalia che alle 9 di ieri mat¬ 
tina avrebbe dovuto decollare 
per Roma Qualche minuto 
prima della carie nza, il co¬ 
mandante si e rivolto al capo¬ 
scalo veneziano, Domenico 
Portinai .per lamentare una ir¬ 
regolarità sul suo aereo c’era¬ 
no due handicappati totali, in 


contrasto con la normativa in- 
temazonale lata, in base alla 
quale sui Dc9 e suoli M 80 è 
ammesso solo un nandicap- 
pato totale e fino a tre parzial¬ 
mente autosufficienti II capo¬ 
scalo e quindi salito a bordo 
ed ha invitato i due disabili, 
seduti uno accanto ali altro a 
scegliere chi avrebbe dovuto 
attendere il prossimo volo per 


Roma Roberto Bressanello, 
30 anni, di Venezia, e Federi¬ 
co Milchovic, 50 anni, pado¬ 
vano, rispettivamente presi¬ 
dente nazionale c segretario 

f unerale della Unione italiana 
otta alla distrofia muscolare, 
hanno protestato vivacemen¬ 
te e de) resto, hanno spiegato, 
stavano andando a Roma per 
lavoro, per prendere parte s 
una nunione Non è servito I 
due passeggeri «non graditi» 
sono scesi entrambi «Ci sia¬ 
mo sentiti dire che uno dì noi 
doveva abbandonare l’aereo 
- hanno lamentato Bressanel¬ 
lo e Milchovic -, che cosa do¬ 
vevamo fare? Forse doveva¬ 
mo tirare a sorte con la mone¬ 
tina?» L'aereo è partito con 
circa tre quarti d ora di ritardo 
e Bressanello e Milchovic 
hanno raggiunto Roma con 
due diversi voli nella stessa 
mattinata 


Piano-casa, 
si va ad 
una proroga 
di due anni? 


Fra poco più di due mesi (il 31 dicembre) scade il plano 
decennale per I edilizia residenziale pubblica II Pei ha già 
ripresemelo alla Camera e al Senato un disegno di legge, 
in attesa di un programma organico, in cui ai dispone la 
proroga biennale del piano della casa Finalmente, dopo 
mesi di stasi, anche il ministero dei Lavori pubblici ha 
approntato un progetto di stralcio, per l'avvi di un piano 
poliennale, che si riferisce agli anni '88 e '89.1 finanzia¬ 
menti dovrebbero essere destinati al recuperto urbano, 
all acquisto di immobili!» degradati e al relativo recupero, 
agli interventi di edilizia agevolata in proprietà e in locazio¬ 
ne, agli interventi di edilizia sovvenzionata (a totale carico 
dello Stato), ali acquisizione di aree, aita formazione del 
programmi integrati 
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In alcune regioni italiane I 
platani, che ombreggiano 
viali e piazze di molte città, 
rischiano la decimazione 
per una malattia, il «cancro 
colorato» Si tratta di un'in¬ 
fezione contagiosa contro 
la quale finora non è stato 
trovato alcun rimedio efficace Questa malattia sta colpen¬ 
do I platani nei parchi, nei giardini, nei viali. Per evitare 
I estendersi del pericolo, c'e un ultimatum del ministro 
deli'Agricoltura Con un decreto il ministro Pandolfi intima 
che le piante «ritenute infette, comprese quelle immediata¬ 
mente adiacenti, siano abbattute, distrutte ed eliminate a 
spese dei proprietari», Cosi tutto si risolve 


1 platani 
rischiano 
la morte 
da cancro 


Alla delegazione di Dp, che 
aveva chiesto l'intervento 
del presidente detta Repub¬ 
blica in mento alla vendita 
all'Iran di due generatori di 
vapore prodotti dall’Ansa!- 
do per la costruzione di 
centrali nucleari * afferma 
un comunicato di Dp -, Cossiga ha garantito il suo interes¬ 
samento affinché il governo chiarisca tutti gli aspetti della 
vicenda 


Dp da Cossiga 
sulla vendita 
dei generatori 
all’Iran 


È successo a Palermo Una 
bambina, Luisa Fiumefred¬ 
do, di 12 anni, promossa 
per errore alla terza media, 
dopo essere stata ammessa 
a frequentare la classe su¬ 
periore, si è vista retrocede¬ 
re improvvisamente In se¬ 
conda classe La ragazza ha subito uno shock e da alcuni 
giorni non frequenta più la scuola Ecco come sono anda¬ 
te le cose Alla tabella degli scrutini affissi lo scorso giugno 
nella scuola, Luisa veniva data per promossa alla terza 
media. Dopo tre settimane di frequenza, è stata retrocessa 
In seconda «Si è trattato di un errore di trascrizione - si è 
giustificato il preside - ho dimenticato il "non'’. Errare è 
umano e la ragazza la terza classe non può proprio fre¬ 
quentarla» 


Promossa 
per errore 
esclusa dalla 
terza media 


Una famiglia 
in mare 
in barca 
per tre anni 
.. 

Si conclude oggi l'avventu¬ 
ra di una famiglia di Chiog- 
già Dopo oltre tre anni, per 
l esattezza 39 mesi, di navi¬ 
gazione su un percorso di 
cinquantamila miglia, con un'imbarcazione dì quattordici 
metri, uno sloop in vetroresina, la famiglia - marito, moglie 
e figlio di sette anni - toma oggi a casa, dopo Un viaggio 
attorno al mondo L'impresa - hanno sottolineato l due 
coniugi, Cario Ruffino, 47 anni, un ex chimico della Mon- 
tedison, e Matilde Rossi, 43 anni, Insegnante di liltgqe 
straniere - non è stata sponsorizzata da nessuno ed è stata 
finanziata con i guadagni della scuola di vela che abbiamo 
tenuto per nove anni 



Sedici mesi 
in carcere senza 
interrogatorio: 

In libertà 


È finita ien l'odissea del 
giovane fiorentino rimasto 
in carcere per sedici mesi 
senza mai essere interroga¬ 
to dai giudici, È stato scar¬ 
cerato Stefano Poli, accu¬ 
sato il 13 giugno ’85 di aver 
— trasportato sostanze stupe¬ 
facenti dai Brasile in Italia, venne arrestato nel paese suda- 
mencano il 23 maggio '86 Non si oppose all'estradizione, 
ma nessun giudice italiano andò ad interrogarlo, né hi 
disposta alcuna rogatoria Tradotto in Italia è finito nel 
carcere di Solhccìano Con un ricorso al Tribunale della 
libertà di Firenze, gli è stata concessa la libertà provvisori*. 


CLAUDIO NOTAMI 


Ufficiali, dovete essere all’altezza 


Ufficiali di esercito, marina e aeronautica, di poli¬ 
zia, carabinieri e guardia dì finanza devono avere 
una statura regolamentare, dettagliatamente fissa¬ 
ta da un decreto governativo, pubblicato ien dalla 
«Gazzetta ufficiale» I limiti dì altezza riguardano 
anche guardie forestali, persino vigili del fuoco e 
ferrovieri, la casistica impone persino differenze 
tra ufficiali e sottuficiali 


MARIA R. CALDERONI 


IH ROMA Ufficiali, non siate 
bassi ma neanche troppo alti 
Giustìzia vuole che il decreto 
(per la precisione n 4M) 
emanalo dal presidente del 
Consiglio e debitamente ap¬ 
parso Ieri sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale, sia ferreo nel basso, ma 
anche nelle altezze vertigino¬ 
se intitolato «Specifici limiti 
di altezza per la partecipazio¬ 
ne a concorsi pubblici», impo¬ 
ne regole d oro e tassative per 
coloro che nelle forze armato 
e slmili vogliono coprire il ruo¬ 
lo di ufficiali e sottufficiali 
Tutti gli aspiranti al grado 
nelle blu o grigìoazzurre divi¬ 


se, devono, per legge, essere 
dunque di statura più alta di 
quella consentita alla truppa, 
ma non cosi «stangoni» da 
sforare I due metri Insomma, 
«giusti» per quel tanto di bella 
figura che ogni divisa si meri¬ 
ta 

Cosi, per decreto, ufficiali e 
sottufficiali dell'esercito, ma¬ 
rina ed aeronautica, non pos¬ 
sono essere Inferiori al mini¬ 
mo fissato di l metro e 65, né 
tampoco superiori ad 1 e 95 
Bei pezzi di ragazzi, Insomma, 
ma sempre un po’ meno dei 
pari grado in servilo nell’Ar¬ 
ma benemerita, essendo i ca¬ 


rabinieri comandati di toccare 
da un mimmo di 1,70 a un 
massimo di 1,95 (ma a questa 
regolamentazione dall alto 
fanno eccezione piloti di ma¬ 
rina e ufficiali naviganti aero¬ 
nautica che non possono ol¬ 
trepassare il me tro e 87) 
Naturalmente lo squadro 
ne speciale nei corazzieri, 
quello della guardia al Quiri¬ 
nale, dagli elmi corruschi e 
dalle sciabole luccicanti tra gli 
alamari d oro, deve essere lut¬ 
to fatto di fusti mal al di sotto 
del metro e novanta, ma an¬ 
che il carabiniere «normale», 
quello a piedi, ha la misura 
standard non al di sotto del 
metro e 65 non parliamo di 
quello a cavallo che, nei suo 
svolazzante mantello dalla 
banda cremisi, proprio non 
può essere inferiore al metro 
1,68, di partenza 
Per la polizia di stato d ob¬ 
bligo mìnimo il metro e 65 per 
gli uomini, mentre le donne 
vanno bene anche se più bas¬ 
setto, minimo consentito 1,58 
(e per tale lungimirante con¬ 


cessione è stata sentita, si pre¬ 
cisa, «la commissione nazio¬ 
nale per la parità tra uomo e 
donna») Il I-vello del metro e 
65 è tassativo anche per finan¬ 
zieri (sottufficiali e allievi), vi¬ 
gili del fuoco e guardie fore¬ 
stali (e comunque i bravi pom 
Pieri hanno anche l’obbligo d» 
non superare II metro e ottan¬ 
ta non sappiamo perché) 
Belli in divisa Non potrà» 
dunque diventare ufficiale 
della guardia di finanza se stai 
al di sotto del metro e 68 ma 
anche per le uniformi da fer¬ 
roviere ci sono codici Indefet¬ 
tibili un metro e 60 per i con- 
dutton e però un metro e 55 
per macchinisti, assistenti di 
stazione e capitazioni, buoni 
anche se piccoli 
Fuon dai ranghi dunque l 
troppo bassi e i troppo alti, i 
brevilinei e gli allampanati, 
sotto la divisa balte un cuore, 
ma un palmo di statura piu su 
dei sottoposti non guasta, anzi 
conferisce autorità, prestigio 
e sicurezza E poi il fascino il 
fascino 1 Dalla Bohème a Liala, 



dai valzer viennesi all incen¬ 
dio di Mosca, di ufficiali «cosi 
belli così eleganti» son piene 
le scene Va bene, Giulio Ce¬ 
sare era piccolo, e anche Na¬ 
poleone lo era, e forse anche 
Kutuzov, forse Nelson non era 
propno un Adone, ma chi lo 
nega 7 


Gli Junker ancorché tilona 
zisti, erano aiti e belli le SS 
erano aiti e belli dentro le 
mortuarie ma spettacolari un» 
formi t anche il col North è 
alto e bello nel perfetto phisi 
que du rote da nuovo eroe 
amerikano 

Il decreto governativo sui 


militari è in sostanza una de 
roga alla legge approvata dal 
Parlamento alla fine del 1986, 
con la quale erano stati aboliti 
i limiti di altezza per la parteci¬ 
pazione ai concorsi pubblici, 
con la sola esclusione di «de¬ 
terminate mansioni» a propo¬ 
sito, Gona quanto è atto? 
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Editoria 

Il «Giorno» 
a Monti? 
Sciopero 


M MILANO I redattori del 
Giorno hanno deciso due 
giornate di sciopero, Il quoti¬ 
diano dell'Enl dovrebbe man¬ 
care dalle edicole venerdì 16 
e sabato 17 La preoccupazio¬ 
ne di tondo del giornalisti è 
che I Eni abbia olfattivamente 
messo In opera una fase di di¬ 
simpegno che dovrebbe ben 
presto concludersi con I alie¬ 
nazione del giornale tra I piu 
probabili acquirenti il gruppo 
Monti (Carlino, Nazione, Pio 
colo di Trieste, 50* del Tem¬ 
po) Il quale potrebbe ben pre¬ 
sto, però, avere come socio 
forte Raul Cardini Sarebbe un 
approdo non privo di para¬ 
dossi' Il giornale dell'Enl Uni¬ 
rebbe nelle mani di colui con 
Il quale, a proposito della ben- 
slna all'etanolo, l’Istituto pre¬ 
sieduto da Revtgllo ha in atto 
un serralo scontro Le preoc¬ 
cupazioni di chi lavora al 
Giorno - ma anche di coloro 
che prestano la propria opera 
all’agenzia Italia - si sono ac¬ 
centuate alcune settimane la, 
quando l'Enl ha deciso di con¬ 
vogliare Il quotidiano e l'agen¬ 
zia In una nuova società che 
dovrà gestire anche - tra l'al¬ 
tro - la catena alberghiera del 
gruppo e quel che resta delle 
Confezioni Monti Un altro al¬ 
larme è stato fatto scattare 
dalla decisione - poi ritirala - 
di distribuire In alcune zone 
campione, assieme al Giorno, 
una guida Iv edita da una con¬ 
sociala del gruppo Monti II 
comitato di redazione elenca, 
del resto, una lunga serie di 
atti che testimoniano la politi¬ 
ca di disimpegno dell'Enl Un 
Incontro fra le parti à fissalo 
per martedì a Roma 


A migliaia in piazza ad Agrigento contro la grande sete 

In testa al corteo Chiesa e Pd 


Seminaristi e comunisti in prima fila, contro la 

? rande sete Massiccia manifestazione popolare - 
•8mìla persone - ad Agrigento, città simbolo, in 
Sicilia, di una siccità causata da responsabilità poli¬ 
tica ben individuate. Si conclude così, con adesio¬ 
ni sociali senza precedenti, la prostesta iniziata 
otto giorni fa dai consiglieri comunisti che avevano 
occupato il municipio. 


■1 PALERMO Sono giunti 
da ogni angolo di una pro¬ 
vincia assetata Hanno inal¬ 
berato cartelloni e striscioni 
ironici, portandosi dietro 

r rfino, Ira le risate genera* 
giganteschi bidoni vuoti, 
con su scritto «Sono io il 
primo cittadino di Agrigen¬ 
to» E di Nené Mattlolo, de¬ 
mocristiano, dimissionario 
ma già in corsa per succe¬ 
dere a se stesso, hanno 
apertamente chiesto le di¬ 
missioni, così come hanno 
duramente criticato 1 insi¬ 
pienza della giunta (un 
«quadripartito di necessita», 
come lo chiamano, formato 
da democristiani, socialisti, 
socialdemocratici e repub¬ 
blicani) Tranne i comunisti, 
infatti, nessuna forza politi¬ 
ca ad Agrigento aveva senti¬ 
to il dovere di spendere una 
parola in questa città dove 
i acqua - se tutto va bene - 
sgorga dai rubinetti una vol¬ 
ta ogni tre settimane Un 
paio di aslnelli, stracolmi di 
brocche anche esse natu¬ 
ralmente vuote hanno pre¬ 
so parte ai corteo aperto 
dalla banda musicale di Co¬ 


rniti™, un altro paese asse 
tato 

Mantenendo li solenne 
impegno assunto nei giorni 
scorsi con le popolazioni, il 
vescovo monsignor Luigi 
Bommarito, («scenderò in 
piazza insieme alle mie par¬ 
rocchie, questa situazione è 
diventata insostenibile» 
aveva dichiarato), la chiesa, 
1 intera diocesi e le sue par¬ 
rocchie, hanno sfilato per le 
vie del centro rappresenta¬ 
te da monsignor Stefano 
Pirrera, in rappresentanza 
del vescovo Con loro stu¬ 
denti e donne, pensionati e 
operai, anche gii attori del 
gruppo popolare di Favara 
(qui l’acqua arriva una volta 
ai mese) avevano iniziato la 
giornata con uno spettaco¬ 
lo preparato appositamen¬ 
te C’è Salvatore Gredo, ii 
segretario aggiunto delia 
Cgil, sindaco ai San Biagio 
Platani che ha interrotto - 
dopo trenta ore - il suo 
sciopero della fame procla¬ 
mato per protestare contro 
la mancanza d’acqua ma 
anche, piu in generale, con¬ 


tro il mancato sviluppo so 
cioeconomico nell intera 
Sicilia interna Ma non con¬ 
divide ìa forma di lotta, in 
particolare la manifestazio¬ 
ne di oggi mentre i sindaca¬ 
ti, pur avendo fatto affigge¬ 
re per ie vie di Agrigento 
manifesti murali di solida¬ 
rietà, prendono le distanze 
da un’iniziativa che ha visto 
scendere In campo (ma è 
bene sottolinearlo perchè 
gli altri si sono autoesclusi) 
soltanto i comunisti II ser¬ 
pentone attraversa le vie di 
Agrigento, la centralissima 
via Atenea, una delegazio¬ 
ne viene ricevuta dal prefet¬ 
to, Vincenzo Tarsia Al ter¬ 
mine delta mattinata, nel 
centro culturale intitolato a 
Pier Paolo Pasolini, una de¬ 
legazione di deputati regio¬ 
nali e nazionali comunisti, 
guidata da Gianni Parisi ca¬ 
pogruppo all Assemblea re¬ 
gionale siciliana (ne faceva¬ 
no parte anche Michelange 
lo Russo, Capodicasa, Lau- 
ncella, Gar.dìno) sono tor¬ 
nati ad illustrare - alla pre¬ 
senza di numerosi giornali¬ 
sti - la gravissima situazione 
nell Agrigentino sollecitan¬ 
do l'intervento del ministe¬ 
ro della Protezione civile, 
un ministeio che fino alla 
data di oggi rimane latitan 
te, e I inizio dei lavori per 
ricostruire ex novo le con¬ 
dutture idriche All’inizio 
dell’estate furono stanziati 
10 miliardi di cui finora non 
e stata spesa neanche una 
minima parte OS L 


Nuove rivelazioni, a dicembre il processo 


e prossimo il pro- 

KhT* “ 


\ per 

cesso contro Mahmud Ibrahim Khalid, 22 anni, 
l'unico superstite del commando di quattro uomini 
che il 27 novembre 1985 assalì jl banco dell'EI Al, 
la compagnia di bandiera di Israele, all'aeroporto 
romano dTFiumicino. Dal rinvio a giudizio emergo¬ 
no dati inediti. Gli 007 israeliani avevano identifi¬ 
cato I killer ma non avvertirono nessuno. 


mi ROMA II processo che si 
Aprirà a dicembre assume una 
particolare rilevanza per due 
ragioni, è uno dei pochissimi 
che ai svolgono contro i mem¬ 
bri dell'organUmione di Abu 
Nldal e inoltre il terrorista su¬ 
perstite ha raccontato al magi¬ 
strati italiani oltre alla sua sto¬ 
ria molti particolari sul gruppo 
di cui faceva parte (dalle tec¬ 
niche di addestramento, al re¬ 
cupero delle armi lino al me¬ 
lodi per II reclutamento) 

La tostlmonìanza di Ma¬ 
hmud Ibrahim Khalld ha per¬ 


messo di conoscere quel era il 
vero obiettivo del commando 
che non avrebbe dovuto assa¬ 
lire il banco El Al ma seque¬ 
strare un certo numero di per¬ 
sone, trascinarle a bordo del 
volo in partenza per Tel Aviv e 
far esplodere l'aereo sul cielo 
d Israele Fu la prontezza del¬ 
la reazione delle forze dell’or¬ 
dine italiane e dei servizi di 
sicurezza israeliani a far fallire 
il progetto ma su quel diaci 
minuti di terrore restano an¬ 
cora inquietanti interrogativi 
che forse proprio i) processo 


potrà contribuire a chiarire 
Tra le diverse ipotesi c e an¬ 
che quella che i servizi segreti 
Israeliani fossero informati 
dell'azione Ne sarebbe una 
riprova proprio la prontezza 
della reazione degli uomini 
dei servizio di sicurezza (co¬ 
minciarono a sparare appena 
li videro entrare In campo 
quasi che fossero in attesa) 
Neppure un colpo di quelli 
che hanno ucciso i terroristi 
infatti è stato sparato dalla po¬ 
lizia italiana sono tutti partiti 
dalle armi degli uomini israe¬ 
liani Su questo Inquietante 
aspetto della strage di Fiumi¬ 
cino è più volte intervenuto il 
senatore comunista Fernando 
lmposimato che ha accusato 
gli uomini di Tel Aviv di non 
avere avvertito le autorità Ita¬ 
liane nonostante i servizi se¬ 
greti d’Israele tenessero sotto 
controllo il commando terrò 
rista fin dal suo arrivo a Roma 
Ibrahim Kahalid che dice 


.' 1 Convegno a Genova sui pericoli del ricovero 

Gli ospedali fonte d’infezioni 
Ogni anno 700mila i «colpiti» 


Ogni anno In Italia tra le sei e le settecentomila 
parsone contraggono un’Iniezione in ospedale. In 
Usa nell'82, l’ultimo anno In cui sono stati raccolti 
del dati sull’argomento, due milioni di persone si 
sono ammalate all'interno di una istituzione sanita¬ 
ria, Ottantamila sono morte: più morti in ospedale 
che per le strade. Questa la drammatica realtà illu¬ 
strata Ieri a Genova, ad un convegno internazionale. 


FLAVIO NICHELINI 


mm GENOVA Durante II con¬ 
vegno svoltosi Ieri all audito¬ 
rium della Piera del Mare II 
pralessor Franco Marziale di 
rettore del Centra européen 
do la leunesse del Consiglio 
d Europa, ha ricordato un giu¬ 
dizio di Voltaire sugli ospedali 
parigini -Qui regna un eterno 
contagio e I malati, addossali 
gli uni agli «Uri si danno reci¬ 
procamente la morte» «Sono 
trascorsi del secoli - ha com¬ 
mentalo Marziale - ma oggi 
c'è da chiedersi se, In certi 
ospedali, non slamo ancora a 
quel livello* 

Perché è cosi tacile con¬ 
trarre delle pericolose Iniezio¬ 
ni proprio dove si penserebbe 
di esserne al riparo? In alcuni 
casi le ragioni nascono da dlt- 
flenità oggettive, In altri sono 
originale da Incuria e dlsprga- 
nltzazkme Pochi giorni dopo 
Il ricovero I epidermide e le 


mucose del degente vengono 
invase dalla flora microbica 
presente nell ambiente ospe 
dalìero È una flora che si so¬ 
stituisce a quella precedente, 
più pericolosa perche fatta di 
germi che hanno selezionato 
una resistenza agli antibiotici 
Anche la disponibilità di 
nuove tecnologie se da un la¬ 
to rappresenta un progresso 
innegabile, daii altro apre la 
strada alle infezioni Gii stru¬ 
menti più moderni le coper¬ 
ture antiblotlche ad ampio 
spettro usate a volte in modo 
improprio, i presidi sanitari in¬ 
vasivi favoriscono i ingresso 
dei batteri nell'onanismo del 
malato Operazioni al cuore, 
sulle articolazioni e sui vasi 
oggi sono eseguite in condì 
zioni un tempo impensabili E 
un orizzonte vasto, è stato os¬ 
servato, nel quale la possibili¬ 
tà di una disattenzione o di un 


errore espone costantemente 
il malato ai rischio deli infe 
zione Esistono poi situazioni 
piu banali ma non meno peri 
colose come la promiscuità 
negli ascenson o nei bar inter 
ni, inadeguata pulizia delle 
strutture il mancato controllo 
dei percorsi di accesso e di 
uscita dalle sale operatone 

Durante il convegno è stato 
proiettato un filmato che ha 
disegnato le condizioni ideali 
di un ospedale dal modo in 
Cui dovrebbe essere applicata 
una flebo o eseguito un prehe 
vo di sangue, «Ile tecniche di 
rianimazione e di alta chirur 
già Un universo che abbracci 
atti apparentemente elemen¬ 
tari ed altn estremamente 
complessi e sofisticati ma tut 
ti lontani ann' luce dalla realtà 
spesso disumana dei nostri 
ospedali 

Ha osservato recentemente 
il professor Mario Pitzurra, 
dell Università di Perugia, in 
una pregevole monografia 
«La protezione con mascheri 
ne, cuffia, guanti camici steri 
li va attuata in maniera corret¬ 
ta non solo In saia operatoria 
ma in tutti i reparti i capelli 
dei medici e degli Infermieri 
dovrebbero essere tagliati 
corti, barba e baffi andrebbe¬ 
ro banditi e cosi anelli brac¬ 
cialetti e collane II personale 


obbligato a portare occhiali 
dovrebbe usarli accuratamen 
te puliti e disinfettati se non 
sterili durar te le sedute ope¬ 
ratone e nei reparti ad atto n 
schio, mentre un attenzione 
particolare va posta nella prò 
lezione dei cibi soprattutto di 
quelli destinati a lattanti e im- 
munodepressi* 
li convegno di Genova ha 
sottolineato esigenze analo 
ghe e proposto secondo le 
raccomandazioni del Consi¬ 
gli d Europa la costituzione 
in ogni ospedale di «comitati 
di lotta alle infezioni» Il loro 
primo compito dovrebbe es¬ 
sere ) istituz one di quaderni, 
o diari da tenere in ogni di¬ 
partimento sala operatoria, 
servizio di cura intensiva, ma¬ 
ternità e sui quali annotare 
tutti i fatti anche modesti, che 
possano far supporre un peri¬ 
colo di infezione 
E vero che la grave condì 
zione del servizio sanitario, il 
peso di bardature burocrati 
che e le carenze di organici 
fra gli infermieri rendono tutto 
più difficile Ma spesso per 
usare ancora le parole di Pi- 
tzurra, «gli obblighi morali 
verso U paziente vengono 
messi da parie per la falsa pre¬ 
sunzione di essere oggi in 
possesso di mezzi terapeutici 
superiori ad ogni sfida* 



Nubifragio su Napoli 


■I NAPOLI Una pioggia battente, continua 
In alcuni momenti un vero e propno nubifragio 
ha mandato in tilt Napoli 11 bilancio dei danni 
procurati dai sessanta millimetri di pioggia che 
sono stai» misurati In città è praticamente un 
bollettino di guerra Molti i negozi e gli scanti 
nati allagati oltre mille chiamate ai vigili del 
fuoco sei miliardi di danni alla ferrovia Cuma 
na, che collega il capoluogo alla zona flegrea, 
causati da una decina di grane e smottamenti 
Due reparti dell ospedale «Elena d Aosta» nel 
la zona del museo nazionale, sgomberati a 
causa di una voragine di trenta metri circa di 
profondità e tre di diametro che si e aperta nel 


pressi di un padiglione Una cinquantina di de¬ 
genti sono stati trasfenti in un altro reparto E 
crollato anche un palazzo m via San Giovanni a 
Carbonara nel centro storico Era disabitato 
perche lesionato dal terremoto dell’80 Decine 
di automobili e di pullman sono rimasti bloc¬ 
cati dai veri e propri fiumi m cui molte strade 
sono state traformate dall incredibile quantità 
d acqua II traffico, bloccato per ore, non ha 
consentito a molti di raggiungere i posti di 
lavoro e le scuole Solo nel pomeriggio, quan¬ 
do la pioggia ha smesso di cadere, lentamente 
la situazione si d avviata verso la normalità 
Nella foto una strada di Napoli dopo il nubifra¬ 
gio 


Studenti 

Cortei 
a Catania 
e Genova 


■i ROMA Gli studenti torna¬ 
no in piazza E non solo con 
tro i «venti di guerra», ma an¬ 
che per rilanciare la vecchia 
parola d'ordine del diritto allo 
studio È successo a Catania e 
a Genova A Catania, ieri, era 
no almeno in 5 000 La santiI 
la è venuta dai genitori della 
scuola elementare Diaz, sfrat¬ 
tata airimprowiso per far po¬ 
sto agli uffici dell avvocatura 
dello Stato, ma poi si è estesa 
a quasi tutte le scuole della 
città Del resto la situazione è 
drammatica 1 comunisti, ad 
esemplo, hanno fatto un po' 
di conti ed è venuto fuori che 
sono ben 77 le scuole dichia¬ 
rate inagibiii, mentre sono 
3 123 gli studenti che devono 
sopportare i disagi del doppi e 
del tripli turni E mentre 37 mi¬ 
liardi vengono trattenuti «in 
frigorifero» dalla giunta comu¬ 
nale che dovrebbe utilizzarli 
per costruire 9 nuovi edifici, 
sono da anni bloccati i servizi 
di refezione scolastica e di tra¬ 
sporto alunni 

Anche a Genova erano in 
cinquemila In tre punti la piat¬ 
taforma di lotta della manife¬ 
stazione, promossa dagli stu¬ 
denti dell (tis Castaldi il ri¬ 
spetto del decreto che (issa a 
25 il numero massimo degli 
alunni per classe, ì problemi 
delia didattica e la questione 
dell ora di religione Una dele¬ 
gazione si è anche recata 
presso la sede deirammim* 
strazione provinciale per sol¬ 
lecitare gii stanziamenti ne¬ 
cessari a rendere operativo il 
decreto sui 25 alunni per cias- 


Scuola 

I Cohas 
discutono 
sul contratto 


M ROMA Cobas dell» scuo¬ 
la da Ieri manina rumiti a Ro¬ 
ma, a Magistero, pei un’u- 
semblea nazionale che durerà 
ancora tulio oggi. Tema tul 
piatto le richieste, che I Cobas 
hanno deciso di svaniate au¬ 
tonomamente dalle organis¬ 
zazioni sindacali, per il con¬ 
tratto 88- 90 La proposta di 
piattaforma, lanciata Ieri, vie¬ 
ne sottoposta in questi due 
giorni all opinione dei delega* 
tl delle provinole «La pialla- 
forma dei Cobas riguarda so¬ 
prattutto la funzione docente, 
il molo unico, l'orario, l'ag- 
glomamento professionale e 
il reclutamento» dicono I prò- 
lessoTl. Quanto alla furatone 
docente osservano che eaaa è 
«una funzione altamente qua¬ 
lificata del lavoro Intellettuale, 
con caratteristiche insieme di 
libera professione e di dimen¬ 
sione artigianale' le richieste 
concrete vertono sull'aggior¬ 
namento I ptol del Cobas vo¬ 
gliono un aggiornamento in 
sede gestito dal collegio del 
docenti e finanziamo «ade¬ 
guatamente», nonché un ag¬ 
giornamento aabbatico, da 
realizzare attraverso le struttu¬ 
re dell università di Stato, 

Per quanto riguarda il reclu¬ 
tamento osservano che per ri¬ 
solvere Il problema del preca¬ 
rialo bisogna istituire «un 
meccanismo basato su un 
corno di spedalilzazIoM 
post-laurea, con tirocinio • le¬ 
si tinaie» 

Altri temi sul piallo, natural¬ 
mente, sono l'orsrio di lavoro 
(«non si può allronlarlo In 
chiave tayloristlca*), e la ri¬ 
qualificazione economica del¬ 
la categoria che, dal 75 ad 
oggi, ha perso metà del suo 
potere d'acquisto 


Strage di Fiumicino: il Mossad 
conosceva i killer ma non avvertì 


di appartenere all organizza¬ 
zione «Martiri della Palestina» 
mentre la strage è stata riven¬ 
dicata da «Ottobre rosso» è 
nato nel campo profughi di 
Chatila a Beirut Ha appena di¬ 
ciassette anni, quando perde 
il padre nel massacro di Sabra 
e Chatila e da allora (è il 
1982) si rifugia in Siria dove 
prende contatti con il gruppo 
di Abu Nldaì Viene addestra¬ 
to come molti altri nei campi 
della valle della Bekaa Suo 
compagno d infanzia a Chati¬ 
la è stato Hassan Itab il terro¬ 
rista che a soli \ 5 anni lanciò 
una bomba contro l'agenzia 
della Bntlsh Airways che co¬ 
stò la vita ad un'implegata ita¬ 
liana ed è attualmente rinchiu¬ 
so nel carcere minorile di Ca¬ 
sal del Marmo 
Imputati al processo di di¬ 
cembre insieme a Ibrahim Ka- 
hlid come latitanti sono Abu 
Nldal li mandante e Raschid 
Hamieda, l organizzatore 



le vittime dell'attentato terroristico all'aeroporto di Fiumicino 
davanti al banco della El Al 


Sotto accusa quattro impiegati 

Tangenti per gli appalti 
all’azienda dei telefoni 


■i ROMA Per anni ha paga¬ 
to senza proteste tangenti sa¬ 
latissime ai dmgenti dell’a¬ 
zienda di Stato per i àèrvizVte- 1 
lefonici (Assi) che gU faceva¬ 
no ottenere gli appalti da mi- - 
Lardi Poi ha pensato che ave¬ 
va anche un'altra possibilità, 
denunciare I truffatori E cosi 
ha fatto Oggi a (re anni di di¬ 
stanza dalì'awio dell'inchie¬ 
sta sulle tangenti all'azienda 
di Stato per i servizi telefonici 
la denuncia dell'Imprenditore 
taglieggiato è stata conferma¬ 
ta U sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce ha chiesto 
un rinvio a giudizio per quat¬ 
tro funzionari dell'azienda e 
l'esame della posizione di al¬ 
tre tre persone, tutti imprendi- 
ton privati, tra questi ultimi c'è 
anche l'uomo erte ha permes¬ 
so l'avvio delle indagini. 

Ecco come sarebbero an¬ 
date le cose Maurizio Mena- 
ni, titolare dell'impresa edile 


«Edil due emme» si presenta 
una mattina di marzo in pro¬ 
cura. Ha tra le mani una de¬ 
nuncia contro un buon nume¬ 
ro di funzionari dell azienda 
per i servizi telefonici di Stato 
Secondo le sue affermazioni 
da anni l'uomo per ottenere 
gli appalti, per la manutenzio¬ 
ne e installazione di centrali¬ 
ne telefoniche da parte dell a* 
zlenda doveva sborsare ai 
suoi «benefattori» il 20* del 
denaro guadagnato 
«Sono anni che va avanti 
questa stona - disse al magi¬ 
strato - e ho deciso di farla 
finita» Quando Giorgio Santa¬ 
croce gli chiese come mai fi¬ 
no ad allora aveva acconsenti¬ 
to a pagare le tangenti senza 
mai ribellarsi l'imprenditore 
ha risposto «Pensavo che 
quella fosse la prassi e cosi 
per continuare a lavorare ho 
preferito cedere» 


Dalla denuncia dell'uomb è 
scaturita un’indagine che ha 
sostanzialmente confermato 
ciò che diceva l'imprenditore. 
Se ii giudice istruttore Gian¬ 
franco Viglietta accetterà ii 
proposte del sostituto procu¬ 
ratore dovranno rispondere di 
concussione aggravata e con¬ 
tinuata e di altri reati Nicola 
Pascarella geometra In pen¬ 
sione, Alberto Vlgllocchl, ar¬ 
chitetto, Fausto Canestrai!, ra¬ 
gioniere, segretario del diri¬ 
gente della seconda sezione 
delia direzione centrale del¬ 
l’esercizio e della manuten¬ 
zione dell’azienda e France¬ 
sco Pans un impiegato della 
stessa sezione II sostituto 
procuratore Santacroce ha 
chiesto anche che venga esa¬ 
minata la posizione di Carta 
De Luca, moglie di Fausto Ca- 
nestrari, Rosano Canale e 
Maurizio Mariani, due impren¬ 
ditori privati» Q COt 


□ nel pci C 

Firme per 
nuova legge 
sui giudici 


■i ROMA l ufficio stampa del 
Pel ha confermato, in un comu 
meato che è cominciata Ieri in 
tutta Italia, la raccolta delle (ir 
me sulla proposta di legge di 
iniziativa popolare sulla respon 
•abilitò civile dei giudici preten 
tata alla Camara a al Senato dai 
gruppi comunisti 

ARTIGIANATO Ore 9,30 in Ore 
zione riunione tu Piccola Impre¬ 
sa e Artigianato Relatore il 
compagno Alberto Provantmi 
Conclude H compagno Giulio 
Quercini (responsabile Com¬ 
missione Attività Produttive) 

FINANZIARIA, è convocate per 
martedì 13 elle ore 9.30 le III 
commtaaione del Comiteto 
oentrele allargata et aegre- 
tarl ragionali e ai eegretari 
delle grandi città (Torino, 
Milano. Genova, Venezia. 
Bologne, Flrenie. Rome. Be¬ 
ri. Napoli, Palermo) All'omi¬ 
no del giorno. eL'inlziativa 
del Pci eulla legge finanziaria 
e per una divaria politica 
economica» Relatore Alfre¬ 
do Reichlin 

MANIFESTAZIONI NEL PARTI 
TO Doman, 12 ottobre M 
D Alema Vicenza P Pastino 
Bologna A Minucci Grosseto 
C Petruccioli Napoli E Ferra¬ 
rla Mantova, P Rubino Cesw 
ta 

• • * 

L assemblea dal gruppo del senato 
ri comunisti à convocate per 
martedì 13 ottobre alla ore 20 


& 


AMftfeC anavto 


Bando di concorso pubblico por prova pratica par 
la copertura di 

N. Z POSTI 

DI IMPIEGATO AMMINISTRATIVO IORUPPO V) 

da adibire 

a maneloni di dattilografia a stenografia 
È iridano concorso pubblico, per prova pratica, per 
la copertura dei posti sopracitati. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno 
pervenire e meno o e mezzo raccomandate con 
avviso di ricevimento all'Ufficio Relazioni col Perco¬ 
rrale dell'Azienda Consorziale Servizi Reno, Viale 
Berti Plchat n 2/4, 40127 Bologna entro e non 
oltre lo oro 12 del 4 dicembre 1987. 

Le stesse dovranno essere redatta su carte bollata 
da L. 6000 oppure su apposito modulo, debita¬ 
mente bollato, in distribuzione presso il citato Uffi¬ 
cio Relazioni col Personale, che è a disposizione del 
pubblico, per la ricezione delle domande, dalle ore 
8 30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato e- 
sciuso. 

L'elencszione dei requisiti richiesti, delle documen¬ 
tazioni da presentare contestualmente alla doman¬ 
da e di tutte le restenti modalità connesse el con¬ 
corso in parole, nonché la specifica delle condizioni 
economiche e normative riservate al vincitori, sono 
Integralmente riportate nel bendo di concorso del 
quale gli interessati potranno richiedere, copia rivol¬ 
gendosi. snche per eventuali informazioni e deluci¬ 
dazioni, al suddetto Ufficio, telefono 28.71.11 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. 
dott. ing. Giorgio Lanzonl 

IL PRESIDENTE 
dott. Ing. Edolo Mlnarelll 



CO. FA. P. 


E‘ aperto un concorso pubblico per titoli ed esami a \ 
POSTO di 

Operatore «peciallzzato applicato dattilografo (IV q 11 

Scadenza 4 novembre 1987 

Per informazioni rivolgersi a CO FA P Ufficio Segrete¬ 
ria - Corso Roma 24/Ter - Mon calieri - Te) 605 22 22 
_IL PRESIDENTE slg. Enzo Tornati» 
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Duecento morti in 5 giorni 

Massacro in Sri Lanka 

Nove civili 

uccisi da ribelli tamil 


NEL MONDO 


L’incontro al Cremlino 
I dirigenti della Cisl 
intemazionale 
dal segretario del Pcus 


Mosca esorta gli Usa 
Rispettare il trattato Abm 
per andare oltre 
l’intesa sugli euromissili 


HI II sangue continua a 
scorrere In Srl Lanka. Ribelli 
tamil hanno assaltato II villag¬ 
gio di Gantalawa uccidendo 
nove appartenenti all'etnia 
cingalese. E cosi In cinque 
giorni le vittime di questa nuo¬ 
va fiammata di violenza da 
parte del separatisti tamil so¬ 
no salite a oltre duecento. Al¬ 
l'origine dell'Improvvisa re¬ 
crudescenza terroristica è II 
suicidio collettivo In carcere 
da parte di un gruppo di guer¬ 
riglieri appartenenti al movi¬ 
mento delle «Tigri., Evidente¬ 
mente I loro compagni riten¬ 
gono che I prigionieri si siano 
tolti la vita per sfuggire alla 
tortura. La ritorsione alla stra¬ 
ge di Ieri non s é fatta attende¬ 
re. Elementi cingalesi hanno 
sequestrato 25 civili tamil a 
Pullumalal, 220 chilometri cir¬ 
ca a nord-est della capitale 


Colombo, Si ignora la sorte 
del rapiti. 

A questo punto le prospetti¬ 
ve di pacificazione aperte 
dall'Intesa firmata dal governi 
di India e Sri Lanka il 29 luglio 
scorso sono quasi irrimedia¬ 
bilmente compromesse. Le 
truppe che In base all'accordo 
New Delhi ha Inviato nella ex- 
Ceylon, con la speranza che 
potessero evitare nuovi san¬ 
guinosi conlrontl tra tamil e 
cingalesi grazie al rapporti di 
amicizia e allindi etnico-cul- 
turale tra I tamil dello Sri Lan¬ 
ka e una parte della popola¬ 
zione indiana, l'altro Ieri han¬ 
no dovuto per la prima volta 
usare le armi contro I ribelli 
tamil (un soldato Indiano sa¬ 
rebbe rimasto ucciso nelle 
operazioni). E la consegna 
delle armi alle autorità da par¬ 
te dei guerriglieri In cambio 
dell'amnistia per I prigionieri e 
di una ampia autonomia, ap¬ 
pena iniziata e già sospesa. 


Gorbaciov. i generali sovietici 
d’accordo con me sul disarmo 


Gorbaciov incontra per la prima volta una folta 
delegazione della «tisi intemazionale» ed espone 
la posizione sovietica alla vigilia dell’arrivo di 
Shultz a Mosca. L’accordo sui missili corti e medi 
sarebbe un grande passo avanti. Ma per procedere 
oltre bisogna che gli Usa accettino di rispettare il 
trattato Abm. Il capitalismo deve interrogarsi sul 
suo rapporto con il Terzo mondo. 

_ DAL NOSTRO COAHISPONDENT E_ 

GIULIETTO CHIESA 


Ieri Tannimelo ufficiale 

Jesse Jackson ci riprova: 
«Voglio fare il presidente» 
E chiede la nomination 


MI NEW YORK. Vuole diven¬ 
tare presidente, lo ha annun¬ 
ciato ulllcialmente ieri a »Ra- 
lelgh In Norlh Carolina, da¬ 
vanti a duemila membri entu¬ 
siasti deirorganlzxaxfane da 
lui creata, la Ralmbow Coati- 
tion. E lo ha (atto, Inaspettata- 
manie, da «Front Runner», da 
candidato alla nomination de¬ 
mocratica con più consensi 
nei sondaggi. Perchè Jesse Ja¬ 
ckson, 46 anni, nero, aggressi¬ 
vo e carismatico pastore batti¬ 
sta ed ex collaboratore di 
Martin Luther King, è In corsa 
per la seconda volta; dopo il 
ritiro di Oary Hart, la forte pre¬ 
senza di neri nell'elettorato 
democratico lo ha fatto diven¬ 
tare, per II momento, il nume¬ 


ro uno. E Jackson sta lavoran¬ 
do per conquistare tutti gli 
elettori. Ha abbandonato gli 
atteggiamenti da ribelle; del 
suol Incontri con Fldel Castro 
racconta solo che lui è stato 
«l'unico a fargli mettere piede 
In chiesa in 30 anni»; si pre¬ 
senta come campione di tutti 
gli americani svantagglati, In¬ 
clusi I contadini bianchi che 
voteranno alle prime primarie 
nello lowa a febbraio. Potreb¬ 
be vincere negli Stati del Sud, 
a forte popolazione nera. Ma 
gli elettori sono divisi: secon¬ 
do un sondaggio della Abc, se 
un 4496 lo trova qualificato per 
fare il presidente, Il 42% non è 
convinto e lo trova ancora 
«Inaffidabile». 


■H MOSCA Mikhail Gorba¬ 
ciov ha colto l'occasione di 
un incontro - che egli stesso 
ha definito di «significato non 
comune» - con i dirigenti del¬ 
la «Federazione internaziona¬ 
le dei sindacati liberi» per af¬ 
frontare nuovamente li tema 
de) rapporto tra perestroìka e 
novoe mishlenie, cioè tra la 
riforma Interna e la nuova 
concezione della sicurezza in¬ 
temazionale elaborata dall'at¬ 
tuale leadership sovietica. La 
I lolla delegazione di sindacali¬ 
sti è giunta a Mosca - come ha 
detto il suo segretario genera¬ 
le John Vanderveken - per 
«promuovere la causa della si¬ 
curezza e del disarmo» e pre¬ 
vede Incontri successivi con il 
presidente Reagan e con Ro¬ 
bert Mugabe nella sua qualità 
di presidente del movimento 
del non allineati. E il leader 
sovietico l’ha ricevuta dedi¬ 
cando all’Incontro ben oltre 
due ore e dandole un rilievo 
davvero inconsueto. 

Fin dalle prime battute egli 
ha mostrato di apprezzare 
molto la piattaforma su cui la 
«Cisl Intemazionale» ha impo¬ 
stato l'Iniziativa. «Sono pronto 
a sottoscriverne le formula¬ 
zioni fondamentali», ha detto 
il leader sovietico esprimendo 
la speranza che l’intesa di Wa¬ 


shington consenta di fare il 
•primo passo di grande signi¬ 
ficato verso il disarmo nuclea¬ 
re». Importante non solo per¬ 
ché consentirebbe la «distru¬ 
zione di un’intera classe di ar¬ 
mi nucleari», ma anche per¬ 
ché rappresenterebbe un fatto 
di «enormi conseguenze poli¬ 
tiche e morali». Mosca - ha 
ribadito Gorbaciov - ha ormai 
sciolto il problema dei con¬ 
trolli. C’è qualcuno che li vuo¬ 
le doppi? «Bene, noi rispon¬ 
diamo che siamo disposti an¬ 
che a tripli controlli*. Ostacoli 
per andare oltre? 

Gorbaciov dice che sono 
connessi con il rispetto del 
trattato Abm. «La nostra posi¬ 
zione è semplice. Rispettiamo 
l’accordo, cosi come abbia¬ 
mo fatto fino al 1983, quando 
né noi, né gli americani aveva¬ 
mo dubbi sulla sua interpreta¬ 
zione». Infatti quando sono 
nati I problemi? «Quando so¬ 
no apparse le intenzioni di uti¬ 
lizzare il balzo tecnologico 
per ottenere la superiori sul- 
( Urss attraverso le armi spa¬ 
ziali». Capiamo bene - ha poi 
aggiunto il segretario generale 
del Pcus - che «in questo mo¬ 
do si vorrebbe ostacolare an¬ 
che la nostra peres troika*. 
Doppio errore: perché noi 


' 111 " " 1 Martedì il segretario del Pei vedrà Gonzalez 

Natta è a Madrid 
Domani i colloqui con il Pce 


La delegazione de) Pei è giunta Ieri sera nella capi¬ 
tale spagnola, dopo la visita in Portogallo. Lunedi a 
Madrid comlnceranno I colloqui con una delega¬ 
zione del partito comunista spagnolo guidata dal 
segretario generale Gerardo Iglesias. Martedì Nat- 
ta, Rubbl, Segre e Sandri saranno ricevuti alla Mon- 
cloa dal presidente del governo e segretario gene¬ 
rale del partito socialista spagnolo Fellpe Gonzalez. 


AUGUSTO PANCALDI 


HI MADRID. La delegazio¬ 
ne del Pel guidata da Ales¬ 
sandro Natta à arrivata nella 
tarda aerata di Ieri all’aero¬ 
porto madrileno di Bara(as 
dove è stata calorosamente 
accolta dal segretario gene¬ 
rale del Pce, Oerardo Igle- 
sia*. Anche In questa tappa 
conclusiva della trasferta 
Iberica della delegazione co¬ 
munista Italiana I temi che 
verranno discussi negli In¬ 
contri previsti per lunedì e 
martedì sono ovviamente 
analoghi a quelli trattati a Li¬ 
sbona con la delegazione 
del Pcp o col presidente del¬ 
la Repubblica Mario Soares, 
sul Ilio conduttore, Insorti- 
ma, della ricerca di conver¬ 
genze e di collaborazione 
Che I comunisti Italiani con¬ 


ducono nella sinistra euro¬ 
pea per contribuire a una sua 
ripresa nelle battaglie comu¬ 
ni destinate a dare orienta¬ 
menti nuovi all'Europa co¬ 
munitaria. 

Entrala nella Comunità 
economica europea, come II 
Portogallo, nel gennaio del 
1986, la Spagna ha meno 
«complessi» del vicino lusita¬ 
no sentendosi più agguerrita 
di esso sla sul plano Indu¬ 
striale che su quello agrico¬ 
lo, pur conoscendo - ed è 
questa la grande e dolorosa 
spina nel fianco della società 
spagnola e del governo so¬ 
cialista - il più elevato lasso 
di disoccupazione comuni¬ 
tario, che recentemente ha 
superato il 2096 della mano 


d'opera attiva. È avvertibile 
dunque in Spagna una «am¬ 
bizione europea, più torte 
delle dlllldenze e del dubbi 
che invece occupano ancora 
molta parte della società 
portoghese, c non soltanto II 
Pcp. 

A questo proposito ricor¬ 
deremo che noi comizio di 
chiusura di giovedì sera ad 
Almada, un centro urbano ai 
di là del Tago, di fronte a Li¬ 
sbona, Alessandro Natta ha 
detto di comprendere que¬ 
ste preoccupazioni ma ha 
aggiunto che se la battaglia 
per la riforma sociale e poli¬ 
tica «ha certamente un suo 
terreno specifico in ogni sin¬ 
gola società nazionale, essa 
ha oggi «una sua fondamen¬ 
tale componente nella di¬ 
mensione europea, e che di 
qui deriva la «scelta euro¬ 
pea» dei comunisti italiani 
come scelta di un terreno di 
fotta che dovrebbe vedere 
unite e non divìse le forze di 
sinistra per contrastare I di¬ 
segni delle grandi concen¬ 
trazioni di ricchezza e di po¬ 
tere che oggi dominano 
l'Occidente, per evitare che 
il destino del popoli europei 


Loch Ness: qualcosa si muove 




«abbiamo una risposta alla Ini¬ 
ziativa di difesa strategia» e 
non ci faremo imporre cam¬ 
biamenti di linea. 

«Ma se gli americani scate¬ 
neranno la corsa alle armi co¬ 
smiche, vuol dire che tempi 
peggiori aspettano tutti noi». 
Insomma «il ponte lo si co¬ 
struisce partendo da entram¬ 
be le rive». L'Urss, dal canto 
suo, «non è interessata a otte¬ 
nere la superiorità sugli Stati 
Uniti. Perché ciò non aumen¬ 
terebbe la sicurezza» c - ha 
aggiunto significativamente 
Gorbaciov - «In Urss non vi 
sono orientamenti che metto¬ 
no in dubbio la necessità di un 
aumento della fiducia recipro¬ 
ca e della comprensione, 
nemmeno tra i generali». 

Il leader sovietico ha dedi¬ 
cato un’ampia parte del suo 


discorso anche alle questonl 
de) rapporto tra disarmo e svi¬ 
luppo. Il mondo capitalistico 
- ha detto davanti al nutrito 
gruppo di interlocutori in cui 
erano presenti i sindacati non 
solo dei paesi capitalistici più 
forti (l’Italia era rappresentata 
da Marini e Gennari) ma an¬ 
che di paesi di Asia, Africa, e 
America Latina, «deve riflette¬ 
re su questo problema: può il 
capitalismo garantire il livello 
di vita della propna popola¬ 
zione senza militarizzazione e 
con uno scambio equivalante 
con il Terzo mondo? Cioè 
senza sfruttare le risorse uma¬ 
ne e materiali di quest’ultimo? 
È un interrogativo inevitabile 
finché la situazione è tale che 
i ricchi diventano sempre più 
ricchi e i poveri sempre più 


poveri», creando «situazioni - 
come quella dell’Indebita- 
mente del Terzo mondo, che 
sono equiparabili ad una 
bomba sociale a scoppio ritar¬ 
dato». 

Gorbaciov, cogliendo un 
po’ di sorpresa I suol ospiti, ha 
anche affrontato, in termini 
piuttosto inediti, anche il tema 
del ruolo dei sindacati nella 
società sovietica. Da noi i sin¬ 
dacati - ha detto in sostanza - 
hanno un rapporto diverso 
con il potere politico. «Nello 
stesso tempo noi non abbia¬ 
mo trascurato di nlevare die 
negli ultimi tempi non si è uti¬ 
lizzato a pieno il contenuto di 
idee delle organizzazioni di 
massa, dei sindacali, le loro 
potenzialità. E ciò ha influito 
negativamente sulla situazio¬ 
ne sociale». 


resti quello della subalterni¬ 
tà. Si tratta di una esigenza 
primordiale, dunque, che 
«sollecita la ricerca di deno¬ 
minatori comuni, di conver¬ 
genze nell'azione, di intese 
su scala europea tra tutte le 
forze democratiche, pro¬ 
gressiste, della sinistra. E ciò 
costituisce, a nostro giudi¬ 
zio, una necessità senza al¬ 
ternative». 

Il quotidiano «0 Diario», 
vicino al Pcp, parlando di 
questo comico di amicizia, 
scriveva ieri mattina che es¬ 
so aveva messo in evidenza 
l'esistenza di differenze 
d'apprezzamento tra i due 
partiti sulla Comunità euro¬ 
pea e sull'Alleanza atlantica 
sottolineando però che era 
stata al tempo stesso la di¬ 
mostrazione di una comune 
volontà di approfondire i 
rapporti esistenti e fondati su 
basi di idealità e di principi 
comuni. «O Diario» e i mag¬ 
giori quotidiani portoghesi 
hanno sottolineato inoltre il 
carattere «amichevole e cor¬ 
diale» del colloquio che ave¬ 
va avuto luogo in mattinata 
tra Natta e il presidente della 
Repubblica Mario Soares. 


Tante grazie,è 



Migliaia 
di profughi 
tornano 
in Salvador 


Oltre 4.500 salvadoregni, alloggiati da sette anni nel campi 
profughi della Mesa Grande in Honduras stanno rimpa¬ 
triando a scaglioni in Salvador. Il presidente Duarte (nella 
foto) che prima aveva visto con sospetto II rientro dei 
profughi ha finalmente dato via libera all'operazione. I 
rifugiati non potranno però far ritorno al loro villaggi di 
origine, dove continuano ancora gii scontri fra l esercito 
regolare e i guerriglieri del fronte «Farabundo Marti*. Non 
è il solo divieto imposto dal governo Duarte: è stato negato 
infatti il permesso d'ingresso In Salvador agli attivisti reli- 

S iosi americani che si trovano con I rifugiati a Mesa Gran- 
e. Con i religiosi americani non potranno rientrare nel 


In Polonia 
referendum 
sulle 
riforme 


I cittadini polacchi potreb¬ 
bero essere chiamati ad ap¬ 
provare la riforma econo¬ 
mica che viene discussa in 
prima lettura dal Parlamen¬ 
to, in un referendum nazio¬ 
nale da tenersi II 29 novem¬ 
bre prossimo. La data della 
consultazione, che dovrà 


essere votata dalla Dieta, è contenuta in una proposta di 
risoluzione presentata ieri mattina dal «Pron» (Movimento 
patriottico ai rinascita nazionale) all'apertura dei lavori 
parlamentari. L’Iniziativa del referendum, che avrà valore 
vincolante per le sorti della riforma, ha già ottenuto Tap- 


partilo nel corso del plenum tenutosi giovedì scorso. 


«Ha aiutata «Dal 1980 ad oggi ho forni¬ 
tilo aiutato lo mediamente Mi volte al- 

flfOVani l'anno, su loro richiesta, a 

« *« pazienti tra 115 e I 18 anni 

indiati pillole che consentivano lo* 

* mavImu ro di togliersi la vita*: lo ha 

a morire» dichiarato a un telegiornale 

olandese II professor Pieter 
Voute, oncologo presso l'o¬ 
spedale per minorenni «Emma» dì Amsterdam. L’oncolo¬ 
go, molto noto e stimato negli ambienti specialistici olan¬ 
desi. ha precisato che questa prassi è stata eseguita nel 
confronti di giovani pazienti ti cui male era ritenuto Irrever¬ 
sibile, dopo aver informato ti medico di famiglia e chiesto 
ai malati di parlarne con la famiglia. La magistratura di 
Amsterdam ha dichiarato che sta «approfondendo le noti¬ 
zie», ma ha anche ricordato che nel precedenti casi esami¬ 
nati, «sempre dopo approfondite indagini, ha ritenuto di 
optare per il non luogo a procedere». 


Francobollo 

pagato 

1.100.000 

dollari 


li «Lady McGill», un franco* 
bollo da due centesimi di 
dollaro, senza annullo po¬ 
stale. emesso nel 1852 da 
un ufficio postale privato di 
Pittsburg, è stato venduto 
ieri a New York a un anonl 


record dì un milione e ce 
tornita dollari: qua» un miliardo e quattrocento milioni 
lire. E la somma più aita mai sborsata per un solo frane 


del 1846, era stato acquistato per un 


FRANCO DI MARE 


promettono 
^ . televisori 

v 

dalle prestazioni galattiche sintonizzati sulla 
nebulosa di Andromeda; ma gli extraterre¬ 
stri guardano la «Domenica sportiva»? 


In attesa di una rispostagli 
vi parliamo di Graetz, 
un televisore a misura d’uomo: 



sintesi perfetta tra alta tecnologia tedesca e 
pratica semplicità. D’ora in avanti, pensan¬ 
do al futuro, guardate al presente: televisori 
e videoregistratori Graetz, oggi come doma¬ 
ni, la migliore visione per il vostro relax. 


MM LONDRA. L'eccitazione 
regna sulle sponde del lago di 
Lòch Ness, La spedizione mo- 

S littata l’altro Ieri per cercare 
I stanare il leggendario «mo- 
afro», a cui da anni curiosi e 
Klenzlati stanno dando la 
caccia, ha già registrato tre 
contatti. L'ultimo degli «In¬ 
contri ravvicinati» risale a ve¬ 
nerdì sera quando uno dei so¬ 
nar collegati alle venti moto¬ 
lance ha captato qualcosa di 
molto «grosso» a 180 metri di 
profondità nella baia di Urqu* 
hat, la zona dove sono state 
più frequenti le apparizioni di 
Nessle. «Era certamente qual¬ 
cosa più grande dì un pesce - 
ha detto Adrian Shìne, il natu¬ 
ralista che sta guidando l'ope¬ 


razione - ma prima di pronun¬ 
ciarci vogliamo aspettare i) re¬ 
sponso definitivo del compu¬ 
ter». 

Sembra che II contatto sia 
durato diversi minuti, durante 
I quali l’oggetto non identifi¬ 
cato è rimasto Immobile per 
un po’, sparendo poi Improv¬ 
visamente. Un episodio che 
ha creato una grande aspetta¬ 
tiva tra l trecento giornalisti 
accorsi da tutto II mondo per 
assistere alla «Deep Scan», 
una missione considerata la 
più importante tra quelle che 
siano state organizzate negli 
ultimi decenni per far luce sul¬ 
la leggenda. GII studiosi che vi 
partecipano non vogliono sbi¬ 
lanciarsi e continuano a sotto- 


lineare gli aspetli scientifici 
del loro lavoro «Siamo qui - 
sostengono - per studiare la 
flora e la fauna lacustre. Se 
dovessimo Incontrare Nessie, 
ebbene allora studieremo an¬ 
che lui, se ce lo consentirà». E 
In effetti le rilevazioni effettua¬ 
te dal sonar in questi due gior¬ 
ni non dicono un granché sot¬ 
to il profilo scientifico. Tutta¬ 
via Il loro effetto lo hanno avu¬ 
to E non solo tra quelli che 
credono all'esistenza dello 
strano essere e che non si so¬ 
no stancati di essere presi per 
visionari. Nel clima di euforia 
generale si sono rifatti vivi co¬ 
si vecchi testimoni convinti di 
aver visto il mostro. Uno di lo¬ 
ro, un albergatore della zona. 


ha ripetuto ieri ai cronisti i det¬ 
tagli dell'apparizione avvenu¬ 
ta circa tre anni fa. «Ero al vo¬ 
lante della mio auto - ha detto 
Ron Bremmer - quando è 
sbucato fuori dall'acqua. Ha 
girato la testa sui suo lunghis¬ 
simo collo guardando a destra 
e a sinistra e si è rituffato* In¬ 
tanto tra incertezze e facili ot¬ 
timisti è sceso in campo an¬ 
che Il mondo delle scommes¬ 
se. Il famoso allibratore londi¬ 
nese William Hill ha deciso di 
non perdersi una battuta della 
operazione-mostro tanto che, 
pei non correre rischi, ha 
provveduto a spedire in tutta 
fretta un suo emissario per 
rendersi conto direttamente 
della situazione». 
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LETTERE E OPINIONI 


Elogio 
del «Che», 
elogio 
dell'Utopia 


«. Con l’abuso del voto di fiducia, 

dei decreti legge e col quasi monopolio 
dell’informazione, i partiti governativi tendono 
a rendere vano il ruolo dell’opposizione 


■■ Cara Unità, oltre al guer¬ 
rigliero eroico le cui gesta 
hanno permesso la realizza- 
zlone della rivoluzione cuba¬ 
na, quello che II Che Cuevara 
ha rappresentato è l'Utopia, 
L'Utopia è ciò che sempre 

a 5 alla lotta, è volontà di 
lamento: utopia è In¬ 
quietudine e rivoluzione; uto¬ 
pia è gioventù. Tutto questo 
Cuevara lo aveva dentro e lo 
ha dimostrato con la sua vita e 
con le sue parole; egli è l’uo¬ 
mo senza compromessi, è pu¬ 
rezza rivoluzionarla. 

Spesso la politica disillude 
e calpesta gli ideali, la realtà 
scende a compromessi neces¬ 
sari; questa e la realtà ed è 
giusto conoscerla e doveroso 
affrontarla; ma ciò che era il 
Che è quella Inquietudine che 
conserva comunque dentro la 
tensione alla purezza, il tende¬ 
re comunque all'utopia. 

La politica la i conti con la 
realtà, ma dov’è la politica 
senza l'Idea, senza l'utopia? E 
questo che ci Insegna il Che; il 
bruno eroe che ha portalo 
con si lino alla morte un libro 
di poesia, un libro di utopie. Il 
«Conro Generali di Pablo Ne- 
ruda. 

Cuevara rappresenta lo spi¬ 
rilo senza II quale non esiste 
nò politica nè rivoluzione; 
l'ansia giovanile, quella voglia 
che abbiamo tutti dì cambiare 
le cose, di spingere avanti, di 
lottare. Il Che non è un mito 
degli anni Settanta; il Che è 
oggi e sarà sempre la lorza; la 
forza per credere nell'utopia, 
quell'utopia di cui si ha un di¬ 
sperato bisogno per non mol¬ 
lare. In nome di una qualche 
giustizia si Impara anche ad 
accettare I compromessi, ma 
accanto alla prassi bisogna 
portarsi dentro l'utopia. 

Nicoletta G rieco. Roma 


Gli Incentivi 
economici 
alla «cultura 
della famiglia» 


MI Caro direttore, scrivo In 
merito ai recenti accordi tra 
governo e sindacati In materia 
fiscale in vista della legge (I- 
naniiarta. 

Secondo me, ad una positi¬ 
va riduzione fiscale generaliz¬ 
zata attraverso una rldeflnizio- 
lia delle aliquote, si affianca 
una parte dell'accordo che ci 
la fare, culturalmente, un salto 
Indietro di decenni; mi riferi¬ 
sco alla parte riguardante gli 
assegni familiari e le detrazio¬ 
ni per II coniuge a carico, con 
I quali si lenta, almeno da par¬ 
te del sindacalisti più vicini al 
mondo cattolico e natural¬ 
mente, da parte del governo, 
di ripristinare una cultura fa¬ 
milistica anche e soprattutto 
con Incentivi economici, 

Farse sarebbe II caso di ri¬ 
vedere tutta la materia con¬ 
trattuale riguardante le agevo¬ 
lazioni fiscali per I coniugi e 
per I figli; o forse anche di eli¬ 
minarla del tutto perchè, oltre 
che Ingiusta culturalmente, è 
ormai anacronistica In una so¬ 
cietà cosi complessa e fram¬ 
mentata nei nuclei familiari 
come la nostra. 

Certo l'accordo nel suo In¬ 
sieme sarà stato frutto di una 
mediazione tra I tre sindacati 
e poi tra loro ed il governo. 
Però anche nelle mediazioni 
non si può prescindere da 
certi principi culturali, conqul- 


E lo spirito della Costituzione? 


■■ Gentilissimo direttore, le scrìvo 
sperando di saper esporre In maniera 
urbana ciò che sento come un moto 
incontenibile di rabbia verso i nostri 
governanti. 

Il Pei in questi ultimi anni ha dispie¬ 
gato notevoli energie per costituirsi 
sempre più come un partito degna¬ 
mente democratico, Per quanto a 
qualcuno possa sembrare una con¬ 
traddizione, il Pel è diventato il custo¬ 
de del valori più genuini e originari del 
cristianesimo, quali la pace, l'egua¬ 
glianza, la solidarietà umana, il rispet¬ 
to della dignità di tutti gli uomini e in 
particolare la difesa dei più deboli so¬ 


cialmente; questo mentre partiti per 
autodefini 2 Ìone cristiani calpestano 
costantemente proprio questi valori. 
Non solo, ma dobbiamo anche pren¬ 
dere atto che i partiti avversari, quelli 
che sempre per autodefinlzione ven¬ 
gono denominati democratici, hanno 
invece affossato quelle regole istitu¬ 
zionali che della democrazia sono ga¬ 
ranti. 

I soliti partiti di governo usano or¬ 
mai da tempo strumenti come il voto 
di fiducia e I decreti legge per fame 
oggetto di imposizioni unilaterali, ren¬ 
dendo di fatto vana la funzione dei 
partiti di opposizione nel Parlamento. 


I partiti della sinistra debbono pren¬ 
dere atto che in realtà nel nostro Pae¬ 
se si è instaurata una situazione ano¬ 
mala e questa situazione anomala si 
avvicina a un totalitarismo strisciante, 
una forma di plutocrazia dove i partiti 
che rappresentano essenzialmente gli 
interessi delle classi borghesi agiate, 
di fatto impediscono, con il quasi mo¬ 
nopolio dell'informazione, ogni possi¬ 
bile alternanza di governo. 

II Pei non può aspettare impotente 
che questo subdolo gioco di potere 
eroda fino alle fondamenta quella de¬ 
mocrazia che esiste ancora in Italia. Si 
deve pretendere che l’inlormazione 


sia gestita e gestibile in modo diffuso 
anche dalle opposizioni, affinchè i cit¬ 
tadini possano avere modo di giudica¬ 
re i fatti in modo obiettivo e non si 
debba assistere alla costante censura 
di cui siamo vittime, o peggio alle noti¬ 
zie diffamatorie senza possibilità di re¬ 
plica. Bisogna pretendere che le rego¬ 
le costituzionali siano applicate e ri¬ 
spettate nella loro originale interpreta¬ 
zione e nello spirito cne le animava. Ci 
si deve battere per una riforma istitu¬ 
zionale che impedisca abusi e viola¬ 
zioni come quelle denunciate. 

Porse ho esagerato? La storia ce lo 
dirà. 

Diego Flore. Torino 


stati, tra l'altro, con anni di 
lotte. E, per favore, non lo si 
spacci per una vittoria. 

Franco Bernabel. Roma 


Meglio avvalersi 
della «cultura 
storica 
della Cgil...» 


■■ Cara Unità, ho letto con 
grande interesse l'intervento 
di Livia Turco sulla problema¬ 
tica femminile in campo sin¬ 
dacale e considero, come lei, 
della massima Importanza 
l'incontro delle delegate della 
Cgil cho si è svolto a Roma. 
Sarebbe utile anzi che il gior¬ 
nale aprisse un dibattito sulle 
sue conclusioni e sulle pro¬ 
sperile, 

Faccio parte, per ragioni di 
età e biografiche, di quel nu¬ 
trito gruppo di persone che 
hanno svolto per 15*20 anni il 
lavoro sindacale nella Cgil sul 
fronte delle donne, e ho ritro¬ 
vato nelle Indicazioni di oggi 
alcune rivendicazioni che 
hanno costituito, per un intero 
periodo storico, la struttura 
portante di lante lotte, specifi¬ 
che e non, delle lavoratrici ita¬ 
liane. Il fatto che molte di 
quelle Istanze siano tuttora al- 
ronfine del giorno non signifi¬ 
ca che le donne debbano 
esprimere un indirizzo qualita¬ 
tivo «per molti versi conflig* 

S 'i con la cultura storica 
CgiU, come afferma Li- 
via T\irco. Penso invece che di 
questa cultura debbano avva¬ 
lersi, facendo tesoro di quelle 
esperienze ed elaborazioni 
che hanno consentito comun¬ 
que di mutare, e In meglio, le 
condizioni della donna in Ita¬ 
lia. 

Il percorso di rinnovamen¬ 
to di cui si parta è indispensa¬ 
bile, pena la decadenza del 
sindacato e, In esso, delle 
donne, U nuove generazioni 
sono avvantaggiate dal fatto 
di potersi anche avvalere di 
quel grande movimento cultu¬ 
rale e sociale che va sotto il 
nome generico e improprio di 
femminismo il quale, con tutti 
i suol limiti e le sue storture, 
ha creato nuove condizioni 
all’accoglimento delle Idee e 
delle Istanze di emancipazio¬ 
ne e di liberazione della don¬ 
na- Ricordando però sempre 
che ad ostacolare il nostro 
cammino non sta soltanto la 
sopravvivenza di vecchi pre¬ 
giudizi nelle stesse (ile del mo¬ 
vimento operaio, ma concre¬ 
tissimi e tenaci Interessi di 



classe: quelli del grande pa¬ 
dronato, che dalle discrimina¬ 
zioni e dalle pratiche oppres¬ 
sive nel confronti delle donne 
ha tratto sempre e trae profitti 
e potere. Lo «sforzo tenace e 
intelligente che dovrà essere 
compiuto dalle donne» non 
potrà perciò prescindere dalle 
lotte. 

Stella Vecchio. Milano 


Speriamo che poi 
il Parlamento non 
debba approvare 
una nuova legge... 


■■Cari compagni, vorrei ri¬ 
cordare agli immemori, a tutti 
coloro che con la parola liber¬ 
tà si sono mille e mille volte 
risciacquata la bocca dal 1945 
in avanti, e soprattutto vorrei 
ricordare al sig. Romiti stipen¬ 
diato dalla famiglia Agnelli 
quale amministratore delega¬ 
to della Fiat, che il 15 febbraio 
1974 il Parlamento approvava 
in via definitiva la Legge n. 36 
che «... riconosceva la rico¬ 
struzione della posizione assi- 
curativa dei lavoraton il cui 
rapporto di lavoro era stato ri¬ 
solto per molivi politici e sin¬ 


dacali ..». 

Vorrei altresì ricordare a 
questi alfieri della libertà - so¬ 
prattutto la loro - che II !• 
maggio di quest'anno ricorre¬ 
va il 30* anniversario della co¬ 
stituzione in Torino dell’Asso¬ 
ciazione nazionale licenziati e 
perseguitati per rappresaglia 
olitico-sindacale, che si è 
attuta per lunghi anni perché 
si rimediasse alle azioni illibe¬ 
rali di tanti imprenditori pub¬ 
blici e privati che, con sfaccia¬ 
te coperture politiche, aveva¬ 
no licenzialo e perseguitato 
chi, nel rispetto della Costitu¬ 
zione, si era battuto da vero 
uomo libero 

Vorrei ricordare a quelli 
della Fiat che quella Associa¬ 
zione è stata pensata, voluta e 
realizzata da uomini e donne 
schedati, deportati nei reparti 
confine e licenziati dalla «lo¬ 
ro» Fiat di Torino, in ispregio 
alla Costituzione italiana. 

Voglio ricordare queste co¬ 
se perché oggi gii Agnelli, i 
Lucchini e i Romiti vari ribat¬ 
tono quella strada con l'ap¬ 
poggio anche e purtroppo di 
partiti che negli anni 50 e 60 
avevano avuto loro iscritti li¬ 
cenziati e perseguitati. 

lo mi auguro che noi lavo¬ 
ratori, con I nostri veri rappre¬ 
sentanti politici e sindacali, ri¬ 
troviamo la forza di lottare e 
di batterci In difesa della no¬ 
stra libertà e delle leggi che 
liberamente ci siamo date; e 
mi auguro soprattutto che il 


Parlamento non debba appro¬ 
vare un'altra leggo n. 36. 

Fiera Costa. Milano 


Ma se il treno 
non ha bagagliaio 
che fine farà 
quel povero gatto? 


■■Cara Unità, con questa 
lettera voglio raccontare una 
vicenda accadutami quest'e¬ 
state in occasione di un viag¬ 
gio in treno; ma soprattutto 
voglio denunciare un proble¬ 
ma del quale non si occupa, a 
quanto pare, proprio nessuno. 

Sia in partenza da Milano 
per le Iene sia al ritorno, ho 
dovuto fare delle discussioni 
agitatissime col personale 
viaggiante dei Vagoni letto 
poiché non volevano che il 
mio gatto mi seguisse sul va¬ 
gone, nonostante fosse stato 
Ben protetto nella sua cesta. 

Mi è stato detto che una 
legge emanata dall'Ente ferro- 
viano nel febbraio ’8? vieta il 
trasporto di animali in vagone 
ietto. Ma a questo punto mi 
domando: se ogni anno viene 
deplorato l’abbandono degli 
animali, che in estate raggiun¬ 


ge l’apice, come mai lo Stato 
non sostiene quelli che cerca¬ 
no di non comportarsi così? 
Va bene cercare di sensibiliz¬ 
zare la gente a non abbando¬ 
nare gli animali, ma ciò non 
basta se poi le istituzioni pub¬ 
bliche insistono a complicare 
la vita. 

Un'ultima cosa: sul treno 
non c'era l'utile quanto fanto¬ 
matico bagagliaio adibito an¬ 
che al trasporto degli animali. 

Santa Chlnco. Milano 


Si può essere 
Insieme 
ecologisti 
e motoaipinisti? 


■■Caro direttore, non è la 
prima volta che trovo, nella 
pagina « motori», del lunedi, 
articoli che inneggiano all'uso 
dt apposite motociclette 
«tnal» per il motoalpinìsmo. 
Interessanti neologismi, non 
ho capito il trial, che in ingle¬ 
se vuol dire giudizio; forse si 
allude a quello divino, che in¬ 
combe severo sui molestatori 
a due ruote. 

E in che consiste questa no¬ 
bile' attività?' Nello scalare le 
montagne e superarne gli 
ostacoli. « Naturalmente, di 
ostacoli più ce n 'è, meglio è; 
nel superarli , infatti , sta il di- 
vertimento e l’intima soddi¬ 
sfazione » (Unità del 21/9). 
L'unico problema è che I itio- 
loalpinisti si ostinano a supe¬ 
rare le montagne in sella alle 
loro motociclette. 

Non so spiegarti, caro diret¬ 
tore, l’intima soddisfazione, 
per non dire la gioia inconte¬ 
nibile che prova l'alpinista, 
dopo ore dì dura ascensione, 
quando sì aspetta di respirare 
a pieni polmoni l'aria dell'alta 
montagna, di ammirare la na¬ 
tura incontaminata e si vede 
arrivare addosso questi ener¬ 
gumeni sulle loro macchine 
spemacchianti, con il puzzo e 
Il frastuono che producono. 
Gli impulsi omicidi più violenti 
vengono frenati solo dalla ri¬ 
flessione che, per fortuna, og¬ 
gi c'è una sensibilità ecologi¬ 
ca crescente, un diffuso amo¬ 
re per la natura, un nuovo ri¬ 
spetto per l’ambiente. E che 
l'Unità, tra l'altro, dedica 
spesso ampio spazio a questi 
argomenti. 

E allora? Come si spiega io 
spazio ai motoaipinisti (che il 
diavolo se li porti)? Che razza 
di schizofrenia è? Va bene la 
dialettica interna, dio guardi: ì 
comunisti sono democratici e 


il centralismo burocratico è 
sepolto, ma si può essere eco¬ 
logisti in prima pagina e mo- 
toalpinisti in ultima? 

Piero Dorftes. Roma 


I soldi 
per il Golfo 
e quelli per 
l’«integrazlone» 


■■Cara Unità, ho letto sulle 
tue colonne che il Consiglio 
dei ministri ha approvato un 
decreto legge sulla copertura 
finanziaria di 51 miliardi per 
l'avventura nel Golfo. 

In cassa integrazione da ol¬ 
tre un anno, aspetto assieme 
ad altre migliaia di lavoratori 
di ottenere quella misera in¬ 
dennità cui ho diritto. Di ciò 
però nessuno parta. 

Raffaele DI Gugorso. 

Gela (Caltanisetta) 


Non potevano 
dirglielo subito 
senza fargli fare 
quelle spese? 


■■ Signor direttore, vorrei 
evidenziare le deficienze del¬ 
l’Acquedotto pugliese che in 
alcuni casi, come nel mio, sfo¬ 
ciano in arbitrio e prepotenza. 

Dopo aver fatto domanda 
di allacciamento per portare 
l'acqua alla mia abitazione in 
campagna, mi sono stati ri¬ 
chiesti una serie di documenti 
che, nel totale, hanno com¬ 
portato una spesa di circa 
500.000 lire e quasi tre mesi di 
tempo per le varie autorizza¬ 
zioni comunali e provinciali. 

Una volta completato que¬ 
sto estenuante ter in uffici di¬ 
versi, mi sono sentito dire che 
per aver l'acqua dovevo aderi¬ 
re alla costruzione di un nuo¬ 
vo troncò insieme ad altri 
utenti. Poiché questi non esi¬ 
stono, mi viene richiesto in al¬ 
tre parole di pagare per intero 
un tronco dal costo di decine 
di milioni. 

Perchè tutto questo non mi 
è stato detto subito, all'atto 
della mia richiesta, anziché 
farmi spendere inutilmente 
del denaro per pratiche che 
poi non servono a niente? 

E giusto che io debba rima¬ 
nere senza acqua quando gli 
utenti sono tutti allacciati abu¬ 
sivamente senza che l'Acque¬ 
dotto sla mal intervenuto per 
far cessare questo «commer¬ 
cio» d'acqua? 

Michele Bux. Vieste (Foggia) 


«Mi piace molto 
la lingua 
e anche la gente 
italiana» 


■■ Egregio redattore! Mi 
chiamo Suranna. Sono stu¬ 
dentessa ungherese. Studio la 
lingua italiana già da quattro 
anni. Mi piace molto, e anche 
la gente: perciò vorrei corri¬ 
spondere con Italiani. Inoltre 
conosco l’inglese e il russo. 

Suranna Cègè. Szeged 
Tarsa'n, 419/B, 6723 (Ungheria) 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: artefice II vasto a complesso siste¬ 
ma depressionario che si estende dall'Europa centro 
settentrionale al Mediterraneo, il tempo di questo fine 
settimana è orientato verso la nuvolosità e verso la 

S foggia sulla quasi totalità delle regioni italiane. Lungo il 
ordo occidentale della depretak>na, praticamente dai* 
l'Atlantico settetrionaie verso le penisola Iberica a Nord 
Africa, corre un flusso di aria fredda di orbine continen¬ 
tale che a sua volta alimenta un flusso al aria calda a 
umida di origina africana verso la nostra penisola. Le 
perturbezioniatlantiche che inseriscono osila depressio¬ 
ne trovano nella circolazione di aria calda e umida ohe 
investe le nostra penisola da Sud a Nord, terreno favore¬ 
vole per rinvigorirai a produrrà fenomeni di cattivo tempo 
su larga «cala. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e tu quelle 
centrali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazio¬ 
ni sparse a carattere ìntremittanta e localmente anche di 
forte intensità. Sulle regioni meridionali annuvolamenti 
irregolari e tratti accentuati e associati a piovaschi e 
temporali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Sud Est o de Sud 
Ovest. 

MARI: mossi o molto mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: prevalenza di nuvolosità con precipitazioni spar¬ 
se su tutte le regioni italiane. A tratti potranno verificarsi 
intervalli di variabilità caratterizzati da frazionamenti 
temporanei degli starti nuvolosi con conseguenti limitate 
schiarite. 

MARTEDÌ: sulla regioni settentrionali attenuazione dei Te¬ 
norili di cattivo tempo Con rasserenamenti ad Iniziare del 
settore occidentale. Sulle regioni centriti e su quell* 
meridionali cielo nuvoloso con piogge sparse ma con 
tendenza a miglioramento ad iniziare dall fascia tkreni- 
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_SCACCHI_ 

A CURA Ol PIER LUIGI PETRUCCIANI 

Super torneo 
«Interpolio» 



Kisetev-Piskov (Mosca 1987) 

1.... Dg7+: 2. Rxh5.Th2+t; 3. Th4,Td2l'; 4. De6.Td5+; 
6. DxT,Dg6 matto. Se 2. Rf6,Te5+ll; 3. DxT,Dg6 matto 


■■ Nel supertoneo «Inter¬ 
poli» di Tilburg dopo i primi 
odo turni del quattordici pre¬ 
visti conduce, forse anche fa¬ 
vorito dal giocare in casa, il 
Gm olandese Jan Timman con 
5,5 punti. Seguono Jusupov e 
Hubner (che ha ripreso a gio¬ 
care dopo una parentesi In cui 
si è messo a giocare gli scac¬ 
chi cinesi in un torneo a Pari¬ 
gi!) con 5 pumi ciascuno, poi 
lo jugoslavo Nlkollc con 4 (1 
sospesa) e lo svedese Andar- 
saon con 3,5 (\ sospesa). A 
Budapest si sta giocando un 
match di sei partite tra i Gm 
Nunn, inglese e PqrUsch, un¬ 
gherese che all'interzonale di 
Shirak erano arrivati 3/4 a pari 
merito. Il vincitore sì aggiun¬ 
gerà agli altri designati al tor¬ 


neo-match di St. John in Ca¬ 
nada valido per il prossimo 
mondiale del '90. 

Due i campionati italiani in 
programma nei prossimi gior¬ 
ni: a TYento dal 12 ai 19 pren¬ 
derà il via il campionato se¬ 
niores riservato agli «oltre 60 
anni» (prima del 10-1927) 
presso II Grand Hotel Trenta, 
tei. 0461-981010. Ad Aosta 
dal 18 al 25 prenderà 11 via il 
campionato femminile che si 
svolgerà In contemporanea al 
Festival intemazionale. Dura 
la lotta tra la campionessa 
uscente Facchini e le altre 
pretendenti: Minnitl, Grami- 
gnani, Paizis, Fluente e forse 
ladono. Si gioca al Crai Cogne 
di Aosta tei 0165-362319. 

Boris Spasskj invitato in oc¬ 


casione del torneo «Isola di 
Capraia» (Li) ha tenuto una si¬ 
multanea, ripresa da Rat-1, 
contro 20 giocaton e che ha 
concluso con 17 vittorie e 3 
patte. Intanto a tre turni dalla 
fine è in testa a pari punti il 
nostro Zichichi e lo jugoslavo 
Ljubisallevic, seguono Tatai, 
Lanzani e un gruppetto di Ju¬ 
goslavi. Al torneo partecipa 
anche l’ex-campionessa 9 vol¬ 


te Usa Gisela Gresser, una 
nonnina tutto pepe, 

L’Amis - Associazione ita¬ 
liana maestn di scacchi - ha 
pubblicato un istruttivo lesto 
su come insegnare la tecnica 
dei finali ad opera del suo pre¬ 
sidente Alvise Zichichi, come 
di re formazione dei formato¬ 
ri! Riservato ai soci 87 si può 
richiedere, previa iscrizione 
alla cas. post, 306 di Roma, 


_ FILATELIA 

A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Interi postali 
per tutti gli usi 


■■ Per solito, quando si par¬ 
la di interi postali si pensa 
quasi esclusivamente alle car¬ 
toline ed ai biglietti postali 
mentre la famiglia dì queste 
carte valori postali, a torto tra¬ 
scurate dalla maggior parte 
dei collezionisti, è molto più 
vasta e numerosa. La catalo¬ 
gazione praticamente com¬ 
pleta dei vari tipi di interi po¬ 
stali italiani si trova nel catalo¬ 
go specializzato di recente 
pubblicazione (Franco Filanci 
e Carlo Sopracordevole, // 
nuovo Partile • Catalogo spe¬ 
cializzato degli interi postali 
dell'area italiana, 198? • ed. 
Laser invest, Mantova, 1987, 
pp 360, lire 25.000) che pre¬ 
senta numerose innovazioni 
rispetto ai cataloghi editi nel 
passato sulla stessa materia. 

Nel titolo dell’opera gli au¬ 
tori hanno voluto richiamarsi 
all’opera pionieristica di Luigi 
Partile, il quale nel 1970 pub¬ 
blicò la prima edizione (una 
seconda apparve nel 1983) 
del catalogo che in questo do¬ 
poguerra segnò la ripresa del¬ 
l’interesse collezionistico per 
gli Interi postali nel nostro 
paese. Un atto di correttezza 
degli autori che raramente si 


riscontra nella pubblicistica fi¬ 
latelica. Proprio per questo, 
stupisce il fatto che non sia 
stato nemmeno nominato il 
catalogo degli interi postali re¬ 
datto da Levi e Giannetto che 
pure conteneva qualche spun¬ 
to originale 

Dato a ciascuno il suo, oc¬ 
corre mettere in rilievo il fatto 
che gli autori hanno creato 
un'opera profondamente rin¬ 
novata neU’impostazione, ol¬ 
tre che molto più ampia delle 
precedenti. L'ampiezza dell'o¬ 
pera deriva tn gran parte dalla 
catalogazione di carte valori 
postali che per tradizione non 
sono incluse fra quelle raccol¬ 
te dai filatelisti (più precisa¬ 
mente dai cultori di quella 
particolare specializzazione 
che è l’ìnterofìlia). Nel Nuovo 
Partile, sulla base dì un orien¬ 


tamento essenzialmente stori¬ 
co postale, sono inclusi: car¬ 
toline postali, buste postali, 
biglietti postali, aerogrammi, 
buoni risposta internazionali, 
cartoncini di controllo, bollet¬ 
tini di spedizione pacchi, car¬ 
toline e moduli vaglia, cartoli¬ 
ne di commissione privata, 
saggi privati, edizioni private, 
cartoline e biglietti postali mi¬ 
litari, Ad arricchire ii catalogo 
sono stati inclusi i cosiddetti 
«fogli Aq» della Repubblica di 
Venezia (1608*! 797), i «caval¬ 
lini» del Regno di Sardegna, le 
buste postali del Lombardo- 
Veneto. 

Le quotazioni sono nei 
complesso equilibrate e non 
indulgono a facili sopravvalu¬ 
tazioni. L'opera nel comples¬ 
so si presenta organica e spe¬ 
cializzata quanto basta per 


fornire una guida al collezio¬ 
nista e un punto dì riferimento 
attendibile al mercato. 
«Empitila '87». Il 16, 17 e 18 
ottobre, la Fiera di Roma ospi¬ 
terà l’XI Salone internazionale 
del francobollo «Eurphlla '87* 
al quale quest'anno si affian¬ 
cherà la prima edizione di 
«Roma-colleziona», dedicata 
a tutte le forme di collezioni¬ 
smo. Manifestazioni del gene¬ 
re si sono svolte a Parma, Fi¬ 
renze e Bari riscuotendo un 
buon successo. Resta da ve¬ 
dere fino a che punto queste 
mostre mercato giovino alla fi¬ 
latelia. 

Vendita «ITasta per corri¬ 
spondente. li 15 ottobre sì 
conclude la 19* vendita per 
corrispondenza organizzata 
dalla Laser invest (via C. Po¬ 
ma, 18 • 46100 Mantova), nel 
corso della quale saranno di¬ 
spersi quasi 2.000 lotti molto 
vari. L'offerta spazia dalle 
stampe antiche e dagli auto¬ 
grafi. offerti tn apertura di ca¬ 
talogo, al francobolli di tutto il 
mondo, alle cartoline illustra¬ 
te (oltre 350 lotti), I prezzi ba¬ 
se sono da esaminare con at¬ 
tenzione. 
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Cagliari 

Firansa 
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• 147 4» TOSO 
85 9» 48 «70 
85 48 9 88 78 
13 78 80 24 14 
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28 29 83 82 31 
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30 78 85 83 70 
872884 742 


LE QUOTE; 

al punti 12 L. 33,280,000 
al punti 11 L, 948,000 
al punti IO L, 93,000 
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ECONOMIA & LAVORO 


I tre tempi di Amato 

«La bomba non l’ha messa 
Ciampi, è il debito 
che rischia di esplodere» 


Intervista a Bassolino 

«Inaccettabile la riforma 
del mercato del lavoro 
varata da Formica» 


Il «bluff» della Finanziaria 

«Così rischiamo soltanto 
spinte inflazionistiche 
senza nuova occupazione: 


Il ministro del Tesoro Giuliano Amato, è in difficol¬ 
tà. Dopo aver rimproverato al governatore della 
Banca d'Italia di avere acceso una miccia sotto la 
Finanziaria che rischia di avere conseguenze più 
gravi delle stesse intenzioni di Ciampi, Amato ha 
convocato alcuni giornalisti (tra l'altro, perché non 
tutti?) per spiegare che tra II Tesoro e la Banca 
d'Italia non esiste alcun dissidio 


«Mano libera agli imprenditori 
senza difendere nessuno...» 


ALBERTO LEISS 


MB «VI posso assicurare - 
scrive «la Repubblica» citan¬ 
do testualmente Amato - che 
forse non c'è mai stato mini¬ 
stro del Tesoro come l'attua¬ 
le che vada In perfetto accor¬ 
do con II governatore». Que¬ 
ste affermazioni rivelano un 
certo affanno e hanno un 
tuono singolare nel silenzio 
del secondo Interlocutore 
Tuttavia Amato precisa che la 
bomba di cui ha veramente 
paura non è quella innescata 
da Ciampi sotto II governo, 
ma quella rappresentata dal 
progressivo enorme Indebita¬ 
mento pubblico Questo sa¬ 
rebbe il vero punto di accor¬ 
do tra Tesoro e Banca d’Ita¬ 
lia. Amato prosegue nella fo¬ 
sca Immagine bellica - pur¬ 
troppo attuale anche per altre 
avventure e disavventure del 
suo governo - descrivendosi 
come un artificiere impegna¬ 
to a disinnescare «plano pla¬ 
no» la mina dell'Indebita¬ 
mento pubblico. Un poten 
siale esplosivo «che ci slamo 
costruiti negli ultimi dieci an¬ 
ni», 6 qui va subito rilevato 
che il tono generale e I riferi¬ 
menti cronologici - per cosi 
dire - usati dal ministro in 
questa intervista multipla su¬ 
biscono una brusca variazio¬ 
ne rispetto a quelli a cui ci 
eravamo abituati Amato in¬ 
fatti si difende dalle critiche 
alla debolezza e confusione 
della manovra finanziaria de¬ 
finita dal governo per l’88 di¬ 
cendo che non si può preten¬ 
dere il «risanamento» da lui 
nell'arco di un solo anno 
L'ottimismo da «quarta po¬ 
tenza mondiale» è morto e 
sepolto. Ma se la situazione 
della finanza pubblica è de¬ 
generata fino al punto da co¬ 
stituire una bomba Innescata, 
non si può decentemente far¬ 
ne colpa al solo Fartfani, co¬ 
me d'uso recentemente da 
patte socialista Si annegano 
le responsabilità allora nel¬ 
l’arco di un Indistinto ultimo 
decennio 

Che proprio i governi Ama- 
to-Qorta*Craxl abbiano per¬ 
duto la più straordinaria oc¬ 
casione di por mano ad un 
«risanamento» strutturale del¬ 
la finanza pubblica e dell'e¬ 
conomia italiana nei recenti 
anni della «manna» petrolife¬ 
ra. proprio non lo si vuote ri¬ 
conoscere Ma anche la tanto 
Sbandierata «seconda fase» 
Sparisce dal lessico governa¬ 
tivo, Amato, pressato dalle 


domande del giornalisti, non 
difende più di tanto la coe¬ 
renza del provvedimenti fi¬ 
nanziari mandati in questi 
giorni in Parlamento Per 
esempio, sembra defilarsi ri¬ 
spetto alla decisione di alzare 
le tasse sui depositi bancari 
(col probabile effetto di con¬ 
tribuire a quell'innalzamento 
dei tassi di Interesse che pro¬ 
prio Amato dice di voler ab¬ 
bassare) Preferisce rimanda¬ 
re ad un terzo tempo - dopo 
I approvazione di questa tra¬ 
ballante Finanziaria - l'inter¬ 
vento che effettivamente sa¬ 
rebbe necessario per ridurre 
il condizionamento del debi¬ 
to Vale la pena di ricordare 
ancora una volta l termini del¬ 
la questione il problema del¬ 
le finanze pubbliche In Italia 
non è tanto la quantità della 
spesa corrente e per gli Inve¬ 
stimenti (i quali ultimi spesso 
vengono stanziati per non es¬ 
sere mai spesi realmente) ma 
è la cifra enorme degli Inte¬ 
ressi che lo Stato paga a chi 
gli presta i quattrini per anda¬ 
re avanti È l'allarme dato da 
Ciampi L'anno prossimo per 
rifinanziare il suo debito lo 
Stato sarà costretto a chiede 
re 30 o 40mila miliardi al me¬ 
se al mercato I sottoscrittori 
di titoli dovranno essere con¬ 
venientemente remunerati, 
quindi è difficile prevedere 
un calo del sistema dei tassi, 
cioè del costo del denaro 
Ma con tassi aiti i) debito au¬ 
menta ancora (anche se si li¬ 
mitano le spese correnti e per 
investimenti), la spirale per¬ 
versa non s» spezza e tutta l'e¬ 
conomia produttiva viene de¬ 
pressa dall atto costo del de¬ 
naro Amato ne è ben consa¬ 
pevole Ma quale ricetta pro¬ 
pone per il suo fantomatico 
terzo tempo? Intanto 
preoccupa di ricordare ai si 
dacatl la promessa non degli 
sgravi Irpef, ma della steriliz¬ 
zazione degli aumenti dell’l* 
va sulla scala mobile Poi par¬ 
la di interventi sul mercato 
dei titoli m termini piuttosto 
generici Non c’è nemmeno, 
Insomma, un'Idea chiara di 
«gestione attiva», come si di¬ 
ce, del problema deficit Ma 
soprattutto 11 ministro dei go¬ 
verni più decisionisti della 
nostra storia recente afferma 
di «aspettare la discesa dei 
tassi» con l’argomentazione 
che in Italia sono già I più alti 
tra t paesi sviluppati C è po¬ 
co da stare allegri 


Riforma del mercato del lavoro con la chiamata 
nominativa, riforma della cassa integrazione ed in¬ 
troduzione di uno speciale fondo per l’occupazio¬ 
ne. Sono i tre punti essenziali della «deregulation» 
che Formica propone in una legge di accompa¬ 
gnamento della Finanziaria. Ne parliamo con An¬ 
tonio Bassolino- il suo giudizio e duro, «manca - 
dice - una politica economica complessiva». 


ANGELO MELONE 


■AROMA Alcune stime dif¬ 
fuse dalla Cee nel giorni 
scorsi segnalano un nuovo 
balio della disoccupazione 
In Italia, che assegna al no- 
atro paese II non Invidiabile 
primato tra le grotte nazioni 
europee. Per parlare del 
provvedimenti sul mercato 
del lavoro, forte bisogna Ini¬ 
ziare da qui. 

Il dato è reale Lo slesso mi¬ 
nistro Formica, nell incontro 
della settimana scorsa in com¬ 
missione lavoro, descriveva 
una situazione drammatica, 
soprattutto per le donne ed il 
Mezzogiorno Anzi - aggiun¬ 
go lo - c'è la situazione esplo¬ 
siva delle giovani donne meri¬ 
dionali, che dobbiamo far di¬ 
ventare una grande questione 
nazionale Formica ha poi ag 
giunto - e di questo gii va dato 
atto - osservazioni cotiche 
suite politiche del lavoro degli 
anni scorai, una chiara critica 
a De Michel Is con la conclu 
sione - del tutto condivisibile 
* che le politiche del lavoro 
richiedono Interventi struttu¬ 
rali 

D’accordo, ma In quella 
seduta Formica fu critica¬ 
to per aver presentato 
Idee del tutto generiche 
ala sulla politica del lavo¬ 
ro che sulla costruenda Fi¬ 
nanziaria. 

È vero, ma era naturale Si può 
avere II paradosso che mentre 
si discute di politiche per l’oc¬ 
cupazione viene fuori una ma¬ 
novra economica che crea 
l'effetto contrario Esattamen¬ 
te quello che è avvenuto negli 
anni scorsi 

E quest’anno? Ora che si 
conosce completamente: 
com’è la Finanziaria per il 
1988? 

Pessima Ma attenzione, non 
è ta ripetizione dì un già visto 
sia per la manovra in sé che 
per il mutato contesto della si 
tuazione economica Intema¬ 
zionale e Interna non c è risa¬ 
namento, mentre si rischia 
contemporaneamente reces¬ 


sione e nuova spinta inflazio¬ 
nistica E non c’è vera redistri¬ 
buzione a favore del redditi da 
iavoro e delie pensioni In 
questo quadro, quel Mezzo¬ 
giorno che alla recente as¬ 
semblea nazionale del Psi a 
Milano è stato considerato il 
problema numero uno, per il 
governo finisce per diventare 
l'ultima delle questioni 
Ma, accanto alla Finanzia¬ 
ria, ora c’è 11 «pacchetto di 
riforma» del ministro del 
Lavoro.., 

Vengo subito a questo argo¬ 
mento Però non bisogna per¬ 
dere mai di vista una questio¬ 
ne fondamentale per noi la 
rima, decisiva manovra per 
occupazione deve essere 
una nuova politica economica 
del paese 

E cioè quali linee dovreb¬ 
be contenere? 

La netta scelta di una strategia 
degli investimenti per creare 
nuova occupazione, da realiz¬ 
zare In campì che abbiano un 
impatto morbido sulla bilan¬ 
cia dei pagamenti Penso ad 
ambiente, suolo e territorio, a) 
trasponi e alle grandi citta, ai 
grandi consumi civili e sociali 
(come quelli per l’infanzia e 
gli anziani) 

Ma affiora qualcuna di 
queste spinte nelle rifor¬ 
me proposte da Formica? 
Come le giudichi? 

li testo non è ancora nota uffi¬ 
cialmente Comunque emer¬ 
gono tre pumi la proposta di 
un fondo per l’occupazione, il 
tema della cassa integrazione 
e indennità di disoccupazio¬ 
ne, il mercato del lavoro 
Iniziamo dall'idea di dirot¬ 
tare I contributi Gettai 
per creare un nuovo fondo 
per l’occupazione. 

Ne do un giudizio assoluta- 
mente negativo Slamo l pnmi 
a sostenere una nforma degli 
strumenti di intervento pubbli¬ 
co Ma signizlca, per avere dei 
nsultati, unificare gli interventi 
nel campo dell’occupazione 





Una recente manifestazione per il diritto al lavoro 


La proposta di Formica, non e 
questa E confusa Oscilla tra 
l'inutile e il pericoloso Do 
vrebbe essere uno strumento 
della politica economica del 
governo, invece siamo di 
fronte a un fondo ministena 
lizzato in reaita anche Formi¬ 
ca vuole costituire «il suo» 
fondo, continuando la tradì 
zione di feudalizzazione go 
vemativa nella quale ogni mi¬ 
nistro vuol gestire un pezzo 
della spesa pubblica per il la 
voto Non è chiara nemmeno 
la finalità è rivolto soprattutto 
ali'occupaztone giovanile? 
Non si capisce Quali inter¬ 
venti specifici per l’occupa¬ 
zione femminile e del Mezzo¬ 
giorno? Non sì sa 
E qual è 11 tuo parere lolla 
eoo te ita ta deci •ione di 
crearlo utilizzando 1 fondi 
per le case popolari? 
Questa è una questione da 
chiarire bene Sono soldi dei 
lavoratori dipendenti per co 
struire case che dovrebbero 
andare ai lavoratori dipenden¬ 
ti Dal governo si obbietta che 
tanto le case o non vengono 
costruite o, spesso, non van¬ 
no ai lavoratori dipendenti È 
un ben curioso ragionamento, 
proprio da parte di chi avreb¬ 
be il compito di far funzionare 
la legge Allora o si costiui- 
scono case popolari e si asse¬ 
gnano ai lavoratori dipendenti 
superando ritardi e clienteli¬ 


smi, oppure si mette mano a 
una riforma strutturale degli 
onen sociali e si fiscalizza 
questo contributo La sotuzio 
ne proposta e la peggiore pos 
sibile un assurdo giuridico e 
politico infine si tratta di un 
risparmio forzoso dei lavora¬ 
tori dipendenti senza che ne 
loro stessi ne i sindacati ab 
biano voce in capitolo E giu 
stamente il sindacato si è op 
posto 

Passiamo al provvedimen¬ 
to sulla cassa Integrazio¬ 
ne. Qual è la tua prima im¬ 
pressione? 

Che il provvedimento e ben 
lontano da un sostegno alla 
contrattazione che noi con le 
nostre proposte, e molti altn, 
ntemamo sia il vero spirito 
della nforma da realizzare 
Vuol dire che aumenta la 
discrezionalità per l'Im¬ 
prenditore? 

Nel disegno di Formica si 
E tu quali temi bisogne¬ 
rebbe Intervenire? 

Per noi tre modifiche non so¬ 
no negoziabili l’aumento del 
periodo di contrattazione 
aziendale e le normative spe- 
nmentali per contratti di soli¬ 
darietà e nuovi regimi di ora¬ 
rio, una forte attenuazione del 
meccanismo a scalare dell in¬ 
dennità di mobilità, li decen¬ 
tramento delle competenze 


nella concessione della Cassa 
alle commissioni regionali per 

I impiego Tra I altro propo 
marno che l aumentp de» in¬ 
dennità di disoccupazione per 
i lavoratori stagionati e precari 
parta direttamente dal prossi¬ 
mo pnma gennaio 

Puoi riassumere la una 
battuta II giudizio sul 
■nuovo» mercato del lavo¬ 
ro? 

II progetto e peggio di quello 
di De Michelis che lo stesso 
Formica ha criticato si gene¬ 
ralizza la chiamata nominativa 
anche per i soggetti piu debo¬ 
li 

Ma Formica Insiste sui te¬ 
mi che vengono general¬ 
mente Indicati come «la 
flessibilità»... 

E un tema su cui insistiamo 
anche noi Ma un conto e la 
flessibilità contrattata, con re 
gole precise, avendo una per¬ 
centuale di assunzioni da sot¬ 
trarre alla discrezionalità, sal¬ 
vaguardando le fasce più de¬ 
boli Altro conto è teonzzare 
l assoluta mancanza di regole 
Come risponde II Pel? 

Noi siamo per una fascia di 
garanzia a tutela dei soggetti 
piu deboli Può anche non es 
sere vastissima ma in questa 
deve valere la chiamata nu¬ 
merica Bisogna dare batta¬ 
glia questa deve essere la le¬ 
gislazione del lavoro 


Formica-sindacati 
Faccia a faccia 
sull’occupazione 



Domani le organizzazioni sindacali tornano ad incontrarsi 
con il ministro de! Lavoro, Formica (nella foto) per discu¬ 
tere I provvedimenti in favore dell’occupazione Si parlerà 
dei provvedimenti che dovranno accompagnare la legge 
finanziaria Nel telegramma inviato ai segretari delle tre 
confederazioni, Pizzinato, Marini e Benvenuto, il ministro 
Formica indica in particolare quali saranno i provvedimen¬ 
ti di cui si discuterà il «fondo per il rientro della disoccupa¬ 
zione», un piano straordinario per lavori socialmente utili 
nel Mezzogiorno, la riforma della cassa integrazione gua¬ 
dagni Il tema più delicato sarà sicuramente quello del 
«fondo per il rientro dalla disoccupazione» Il governo, 
infatti, sembra intenzionato a finanziare questo fondo con 
i contributi Gescal Un'idea che ha trovato una durissima 
opposizione in diverse forze politiche e sociali (prime tra 
tutte il Pel) 


Si conoscerà mercoledì 
prossimo l’esito del refe¬ 
rendum tra i lavoratori della 
•Om», la più grande azien¬ 
da metalmeccanica d» Bre¬ 
scia, sull'accordo aziendale 
sigiato a Torino tra la Fiat- 
Jveco e i sindacati di caie- 
gona L'intesa prevede, tra l'altro, Il ricorso al lavoro 
straordinario per quattro sabati (17-24 ottobre, 7-14 no¬ 
vembre) e l'assunzione di settantacinque lavoratori entro 
la fine dell’anno I lavoratori della «Om» di Brescia vedono 
cosi allontanarsi lo spettro della crisi e la minaccia avanza¬ 
ta dalla Fiat-lveco nei mesi scorsi di trasferire altrove la 
produzione e gli investimenti 

L'audizione urgente de) 
presidente delllnps, Gia¬ 
cinto Militelto, da parte del¬ 
la commissione affari socia¬ 
li della Camera 6 stata chie¬ 
sta ieri dal gruppo dei depu¬ 
tati comunisti L’audizione 
dovrà servire a capire lo ra¬ 
gioni per cui è stato bloccato il pagamento delle pensioni 
agli invalidi civili che hanno superato i sessantacinque 
armi La richiesta dì audizione (contenuta in una lettera 
firmata da Luigi Benevelli, Giorgio Boigi) è estesa anche al 
ministero degli Interni, Amintore Fanfani 

In un anno 
triplicati 
i supermercati 


In Italia c’è un negozio ogni 
67 abitanti In Francia uno 
ogni novanta In Gran Bre¬ 
tagna, invece, il rapporto è 
di uno a 200 Sono alcuni 
dati tratti dal consueto rapporto annuale elaborato dal 
ministero dell’Industria sul nostro sistema distributivo Tra 
le cifre più significative quelle relative alla grande distribu¬ 
zione alimentare in un anno 1 supermercati sono cresciuti 
del 193 per cento Ora sono duemilatrecento (2391 per 
I esattezza), con una superficie di vendita aumentata del 
dieci per cento 



Blocco pensioni 
per invalidi: 
il Pel vuole 
sentire Militello 


Referendum 
alla «Om» 
sull’accordo 
con la Hat 


L maspnmento dell Iva avrà 
un effetto deleterio sull'au¬ 
mento dei prezzi 11 deficit 
pubblico non viene intac¬ 
cato mentre 1 accento po¬ 
sto dal governo sull'imposi¬ 
zione indiretta mostra l’in¬ 
capacità ad attivare un'e¬ 
qua pressione fiscale Sono alcune delle cotiche mosse 
dalla Confagricoltura atta legge finanziaria \ rilievi sono 
stati raccolti dall’organizzazione in un dossier inviato a 
tutte le forze politiche In più, il presidente della Confagn- 
coltura, Stefano Wallner, ha ribadito queste cotiche diret¬ 
tamente ai dingenti de) Psi e del Pel 


La Finanziaria 
non piace 
alla 

Confagricoltura 


|| dollaro ^ dollaro ha terminato la 

j _ settimana sul mercato ame- 

C€u€ anCOia ricano con un ulteriore ri¬ 
al Npw York basso Alla chiusura di New 

a rosw lum York ha fallo segnare 

1305,75 lire e 1,810 mar¬ 
chi, contro le 1308,35 lire 
registrate in Italia e i 1,812 
marchi registrati al fixing di Francoforte Secondo gli 
esperti il mercato ha nsentito dei timori per un rialzo dei 
tassi di interesse, sommati ai dubbi sul deficit della bilancia 
commerciale 0 dati relativi al disavanzo saranno resi noti 
mercoledì) 


STEFANO BOCCONETO 


Critiche al Senato 

Non piace a nessuno 
la seconda versione 
della «mini-stangata» 


Mediobanca, è quasi «un giallo» 


Vicenda Mediobanca li ministro delle 
Partecipazioni statali, volendo assicu¬ 
rare il Parlamento che comunque sarà 
informato, dice peto che sull'operazio¬ 
ne di vendila ai privati sa ancora ben 
poco Sta raccogliendo notizie presso 
i In, che a sua volta sta elaborando le 
proposte Sarebbe insomma tutto an¬ 


cora m alto mare Dall’ln, invece, arri- 
vano altn segnali, dopodomani si riuni¬ 
sce il consiglio di amministrazione 
dell’istituto presieduto da Prodi e in 
quella occasione le tre banche d’inte¬ 
resse nazionale presenteranno nel det¬ 
taglio il loro piano per la cessione di 
Mediobanca Insomma, è un giallo 


Ni ROMA Sarà sicuramente 
modificato dal Parlamento il 
decreto-legge comunemente 
chiamato «mlnislangata», che 
prevede l'aumento dei pro¬ 
dotti pelroliferi, dell Iva dei 
bolli ed altre misure inscritte 
all'Interno della piu generale 
«manovra economica» del go¬ 
verno, Che si dovrebbe poi 
completare con I disegni di 
lègge paralleli alla Finanziaria 
Ritornato, Infatti, In Senato 
nella nuova seconda versione 
(ma praticamente indentica 
alla prima, bocciata per inco- 
«tttuzlonalità, il provvedimen¬ 
to è italo subito sottoposto, 
rila Commissione Finanze, ad 
un fuoco di fila di critiche e 
non solo da parte dott’opposi- 
zione Critiche che si sono già 
tradotte in un nutrito numero 
di emendamenti, presentati 
da senatori di diversi gruppi, 
compre»! quelli della maggio¬ 
ranza Tanto che si è deciso dì 
rinviarne l'esame alla prossi¬ 


ma settimana, m attesa che i 
ministri delie Finanze e del 
Tesoro si pronuncino proprio 
sulle richieste di modifica Co 
munque per poterlo portare a 
termine, la presidenza del Se¬ 
nato ha autorizzato la com¬ 
missione a proseguire I esame 
del provvedimento anche du¬ 
rame la «sessione dì bilancio* 

I comunisti (con un intervento 
di Alfio Brina) hanno, in parti¬ 
colare, Insistito sull'Ingiustifi¬ 
cato inserimento nel decreto 
dell'addizionale sull Iva e ne 
hanno chiesto 1 eliminazione, 
presentando, al proposito, 
una specifico emendamento 
per quanto riguarda I previsti 
anticipi sui versamenti delle 
imposte sui redditi, Brina ha 
fatto presente che si tratta in 
effetti semplicemente di en¬ 
trate una tantum (servono a 
rastrellare un po’ di denaro 
«fresco»), o che addirittura 
andranno In diminuzione nel¬ 
l’anno successivo □ N C 


■i ROMA Un po formale 
piuttosto vago Studiato solo 
forse per prendere un po di 
tempo Ieri il ministero delle 
Partecipazioni statali ha delta 
to alle agenzie di stampa un 
comunicato sulla vicenda Me 
diobanca 0 istituto pubblico 
che l In vorrebbe privatizza¬ 
re) La nota dice poco o nulla 
salvo una generica promessa 
di rispetto delle prerogai ive 
istituzionali «Il Parlamento - 
scrive infatti il ministero delle 
Partecipazioni statali - sarà 
correttamente ir formato sugli 
sviluppi della vicenda» Ma lo 
sarà solo in un futuro impreci¬ 
sato, perché per ora non c è 
nulla di preciso 

E tutt'ora in corso - prose¬ 
gue il documento degli uffici 
di Granelli -1 acquisizione tra¬ 
mite Iri delle Informazioni uffi¬ 
ciali sulle proposte in fase di 
elaborazione Dopo le indi¬ 
spensabili valutazioni a livello 
di governo sarà compito del- 
I esecutivo Informare il Parla¬ 
mento» 

H linguaggio è burocratico, 
come di norma, ma anche la 
scelta delle espressioni più 
asettiche possibili conferma 


un impressione già riportata 
su tutta la stampa e cioè che il 
ministro democristiano Gra¬ 
nelli saprebbe ben poco su 
tutta I operazione 
A conferma, insomma, del¬ 
la separazione sempre più evi¬ 
dente fra le scelte del ministe¬ 
ro e quelle delt’Iri 
A giorni, comunque, sì do¬ 
vrebbe conoscere di più su 
tutta l'operazione Dopodo¬ 
mani, infatti a Roma sì nuni- 
sce il consìglio d’amministra¬ 
zione dell'istituto presieduto 
da Romano Prodi E propno 
in quell'occasione, le tre ban¬ 
che d'«interesse nazionale» 
(Comil, Credito italiano e 
Banco dì Roma) dovrebbero 
rendere nota ta loro proposta 
di privatizzazione di Medio¬ 


banca 

Solo allora ci sarà il timbro 
dell ufficialità sul progetto, 
ma sono ormai diversi giorni 
che circolano voci sempre più 
dettagliate, sui futuri assetti 
azionari 

Indicazioni che hanno 
coinvolto anche il «Financial 
Times», il giornale degli ovat¬ 
tati ambienti finanziari della 
City londinese 

Il prestigioso quotidiano, 
che dedica a Medìobanca una 
lunghissima corrispondenza, 
definisce l’operazione «una 
privatizzazione senza prece¬ 
denti in Italia», ma soprattutto 
fornisce un quadro preciso 
dei nuovi azionisti che do¬ 
vrebbero entrare nel capitale 
sociale Si tratterebbe di Carlo 


De Benedetti (attraverso la 
Cofide), del cugino Camillo, 
di Raul Gardim (Femizzi), di 
Salvatore Ligresti (Sai), della 
Allianz Versicherung (un 
gruppo assicurativo tedesco) 
e della famiglia Ferrerò Oltre, 
ovviamente agli azionisti di 
vecchia data. Agnelli Pirelli e 
la Uzard Freres Ogni socio- 
citiamo ancora il «Financiat 
Times» - non potrà possedere 
più del due per cento del pac¬ 
chetto Complessivamente la 
loro quota si dovrebbe aggira¬ 
re sul 13,5% Un altro 23,556 
sarà invece offerto al pubblico 
alta Borsa di Mtiano In questo 
modo la nuova Mediobanca 
dovrebbe dotarsi di un eserci¬ 
to di 400mila piccoli azionisti 


Quali che siano gli strumen 
ti adottati comunque I obiet 
rivo è sicuramente quello di 
lasciare nelle mani dei privati 
uno dei piu importanti istituti 
di credito A questo proposito 
sono chianssime le parole di 
Prodi (tratte da un intervista 
che sara pubblicata domani 
sul settimanale «Il Mondo») 
parlando delle cessioni i) pre¬ 
sidente del) In ha spiegato 
che «c è la necessita di aliar 
gare le platee azionarie» Alla 
Confindustna pero questa 
politica di cessioni sembra an 
cora troppo lenta Ieri Man 
dell», vice di Lucchini s’e det 
to «scettico» sulle reali possi 
bilità di privatizzazione in Ita 
lia e ha proposto una regola 
che ncorda quella del «silen¬ 
zio-assenso» se si decide di 
vendere qualcosa, non ci sa¬ 
rebbero più ostacoli (magari 
si riferiva all intervento del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali che I anno scorso bloccò 
proprio il progetto di vendita 
di Mediobanca) Passato qual¬ 
che tempo i privati ne entre¬ 
rebbero comunque in posses¬ 
so 


Occupazione 
Nelle grandi 
fabbriche 
cala del 
3,6 per cento 

■■ ROMA Occupazione in 
dustriale bilancio ancora in 
rosso L Istat ieri ha reso noti i 
dati di luglio (riferiti alle fab¬ 
briche con più di cinquecento 
addetti) nspetto allo stesso 
mese dell anno precedente II 
numero dei posti di lavoro ha 
subito un ulteriore flessione 
del tre e sei per cento Una 
tendenza che coinvolge prati¬ 
camente tutti i settori Ta punta 
minima (con un meno uno e 
mezzo per cento) si registra 
nelle imprese energetiche, 
quella massima nelle fabbri¬ 
che metalmeccaniche (che in 
dodici mesi hanno ridotto 
l’occupazione dì un altro 
quattro per cento) 

Sempre secondo l Istat a lu¬ 
glio sono aumentate le ore di 
lavoro per operaio (più 1,2% 
rispetto all’anno precedente) 
In crescita anche ì guadagni a 
luglio sono aumentati 
dell’8,4% rispetto all anno 
precedente 
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Economia e Lavoro 


I rischi dell’inflazione 

La svalutatone 
dietro l’angolo 

In molti convergono ormai nel ritenere molto peri¬ 
colosa - ma non improbabile - l'Inflazione da Iva 
e da altre imposte indirette che la manovra finan¬ 
ziaria del governo può provocare, così come inci¬ 
sivamente ha argomentato il governatore Ciampi' 
e già si calcola che il tasso d'inflazione potrebbe di 
conseguenza salire, nell’88, al 6%, rispetto ai pro¬ 
grammato (dal governo) 4,5%. 

AMILO DI MATTIA 


In Borsa toma il sorriso 


Non accadeva dalla metà di aprile che la Borsa 
salisse per tutti i giorni della settimana Dal 5 al 9 
ottobre il mercato degli affari ha visto una crescita 
continua che ammonta al 3,98% L'ottimismo degli 
investitori torna a farsi strada, anche se non manca¬ 
no le preoccupazioni e il timore che si tratti solo di 
un fuoco di paglia. Tanto più che nspetto all'inizio 
dell'anno la Borsa è ancora al di sotto di circa il 9%. 


BRUNO ENRIOm 


am ROMA £ prevedibile, m 
quello confuso e dannoso 
quadra delta «linanslarte» non 
dovesse mutare, che le grandi 
Ione economiche si rimedi¬ 
no In molo per sostenere la 
necessità di una svalutulone 
della lira ovvero - come ha 
dichiaralo Alfredo Reichlin - 
che si aggiunga la beffa della 
richiesta di ulteriori desenslbl- 
lluailonl della scala mobile. 
Questi gravissimi epiloghi sa¬ 
rebbero ben degni di un dise¬ 
gno nel quale è assente qualsi¬ 
voglia organica misura di poli¬ 
tica economica e di politica 
del bilancio e che « Ionie di 
moltlplicatlone di ulteriori 
«nerequailonl. 

„ il caso dell'aumento dal 
25 al 30% dell'Imposta sostitu¬ 
tiva sugli Interessi del depositi 
bancari e postali Essareallsza 
tulle quale gravi conseguente 
dlstoraive che si chiamano pe- 
nallssaslona (probabile) del 
piccolo risparmiatore (l'ali¬ 
quota del 30% è superiore a 
quella per I redditi lino a 30 
milioni), aumento del tassi sui 
flnamlamentl alla piccola e 
media Impresa, allontana¬ 
mento dall'obiettivo della ra- 
sionalluaalone della imposi- 
rione tulle diverse forme di 
redditi da capitale, aumento 
dei credili d Imposta per le 
banche, ecc, Sulle «prime» il 
sistema creditizio ha dura- 
mante reagito, ma poi la con¬ 
testazione si t attenuata allor¬ 
ché II governo gli ha concesao 
talune esenzioni fiscali sugli 
accantonamenti per 1 crediti 
«sovrani» erogati ai paesi sot¬ 
tosviluppati; e oggi già forte 
qualche settore bancario pen¬ 
sa a una ulteriore manovra 
compensativa. E vero che al¬ 
cuni banchieri hanno afferma¬ 
to che le banche saranno co¬ 
sitene ad elevare di almeno 
messo punto 1 tesai sul deposi¬ 
ti per assicurarne, dopo idu¬ 
meti p deU'ImnoelllOne, un 
rendimento nétto Immutato: 
ma quante banche lo faranno? 
E quante di esse Incideranno 
sul »dlffei«nslall» tra tassi atti¬ 
vi e tassi passivi per non ac¬ 
crescere all oneri a carico del 
credito? Non vi saranno ban¬ 


che che trasferiranno sul lassi 
relativi al finanziamenti un au¬ 
mento superiore a quella sui 
depositi o alzeranno I primi 
sensa elevare affatto I secondi 
soprattutto per I piccoli depo¬ 
sitami? Viene qui In ballo an¬ 
cora una volta II problema 
della trasparenza e della visi¬ 
bilità. tuttora insudicienti, del 
mercato e delle operazioni 
bancarie 

Ma sugli sviluppi della mag¬ 
giore tassazione degli Interes¬ 
si bancari, si aggiunge anche 
che le banche potrebbero far 
pressione per ottenere due 
contropartite I una potrebbe 
essere quella di lasciare Im¬ 
mutata al 25% la Imposizione 
sui certificati di deposito • 
che oggi raccolgono circa 
30mlla miliardi su di un totale 
di risparmio bancario Intorno 
al 500ml|a miliardi - e l'altra 
dovrebbe consistere nell'ever- 
la vinta sulle esenzioni, che 
Visenlini non volle accordare, 
per gli accantonamenti al 
«fondo di tutela del depositi 
bancari», di receme costituito 
da quasi tutte le banche e per 
Il quale à stata stanziata la 
somma di I 000 miliardi. Co¬ 
me si vede, da una stortura 
Iniziale scaturirebbero distor¬ 
sioni con l'aumento, nella tas¬ 
sazione delle rendite finanzia¬ 
rle, delle aliquote differenzia¬ 
le e con ulteriori esenzioni E, 
soprattutto, con aggravi dal 
punto di vista sostanziale la 
necessaria diversificazione e 
diversa remunerazione del ri¬ 
sparmio bancario («depositi 
monets» e «depositi tempo») 
per la quale | banchieri proce¬ 
dano con passi da tartaruga 
non può easere fatta dipende¬ 
re prima di tulto dal tratta¬ 
mento fiscale. 

Insomma, il rischio è che 
alla fine, sull’assurda misura 
del governo, si possa realizza- 
re una tacita (o menò) Intésa 
con il mondo delle banche 
con la quale quatte ultime SI 
scrollano di dosso evenluàll 
oneri per distribuirli, «more 
solito», tra risparmiatori e pic¬ 
cola e media Impresa finan¬ 
ziata, riallmentando il proces¬ 
so inflazionistico. Ci sarà da 
stare mollo In guardia 


M MILANO Sono ritornate 
In Borsa le «mani buone», 
quelle che dispongono di 
contante in grande quantità e 
sono in grado di far lievitare I 
listini In questa settimana co¬ 
si diversa da quelle dei mesi 
passali, contrassegnala da 
ben cinque giornale positive, 
si è visto in Piazza Affari il ri¬ 
torno seppur ridotto del borsi¬ 
ni e quello selettivo dei Fondi, 
segno che i piccoli risparmia- 
lori stanno riacquistando un 
minimo di fiducia Da diversi 
operatori e sialo segnalalo un 
discreto Intervento della do¬ 
manda estera che si è accen¬ 
trata soprattutto sul titoli mag¬ 
giori I quali aono stali per luna 
la settimana al centro dell'at¬ 
tenzione A far crescere le 
quotazioni di Borsa sono siati 
- a della degli esperii - eventi 
diversi Ira di loro C'è la sen¬ 
sazione che stiano per arriva¬ 
re a soluzione Importami pro¬ 
getti, quali la privatizzazione 
di Mediobanca, e ai avverte 
sempre più un fermento attor¬ 
no ai tiloli di Montedlson 
All’Incremento di prezzi e 
scambi (che nella settimana 
che il è chiusa si sono riporta¬ 
li di colpo aitomo al 260 mi¬ 
liardi di controvalore giorna¬ 
liero) non sarebbero però 
estranei (allori tecnici, quali, 
specie all'Inizio della settima¬ 
na, Il persistere di un'ampia 
zona di «scoperto» e l'attesa 
per la risposta premi in calen¬ 
dario per domani In questo 
conlesto I titoli di Medloban- 
ca si sono staccali dal pur 
buono andamento dei titoli 
guida mettendo a segno un 
progresso dell'II,97% e regi¬ 
strando scambi più che rad¬ 
doppiati rispello alia settima- 
na precedente 
Tra gli operatori vigne dal* 
ormai per scontala,la privatiz¬ 
zazione delnstliuto di via filo¬ 
drammatici e gli àleasl moli 
delle tre banche di Interesse 
nazionale che controllano 
Mediobanca hanno latto regi¬ 
strare venerdì balzi nettamen¬ 
te superiori alla media 9,44% 


_ INFORMAZIONI RISPARMIO _ 

miniguida agli affari domestici 

A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblichiamo ogni domenica notizie e brevi note aulle forme di investimento più 
diffus e a a portata deite famiglie I noatrl eapartl riaponderenno a quesiti d Interease generale «crlveteci 

La rincorsa dell’Imi ai Bot 


■S Nell'ambito dell'ordina¬ 
ria attività di raccolta limi 
(Istituto mobiliare Italiano) ha 
emesso per la sottoscrizione 

«Ioni por 50? miliardi con ca¬ 
ratteristiche In parte nuove ed 
Interessanti per II piccolo ri¬ 
sparmiatore Il titolo, denomi¬ 
nalo Imi TV 1987/1992 ha la 
durala di cinque anni (di cui 
uno di preammortomemo), 
può onere sottoscritto In ban¬ 
che da L 5 milioni non (razio¬ 
nabili e viene rimborsato alla 
pari (valore nominale certo) 
In quattro annualità costanti 
Le cedole sono trimestrali 
(l/l, 1/4, 1/7, 1/10) a rendi¬ 
mento variabile (Il tasso di ri¬ 
ferimento è rilevablle per il 


50% dal rendimento delle ob¬ 
bigazioni e per l'altro 50% al 
lasso Interbancario Ire mesi 
lettera cioè per pagamenl! 
non in coniami) e sono assog¬ 
gettale ad una imposta del 
12,50% 

La prima cedola ha pagato 
un lasso del 3% trimestrale 
lordo, pan al 12,55% annuale 
lordo (10 92% netto) 

Le novità • nspetto alle tra¬ 
dizionali emissioni obbliga 
zlonarle - sono rilevami Anzi¬ 
tutto la trimestralizzazione 
delle cedole (per I inoli di Sta¬ 
to la cedola è semestrale) ed 
Il loro aggancio al lasso inter¬ 
bancario che solitamente, si 
colloca a 2-3 pumi piu In allo 
rispetto al rendimento medio 


del Boi cui tanno riferimento I 
moli di Stalo a medio-lungo 
termine 

In secondo luogo la possi¬ 
bilità di poter negoziare 1 ob 
binazione a prezzi certi Infat¬ 
ti lo slesso Istituto mobiliare 
Italiano (proponendosi come 
gestore del mercato seconda¬ 
no) comunica giornalmente 
tramite il circuito telematico 
Reuter il prezzo di acquisto e 
quello di vendita dell obbliga¬ 
zione Infine il vantaggio fisca¬ 
le di una aliquota del 12,50% 
contro il 30% cui saranno as¬ 
soggettali gli interessi sui de¬ 
positi bancari a seguito delle 
recenti modifiche contenute 
nella Finanziaria 

La rincorsa con II Tesoro ad 


I «giorni di valuta» 
esigenze di trasparenza 
e una iniziativa 
del Banco di S. Spirito 


Il Banco di Santo Spìrito 


giorni lavorati- 


ha deciso di adeguare alle vi lo (precedenti 15) Un re 
mutate condizioni di mercato cente studio di Assban* rela- 
I .giorni valuta», applicali sul Ilvo a nuov criteri di gestione 
veraariwml accolli dalla ctlen- delia raccolta avanza.tra I al 

. .. irò. la proposta di abolire o 

ridurre comunque al minimo I 



Rendimento settimanale 
obbligazioni 


Valore 

Valore 


attuale % 

praced % 

Da 3 a 6 anni 

11 355 

11 436 

Da 5 a 7 anni 

11.661 

11,597 

Più di 7 anni 

11 608 

11,506 

Obbligazioni reddito fisso 

andamento settimanale 


Valore 

Valore 


attuale % 

preced % 

Da 3 a & anni 

11 491 

11 736 

Da 5 a 7 anni 

11 418 

11 679 

Piu di 7 anni 

10 676 

10 666 


dei mercati finanziari _ 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 


le Comit, 9% le Credit e 
10,4796 le Baneoroma L'at¬ 
tenzione verno » titoli del grup¬ 
po Montedison sono invece 
dovute alle voci relative a im¬ 
minenti cessioni che potreb¬ 
bero fruttare alla finanziaria di 
Foro Bonaparte significative 
plusvalenze, mentre si toma a 
parlare di un possibile riasset¬ 
to del gruppo che potrebbe 
coinvolgere anche la Standa 
(il cui titolo ha messo a segno 
nel corso della settimana un 
rialzo del 13,33%) In ribasso 
sono invece risultate, tra i tito¬ 
li della Montedison, le Farmi- 
talia in attesa che la Consob 
disponga la cancellazione del 
titolo dal listino in seguito alla 
conclusione dell'Opa, il titolo 
ha perso in 5 giorni oltre il 
13% 

Al centro dell'attenzione 
della settimana c'è stata an¬ 
che il gruppo Gatdinl In rela¬ 
zione alle voci, poi smentite, 
circa l'interesse del gruppo 
per la Banca dell’agricoltura 
(te cui azioni sono salite del 
10,77%) e la Poligrafici edito¬ 
riali del gruppo Monti (che ha 
registrato un +4,74%) 

Il buon andamento della 
Borsa ha portato alla crescita, 
come era naturale, delle quo¬ 
tazioni dei Fondi comuni di 
investimento che hanno regi¬ 
strato dalla metà dello scorso 
settembre un miglioramento 
medio percentuale attorno al 
4% Performance di maggior 
rilievo si sono avute nel setto¬ 
re del reddito variabile, azio¬ 
nario e bilanciato, mentre nel 
settore dei reddito fisso la ri¬ 
valutazione nello stesso perio¬ 
do non è superiore ain% 

Cresce frattanto it numero 
dei Fondi di investimento pre¬ 
senti sul mercato e cresce an¬ 
che, te toro spectAliuwUope 
Un pooi di-fio banche si pre¬ 
para a dar vita tà primo fondo 

con operatività anche su quel¬ 
lo Italiano Evidentemente le 
Borse straniere danno più ga¬ 
ranzie di stabilità che non 
quelle Italiane. 
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La dassHteadei Fondi 

I primi S 


A cura di Studi Fmoruiari Spa 

* Alteratone classine# Invertita, con numef«iono progressiva 


A cura m m STUDI FINANZIARI 6p a 


Gli ultimi 5* 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 


AVVISO DI CONCORSI 


La Regione Emilia-Romagna ha Indetto i sottoe¬ 
lencai i concorsi pubblici, per titoli ed esami, per 
la copertura di posti vacanti nell'ottava Qualifi¬ 
ca funzionale del ruolo regionale: 

D IO POSTI - Profilo professionale VHI.J; 

«Funzionano addetto ad attività funzionali 
economico-ftnanztane e di programmazione» (da 
assegnare alle mansioni proprie del profilo). 
Titoli di ammissione - Laurea in: Economia e 
Commercio - Scienze statistiche ed economiche 
- Sociologia - Giurisprudenza • Scienze Politiche. 

H 10 POSTI - Profilo professionale V1I1.3: 

«Funzionario addetto ad attività tecniche» 
(da assegnare alle mansioni inerenti la pianifica¬ 
zione e la progettazione territoriale, infrastruttu¬ 
rale ed energetica). 

Titoli di ammissione - Laurea In: Ingegneria - Ar¬ 
chitettura - Urbanistica - Fisica. 

Il bando dei concorsi è pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 113 del 7 ottobre 1937. 
Il termine per la presentazione delle domande, da 
inoltrare, separatamente per ognuno dei concor¬ 
si cut si intende partecipare, presso il Servizio Per¬ 
sonale della Regione Emilia-Romagna - Viale Sil¬ 
vani, 6 - Bologna, scade alle ore 14 del 6 novem¬ 
bre 1987, 


LASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 
Mario Ori Mónte 


PROVINCIA PI TORINO 

E'banduo un concorso pubblico per titoli ed esami a 2 POSTI 
di 

Istrutto™ direttivo slsborssions dati di ruolo 

(Vii quatti tea luminate) 

Titolo di studio Diploma di laurea in Informatica o Matemati¬ 
ca o Fisica o ingegneria oppure Diploma di scuola media 
superiore e adeguata professionalità documentata da curri¬ 
culum 

Stipendio iniziale mensile netto al mese di settembre 1987 L 
1 127 000 (ctrcal 

Età richiesta minima anni 18 massima anni 35 alle date del 
28 settembre 1987 salvo le eccezioni di legge 
Scadenza presentazione domande 27 ottobre 1987 
La domanda in bollo da L 5 OOO dovrà essere redatte obbliga- 
torismente a pena di esclusione sull apposito modulo fornito 
dall Amministrazione II bando di concorso e relativo modulo 
di domanda sono in distribuzione presso la portineria dell* 
Provincia di Tonno Via Maria Vittoria 12 - 10123 Torino 
Per chiarimenti rivolgersi alia Sezione Concorsi del Settore 
^efWnale 

, il pPE^%NTE dr.aaa fuegiana CealrfM, 


■ INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


offrire aiti rendimenti sul bre¬ 
ve è palese, ma se ciò può co¬ 
stituire un immediato vantag¬ 
gio per rinvestitole c’è da 
chiedersi a quali tassi potrà 
poi Cimi finanziare le imprese 
o, nel caso di leggi di agevola¬ 
zione, quanto costerà allo Sta¬ 
to l'abbattimento del costo 
del denaro per le attività pro¬ 
duttive 

li finanziamento del debito 
pubblico (sia dal punto di vi¬ 
sta della durata, sia dal punto 
di vista dei costi) resta il nodo 
centrale anche per una corret¬ 
ta politica del risparmio L'ef¬ 
fetto di trascinamento delle 
politiche del Tesoro sul resto 
degli intermediari era prevedi¬ 
bile ma non inevitabile 


METROPOLI 


A seguito di recenti articoli riguardanti bottiglie di acqua 
minerete di una ben nota marca, 

I PRODUTTORI DI P.V.C. 

(POLICLORURO DI VINILE) 

materia plastica con cui tali bottiglie vengono prodotte, 
smentiscono 

in modo categorico le affermazioni riportate da taluni 
organi di stampa ed attribuite a Lega Ambiente ed al 
suo segretario. 

La attribuita presenza, nelle bottiglie in causa, di trielina 
e di 1.2 - dicloropropano non è assolutamente causata 
da fenomeni di cessione da parte del P.V.C. 

Ricordano 

che il P.V.C., con cut le bottiglie di acqua minerale 
vengono prodotte, risponde alle norme igiemeo-sanita- 
rie fissate dall'Istituto superiore di Sanità ed è preventi¬ 
vamente autorizzato dalle Autorità Regionali competen¬ 
ti per ogni singola fonte di acqua minerale; 

diffidano 

chiunque dail'emettere giudizi scientificamente falsi e 
denigratori, riservandosi di tutelare i propri diritti nelle 
sedi competenti. 


Ecosistemi e ambienti urbani: Milano 


Fotografare l'aura 


lo trovi in edicola su 


Carla e Stefano Rodotà, Maria e Ce¬ 
sare Salvi partecipano affettuosa 
mente al dolore di Alfredo Galasso 
per ia morte della 

MAMMA 

Roma, Il ottobre 1987 


In memoria della carissima campa 
gna 

FRANCESCA MARIA 
BERREDINI 

recentemente scomparsa icompo 
ahi della Sezione PCI di Fiuminata 


affetto sottoscrivono lÒÒ 000 lire 
per I Unità 

Ruminata(MC) Il ottobre 1987 


I comunisti del cantiere navale e 
della Sezione Fabretn Ferris par 
tecipano al dolore per la scompar 
sa del compagno 

TONINO CANTANl 

Per piu decenni il compagno Can 
tanl è stato una luminosa figura di 
dirigente operaio sempre in guida 
nelle lotte degli arsenalotti anconl 
tam Membro del consiglio di ge 
stione e deila commissione interna 
del cantiere navale si è sempre bai 
tuio per la causa degli operai tanlo 
da subire odiose persecuzioni pa 
dronali fino ni licenziamento Diri 
genie del movimento cooperai ivo 
membro del Comitato federale del 
PCI consigliere comunale Tonino 
Canlant ha ricoperto via via altre 
importanti cariche pubbliche dan 
do sempre il meglio di se stesso 
con opacità e dedizione anche 
nell ul imo incarico del consiglio 
della 3* Circoscrizione l comunisti 
anconetani ne additano I esempio 
alle giovani generazioni Sottoscri 
vono per 1 Unita 

f Comitati Direttivi 
Ancona II oltobre 1987 


A sette anni dalla scomparsa del 
caro compagno 

N0RIS GREG0R1NI 

la sorella Dolores che lo ricorda 
con tanto affetto sottoscrive per 
I Unità 

Ancona 11 ottobre 1987 

Un anno fa moriva 

FRANCESCO ESPOSITO 
La moglie Eleonora e It figlio Vìn 
cenzo nel ricordarlo a quanti corri 
pagnl e amici lo conobbero e ama 
rono sottoscrivono per 1 Unità che 
fu sempre il suo giornale 
Firenze 11 ottobre 1987 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 

gli amici e I compagni con profon 
da stima lo ricordano oggi a quanti 
lo hanno conosciuto per il suo im 
pegno politico e per I affetto che 
comunicava I compagni delia se 
zione del Pei «D Saccenti» della 
Usi 10/A in sua memona sottoscri 
vono per 1 Unità 
Firenze II ottobre 1987 


Nel 19* anniversario delia morie 
del compagno 

VINCENZO CESANO 
la moglie Maria Paolino IO ricorda a 
quanti lo conobbero e (n sua me¬ 
moria sottoscrive per l'Unitb 
Torino, Il ottobre 1987 


11-10-85 n-10-87 

Nel secondo anniversario delia 
morte del compagno 

MARIO BOLLITO 

la moglie Gina, con affetto • rim- 


sottoscrive per ('Unirà. 

Torino, li ottobre 1987 

È mancato all’affetto del suol cari 
('avvocato 

ANNIBALE GHIBELLINI 

Per espressa volontà dell’estinto ne 
danno il doloroso annuncio, a fu¬ 
nerali avvenuti, la moglie, 1 tigli, la 
nuora, il genero e I nipoti U salma 
riposa nei cimitero di Apparizione, 
La Genero!* Pompe Funebri, ut 
414241 


\\ ComrmMàrio dei Governo nella 
Regione Liguria e t componenti deh 
la Commissione di controllo sulla 
Amministrazione Regionale addo- 
(orati per I improvvisa scomparsa 
dell amico avvocato 

ANNIBALE GHIBELLINI 
partecipano commossi al cordo¬ 
glio della famiglia ricordando II suo 
prezioso contributo di Intelligenza 
saggezza ed equilìbrio 
La Generale Pompe Funebri, tei 
414241 


l compagni delle soriani Castella* 
zi Dì Vittorio e Gaiot di MedigUa 
sono vicini alla compagna Laura 
Bacchetti e ai familran per la scom¬ 
parsa del 

PADRE 

Sottoscrivono per (’i/nifà. 
MedigUa, Il ottobre 1987 


Nell’anniversario della scomparsa 
del compagno 

SERGIO CORTICEIM 

ì familiari ricordandolo sottoscrivo¬ 
no per l'Unità, 

Bologna, Il ottobre 1987 

Si sono svoiu nei giorni acoro i fu¬ 
nerali del compagno 

MARIO VICNOLO 

Partiglano combattente, iscritto al 
Pel dallMà U moglie Artemisia 
Musante ringrazia i parenti, i com¬ 
pagni e gli amici per la manifesta¬ 
tone dì affetto «mostrata per la 
perdita del caro marito. La sezione 
di appartenenza «Bonanno* di Ner¬ 
vi partecipa ri dolore per la scom 
pars» del caro Mario e porge alla 
moglie e a tutti i familiari te condo¬ 
glianze più affettuose In sua me¬ 
moria sottoscrive per Wrtttà 
Oenova-Nervi M ottobre 1987 














































_L otto noverhbre si vota sulla responsabilità dei magistrati 

il Pei chiede un «sì» che apra la strada 

ad una riforma in grado di difendere i cittadini e i giudici 

La Giustizia da votare 



Vediamo prima di rullo quali sono I quesiti ai 
quali gli elettori sono chiamali a rispondere 
con un al o con un no 18 e il 9 novembre 
Per II referendum sulla responsabilità civile 
del giudici 

•volete voi I abrogazione degli articoli SS 
56 e 74 del codice di procedura civile appro 
vaio con regio decreto 28 ottobre 1940 n 
14437» 

Per il referendum aulì Inquirente 
•Volete voi I abrogazione degli articoli 1 2 
3 4 3 6 7e8 della legge IO maggio 1978 n 
170 recante Nuove norme sui procedimenti 
di accusa di cui alla legge 25 gennaio 1962 n 
807» 


Cosa succede 
se vince il si 


Sono abrogate le norme vigenti aulla responso 
biuta civile del giudici (peraltro mal applicate) 
e al vorrebbero ealendere et magiatrati le di 
apoalilonl dal teaio unico del '57 relativo agli 
Impiegali civili dello Stato Queate disposizioni 
prevedono la reaponeablllta anche per colpa 
grave (cioè per una negligenaa particolarmen¬ 
te rilevante) aenaa eteune limitazione la sen 
tenta delta Corte coatlluilonale n 26 dell 87 
che ha ammesso questo relerendum ha però 
precisato che al magistrati deve applicarsi a 
garantla della loro indlpendensa una legge 
spedale 

lebrogazlone delle disposizioni sull Inqui 
reme Impedirà II funzionamento della commis¬ 
siona che però non risulterà eliminata dal vo 
lo dal momento che ò prevista dalla Costitu¬ 
itone Servirà perciò una nuova legge per evi 
tare una condizione di ImpunllMei ministri, 
U scolla del si discende della valutazione ne 
geliva del sistemo vigente e punta ad agevolare 
fa riforma 


Chi ha voluto 
ì referendum 


Promotori del relerendum aono steli tre ennl fe 
I socialisti I liberali e I radicali dova ricordare 
che questi panni avevano promosso anche un 
relerendum per modificare il slstemea eletto 
rale proporslonale del Consiglio superiore del 
la Magistratura Ma questa Iniziativa è siala di 
chiarata Inammissibile dalla Corie costituzio 
naie 


La replica 
dei magistrati 


Le regoie 
del gioco 


In base alla Costliuzlone I eventuale vittoria dei 
il à subordinai alla partecipazione al volo 
della maggioranza dogli aventi diruto e natu 
talmente et raggiungimento della maggtaran 
la del voti validi espressi Se la legge non viene 
abrogala non sarà più possibile per un periodo 
di cinque anni proporre richiesta di releren 
dum nel suol conlront! 


Luciano Violante: contrari ai motivi ispiratori del referendum. Ma il no non aiuta l’autonomia dei magistrati 
Ecco perché vogliamo l’abrogazione e abbiamo presentato per primi un progetto di legge 

Sì, a tutela dell’indipendenza dei giudici 


Le forze 
in campo 


Ricordiamo a questo punto le percentuali del 
vari partili nelle elezioni politiche del 14 giu 
gno $1 tratta di un richiamo puramente Indica 
Ilvo dal momento che la scelta sul quesito 
reterendario non coincide necessariamente 
con I opzione di parlilo 
Diamo di seguilo le percentuali registrate 
alla Camera dei deputati De 34 3 Pel 26 6 Psl 
14 3, Psdt 3 0 Prl3 7 PII 2 1 Msl5 9 Radicali 
a 6 bp 1 7 Verdi 2 5 


Un documento dell Associazione nazionale 
magistrali I organo di rappresentanza unitaria 
della categoria ha messo in guardia gli elettori 
dagli effetti strumentali e fuorviami dell inizia 
tlvo referendaria In essa si individua un dise 
gno di Intimidazione nei confronti dei giudici 
un attacco alla loro indipendenza La giustizia 
è in crisi 9 Altre sono le vie da battere - obietta 
no l magistrali - non certo la responsabilità 
patrimoniale del giudice Perché in tutti questi 
anni non sono state fatte le riforme? 


Il Pel vota come 1 promotori del releren 
dum con Intenti opposti È un sì che In 
realtà vuol dire no a chi ha voluto I refe 
rcndum? 

Il nostro si è per I abrogazione delle norme del 
1940 Questo è il quesito del referendum Con 
tro ) intento di abbattere ) Indipendenza della 
magistratura combattiamo duramente e non 
da oggi il nostro progetto di legge sulla re 
sponsabilità civile e la prova evidente della 
nostra contrarietà ai motivi ispiratori del refe 
rendum infatti noi garantiamo sia il diritto 
dei cittadini al risarcimento sia I indipendenza 
delia magistratura 

Se non cl fosse «lato II referendum la rego¬ 
lamentazione della responsabilità civile 
sarebbe stata un problema tanto urgente? 

i No È piu importante la riforma della responsa 
i bilità disciplinare 

Una delle molle principali che 'ranno spio 
lo II Pel verso II sì è la decisione della Cor 
te costituzionale di ammissibilità del refe¬ 
rendum Cosa dice esattamente? 

Prima di questa decisione c era il pericolo in 
caso di vittoria dei si che i magistrati venissero 
equiparati in lutto ai dipendenti c vili dello Sta 
lo Questa in latti era la proposta dei referen 
dar! La Corte ha stabilito che !e forme e t 
contenuti della responsabilità devono essere 
graduati in relazione alle garanzie costituzio 
naii della magistratura 1 indipendenza innari 
zitutto delia quale non godono i d pendenti 
civili dello Stato Questa sentenza smonta la 
tesi dell equiparazione dei giudici ai dtpenden 
ti civili anche perché I ordinamento giudtzia 
no rinvia alle norme sui dipendenti civili solo 
in quanto non Incompatibili con l assetto della 
magistratura 

Db ciò si deduce che se vincono ! sì occor¬ 
rerà una nuova legge e che al fini della 
responsabilità I giudici non sono equlpa 
rati ai dipendenti civili dello Stato? 


E sulla responsabilità civile dei giudici 
che si e accesa subito la campagna 
referendaria Polemica tra le forze po¬ 
litiche discussioni e interventi di giù 
nstt, appelli agli eletton In questa in 
tervista 1 on Luciano Violante re 
sponsabile Giustizia del Pei motiva le 
ragioni del si La proposta di legge 


presentata dai comunisti sulla respon 
sabilita civile - già all esame delia Ca 
mera e ora sottoposta alla raccolta 
delle firme - conferma l'impegno di 
salvaguardare, con i diritti dei cittadi¬ 
ni, l'indipendenza della magistratura 
Se vince il si si eliminano le vecchie 
norme e si apre la via alla riforma 


GIUSEPPE VITTORI 


In caso di abrogazione, cosa succede se 
entro I 120 giorni previsti non si fa una 
Iegge7 

La legge si farà Lo dicono tutte le forze refe 
rendane e no E la Camera ha già iniziato 1 esa 
me dei progetti di legge presentati dal Pei dal 
Pri e dalla De 

Quali sono I risultati politici slnora ottenu 
ti con la presentazione del progetto di leg¬ 
ge comunista? 

Siamo stati i primi a rendere pubbi co in questa 
legislatura un progetto di legge sulla responsa 
billta civile Ci s amo battuti quindi perche 
iniziasse subito I esame in Parlamento Dopo 
hanno reso pubblici i loro progetti la De e i 
repubblicani Hanno annunciato progetti » de 
moproletari e 1 socialdemocratici E stata bai 
tuta la pretesa dei referendari (Ps» Pr Pii) ap 
poggiati dal Msi di impedire al Parlamento cfi 
discutere e decidere prima dell 8 novembre E 
iniziato I esame in commissione giustizia con 
un ottima relazione del collega repubblicano 
Del Pennino L esame proseguirà martedì 
mercoledì e giovedì prossimi Contiamo a 
questo punto che anche le forze referendarie 
escano dalla loro ambiguità e dicano con pre 
cisione per quale riforma intendono impegnar 
si 

Noi parliamo spesso di contraddizioni del 
Psl, quali sarebbero? 


Nella scorsa legislatura- pnma di chiedere il 
referendum il Psi presento un progetto di leg 
ge Felisetti che estendeva in misura inaccetta 
bile la responsabilità dei magatoti Peraltro i 
proponenti si rendevano conto degli effetti di 
sastrosi della loro proposta per I indipendenza 
della magistiatura e precisavano nella relazio 
ne che prima di andare avanti avrebbero chie 
sto il parere del Csm e dell associazione dei 
magistrati Poi il primo voltafaccia li Psi si 
schiera improvvisamente con i radicali nel re 
ferendum senza consultare nessuno e soste 
nendo la palificazione dei magistrati ai dipen 
denti civili dello Stato Poi nel novembre scor 
so sottoscrissero il progetto Rognoni che im 
pediva questa parificazione In questa legista 
tura infine hanno pnma presentato e poi riti 
rato il progetto Filisett» In realta sono in gran 
de imbarazzo perche non hanno una concreta 
proposta di legge 

Perché Della scorta legislatura non si riu 
sci a varare la riforma? 

C erano forze anche nella De che pensavano 
alle elezioni anticipate non alla riforma 

E In questa? Sin fin del conti I*80X del Par¬ 
lamento è per U sì a questo punto. 

L esame della riforma è già cominciato Ora la 
nuova legge può essere varata 
Certo non i facile votare, sla pure con In 
tenti opposti, come I promotori del refe¬ 


Le scelte 
dei partiti 


Sulla responsabilità civile dei giudici si sono 
dichiarati per il sì con diverse motivazioni Pei 
De Psi Pii Psdì Msi radicali Per il no Pri Dp 
Sinistra Indipendente Sull Inquirente il si delle 
lorze politiche è praticamente unanime 
Diverse motivazioni si è detto Psi e Pii 
partiti di governo sono con i radicali la punta 
di lancia del) iniziativa referendaria Sostengo¬ 
no di voler riportare I giudici ai loro doveri, 
dando ai cittadini gli strumenti per trasc inarli 
in giudizio Non sono però andati oltre la ri 
chiesta abrogativa «Poi si vedrà* ripetono ac 
cusando quanti hanno formulato proposte di 
legge di voler «svuotare* H referendum 
Il Pei motiva invece il suo si con ) opportuni 
tà di liberare il campo dalla antidemocratica 
normativa in vigore e di creare le premesse per 
la nforma Una linea sostanzialmente analoga 
è stata definita non senza incertezze e centra 
sti dalla De II Psdi all origine tra I patrocina 
tori della proposta di referendum ha successi¬ 
vamente adottato una linea più defilata 


Responsabilità: serve 
subito una riforma 


Qualunque sia I esito della consultazione refe 
rendarìa c è bisogno di una nuova disciplina 
della responsabilità civile del giudice Quella 
vigente subordina 1 iniziativa dei cittadino al 
I autorizzazione del ministro e non consento¬ 
no il risarcimento del danno subito Un vuoto 
legislativo,, conseguente all abrogazione, non 
sarebbe sopportabile Ecco allora la proposta 
di legge presentata dal Pei Un iniziativa< he ha 
determinato una situazione di movimento an¬ 
che aito partiti hanno presentato o stanno pre 
parando i loro progetti II ministro Vassalli si è 
1 impegnato a presentar^ a) più presto II disegno 
di 1 legge governativo un* apposita commissio¬ 
ne gli indicherà nei prossimi giorni lo schema 
su cui muoversi 


Le linee della 
proposta del Pei 


Queste In sintesi le novità del progetto anche 
rispetto al «pacchetto Rognoni» (presentalo a 
suo tempo dal governo per scongiurare il refe 
rendum e mai approvato) 
ti procedimento disciplinare contro il magi 
strato è contemporaneo al processo instaurato 
dal cittadino contro lo Stato per ottenere lì 
risarcimento L azione di rivalsa è proposta dal 
ministro del Tesero ed è obbligatone Lo Stato 
agisce per un ammontare non superiore ad un 
terzo dello stipendio del magistrato II cittadi 
no non deve provare la colpa del giudice ma 
solo I esistenza di un «provvedimento abnor¬ 
me» L azione disciplinare in questi casi è ob¬ 
bligatone Sono specificamente previsti i casi 
di responsabilità civile E previsto il patrocinio 
dei non abbienti 


rendum 

E sempre sbagliato muoversi in base a pure 
logiche di schieramento 11 no nella situazione 
determinatasi dopo la decisione della Corte 
costituzionale non ha giustificazione Servireb 
be solo a confermare I attuale normativa che 
mette nelle mani dell Esecutivo sia i diritti dei 
cittadini che I indipendenza dei giudici 
Ma al (ratta di norme mal applicate 
Esatto Ma da domani sarebbero applicate se 
venissero confermate dal voto popolare Chi 
vota no per difendere I indipendenza dei giudi 
ci è in grave contraddizione Abbiamo grancie 
rispetto per questa scelta ma non la condivi 
diamo l motivi sono nobili ma le conseguenze 
del voto sono disastrose 
Ma quelle norme potrebbero essere mo¬ 
dificate 

Non e mai accaduto che il Parlamento abbia 
modificato norme confermate da un referen 
dum Cosi è stato per la legge Reale peri erga 
stolo e per il finanziamento pubblico dei parti 
ti Se prevalesse il no la nforma sarebbe assai 
difficile anche perche la subalternità dei giudi 
ci all esecutivo fa comodo a molte forze in 
Parlamento e nel paese 
E se dopo la vittoria del sì passasse di fatto 
una legge che limita 1 Indipendenza? 

Se vincessero i no sarebbe senz altro resa ap 
plicabiie una legge che limita 1 indipendenza 
Se vincessero i si questa legge sarebbe abroga 
ta E c e il nostro impegno e quello di altre 
importanti forze politiche per una giusta rìlor 
ma Mi pare che le garanzie siano sufficienti 
A che servirà Armare la proposta d Inizia 
Uva popolare? j 

Chiediamo la sottoscrizione a tutti coloro che j 
hanno a cuore una giusta nforma per tutelare ; 
sia i din»! dei cittadini che I indipendenza dei ! 
giudi*'» indipendentemente dal voto che espn 
meranno nel referendum Piu firme ci saranno 
piu sara forte il progetto per I indipendenza 
della magistratura 


L’iniziativa 

popolare 


Oltre al deposito della sua proposta in Paria 
mento (proprio giovedì scorso la commissione 
Giustizia della Camera ne ha avviato I esame in 
sede referente insieme a quelle presentate 
dalla De e dal Pn) il Pei ha promosso una 
raccolta di firme per tradurre lo stesso testo in 
urta proposta di legge di iniziativa popolare Si 
vuole a questo modo dare maggior forza all a 
zlone volta a realizzare in tempi brevi la rifor¬ 
ma in questo campo intesa come uno dei pun 
ti di un più ampio disegno di rinnovamento del 
nostro sistema giudiziario 


Il «pacchetto giustizia» 
dei comunisti 


Queste le altre proposte in materia di giustizia 
presentate dai gruppi parlamentari comunisti 
nei primi mesi della decima legislatura 
Patrocinio dei non abbienti riparazione de¬ 
gli atti giudiziari Ingiusti presenza dei difensori 
ai confronti tra counputati e tra imputane testi 
segreto professionale del giornalista abolito 
ne dell Interrogatorio di polizia senza il dìfen 
sore tutela delle vittime del terrorismo mo¬ 
difica dei mandati di cattura riforma dei pro¬ 
cesso civile procedimenti d accusa professi© 
ne forense 
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dei giudici 


Mi Fordtnando Inwoslmato voterà si ol refe¬ 
rendum sul giudici. E stato un magistrato sem¬ 
pre In prima linea ed ora è senatore eletto 
nelle listo del Pel, è Interessante ascoltare 1 1 
motivi del suo si, 

Intinto, sonatore, eri necessaria questa 
consultazione? 

No, doveva essere evitata. Il tema della re¬ 
sponsabilità civile è troppo complesso per os- 
sere ridotto ad un solo si o no. Il referendum 
tende ad ottenere una risposta popolare sulla 
logge che concerne, appunto, la responsabilità 
civile dei giudici: gli articoli 55, 56 e 74 del 
codice di procedura civile secondo i quali I 
magistrati, tutti, devono rispondere del danni 
Ingiusti provocati al cittadino soltanto nel casi 
di dolo, frode o concussione o di negata giusti¬ 
zia. Il giudice deve risarcire il danno al cittadi¬ 
no solo quando ha sbagliato volontariamente 
o non ha deciso su domanda di una delle due 
parti. Non è Invece responsabile se l’errore è 
dovuto a colpa: per esemplo una svista nell’e¬ 
same di un documento o nell'applicazione di 
una legge non più in vigore. 

Coti avverrà m vincono 1 al? 

Avremo l’abrogaglone della legge vigente e il 
Parlamento, nel termine di quattro mesi, dovrà 
approvare una nuova disciplina. 

E tela nuova legge non foaae approvata? 
Entrerebbe In vigore la normativa sugli Imple- 

» :lvlli dello Stato che prevede la responsa- 
nel caso di dolo o colpa grave, senza 
definire però I casi di colpa grave, li che com¬ 
porterà che la colpa grave possa essere ravvi¬ 
sata In una serie Indeterminata di comporta¬ 
menti del gii 'dice e non più soltanto nel casi di 
provvedimenti abnormi. 

t un pericolo evitabile? 

SI, con l'approvazione di una nuova legge che 
preveda una responsabilità diretta dello Staio 
per I casi di danni Ingiusti cagionati al cittadini. 
U responsabilità sussidiarla del magistrato do¬ 
vrebbe essere stabilita soltanto in determinati 
casi: applicazione di una norma inesistente, 
disapplicazione di una norma esistente, man¬ 
dato di cattura senza motivazioni, rifiuto ingiu¬ 
stificato di provvedere. E questo I) senso della 
proposta presentata dal Pei. Essa risponde al¬ 
l’esigenza di risarcire il cittadino, responsabi¬ 
lizzare il magistrato, garantire la sua Indipen¬ 
denza, 

Delio tulio ciò, puoi motivare 11 tuo ri? 

Volerò sì perché credo che l’attuale disciplina 
non soddisfi l’esigenza di risarcire II cittadino 
vittima di un errore del giudice, né garantisce 
l’Indipendenza della magistratura. Ma l’Indi¬ 
pendenza non può significare totale irrespon¬ 
sabilità. Quindi, lo credo che il cittadino debba 
essere risarcito in tutti i casi In cui abbia subito 
un danno, sia esso dovuto a colpa o a dolo del 
giudice, inoltre, il magistrato dovrebbe essere 
chiamato a rispondere civilmente soltanto in 
alcuni casi-limite che debbono essere indicati 
dalla legge. Ed ancora; l'autorizzazione al giu¬ 
dizio civile contro il magistrato dovrebbe esse» 
re attribuita non più al ministro ma ad un orga¬ 
no giurisdizionale o alla Cassazione o al Consi- 

g llo superiore della magistratura. Qccorrereb- 
e, inline, prevedere congrue multe contro gli 
autori di domande temerarie Infondate o irri- 
luaii. 

Che rlfleiil potrà «vere quest* consulta¬ 
zione sulla crisi della giustizia? 

Molto limitati, se non si agirà anche in altre 
direzioni; una migliore professionalità del ma¬ 
gistrato, la riforma del processo penale e la 
predisposizione di strutture adeguate. Occor¬ 
rono centinaia di nuove aule per celebrare i 
processi di tipo accusatorio, con personale au¬ 
siliare e mezzi sufficienti, la sola abrogazione 
della legge sulla responsabilità civile non se¬ 
guita da altre misure ai potrà risolvere in un 
rimedio peggiore del male. 


Mi «Che la giustizia non funzioni è una con¬ 
statazione fin troppo facile da farsi. Naturale, 
dunque, che cl sia un malcontento diffuso. Ma 
I promotori del referendum, o per lo meno una 
parte di loro, hanno strumentalizzato questo 
malcontento, non per risolvere la crisi della 
giustizia ma per motivi assai meno nobili». 

Cosi comincia il dottor Ciancarlo Caselli, già 
giudice istruttore a Torino e ora membro del 
Csm (Consiglio superiore della magistratura). . 

«La crisi della giustizia - aggiunge Caselli - è 
stata presentata come una conseguenza esclu¬ 
siva della condotta dei giudici e dunque della 
loro Irresponsabilità, che confina con fa troppa 
Indipendenza». 

Ma perché tutto questo, dottor Caselli? 


Ma perché tutto questo, dottor Caselli? 

Mica si tratta di una novità. Questa strumenta- 
lizzazione, questo scaricare tutto sulle spalle 
del magistrati, si Inserisce In un disegno di 
ridefinizione degli equilibri istituzionali, che ha 
del precedenti nella proposta di sottomettere 
Il Pm all'esecutivo e soprattutto nel tentativo di 
trasformare II Csm da organo autorevole e au¬ 
tonomo In qualcosa di assai diverso. 

Pure, come lei stesso ha riconosciuto, 1 
mali della giustizia cl sono e non sono nep¬ 
pure tanto piccoli. Non è cosi? 

Ma certo che ci sono. Chi lo nega? 

E allora come si può rimediare? 

La strada unica è quella della riforma. Fare dei 
magistrati del capri espiatori, mettendo a fuo¬ 
co un solo aspetto, pur presente ma non certo 
isolabile, non è il modo migliore per pervenire 
ad una buona riforma. Cosi, anzi, si dà al refe¬ 
rendum un significato puramente punitivo. Si 
opera su un altro plano, che può essere un 
piano utilizzato come grimaldello per forzare 
l'indipendenza e l'autonomia della magistratu¬ 
ra. 

Però, doti Caselli, le critiche si rivolgono 
anche al fatto che si ««irebbero verificati 
abusi sul plano della libertà personale. 

Se c'è anche solo II pericolo di abusi di questo 
tipo, allora la risposta consiste in una propo¬ 
sta, che è stata avanzata dagli stessi magistrati: 
separare il potere di investigazione da quello 
di cattura, attribuendo quest’ultimo ad un or¬ 
gano terzo, collegiale. 

Ad una riforma, però, si dovrà pur perve¬ 
nire. 

Sì. Ma le forze che hanno proposto il referen¬ 
dum non presentano un progetto di riforma. 
Chiedono un voto al buio e quasi sempre par¬ 
lano dì altro. 

Come mal? 

Molto semplice. O perché un progetto non ce 
l’hanno oppure perché preferiscono avere le 
mani libere per piegare il «sì» ai loro fini, dopo 
l’8 novembre. In un caso o nell’altro le pro¬ 
spettive sono grigie per la magistatura. Ma que¬ 
sto non riguarda solo I giudici. L'Indipendenza 
della magistratra è un valore che riguarda tutta 
la collettività. 

Ma lusomma, doti. Caselli, le norme che 
oggi regolano la responsabilità civile del 
giudice risalgono ni 1940. Dovranno pure 
essere abrogate, non le pare? 

Sono senz’altro da cambiare:. Ma l’abrogazio¬ 
ne ha un profilo di salto nel buio, nel momento 
In cui il governo non fa sapere come intende 
moversi. 

E però cl sono forze politiche, come 11 Pel, 
che la proposta di riforma l’hanno già pre¬ 
sentata. 

Certo, e l’Associazione nazionale del magistra¬ 
ti ha apprezzato questo impegno. Restano, tut¬ 
tavia, le perplessità e i problemi, che derivano 
dall'atteggiamento delle altre forze politiche, 
che non si sono pronunciate. 

Dunque, dott. Caselli, quale sarà II vostro 
comportamento? 

I magistrati rifiutano un ruolo di parte, Intendo¬ 
no però svolgere un'azione dì informazione e 
di chiarificazione, tale da costituire un ponte di 
continuità per il dopo. Un ponte costruito su 
basi di razionalità e non di strumentalizzazione 
demagogica. 


■1 Quattro domande a Nicola Mancino, ca¬ 
po dei senatori de. 

La Democrazia cristiana ha deciso per II al 
al referendum sulla responsabilità civile 
del aiaglstrato. Dopo le polemiche del me¬ 
ri «corei e le ripetute contestazioni di «at¬ 
tacco all'Indipendenza della magistratu¬ 
re» non le pare che la scelta rappresenti 
nn evidente cambio di linea? 

A me non pare. Di fronte alla oggettiva stru¬ 
mentalizzazione da parte di altri della questio¬ 
ne referendaria, la-Dc ha definito ia propria 
posizione, che non si presta à Interpretazioni 
di comodo. Nói bòri siamo mài sfati contro 
l' istituto referendario/Certo, ne abbiamo con¬ 
testato l’uso « àrteor più il significato distorto, 
soprattutto - per quanto riguarda 11 caso speci¬ 
fico - per l’ormai diffuso convincimento che le 
risposte referendarie, in quanto tali, abbiano il 
valore di pronunzia generale e diretta sulla re¬ 
sponsabilità civile del magistrato. Non mi pare, 
Inoltre, sla solo nostro il timore che il giudice 
possa finire per essere il capro espiatorio di 
tutte le disfunzioni della giustizia. Insomma, la 
De intende dare una risposta positiva alle do¬ 
mande referendarie nella piena consapevolez¬ 
za che, a risultato acquisito, occorrerà realiz¬ 
zare un accordo parlamentare che immagina¬ 
vo potesse essere raggiunto già nella passata 
legislatura. 

Sarà come dice tei... E però alcuni autore¬ 
volissimi esperti di area de hanno Armato 
un appello per il no. Come lo spiega? 

L’esistenza di voci di aree diverse, tutte egual¬ 
mente preoccupate, dimostra che non è facile 
- per nessuno - rispondere in maniera apodit¬ 
tica. li problema è complesso: si tratta di prefi¬ 
gurare una qualche responsabilità compatibi¬ 
le, però, con le garanzie di autonomia e ìndi- 
pendenza del magistrato. Penso, poi, alla diffi¬ 
coltà di disciplinare la responsabilità degii or¬ 
gani collegiali. Si può mai pensare, per esem¬ 
pio, di prevedere forme di responsabilità civile 
solo nei confronti del pretore o di un pubblico 
ministero, prossimo - tra l'altro - a non avere 
più tutti gli attuali poteri? 

La De continua a denunciare la strumenta- 
lltà di questi referendum, ripete che non 
risolvono I problemi. In verità, 1 referen¬ 
dum abrogano leggi, non le fanno: farle è 
compito del governo. Che però in questo 
caso non c’i riuscito... 

La posizione della De non è mai stata di de¬ 
nuncia pura e semplice ma esprimeva la forte 
preoccupazione che, non dando risposte, ci 
saremmo trovali di fronte a un vuoto legislati¬ 
vo: con conseguenze probabilmente non sem¬ 
pre valutate nella loro delicatezza. La nostra 
pressante richiesta agli altri partiti di dare ri¬ 
sposte preventive a queste questioni, nasceva 
proprio da qui. Che dire, Ora? Che restiamo 
impegnati nella stessa direzione. 

De Mita ripete che la campagna referenda¬ 
ria de aara centrata sulle proposte per il 
dopo, sulle soluzioni con cui riempire 11 
vuoto legislativo che 11 referendum aprirà. 
Attorno alle proposte Ano ad ora avanza¬ 
te, però, c'è stata subito polemica... 

E abbia per certo che dopo il referendum ne 
avremo altre, e non solo sul versante democri¬ 
stiano. Vi sarà, infatti, chi sosterrà la inevitabili¬ 
tà della rivalsa patrimoniale verso il magistrato 
e chi, invece, la riterrà una indebita interferen¬ 
za su principi fondamentali e irrinunciabili. La 
mia valutazione è che fino a quando ci si muo¬ 
vere sul terreno della finzione o della minimiz¬ 
zazione della responsabilità civile - altro non è 
riuscita a proporre, fino ad ora, la fantasia giu¬ 
ridica del nostro paese - è preferibile puntare 
su una diversa e più rigorosa responsabilità 
disciplinare, lo credo che - rispetto a rischiosi 
o Insoddisfacenti artifici - utilizzando la pote¬ 
stà disciplinare di un Csm modificato nella 
struttura e nella composizione, sia "possibile 
raggiungere un positivo risultato. E però, pro¬ 
prio perhé abbiamo grande rispetto della auto¬ 
nomia e dell’indipendenza del magistrato, rite¬ 
niamo che quella post-referendaria sia l’occa¬ 
sione giusta per rivedere anche la disciplina 
relativa alla formazione ed all’avanzamento di 
un giudice non più mortificato nelle sue aspira¬ 
zioni ma valutato in rapporto alle sue qualità, 
alle sue capacità, al suo impegno. 


■I Al Senato il gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente s'è espresso a grande maggioranza per il 
no al referendum sulla responsabiliià civile dei 
magistrati. Massimo Riva, giornalista, è il presi¬ 
dente del gruppo. Conversiamo con lui sulle 
ragioni di quest'espressione. 

Com’i maturato questo no al referendum? 
Siamo giunti a questa decisione al termine di 
un dibattilo molto lungo e complèsso. Le moti¬ 
vazioni che ci hanno portato alla scelta del no 
sono tante, In primo luogo una di metodo: e 
cioè l’esigenza di dare con questo voto un 
segnale di rifiuto contro l'Utiìizzo dello stru¬ 
mento referendàrio per fini manifestamente 
impropri. Materie come questa della responsa¬ 
bilità civile dei giudici non sì possono affronta¬ 
re mettendo il paese di fronte ad un'alternativa 
secca e rozza in termini di sì e di no. Inoltre, 
abbiamo colto con grande preoccupazione il 
retroscena politico di questa iniziativa referen¬ 
daria consistente nella volontà di alcuni fra i 
promotori di cavalcare il diffuso malessere 
presente nel paese per i ritardi e le disfunzioni 
nell’amministrazione della giustizia al fine ine¬ 
ccitabile di ridurre l’indipendenza della magi¬ 
stratura. Forse avremmo potuto anche sceglie¬ 
re di invitare al non-voto. Ma ci è parso più 
chiaro e più significativo schierarci con il no 
per denunciare queste manovre politiche de¬ 
stabilizzanti. 

Quale scenario Intravedi dopo un'even¬ 
tuale vittoria del si? 

Intanto, non mi auguro una vittoria dei sì, in 
ogni caso non una vittoria travolgente. Perché 
penso che questa sarebbe utilizzata da alcuni 
promotori dei referendum proprio per quegli 
scopi che noi temiamo. Debbo constatare che 
per il sì si sono pronunciate anche altre forze, 
come ii Pei, con fini radicalmente diversi. Pri¬ 
mo fra questi, quello di giungere ad una rifor¬ 
ma legislativa che impedisca la riduzione del¬ 
l'indipendenza della magistratura. Con il no¬ 
stro no siamo convinti di rafforzare lo schiera¬ 
mento dì chi si batte per una riforma equilibra¬ 
ta e per affrontare tutti gli altri temi che riguar¬ 
dano le disfunzioni dell’amministrazione giudi- . 
ziaria la cui responsabilità ricade storicamente 
sui partili di governo e dunque anche su quelli 
che si sono fatti promotori di questo referen¬ 
dum truffaldino. 

A proposito della posizione assunta dal 
Pel, I suol gruppi parlamentari hanno già 
presentato un disegno di legge por regola¬ 
re la responsabilità civile del magistrati. 
Qualunque sarà l'esito del referendum, 
una nuova legge bisognerà pur approvar¬ 
la. Qual è U tuo giudizio sul disegno di 
legge del Pel? 

Dal Pei ci distingue soltanto il diverso atteggia¬ 
mento nel voto. Ma non l’obiettivo finale. È 
evidente che in ogni caso bisognerà interveni¬ 
re e a! più presto, tanto più nell’ipotesi di una 
vittoria del sì che lasccrebbe esposta la magi¬ 
stratura a possibili azioni di rappresaglia. Il 
progetto del Pcì al riguardo mi sembra una 
buona base di discussione, che costituisce un 
indubbio passo in avanti rispetto al cosiddetto 
pacchetto Rognoni. Il nostro groppo sta ulti¬ 
mando la preparazione di un suo disegno di 
legge in materia. In particolare, ci distingue dal 
Pei l’idea che sì debba attenuare l'istituto della 
rivalsa dello Stato nei confronti de) magistrato 
concependo senz’altro anche la sanzione pe¬ 
cuniaria ma nel quadro di un procedimento 
disciplinare condotto dall’organo di autogo¬ 
verno delia magistratura 


■i Gianfranco Pasquino, politologo, senato¬ 
re della Sinistra indipendente da due legislatu¬ 
re, voterà sì al referendum sulla responsabilità 
civile dei giudici. È in controtendenza rispetto 
alla larghissima maggioranza dei senatori indi- 
pendenti di sinistra che, invece, voteranno per 
il no, ma una volta tanto è d'accordo con la 
linea del Pd. 

AUorti Pasquino, perché al? 

Il referendum per sua natura chiede ai cittadini 
se vogliono abrogare o mantenere determina¬ 
te norme giuridiche. In questo caso, chi ri¬ 
sponde no non può che mantenere nórme giu¬ 
ridiche che vengono considerale inadeguate e 
superate persino da una parte consistente dei 
giudici. Chi risponde si ritiene oppurtuno eli¬ 
minare quelle norme e aprire spazi di riforma. 
Trovo paradossale la posizione di coloro che 
definiscono inadeguate le norme e tuttavia vo¬ 
teranno per mantenerle con la motivazione 
che i promotori dei referendum non vogliono 
davvero la riforma deile modalità con le quali 
rendere responsabili o più responsabili i giudi¬ 
ci del loro operato. 

Dietro questo referendum non c’è tota la 
questione se 11 giudice debba «pagare», la 
gioco cl anno vaioli grandi come l'Indipen¬ 
denza e l’autonomia della magistratura 
(ano del poteri dello Stato) tutelate dalla 
Carta costituzionale, n al difende queati 
valori o apre la strada ad un attacco piò 
profondo contro la magistratura? 

In primo luogo, vorrei che fosse chiaro che 
•pagare» non significa tanto, o probabilmente 
affatto, responsabilità monetaria dei giudici 
quanto invece, o esclusivamente, responsabili¬ 
tà disciplinare dei giudici. Vale a dire che il 
giudice che sbaglia per dolo o per colpa o usa 
strumentalmente del suo potere deve essere 
punito nella sua carriera. L autonomia e l'indi¬ 
pendenza della magistratura, e quindi dei sin¬ 
goli giudici, saranno tanto meglio tutelate e 
promosse da una legislazione di questo tipo e 
soprattutto da un miglior funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura la cui 
riforma costituisce ormai un punto ineludibile 
e che discenderà anche dal risultati di questo 
referendum. 

Un'eventuale vittoria del al al referendum 
abrogherà le vecchie norme sulla respon¬ 
sabilità del magistrati aprendo cosi un 
vuoto legislativo. Davvero questa afferma¬ 
zione favorirà 11 varo di una nuova legge? 
E di quale tipo? 

L'abrogazione è assolutamente indispensabile 
al varo di una nuova legge. Senza di essa nes¬ 
suna nuova norma verrà prodotta da un gover¬ 
no traballante e da un Parlamento farraginoso. 
L'abrogazione rende la nuova legge necessaria 
e dà a governo e Parlamento quattro mesi dì 
tempo per provvedervi. Comunque, ritengo 
che abbia ragione il senatore Ferdinando Im- 
posimato, già autorevole magistrato, quando 
afferma che non vi sarà vuoto legislativo in 
quanto che, nel peggiore dei casi, si applicherà 
per analogia o per estensione (e i giuristi scu¬ 
seranno l'imperfezione dei ferminola normati¬ 
va relativa ai dipendenti pubblici. Quanto alla 
nuova legge credo che ì criteri ispiratori della 
proposta comunista vadano nella direzione 
giusta e sono quelli che, sinteticamente, ho 
richiamato prima. Vale a dire responsabilità 
disciplinare e di carriera dei giudici ed even¬ 
tuale risarcimento dei cittadino danneggiato a 
carico dello Stato che, a sua volta, potrà riva¬ 
lersi, entro certi limiti, sul giudice stesso. Ma 
vorrei che fosse chiaro che nessuna riforma 
della giustizia può consistere soltanto nel «ri¬ 
formare» I giudici e soprattutto che, se bisogna 
responsabilizzare l magistrati, sarà anche op¬ 
portuno responsabilizzare i detentori di cari¬ 
che, compresi politici, parlamentari, ministri. 


■■ ! comunisti Invitano a votare pw m ’st* 
diverto dall’Intento del prowotovf 4M tèi* 
rendimi di ridurre I magistrati a tiafta#iti 

S ubbile!; un ’st’ che coa*«ta wm ritenta 
elle responsaMUtA del magistrato riadat¬ 
tando la sua Indipendenza. Perché protesi» 
re Barile, lei ha Amato un appalto p«r U W? 
Non mi sembra che la tesi del'si' diverso possa 
In qualche modo modificare la risposta refe¬ 
rendaria che rimane quella del 'si* «ll'abroga* 
zione delle norme che attualmente limitano fe 
responsabilità del giudice. E chiaro che nuove 
norme non possono in nessun modo efeeve 
introdotte attraverso un referendum eh», ai» 


effetto, sicurissimo nonostante fé incertezze e 
gli equivoci, sarà quello di cancellare le nonna 
di procedura civile che llmìlàno, In qualche 
modo, le responsabilità del giudice. Cancella¬ 
re le limitazioni vuol dire immettere la maglr 
stratura nella regola generale dell’articolo 28 
della Costituzione, cioè della responsMlt 
piena del dipendente dello Stato. Il risultilo 
non può essere che questo, e la divora# moti¬ 
vazione del 'si’ a mio avviso non lo cambia. 
Come garantire 1 diritti del cittadini met¬ 
tendoli al riparo da errore, abusi, q uinti» 
non al tratta del deplst aggio di IMsglti 
che coinvolgono Innocenti? 

Non certo con un referendum che abroghi la 
responsabilità civile. 1 cittadini vanno garantiti 
con una buona legge suU’ordlnamemo giudi¬ 
ziario, che è oggi ancora quella del 1941, no¬ 
nostante la Costituzione ne preveda la modifi¬ 
ca. Occorrono nuove leggi sulla giustizia. So o 
così le garanzìe dei cittadini potranno essere In 
qualche modo effettive, non certo ponendo la 
regola della responsabilità totale anche per 
colpa del giudice, puntando cioè verso di Kit 
una pistola destinata a condizionarlo. E a con¬ 
dizionare i giudici non è certo la povera gente, 
ma sono i gossi groppi, leciti o illeciti, che ri 
formano in questo Stato. 

Come tutelare l'indi pendenza della magi¬ 
stratura anche da colon che la atimma 
Internamente? 

Per questo esiste U Consiglio superiore della 
magistratura che, tutto sommato, non si può 
dire abbia funzionato male. E' stato fora» un 
pò troppo corrivo nelle assoluzioni nel proces¬ 
si disciplinari, ma negli ultimi anni c’è stato un 
giro di vite notevole. Basta pensare ai magi¬ 
strati appartenenti alla P2 che hanno avuto 
grosse sanzioni dal Consiglio superiore, con¬ 
fermate dalla Cassazione. 

Nell'appello per U 'no' elencate le dUBcul- 
tà che paralizzano la magistratura: proce¬ 
dure obsolete, legtslaakme g’rmrràeaia. 
carenza di strutture, quantità di proeeatL 
codici da rivedere. Da quale riforma Ini¬ 
ziare? 

Le riforme dovrebbero essere fatte più o meno 
insieme. Naturalmente l codici vengono per 
primi e quello dì procedura penale è II più 
urgente. Ma penso anche alla legge sull'ordi¬ 
namento giudiziario per rendere più equa la 
ripartizione del carico giudiziario in tuttalfelia. 
La revisione delle circoscrizioni giudiziarie, 
della quale sì parla dal 1948, è una delle prime 
riforme da attuare. 

Cosa ne pensa detta propoeta di legge di 
Iniziativa popolare promossa da] Pel? 

Mi pare molto buona, certamente migliore del 
cosidetto ‘pacchetto Rognoni'. Una crìtica, di 
fondo, riguarda semmail ammissione, sia pure 
in via di regresso, della responsabilità civile del 
magistrato nei confronti dello Stata Una volta 
ammesso che ii cittadino debba essere risarci¬ 
to dallo Stato, il che è perfettamente corretto, 
si ammette poi una azione di rivalsa dello Stato 
verso li giudice responsabile. Che questa ria 
esercitata obbligatoriamente e non più facolta¬ 
tivamente, come prevedeva Rognoni attraver¬ 
so il ministero del tesoro, mi sembra giusto, 

andò il giudice naturale è la Corte dei Contini 
giudice «fellone» deve pagare in punto di re¬ 
sponsabilità disciplinare, deve essere magari 
cacciato dalla magistratura se compio azioni 
come quelle che abbiamo visto compiere da 
alcuni giudici negli ultimi venti anni Ma non 
deve essere condizionato dall'idea dì rispon¬ 
dere, sìa pure in vìa dì regresso, di una danno 
al privato. Cosi si paralizza la sua ìndìpenden- 
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_Le riforme a metà, il periodo dell'emergenza dopo via Fani 

la legislazione antimafia 

il ruolo della magistratura e la sua indipendenza. Tentiamo un bilancio 


Pensando ai diritti della gente 


Cognome nuovo per un 
bambino di... 22 anni 


1 1* prlmtvtn del 1964 quando Pietro T, un 
ciabattino di 39 anni, ipom Lucia P ma icopre 
dubito dopo cha la donna aapetta un bambino 
da un altro uomo, col quale lei continua a 
mantenete una «tallone Comincia la cium di 
taparaalone a, appena necce II bimbo, quella 
par II dleconoecimento della paternità I due 
procedimenti vengono unlllcail ma quello non 
larve a lempllllcare le com Ami mentre la 
aaparaalone dopo tre anni viene conceua al 
ciabattino I giudici dicono che deve rauegnar- 
•I a renare padre di un bambino non atto, 


ia none a quindi non pub euere considerato 
adunarlo Incredibile ma vero Semema anelo 

3 1 viene omelia, vari anni dopo, dalla corte 
'appallo La Caaaaiione mene un po' di ordì 
ne • di ragiona al «padre apparente» altra 
cium in appello a finalmente II disconoKi 
manto di palamite viene accollo SI giunge 
coti alta primavera di queat'anno Nel Iratlem- 
po II ciabattino ha compiuto $2 anni e I ex 
bambino, cha b cresciuto con la madre e con 
Il vero padre, nc ha 22 da un giorno all altro si 
t ritrovato con un cognome nuovo e torse é 
ancora Impegnato a spiegare a quanti lo cono 
icone parche devono chiamarlo in un auro 
modo 

Comincia da questo caso II nostro breve 

a ttardo alla dlsfumlonl dell amministrazione 
idlllarla Storie comuni praticamente ordì 
(Urie, e proprio per questo esemplari 


Cinquanta milioni 
da restituire 


Italo ConalleiM ha 42 anni quando Insod 
disfatto dal proprio lavoro decide di dimetter 
al Per molti anni 4 stato aaslatente alta dlrezlo 
ne vendile In un'ailenda che produce attrezza 
fura per Uffici Asciente alta liquidazione chle 
de riha serie di compensi arretrali I azienda 
non cl sta e comincia la causa Slamo nel 67 
La prima sentami arriva nel 76 I azienda vie 
ne condannata a venere cinquanta milioni di 
IIW all ex dipendente Pochi maledetti e nep 
pure subito Due anni dopo la causa va In 
appello e le ateau azienda viene condannata a 
vanire altri venti milioni, che poi vengono ri 
ddltl a olio e che non saranno mal versati 
parche nel frattempo la ditta tallisce La ver 
tema continua a lungo, attraverso percorsi (or 
tuoi! e fall alterne E non 6 ancora conclusa 
oggi, dopo ventanni esatti cè appena stata 
una sentenza della Cassazione che ha lasciato 
di asilo II signor CoriallasH gli 6 stato Intima 
IO di nitltuire 1 cinquanta milioni ricevuti undl 
cl anni la. Oggi CortellesM ha 62 anni e vive 
con una pensione di selcentomlla lire al mese 
Ma la telenovela giudiziaria non 6 finita I Ime 
retatalo ovviamente ha presentato un ennesl 
mo ricorso Del resto sono passati soltanto 
vent anni 


Chi paga per l’incidente? 
Ponzio Pi ato, forse 


Scontro frontale Auto distrutta teritl Chi 
paia? l'assicurazione di chi ha provocato I in 
Cldanla Ma è una compagnia fallita da poco 
Mario Rossi allora cerca di essere risarcito dal 
fondo vittime delta strada Inutile perché non 
6 possibile citarlo In giudizio Eppure qualcuno 
dóvrt pur pagare Che cosa dice la legge? Fino 
a qualche anno la diceva tante cose e diverse 
tra di loro c era Infatti sullo stesso argomento 
una legge del '69 una del 77 e un altra del 78 
Contusione sovrana ogni soggetto legale che 
dovrebbe esaere interessalo al risarcimento (Il 
fondo vittime della strada la compagnia fallita 
oppure quella che ha prelevato il suo «portato 
gllo.) fa come Ponzio filato Soltanto recente 
mente c é stata una sentenza delle sezioni riu 
nlte delta cassazione che ha fatto un po di 
ordine nella materia interpretanto In modo 
•creativo» le norme esistenti E Mario Rossi 
dopo dodici anni può sperare di recuperare 
qualche lira Purché abbia ancora pazienza 
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La storia della Giustizia in questi quarant’anni: quello che è cambiato e quello che non è cambiato 
ì problemi risolti, le battaglie vinte, i troppi difetti ancora da correggere 

Il ritardo della classe dirigente 


Mi Le radici della crisi della giustizia Italia 
na risiedono nello storico ritardo delle classi 
dirigenti nel realizzare 1 adeguamento di leg 
gì e strutture ai principi costituzionali e alle 
esigenze di una moderna società Industriale 
Ancora oggi materie di grande Importan 
za sono regolate da testi normativi precosti 
tuzionall i codici del processo civile e pena 
le I ordinamento del magistrati e quello degli 
avvocati la giustizia amministrativa e la Corte 
de) conti il gratuito patrocinio e I elenco 
potrebbe continuare Inoltre la sottovaluta 
zlone dei temi della giustizia si e espressa nel 
cronico rifiuto delnnvestlmento di nsorse 
necessario per garantire funzionalità ed effi 
c lenza 

La Repubblica non ha ancora saputo darsi 
una legislazione organica al progetto costitu 
zìonale che può ben riassumersi nella formu 
la usala alla Conferenza nazionale del Pei 
dello scorso inverno della giustizia come di 
ritto del cittadino un diritto troppo spesso 
reso vano da norme antiquate o insufficienti 
da impressionanti carenze di strutture e di 
risorse finanziarie dai ricorrenti tentativi del 
potere nelle sue varie forme di condiziona 
re il funzionamento dell apparato giudiziario 
Una lunga battaglia fu necessana negli an 
ni 50 eia solo per ottenere I entrala in funzìo 
ne di fondamentali istituti di cannzta come 
| la Corte coslituzionale (1956) é il Consiglio 
superiore della magistratura (1958) 

E solo con il centro sinistra e poi con la 
prima fase della solidarietà nazionale che si 
avvia pur con limiti e ritardi un processo 
riformatore Gli aspetti peggtor della giusti 
zia penale fascista vengono smantellati dalla 
Corte costituzionale la magistratura guada 
gna una piena indipendenza sono approvate 
importanti leggi di riforma nel campo dei di 
ritti i diritti del lavoratore della donna e del 
minore all interno della famiglia del detenu 
ti degli infermi di mente e altri ancora 
Questo processo riformatore incontra pe 
rò anzitutto un limite (in parte culturale) di 
fondo la sottovalutazione delpeso specifico 
che assume la predisposizione degii strumen 
ti che concretamente consentano di asslcu 
rare davvero il diritto alla giustizia come pre 
supposto di tutti gli altri diritti Due esempi 
possono valere a questo proposito Nel cam 
po penale la riduzione dei termini di carce 
razione preventiva (che è una fondamentale 
conquista di civiltà) entra in contraddizione 


Perché la Giustizia italiana non funzio¬ 
na, o funziona male, o comunque non 
e sempre in grado di garantire al tem¬ 
po stesso equità e garanzia per t dintti 
di tutti cittadini? Le cause naturalmen¬ 
te sono molte e diverse tra loro Risie¬ 
dono in un difetto degli apparati, delie 
leggi, della cultura giuridica generale 


E in un insieme di ritardi gravi accu 
mulati in questi quaranta anni di stona 
repubblicana Lo Stato democratico 
ha ereditato tutte le vecchiezze e le 
ingiustizie delle leggi, dei codici e de¬ 
gli apparaU dei fascismo Ha iniziato 
un lungo cammino di nforme, larga¬ 
mente incompiuto Vediamo perché 
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con 1 Intollerabile durata del processo nelle 
sue varie fasi si determina cosi una nncorsa 
legislativa a ridurre o aumentare i tempi della 
carcerazione preventiva a seconda che I opi 
mone pubblica si mostri più sensibile all esi 
genza di impedire che pericolosi criminali 
siano rimessi in circolazione c a quella di 
evitare che detenuti non giudicati in via defi 
ni uva restino in cercere per anni e anni (e 
spesso campagne di stampa ottengono di 
scutibili risultati ad hoc com è accaduto per 
Slgnorelli) E lo stesso discorso vale per la 
giustizia civile la legge sul divorzio ad esem 
pio prevede alcuni anni di separazione per 
ché si possa ottenere lo scioglimento del ma 
trimonio ma a questo periodo deve poi ag 
giungersi quello spesso altrettanto lungo 
occorrente per avere in concreto la sehten 
za senza dimenticare che in assenza di una 
decorosa legge sul gratuito patrocinio chi e 
privo di mezzi si troverà in gravi condizioni di 
inferiorità nell affrontare la costosa procedu 
ra giudiziaria 

A questo limite di fondo del processo rifor 
malore degli anni 70 si aggiunsero del resto 
le conseguenze delia risposta reazionaria e 
poi di quella terronstica all espansione de 
mocratica in atto nel paese Nel 1975 viene 
approvata la legge Reale pnma espressione 
di un Inversione ai tendenza sul terreno delle 
garanzie ma è soprattutto dopo la strage di 
via Fani che vengono emanate le norme della 
legislazione antiterroristica 

Il bilancio di questa fase presenta luci e 
ombre 11 terrorismo è stato sconfitto e la 
democrazia italiana è uscita dalla prova sen 
za gravi lacerazioni deita legalità costituzio 
naie Tuttavia quella legislazione ha compoi 
tato costi pesanti per il diritto alla difesa la 
carcerazione preventiva lavila penitenziaria 


Si comprende quindi come la sconfitta del 
terrorismo abbia posto il problema dell usci 
ta dall emerganza eliminando le misure irra 
gionevoli riprendendo il processo di nfor 
ma risolvendo in modo ragionevole ed equi 
librato prob emi come quello dei dissociati 

Con il declino del fenomeno terronstico si 
e aperta uni nuova fase della vicenda della 
giustizia e del diritto quella attuale e le que 
suoni di fondo che oggi si pongono sono 
essenzialmente tre la lotta alla criminalità 
organizzata il ruolo della magistratura I ef 
fettivita del diritto alla giustizia 

Quanto al primo aspetto è a tutti noto 
quanto siano gravi per la democrazia i livelli 
raggiunti dalla criminalità mafiosa e camorri 
stica (che arrivano fino a sottrarre di fatto alla 
legalità democratica vaste zone del territorio 
nazionale) P solo dopo un evento clamoro 
so come 1 assassinio di Dalla Chiesa che le 
forze della maggioranza hanno acconsentito 
all approvazione di strumenti legislativi ade 
guati 

Si accomuna talvolta la legislazione anti 
mafia a quella contro il terronsmo sotto 1 eti 
chetta della legislazione di emergenza e di 
tale equivoco è stato fatto uso da alcuni parti 
ti nella recente camoagna elettorale per rac 
cogliere voti di provenienza sospetta Ma ap 
punto di un equivoco si tratta la legge La 
Torre nel suo impianto fondamentale haca 
rattere permanente (salvo naturalmente le 
opportune modifiche) perché corrisponde 
alla struttura di fondo del fenomeno elimina 
le e perché introduce Imp rtanti principi di 
trasparenza e positivi criteri di intervento 
(come la preferenza per la prevenzione patn 
moniale rispetto a quella personale) 

Una seconda importante questione di viva 
attualità in v sta del referendum è quella del 


ruolo della magistratura e del suo rapporto l 
con il sistema politico e con i cittadini 

L attacco all indipendenza della maglstra 1 
tura condotto da alcune forze politiche con 
toni spregiudicati e talvolta intimidatori da 
diversi anni (e anzi una data di nascita si può 
agevolmente trovare è il caso Calvi del luglio 
1981) non deve nascondere il vero proble 
ma che e quello di un soggetto istituzionale 
il cui potere ha oggi un tasso consistente di 
«politicità» e che è tuttavia politicamente irre 
sponsabile 

Le divergenze non nguardano quindi la so 
stanza del problema ma la strategia istituzìo 
naie per risolverlo VI è chi mira a mettere in 
discussione 1 indipendenza della magistratu 
ra nel contesto di un generale disegno di 
riduzione del pluralismo istituzionale e di ac 
centramento del potere (dal Parlamento dal 
le autonomie locali e dalla magistratura del 
lavoro e da questo ai vertici dei partito A 
questa posizione i comunisti si sono sempre 
contrapposti vedendo nell indipendenza 
della magistratura non già il privilegio di una 
corporazione ma un fondamentale dintto 
del cittadino La via da seguire è dunque 
quella di un programma di riforme diretto a 
ndlmensionare I incidenza politica della fun 
zione giurisdizionale senza intaccare t) prin 
apio dell indipendenza 

La terza e decisiva questione che oggi si 
pone è quella cui si accennava in preceden 
za della predisposizione dei mezzi per ren 
dere effettivo il diritto alla giustizia E un prò 
cesso riformatore che muove in questa dire 
zione che finora è mancato e che va realizza 
to secondo le linee di fondo discusse alla 
Conferenza comunista un ripensamento del 
la giunsdizione che assicun davvero 1 acces 
so alla giustizia selezionando e qualificando 
le funzioni dei magistrati professionali e in 
troducendo ia Figura del giudice di pace il 
sollecito varo dei nuovi processi penale civi 
le e amministrativo ia garanzia dell assisten 
za dello Stato per i meno abbienti un investi 
mento di risorse per le strutture giudiziarie e 
per la formazione e qualificazione del perso 
naie E questa la via per affrontare sul seno la 
grave crisi della giustizia italiana ponendosi 
dalla parte del cittadino la giustizia come un 
diritto da garantire in concreto e per dawe 
ro secondo quello che è il senso profondo 
dei principi costituzionali 


L'assoluzione 
dopo la rovina 


Vittorio D G è sposato e ha due figli Lavora 
come commesso in un supermercato Siamo 
nel 1970 Ha 33 anni e qui la sua vita subisce 
una sterzata ia moglie io denuncia per sodo¬ 
mia Vero? Falso? L uomo in istruttoria si dlfen 
de si appella ad una perizia medico legale che 
non conferma la denuncia ma viene comun¬ 
que rinviato a giudizio 11 procedimento resta 
per anni e anni in un cassetto Quando stanno 
per maturare i termini della prescrizione im¬ 
provvisamente viene dato inizio al processo 
siamo nell 86 sono passati sedici anni Ne) 
frattempo 1 imputato ha cambiato vari avvocati 
difensori e quindi ha mutato più volte il proprio 
domicilio legale L avviso che stanno per pro¬ 
cessarlo gii viene notificato in uno a caso di 
questi indirizzi ed è quello sbagliato Vittorio 
DG viene cosi processato e condannato a 
propria insaputa la giustizia lo dichiara contu¬ 
mace e tira diritto riscoprendo un inedita spe¬ 
ditezza Quattro anni senza condizionate I uo¬ 
mo viene raggiunto sui posto di lavoro dai ca¬ 
rabinieri ammanettato e portato in carcere 
Ovviamente perde il posto Esce dopo Ire me¬ 
si va al processo di appello e viene assolto per 
insufficienza di prove riesce a dimostrare con 
una perizia che ) ex moglie ha un equilibrio 
mentale fraglie tanto che precedentemente 
aveva denunciato per lesioni una vicina di casa 
(poi assolta) e inoltre aveva perso I affidamen¬ 
to dei figli perché li maltrattava Quella denun¬ 
cia di diciassette anni fa era davvero falsa? La 
formula dubitativa della sentenza di assoluzio¬ 
ne lascia spazio a supposizioni di segno oppo¬ 
sto tra loro Ma la vera questione è diventata 
un altra oggi Vittorio D G ha 50 anni non ha 
più trovato un lavoro la sua vita è segnata, il 
tutto per una denuncia che Iha raggiunto 
quando aveva soltanto 33 anni e che la giusti¬ 
zia ha impiegato quasi vent anni per vagliate, 
senza fornire neppure un verdetto certo 


Genitori addio: ormai il bimbo 
non può più tornare indietro 


Luigi ha tre anni 11 padre è lontano lavora in 
Belgio e manda i soldi ogni mese La madre si 
è ammalata ormai da quattro mesi è rie overa 
ta in ospedale Luigi non ha un assistenza ade¬ 
guata Comincia cosi uno speciale Iter giudizla 
rio che si concluderà con I affidamento del 
piccolo ad un altra famiglia che da anni ha 
fatto richiesta di adozione Ma i «veri» genitori 
si oppongono e si apre una guerra giudiziaria 
attorno alla sorte e al «possesso» del bambino 
Dalla sentenza del tribunale (del minori) a 
quella della corte d appello fino alla Cassarlo 
ne in teoria per ogni grado di giudizio do 
vrebbe bastare un mese e mezzo, e cosi nel 
giro di sei mesi al massimo la controversia 
sarebbe chiusa nell interesse dì tutti Invece le 
cose vanno diversamente quando si giunge al 
giudizio finale Luigi ha già nove anni e da sei 
vive con i nuovi papà e mamma È sereno sta 
bene Da tanto tempo i suol «veri* genitori 
sono usciti dalle difficoltà, ma la giustizia ha 
impiegato troppo tempo a questo punto 1 giu 
dici sì preoccupano pnma di tutto dì non sotto 
porre ad un nuovo trauma il minore strappan 
dolo alla nuova famiglia per riandarlo alla vec 
chia Vince la situazione di fatto Addio picco 
lo Luigi 


La crisi della giustizia 
in pochi dati 


Dalle singole vicende umane ali ampiezza 
delle statistiche La lentezza della macchina 
giudiziaria resta la fonte pnncipale dei torti 
subiti dai cittadini F la produttività relativa 
dell «azienda giustizia» continua a scendere 
nel biennio 83 84 pra del 49 4 per cento (ri 
spetto al totale dei procedimenti da smaltire) 
mentre nel biennio 85 86 è stata del 41 5 per 
cento Considerando soltanto i tnbunali se la 
domanda di giustizia si azzerasse a partire da 
oggi ì procedimenti pendenti sarebbero tutti 
smaltiti non prima del 1991 

SERGIO CRISCUOU 
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Questo potreste essere voi, 
da piccolo, oppure potrebbe essere 
vostro figlio. Poco importa. 

È certo invece che questo bambino è 
una nuova vita, una vita piena 
di speranze, e piena di promesse. 

Una vita che ha bisogno d’amore. 
Per lui, come per tutti noi, il latte- rap¬ 
presenta un alimento fondamentale, 
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tra i più sani, tra i più ricchi e i più 
completi che la natura possa offrirgli. 

Ma è anche un alimento molto 
delicato, per questo ha bisogno di gran¬ 
di cure, di attenzioni e di tanto amore. 
Tutto questo alla Parmalat 

10 sappiamo bene. Tanto è vero che 

11 latte che porta il nostro nome viene 
controllato almeno 5 volte prima 


di essere posto in vendita. 

Dalla mungitura alla confezione. 

E aggiungiamo i soli ingredienti di cui 

il latte ha bisogno: 

cure, attenzioni e tanto amore. 

Certo, si può anche fare altrimenti, 
ma per la Parmalat ce un solo modo 
di trattare il latte, come c’è un solo 
modo di trattare la vita: con amore. 


parmalat, latte con amore 
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Statali 

Il problema 
è soprattutto 
l’efficienza 


■B ROMA, Ridare efficienza 
atta pubblica ammlnlsirazlo- 
ne, Su questa parola d'ordine 
lanciata da Trentln con la pro¬ 
posta di superare l'Inamovlbl- 
llti del dipendenti pubblici, 
puntando ad una unificazione 
contrattuale tra I settori pub¬ 
blico e privato, continuano In¬ 
terventi e polemiche coinvol¬ 
gendo anche settori esterni al 
sindacato. Il punto che viene 
richiamato In molti Interventi 
è quello di ridare dignità e el- 
llcfenza al lavoro nella pubbli¬ 
ca amministrazione, superan¬ 
do atteggiamenti diffusi tra I 
dipendenti pubblici di demo- 
tlvazlone e assenteismo. An¬ 
dando cioè alle cause dell'I¬ 
nefficienza della pubblica am¬ 
ministrazione, piuttosto che 
affrontare il teme del possibile 
licenziamento degli statali. 

Su questo è intervenuto II 
iresponsablle del problemi 
Ideila pubblica ammlnlslrazlo- 
ne del Pel, Antonello Faloml, 
per il quale ridare efficienza 
alla pubblica amministrazione 
;è Impossibile senza far leva 
[sulla responsabilità del dipen¬ 
dente pubblico e in primo luo¬ 
go del dirigente statale. La si¬ 
tuazione per l'esponente co¬ 
munista è Inaccettabile e da 
modificare rapidamente; In¬ 
tani >1 dirigenti pubblici, 
iesproprlail dal pomici del loro 
ipoterl gestionali, In altri cosi 
detonlorl di poteri senza con- 
traili, vivono spesso una con¬ 
dizione di irresponsabilità che 
- continua Faloml - per alcun: 
è (murante, per altri un como¬ 
do rifugio». Per ridare motiva¬ 
zione a chi ha responsabilità 
dirigenti e questa è la condi¬ 
zione per ridare olllclenza ella 
pubblico amministrazione, è 
Indispensabile per l'esponen¬ 
te comunista, «rimuovere II 
principio di Inamovibilità del 
dirigerne, legando la perma¬ 
nenze a meno ad una funzio¬ 
ne dii tgenzlale al risultali con¬ 
creti die si è capaci di realiz¬ 
zare». Partendo dall'alto sarà 
più (scile dare a tulli I dipen¬ 
denti dello Stelo lo «stimolo a 
lavorare bene». Mentre sulla 
mobilili Interna alla pubblica 
ammlnialroclone e sulla ne- 
cawlli di superare l'attuale 
lliuttura rigida, andando ad 
una lletslblmà salarialo che ri- 

S loca la produltlviià a Felli- 
za è Intervenuto II presi- 
• della commissione lai 
voto del Senato Gino Giugni, 
par II quale II passaggio ulte¬ 
riore ella proposta di Trentln è 
la privatizzazione del rappor- 
10 del pubblico Impiego. Con- 
eenzl a Trentln anche dal set- 
lare trasporli, con una.dlchìa- 
razione del segretario genera¬ 
le delia rii CgR Luciano Man¬ 
cini e del direttore generale 
dell'Eme Fs Giovanni Colerti. 


Confronto serrato per scongiurare nuovi scioperi sui treni 

Macchinisti, si tratta ancora 


Tra i Cobas macchinisti ed i sindacati confederali e 
autonomi la trattativa è ormai no-stop. 1) confronto 
tra le delegazioni è proseguito ieri. Un nuovo in¬ 
contro è stato fissato per mercoledì. Si lavora per 
arrivare ad un accordo che veda Cobas e sindacati 
presentare richieste comuni alle Fs. Il 14 con molta 
probabilità si saprà se verranno scongiurati gli 
scioperi minacciati tra il 22 e il 24 ottobre. 


PAOLA CACCHI 


MI ROMA. Le possibilità di 
un accordo che scongiuri gli 
scioperi già proclamati dal 
macchinisti tra II 22 ed il 24 
ottobre ora sembrano più vici¬ 
ne. Anche se niente è da dare 
per scontato in questa «tratta¬ 
tiva» non-stop tra «Cobas» 
macchinisti e sindacati confe¬ 
derali e autonomi. Il confron¬ 
to tra le delegazioni, iniziato 
nella sede delia Filt-Cgil ve¬ 
nerdì mattina, è proseguito 
per tutta la giornata di ieri. 
Una nuova riunione è stata (is¬ 
sata per mercoledì 14 ottobre. 
Stavolta il comunicato emes¬ 
so al termine dell'incontro è 
stato meno laconico di Ieri e 
(a capire che sindacati e Co¬ 
bas sono entrati nel vivo della 
«trattativa» delincando anche 
ipotesi comuni di soluzione 
della vertenza da presentare 
alle Fs, «Le delegazioni della 
Flit Cgil-FUOsi.UH trasporne 
1 comitati di coordinamento 
dei macchinisti - dice la nota 
- hanno confrontato le rispet¬ 


tive proposte per risolvere i 
problemi esistenti nell'ambito 
del contratto nazionale di la¬ 
voro». La specificazione non è 
insignificante, dal momento 
in cui già altre categorie come 
i caplstazione hanno nei gior¬ 
ni scorsi minacciato di scen¬ 
dere sul piede di guerra se ve¬ 
niva rivisto il contratto per i 
macchinisti. Contratto già si¬ 
glato nell'agosto scorso, co¬ 
me si sa, nella parte economi¬ 
ca. «Abbiamo lavorato - si di¬ 
ce sempre nel comunicato 
emesso al termine dell'incon¬ 
tro di ieri per determinare so¬ 
luzioni che portano ad una ba¬ 
se vertenzlale comune». 

Quali sono dunque le ri¬ 
chieste che Cobas macchinisti 
e sindacati potrebbero porre 
alle Fs nel corso di una tratta¬ 
tiva che li veda uniti allo stes¬ 
so tavolo? Lo scoglio più gros¬ 
so della «trattativa» in corso è 
rappresentato dalle richieste 
salariali dei macchinisti che 
vogliono, come si sa. un'ap¬ 


posita indennità di macchina. 
Richiesta contrastata dai sin¬ 
dacati, i quali hanno sempre 
detto che il contralto già sigla¬ 
to nella parte economica non 
si riapre. Soluzioni al proble¬ 
ma però - come ha detto al 
termine dell'incontro Mauro 
Moretti, segretario nazionale 
delia Filt Cgil - si stanno stu¬ 
diando nell'ambito della logi¬ 
ca del salario di produttività. 
Questione q.resta che è anco¬ 
ra lutta da contrattare con la 
Fs. Cgil-Cisl-UII, sindacato au¬ 
tonomo Fisafs e Cobas ora 
stanno lavorando per arrivare 
ad una comune intesa che li 
porti a fissare parametri speci¬ 
fici per i macchinisti relativi al¬ 
la produzione in generale del¬ 
le Fs e alla produttività indivi¬ 
duale. Insomma, detto più 
semplicemente, i macchinisti 
potrebbero percepire, oltre 
agli aumenti già stabiliti da) 
contratto siglato (circa 
300.000 lire mensili), soldi in 
più sulla base del lavoro effet¬ 
tuato (tanti chilometri, tante 
ore passate alla guida dei treni 
ecc: criteri, comunque, che 
devono ancora essere fissati), 
e sulla base anche dei mag¬ 
giori introiti che l’ente Fs po¬ 
trebbe conseguire potenzian¬ 
do e migliorando il servìzio. 

Il contratto già siglato per il 
salario di produttività prevede 
140 miliardi di partenza. 
Quanto potrebbero ricavare 
da questa cifra ogni mese i 


macchinisti? Ieri circolavano 
varie cifre. Si era parlato an¬ 
che di una somma base di 
100,000 lire mensili. Cifra, co¬ 
munque, contestata dai mac¬ 
chinisti. (I concetto di salario 
dì produttività era stato sem¬ 
pre rifiutato dai «Cobas» mac¬ 
chinisti che sin dall'inizio ave¬ 
vano chiesto un'indennità di 
categoria uguale per tutti di 
30Q.Q0G lire mensili. 

«Un accordo si sta tentando 
di trovare anche sulla richie¬ 
sta dei macchinisti deila setti¬ 
mana corta: due giorni conse¬ 
cutivi dì riposo. Ma i sindacati 
dicono anche che occorre di¬ 
minuire i tempi di impegno, 
cioè quei tempi che passano 
tra un turno e l'altro nei riposi 
forzati fuori residenza. Una 
contrattazione compartimen¬ 
to per compartimento è stata 
già decisa dai Cobas e dai sin¬ 
dacati: insieme andranno a 
trattare con le Fs questioni re¬ 
lative alla gestione dei turni e 
questioni logistiche (mense, 
dormitori, ecc.) e problemi 
relativi alla sicurezza e all'am¬ 
biente di lavoro. Intanto, ieri, 
una risposta è venuta dai sin¬ 
dacati cofederati e autonomi 
alla minaccia del ministro dei 
Trasporti, Mannino, di precet¬ 
tare i lavoratori. Sìa Moretti 
della Filt Cgìl che il segretario 
della Fisafs, Papa, hanno di¬ 
chiaralo che sono pronti a 
scioperare contro qualsiasi li¬ 
mitazione del diritto di scio¬ 
pero». 



Meccanici, voglia di contrattare 


Tre quarti dei lavoratori metalmeccanici vogliono 
aprire vertenze collettive aziendali, la metà vuole au¬ 
menti sopra le 100.000 lire mensili. E il risultato di un 
sondaggio in un comprensorio lombardo. Ci sono 
dunque le condizioni per una battaglia seria, dice la 
Fiom lombarda, per non lasciare sole le 200 aziende 
che già si sono mosse. Prudente ia Cisl milanese, che 
vede la prevalenza di vertenze difensive. 


STEFANO RIGHI RIVA 


MI MILANO. Contrattazione 
articolata, una parola d'ardl- 
fissi# 1 mesi, 
ì The Via Via si càrica’di speran¬ 
ze è dì obiettivi per rimontare 
I limiti dei contratti nazionali, 
per ricostruire quel rapporto 
di massa nelle fabbriche che 
deve dare carne e sangue alla 
famosa rifondazione, 

I sindacati lombardi, a co¬ 
minciare dalla Fiom (ma ora 
scende in campo anche la Cisl 
milanese) stanno puntando 


tutto sull'avvio di una vasta 
campagna di contrattazione 
articolata: già oltre 200 azien¬ 
de meccaniche lombarde, se¬ 
condo il segretario regionale 
della Fiom Franco Rampi, so¬ 
no arrivate a risultati concreti, 
ad accordi, Ma, si lamenta (e 
su questo giudizio è d'accor¬ 
do anche la Cisl), in diversi 
casi una contrattazione pove¬ 
ra di contenuti e di basso pro¬ 
filo: qualche volta in cambio 
di salario si è messa una pietra 


sopra le condizioni di lavoro, 
sopra le rivendicazioni am¬ 
bientali. Invece, secondo la 
Fiom lombarda, ci sono le 
condizioni |>er una battaglia 
più avanzata; la cosa interes¬ 
sante è che sono gli stessi la¬ 
voratori a chiederla. Il com¬ 
prensorio di Busto Arsizio, 
con una concentrazione signi¬ 
ficativa di aziende piccole, 
medie e grandi in provincia di 
Varese, ha fatto un’inchiesta a 
tappeto su 5.000 lavoratori 
(72% operai, 28% impiegati) 
chiedendo se vogliono, e co¬ 
sa vogliono dalia contrattazio¬ 
ne articolata. Con buona pace 
della Federmeccanìca, pronta 
a giurare che ormai i lavorato¬ 
ri sono interessati solo a un 
rapporto individuale con l’a¬ 
zienda, la gente ha dichiarato, 
al 75,5% di essere pronta a 
una vertenza aziendale collet¬ 
tiva. Il 51,5% vuole aumenti 
sopra le 100.000 mensili, ma 
accanto al salario la stragran¬ 
de maggioranza non intende 
rinunciare alla battaglia per 


l'ambiente di lavoro. Tra que¬ 
sti ora anche molti impiegati 
preoccupati dei danni delle 
nuove macchine, i videoter¬ 
minali. Lo stesso straordina¬ 
rio, che dalla maggioranza 
non viene contestalo in asso¬ 
luto, deve però essere con¬ 
trattato, non unilaterale. Posi¬ 
tivo, più di quanto si aspettas¬ 
se la Fiom, il giudizio sul pro¬ 
prio lavoro da parte degli in¬ 
terrogati: la maggioranza è da 
molto e abbastanza soddisfat¬ 
ta, solo un 23% si considera 
sotloqualifìcato, supersfmtta- 
to, stressato. Ma contempora¬ 
neamente ci si lamenta delle 
discriminazioni professionali 
in fabbrica (64%), e dello 
scarso riconoscimento delle 
capacità. Colpa delle aziende, 
ma dicono i lavoratori, anche 
lìmiti del contratto. Dunque 
una forte volontà di modifi¬ 
care gli inquadramenti. Da ul¬ 
timo un giudizio critico ma at¬ 
tento sul sindacato: poche le 
stroncature (14%), molti gii al¬ 


larmi (non affronta in modo 
adeguato i problemi. 36%), e 
un'accusa (sì occupa troppo 
di politica 40%) che non è so¬ 
lo qualunquismo ma certa¬ 
mente anche insofferenza per 
il propagandismo generico. Ci 
sono dunque le cqndizioni, 
conclude la Fiom lombarda, 
per fare della contrattazione 
articolata non una somma di 
interventi casuali, ma un'ope¬ 
razione coordinata. «Evitare - 
dice Rampi * la disordinata 
registrazione degli spazi che 
l'impresa rende disponibili, 
perché l'articolazione delle 
lotte non si traduca in isola¬ 
mento, in prezzi troppo pe¬ 
santi che gravano sulle spalle 
dì pochi». Quindi accanto alle 
vertenze squisitamente azien¬ 
dali vanno impostate vertenze 
dì gruppo e dì settore sulle 
strategie, sulle politiche indu¬ 
striali. E a questo proposito il 
problema qualitativamente 
nuovo, che si è imposto in 
questi giorni all'attenzione del 


paese è il nuovo rilievo anche 
nell'area lombarda del grup¬ 
po Fiat: il problema centrale 
non potrà essere quello di un 
recupero salariale, ma quello 
del recupero del controllo sul¬ 
le condizioni di lavoro e del 
potere dei lavoratori in fabbri¬ 
ca, contro la logica dì norma¬ 
lizzazione chela Fìat perse¬ 
gue. Non molto diverse le 
analisi della Cisl milanese, che 
però appare più pessimista 
per il futuro: le rivendicazioni 
solo salariali «prendi i soldi e 
scappa», dice il «rapporto Cisl 
sulla contrattazione azienda¬ 
le» sono il frutto di un difensi¬ 
vismo che non ha il coraggio 
di mettere in discussione salu¬ 
te. tecnologie e orari, e si limi¬ 
ta a fronteggiare le ristruttura¬ 
zioni e la perdita di potere 
d’acquisto. Meglio impiegare 

G ualche mese in più, conclu- 
e la Cisl, ma chiarire tra le 
organizzazioni priorità e 
obiettivi. Giusto, ma da Busto 
Arsizio viene un appello: fate 
in fretta! 


Dopo gli scambi di accuse 

Gardini e Romiti, 
pace fatta sulle 
«questioni di fondo» 




Pace fatta, sembra, tra Raul Gardini e l'amministra¬ 
tore delegato delia Rat Cesare Romiti, dopo le 
accuse e le controaccuse di «sleale concorrenza». 
Ieri a Ravenna si sono dichiarati «d’accordo su 
questioni di fondo che riguardano l'attuale sistema 
economico». Qualcuno ha voluto vedere l'atto di 
fondazione dì una nuova alleanza, ma la cautela 
s'impone in un clima da resa dei conti. 


ANTONIO fOUJO SAUMBINI 


a RAVENNA. Eccoli final¬ 
mente riuniti I due campioni 
dei poli imprenditonai.fi. 
nanziari più forti che fino a 
ieri erano In rolla di collisio¬ 
ne: Cesare Romiti e Raul 
Cardini arrivano insieme nel 
bellissimo teatro Rasi per 
premiare quattro giornalisti 
per articoli e servizi sulla Ro¬ 
magna. Ma il capo della Fer- 
ruzzi non aveva reagito du¬ 
ramente all'amministratore 
delegato della Fiat quando 
quest'ultimo se l’eia presa 
con chi non slava alle regole 
del gioco e «fregava» i con¬ 
correnti? Si, ma le polemi¬ 
che passano e gli affari re¬ 
stano. «lo e Gardini slamo 
d'accordo sulle questioni di 
fondo che riguardano l’at¬ 
tuale sistema economico». E 
vero, ribatte Oardlni, anche 
se magari «continueremo a 
litigare su qualche cosa*. 

Riappacificazione, dun¬ 
que, a testimonianza che al- 
cune cose stanno cambian¬ 
do negli schieramenti del 
gotha del capitalismo nazio¬ 
nale. D'altra parie, è lo stes¬ 
so modo In cui si stanno 
sciogliendo alcune intricate 
e decisive questioni (dalla 
privatizzazione di Medio¬ 
banca. alle telecomunica¬ 
zioni, al rapporto Ira econo¬ 
mia di Stato e Interesse dei 
grandi gruppi privati, alle 
norme antitrust) a Indicare 
nuove strade e nuove allean¬ 
ze. O, almeno, a superare un 
clima da resa dei conti guar¬ 
da caso proprio nel momen- 
lo in cui si teme un processo 
pubblico all'enorme potere 
accumulalo dalle grandi im¬ 
prese con tulli i rischi del ca¬ 
so. Per questo la riappacifi¬ 
cazione del teatro di Raven- 
na, probabilmente sono la 
bonaria tutela di Enrico Cuc¬ 
cia, è importarne. Qualcuno 
parla di circostanza slorica, 
ma è meglio essere cauti. 

Non resta che raccontare 
lo sfondo politico-ideologi- 
co di quanto sta avvenendo. 
E a questo scopo ecco le 
battute regalale da Romiti. 
«Chi ha dello che sono con¬ 
no le leggi antitrust? Non è 


vero, qualche giornale ha 
Irainteso. Chi crede nel capi¬ 
talismo come me (e come 
Cardini) non può che essere 
favorevole alia dllesa della 
libertà di concorrente. Ma 
quando si sente sussurrare 
di norme punitive nei con¬ 
fronti della grande impresa 
non ci sto. Non si può bloc¬ 
care l’espansione delle 
aziende più lotti e dinami¬ 
che». 

E a proposito di grandi 
concentrazioni che ne pen¬ 
sa dell'enorme potere accu¬ 
mulato da alcuni. Fiat in te¬ 
sta, nei mass media? , 

•E ridicolo pattare di mo¬ 
nopolio dell'Informazione 
televisiva. In Italia questa è 
stata appaltata allo Stato e lo 
Stato I ha appaltata ai partiti. 
Questo è il vera monopolio. 
In ogni caso, noi stiamo in 
Europa ed è su quella di- 
menslone che vanno pensa¬ 
le misure dì tutela della con¬ 
correnza». 

Si parlava di giornali ma 
lui sorvola. Via libera dun¬ 
que ai grandi gruppi privati 
dal momento, è sempre una 
perla di Romiti, «che lutto 
quello che si toglie all'eco- 
nomia di Slato rappreoenta 
una porzione In più di libertà 
per tutti». C'era qualche 
dubbio residuo dopo il caso 
Tellt? 

Gardini ha lasciato parlare 
il suo ospite, intervenendo 
per dire la sua sull'antltiust: 
in sostanza, lasciamo cre¬ 
scere la grande impresa che 
deve rafforzarsi nei suol set¬ 
tori base, in un secondo 
tempo vediamo che cosa si 
deve dismettere, «magari ri¬ 
nunciando ad altre pooltloni 
acquisite in precedenia». 

Sulla privatizzazione di 
Mediobanca Romiti è natu¬ 
ralmente d'accordo e così 
Gardini. Ma la Feminl par¬ 
tecipa? «Ho detto che i un 
progetto molto buono», ri¬ 
sponde Gatdinl. Ultima bat¬ 
tuta sull'etanolo; vinca Gar¬ 
dini o I peirolleri per la Fial è 
lo slesso. Non ha mal detto 
di essere a lavora, ma nep¬ 
pure contro. 


AL- 


U na delegazione della Direzione naziona 
le del Partito comunista Italiano si reche 
rà nelle prossime settimane a Reggio Cala 
bria per presentare le proposte e le iniziative 
ohe il Pel ritiene necessarie e indispensabili 
per la rinascita di Reggio Calabria e della sua 
provincia. 

Reggio Calabria - per la sua storia e la sua 
drammatica attualità - è ormai un caso politi¬ 
co nazionale; una situazione-simbolo dì una 
politica di emarginazione e di abbandono del 
Mezzogiorno perseguita per anni dai governi 
democristiani e dalla quale non si sono disco- 
stati nemmeno I governi di pentapartito. 

La disoccupazione ormai al 23%, un debolis¬ 
simo tessuto produttivo che subisce continui 
ulteriori ridimensionamenti, la paralisi ammi¬ 
nistrativa, una acuta Inefficienza nei servizi, 
un degrado, quasi fisico, del tessuto urbano: 
sono queste le drammatiche condizioni quoti¬ 
diane di Reggio Calabria, Uno stato di crisi e 
di degrado reso ancor più acuto dal tentativo, 
esplicito ed arrogante, dì imporre un dominio 
mafioso sul territorio, su ogni forma di attività 
economica, sulle istituzioni pubbliche. 

In tre anni sono stati più di 400 gli omicidi 
mafiosi; nel corso dei primi 8 mesi dell’87 la 
spirale di violenza ha fatto registrare un nu¬ 
mero di delitti ancora più alto dì quelli avvenu¬ 
ti nell'intero anno scorso; è lunga e crescente 
la sequela dì intimidazioni, attentati, sequestri 
di persona. 


La Direzione del Pei 
per la rinascita 
di Reggio Calabria 


Lo Stato, nonostante l’impegno dei singoli, 
appare impotente, incapace e lontano, I go¬ 
verni nazionali hanno dato prova, in questi 
anni, di grave irresponsabilità e dì continue e 
scandalose inadempienze, di cui Gioia Tauro 
è il caso più emblematico. All’assenza di ini¬ 
ziativa dei governi e dei pubblici poteri ha 
corrisposto una pratica politica delle classi 
dirigenti locali seguita da subalternità, ascari- 
smo e compromissione. Tutto ciò determina 
nei cittadini - e In primo luogo tra ì giovani - 
uno stato di permanente insicurezza e di legit¬ 
timo sgomento. SI profila il rischio di una vera 
e propria rottura democratica. 

Pure in una situazione cosi difficile non man¬ 
cano i segni di una volontà di riscossa e di 
rinascita a cui vanno offerte le occasioni per 
esprimersi e realizzarsi, Particolare valore ha 


assunto l’azione tempestiva e innovativa del¬ 
la Giunta regionale di sinistra e di molte am¬ 
ministrazioni locali democratiche, la cui ini¬ 
ziativa ha dimostrato la possibilità di una con¬ 
creta e reale alternativa allo sfascio e al de¬ 
grado. 

Il Poi - che in questi anni si è battuto perché 
crescesse nella società reggina una risposta 
democratica - ritiene necessario e urgente la 
definizione e realizzazione di un vero e pro¬ 
prio "progetto d'urto” per la provincia di Reg¬ 
gio Calabria: una iniziativa che si proponga di 
affrontare con radicalità e determinazione le 
questioni del lavoro, della sicurezza civile, dei 
servizi, del recupero del territorio, dello svi¬ 
luppo Industriale e produttivo. 

Un progetto che concorra a restituire fiducia 
ai cittadini, a ricostruire in Calabria condizioni 


di legalità democratica e di convivenza civile 
irrinunciabili, a ridare un ruolo ed una identità 
alla città di Reggio Calabria. 

Per la realizzazione di questo progetto, per 
ottenere immediati risultati, i comunisti si im¬ 
pegneranno per avere rapide e coerenti deci¬ 
sioni parlamentari, già nella legge finanziaria 
- in primo luogo per l’area integrata dello 
Stretto e per Gioia Tauro - e sollecitando una 
rapida approvazione della legge sulla Cala¬ 
bria. 

Contestualmente all’azione parlamentare I 
comunisti svilupperanno la più ampia e artico¬ 
lata azione di massa, operando perché cre¬ 
scano movimenti capaci di far scendere in 
campo i giovani, le donne, le forze intellettuali 
e tutte le forze disponibili ad un vasto moto 
democratico di rinnovamento della società 
calabrese. 

i comunisti italiani, in piena e convinta solida¬ 
rietà, sono a fianco di quanti, pure con diverse 
ispirazioni ideali, si battono oggi, con corag¬ 
gio e generosità, per la salvezza e la rinascita 
di Reggio Calabria ed esprimono l’auspicio 
che - come all'inizio degli anni 70, in un altro 
momento cruciale delia vita della Calabria - sì 
sviluppi oggi un impegno complessivo dell’in¬ 
tero movimento operaio e democratico dei 
Paese, 
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Un centro 

Italiano 

peri 

supercomputer 



Scienza e Tecnologia 


U realliuzlone in Italia di un centro di ricerca consortile, 
tra università e industrie, sui supercomputer è stata propo¬ 
ste nel corso di un convegno internazionale, sui «calcolo 
PWwtelo», le logiche utilizzate per elaborare in pochi istan¬ 
ti miliardi di Informazioni e programmi diversi ma in rela¬ 


tore della «Connection machine», Alberto Sangiovannl 
Vlncentelll. detrthlversilà della California, li calcolatore 
meato da Hillis ha un sistema formato da 65.536 processo¬ 
ri, di una memoria di 512 milioni di «bytes» (Informazioni 
elementari) e in appena un secondo può elaborare un 
miliardo di bytes e due miliardi e mezzo di istruzioni. 
Inolte. dispone della elaborazione dell'Immagine che con¬ 
sente la verifica visiva contemporanea del processi di ela¬ 
borazione dei dati. Il costo di un supercomputer con que¬ 
ste caratteristiche - ha detto Hllls - è di oltre tre miliardi di 

PrES£llt&ta Una proposta dì riforma 

i i wroiiw i amministrativa che trasfor- 

HI iiiumiio ma e aumenta le direzioni 

itol fnr del consiglio nazionale del- 

le ricerche dalle attuali tre a 
sette è stata resa nota a Ro¬ 
ma dal direttore generale 
del Cnr, Bruno Colle. Dopo 
la «prevedibile approvazio¬ 
ne» degli organi dell’ente e dei sindacati sarà sottoposta 
•Ila Urte deiranno all'esame dei ministeri con compiti di 
vigilanza sul Cnr (Ricerca, Funzione pubblica e Tesoro). 
Scopo della nuova organizzazione, ha detto Colle, è di 
superare l'attuale concentrazione amministrativa al vertice 
che costringe a lungaggini per rispettare norme che preve¬ 
dono la firma del presidente o dei direttore generale su 
qualsiasi tipo di spesa, di qualsiasi laboratorio dall'acqui¬ 
sto della carta igienica al supercalcolatore. L'attuale orga¬ 
nizzazione ha anche il difetto di deresponsabilizzare i livel¬ 
li Inferiori e di non favorire la comunicazione tra un servi¬ 
zio amministrativo e l'altro. 


L’enddopedia 
britannica 
nel taschino 
della giacca 


«lineeremo 
Italsat 
Intorno 
al 1995» 


Ancora qualche anno e si 
potrà comodamenle porta¬ 
re l'enciclopedia britannica 
- decine di volumi, più di 
un quintale di carta - nel 
taschino della giacca. Ver¬ 
so questa avveniristica Iron- 
mmmmmmmmrnmmmmm Itera si muove un'Industria 
di Toronio - la «Ore» - che 
Ma cercando di mettere a punto una «carta ottica» in grado 
di Immagazzinare nelle sue libre interne tanta Informazio¬ 
ne quanta quella contenula nell'eclclopedia britannica, 
fotografie comprese. La «Hl-llte opiical card» canadese 
O'Idct di fondo 6 perù di un Inventore americano di Seal- 
Ut, James Russell) ha le dimensioni di una carta da credilo 
e il basa In parie sulla tecnologia che ha permesso la 
creazione del «compact dlsc». Non ha però bisogno di 
alcun sistema rotatorio per la lettura del dall, in esso Incisi 
fremile un raggio laser a pulsazioni. Nel caso della carta 
ottica è II «raggio lettore» che si sposta, dentro una specia¬ 
le epperecchlatura, facendo lo «scranning» e decifrando 
Cdall «bit* informativi delle fibre Interne. La «Ore» spera di 
commercializzare la carta nei primi anni Novanta. 

Il satellite Italiano per tele¬ 
comunicazioni telefoniche 
c televisive Italsat, realizza¬ 
to dalla Selenla spazio (Iri) 
sarà lancialo a metà del 
1990. E stàio conletmàto ài 
Cnr In occasione delle gior¬ 
nate della scienza alfe quali 
à Inletvenuto il ministro 
delle Partecipazioni statali. Granelli. Il lancio avverrà con il 
vettore Ariane e costerà 100 miliardi. Il direttore del plano 
spallale nailanale, Luciano Guerriero, ha ricordalo che II 

D ramma Italsat, che costa complessivamente 600 mi- 
I, è ira I più avanzali a livello internazionale nel settore 
delle telecomunicazioni spaziali. 

Il congresso della Società 
Internazionale di chimica 
muscolare, che si è appena 
concluso a Roma, ha regi¬ 
stralo un vero e proprio ri¬ 
baltamento di alcune inter¬ 
pretazioni. E II caso dell'a- 
mnmmhsmmmì natisi e delle prospettive te¬ 
rapeutiche delle maialile 
muscolari, che erano sempre siate viste In una luce «trofi¬ 
ca», secondo un problema, cioè, di nutrimento cellulare, 
mentre ora si è constatalo che le miopatie sono In effetti 
delle mltocandrlopatle, dovute a fughe dì elettroni dal 
mitocondri, appunto, che sono una sorta di batterle ener¬ 
getiche contenute In tutte le cellule. «Stiamo tacendo - ha 
dello il vicepresidente del congresso, Gianni Benzi - della 
patologia molecolare». E ha aggiunto.' «Un approccio mol¬ 
to Interessarne è dato dalla constatazione che molle pato¬ 
logie di natura muscolare-cardlache sono dovute a deficli 
di particolari sostanze biologiche. L'esemplo classico è 
quello della levocarnllina: In tulli I casi In cui e stato possi¬ 
bile dimostrare che una mìopalia era dovuta a deficienza 
di questa molecola naturale del nostro organismo, la sua 
somministrazione farmacologica ha risolto II problema». 


Un 


Quando 
I mitocondri 
sono malati 


NANNI RICCOBONO 


Intervista a Renato Dulbecco 
«Il gene difettoso si può 
sostituire, ma ciò 
pone problemi etici» 


Questo tipo di terapia 
rappresenta una grande speranza 
nella lotta 

per sconfìggere il cancro 


Malattìe genetiche 
curate dai trapianti 


Per sconfiggere alcune malattie ereditarie, si può 
sostituire il gene difettoso con uno sano. Ma un 
simile intervento pone problemi etici molto con¬ 
creti. E il Nobel per la medicina Renato Dulbecco 
ad affrontare il delicato argomento spiegando 
come è possibile fare questa sorta di trapianti. 
Una terapia che può essere efficace anche nella 
lotta contro il cancro. 

FLAVIO MICHEUNI 


■i Questo è il nuovo fatto 
ìnsplegato. Un oncogéne, che 
durante il periodo embrionale 
presiede allo sviluppo del si¬ 
stema nervoso, se alterato 
può dare inizio a un processo 
che provoca il cancro al seno. 
Perché proprio al seno e non, 
eventualmente, al sistema 
nervoso? «È un fenomeno 
stranissimo, osserva Renato 
Dulbecco, premio Nobel per 
la medicina. Per ora l’abbla- 
mo osservato negli animali da 
esperimento; non ne cono¬ 
sciamo ie cause e non sappia¬ 
mo ancora se accada altret¬ 
tanto nell'uomo. Ma certo ab¬ 
biamo qui la conferma della 
complessa Interazione fra ge¬ 
ni diversi». 

Dulbecco ha partecipato, 
Insieme a scienziati di tutto II 
mondo, al meeting che a Ca¬ 
pri, su iniziativa della Ciba 
Gelgy e della T & B (Tecnolo¬ 
gie per la bioingegneria), ha 
affrontato II tema dell’inge¬ 
gneria genetica nello studio 
della crescita cellulare. L'Illu¬ 
stre scienziato ha dovuto ab¬ 
bandonare il convegno prima 
del termine per recarsi al Cnr 
di Roma, dove dirigerà il pro¬ 
getto strategico italiano per 
l’intera sequenza del genoma 
umano. È un progetto ambi¬ 
zioso che impegnerà le nazio¬ 
ni più progredite per svelare, 
gene dopo gene, I segreti del¬ 
la vita e della morte, dcll’ln- 
vecchlamento e delle malattie 
custoditi nella doppia elica 
del Dna descritta da Click e 
Watson nel 1953. 

Prima di partire Dulbecco 
ha tuttavia accettato di rispon¬ 
dere ad alcune domande per 
soddisfare la curiosità del 
giornalisti. «Fino a pochi anni 
fa - ha spiegato * non riusci¬ 
vamo a capire come si svilup¬ 
passe il cancro. Oggi sappia¬ 
mo con certezza che il pro¬ 
cesso inizia quando determi¬ 
nati geni, definiti proto-onco- 
géni, si sregolano. Che cosa 
significa? Immaginiamo la cel¬ 
lula come una complessa 
macchina dove tutti gli ingra¬ 
naggi siano perfettamente 
controllati. Se uno di questi in¬ 
granaggi, a seguito di un'alte¬ 
razione, comincia a girare a 
vuoto allora la cellula non se¬ 


gue più il piano preordinato 
ma tende a riprodursi all'infi¬ 
nito. Questo è il principio. Av¬ 
viene in modi differenti a se¬ 
conda del tipo di cellula e con 
la partecipazione di diversi 
proto-oncogénl (attualmente 
ne conosciamo una cinquanti¬ 
na) che diventano oncogèni a 
tutti gli effetti, cioè promotori 
del cancro. Abbiamo dunque 
individuato il primo gradino 
ma non sappiamo ancora co¬ 
me si arrivi allo stadio deila 
malignità, delia migrazione 
delle cellule cancerose, della 
metastasi». 

Sarebbe importante cono¬ 
scere il periodo di sviluppo 
durante il quale questi geni 
anacronistici sono espressi, 
cioè riattivati dopo un periodo 
di quiescenza; non solo per 
capire ma anche per control¬ 
lare il cancro. Esìstono infatti 
dei regolatori della crescita 
per i periodi espressi nelle cel¬ 
lule cancerose, e se questi re¬ 
golatori venissero identificati 
forse sarebbe possibile ferma¬ 
re lo sviluppo delle cellule tu¬ 
morali. L’ingegneria genetica 
rappresenta, a questo riguar¬ 
do, )a grande speranza del fu¬ 
turo. Apre prospettive che 
molti non esitano a paragona¬ 
re alla rivoluzione del compu¬ 
ter e del robot. Ma come af¬ 
frontare i problemi etici di cui 
tanto si discute? 

Mentre alcuni bioetici e re¬ 
ligiosi sono perplessi di fronte 
agli esperimenti di mutazione 
delle cellule vegetali, non solo 
per la possibilità che alcuni ef¬ 
fetti sfuggono ai controllo 
deH’uomo, ma anche perché 
verrebbe contraddetta la «vo¬ 
lontà del creatore», altn sono 
pronti ad accettare manipola¬ 
zioni sul materiale genetico 
umano. L’americano National 
Institute of Health ha formula¬ 
to delle raccomandazioni e al¬ 
trettanto ha fatto la Comunità 
europea. A Bethesda (Usa) 
esiste un comitato consultivo 
(e cui indicazioni dovrebbero 
essere recepite da tutti i centri 
di ricerca. Ciononostante i ti¬ 
mori rimangono, ingigantiti a 
volte da emotività e scarsa co¬ 
noscenza. 

«In laboratorio - osserva 




Renato Dulbecco 


coli di sorta. Nell'embrione le 
probabilità di successo sareb¬ 
bero maggiori. Ma se poi l'em¬ 
brione risultasse sano, ; non 
avesse il gene anomalo, e non 
riuscissimo a eseguire l'inseri¬ 
mento nel punto giusto per¬ 
ché la tecnica non è ancora 
adeguata? Allora potremmo 
provocare dei danni anche 
gravi; ecco dove sorgono i mpri¬ 
mi problemi etici, quelli reali». 

Eppure la terapia genica 
rappresenta una grande spe¬ 
ranza contro il cancro e> le 
3mila malattie ereditarie che 
affliggono l'umanità. Basti ri¬ 
cordare due tra le più frequèn¬ 
ti: la fenilchetonuria, respon¬ 
sabile di un ritardo mentale 
causato da una anomalia del 
cromosoma 12; oppure la fi¬ 
brosi cistica del pancreas. In 
questo caso l'alterazione sem¬ 
bra localizzata sul cromoso¬ 
ma 7. Nei topi la terapia geni¬ 
ca ha dato esiti favorevoli per 
la fenilchetonuria, ma le ricer- 

Disegno di 
Natalia lombardo 
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Dulbecco - l’ingegneria gene¬ 
tica è semplicemente un mez¬ 
zo per ottenere dei risultati e 
non implica problemi etici di 
sorta: consente esperimenti in 
vitro che altrimenti sarebbero 
impossibili. I primi problemi 
etici nascono quando si im¬ 
piegano alcuni virus innocui, 
come vettori per inserire dei 
geni sani nelle cellule umane 
al fine di sostituire quelli difet¬ 
tosi». 

È il caso di una malattia 
chiamata Ala, per fortuna 
piuttosto rara, caratterizzata 
da una immunodeficienza 


congenita; è ereditaria e col¬ 
pisce i bambini esponendoli 
ad infezioni quasi incompati¬ 
bili con la vita. L'origine è nel¬ 
la mutazione di un gene, «in 
questa malattia - spiega Dul¬ 
becco - il gene altera le cellu¬ 
le del midollo osseo impeden¬ 
do loro di svilupparsi. Abbia¬ 
mo clonato questo gene, lo 
abbiamo riprodotto in provet¬ 
ta, ese inserissimo un gene sa¬ 
no nelle cellule del midollo 
osseo il bambino forse guari¬ 
rebbe», 

Nelle scimmie l’esperimen¬ 
to ha funzionato. E nell'uo¬ 


mo? 

«Nell’uomo può accadere 
che quando queste cellule si 
sviluppano lancino dei segnali 
che neutralizzano l’azione del 
gene sano trapiantato. Evi¬ 
dentemente ci sono dei mec¬ 
canismi della differenziazione 
cellulare che non conosciamo 
ancora bene. I problemi etici 
nascono se si vuole curare la 
malattia nel genoma, introdu¬ 
cendo il gene nell’embrione. 
Se lo inseriamo nel bambino 
potremmo avere, nella peg¬ 
giore delle Ipotesi, un insuc¬ 
cesso ma senza correre peri- 


■ 


che sono ancora in una fase 
sperimentale. Nello stesso 
tempo le metodiche del Dna 
ricombinante hanno già con¬ 
sentito, utilizzando i batteri 
come produttori riprogram¬ 
mati, di ottenere grandi quan¬ 
tità di sostanze naturali impie¬ 
gate a scopo farmaceutico: 
l'insulina umana; il fattore di 
crescita contro il nanismo 
ipofisario, Veritropoietina 
contro le anemie gravi, so¬ 
prattutto da insufficienza re¬ 
nale cronica, e diversi tipi di 
interferoni impiegati contro » 
virus e alcune forme di can¬ 
cro. 


Un altro scienziato prosen* 
le al convegno - il prof. Jacob 
Nùesch, docente di microbio¬ 
logia all'Università di Basilea e 
direttore delle ricerche biolo¬ 
giche della Ciba Geigy - os¬ 
serva che anzitutto (e questo 
era uno degli scopi del mee¬ 
ting) bisognerebbe eliminare 
le separatezze che spesso esi¬ 
stono fra ricerca di base, e ri- 
cerca applicata, «Se un giorno 
- aggiunge - riuscissimo< a 
combinare a volontà gii* brini¬ 
mi, potremmo creare dei cata¬ 
lizzatori di un potenziale del 
tutto nuovo. E quello che 
chiamiamo "proteln-deslgn", 
il disegno di nuove proteine, e 
ciò presuppone che la chimi¬ 
ca diventi sempre più biologi¬ 
ca». 

In effetti alcune sostanze, 
come l'insulina umana, fun¬ 
zionano egregiamente. In altri 
casi compaiono, invece, effet¬ 
ti collaterali anche gravi. Per¬ 
ché? «Credo che te biotecno¬ 
logie - risponde Dulbecco - 
possono influire grandemente 
sulla farmaceutica, ma non 
nella direzione in cui oggi si 
procede. Mi spiego meglio. Al 
giorno d’oggi l’Industria bio- 
tecnologica cerca di riprodur¬ 
re le stesse sostanze naturali 
secrete dall'organismo, e que¬ 
sto va bene (ino a un certo 
ounto. Le difficoltà derivano 
dal fatto che queste sostanze 
sono quasi sempre dello pro¬ 
teine, e quando vengono 
iniettate nei)'organls.mo pro¬ 
ducono una reazione negati¬ 
va, sebbene sia giusto ricono¬ 
scere che in quel caso i nsul¬ 
tati sono invece soddisfacen¬ 
ti». 

«La mia opinione è la se¬ 
guente. Conoscendo i geni si 
conosce anche la struttura 
della proteina Codlficata; r di- 
venterà così possibile produr¬ 
re dei farmaci che ne imitino 
l’azione ma senza essere delle 
proteine. La morfina ha un ef¬ 
fetto sul cervello perché simu¬ 
la una sostanza (quei piccoli 
peptidi chiamati endorfine) 
già presente nell’encefalo Ma 
se volessimo utilizzare diretta¬ 
mente questi peptidi naturali 
non riusciremmo a superare la 
barriera emato-encefalica. La 
morfina, che ha delie somi¬ 
glianze chimiche nel punto 
essenziale della molecola, 
funziona perché raggiunge 
l'bbiettivo senza essere anta- 
gonizzata dall'organismo. Fi¬ 
no ad oggi te sostanze chimi* 
co-farmaceutiche sono state 
scoperte in modo empirico; 
domani, conoscendo tutti ì 
geni e le loro proteine, verran¬ 
no scoperte in modo raziona¬ 
le». 



Quei pidocchi vecchi, inafferrabili nemici 


Con la riapertura delle scuole si ripre¬ 
senta puntuale un grosso problema a 
genitori, insegnanti e alunni; i pidoc¬ 
chi. Si tratta di animaletti cosi resi¬ 
stenti e riproduttivi che liberarsene è 
un vero problema, anche perché 
«saltano» da bambino a bambino con 
una rapidità impressionante. Diffusis¬ 


simi nel secolo scorso, all’inizio del 
900 la medicina moderna scoprì che 
erano portatori di gravi malattie e ne 
informò la borghesia che, da allora, 
nutre nei loro confronti un terrore e 
disprezzo forse esagerati. Vediamo 
chi sono questi animali appartenenti 
all’ordine degli Anoplurì. 


■■ Uno dei tanti problemi 
che attendono genitori e figli 
all'inizio delle scuole, è rap¬ 
presentato dai pidocchi. Co¬ 
me tutti i parassiti, i pidocchi 
deil'uomo trovano le condi¬ 
zioni ideali peir la propria dif¬ 
fusione dovunque ci siano 
grandi concentrazioni di 
persone, come nelle scuole, 
nei collegi, ospedali, eserciti 
e case di riposo. 

E ogni anno incredibili 
scene da Medioevo si verifi¬ 
cano nelle scuole Italiane: 
genitori che si battono pieto¬ 
samente durante le assem¬ 
blee, negando che il proprio 
figlio possa essere stato un 
occasionale portatore; altri 
che chiedono l'espulsione 
dei bambini «pidocchiosi». E 
cosi via. Sono i postumi di 
una cultura recente, ma già 
vecchia, che si accompagna¬ 
va alla trasformazione socia¬ 
le del nostro paese a partire 
dagli inizi del ’900. Allora, i 
pidocchi erano veramente 
un flagello: largamente diffu¬ 
si fra la popolazione, questi 
parassiti sono stati i vettori di 
malattie epidemiche come il 


trio esantematico. 

Quando la medicina mo¬ 
derna informò la borghesia 
europea sul ruolo di questi 
parassiti nella trasmissione 
delle malattie, essa reagì con 
un’attività di prevenzione 
contro i pidocchi accompa¬ 
gnata da un ostentato di¬ 
sprezzo verso chi. essendo 
povero ed ignorante, conti¬ 
nuava a portarseli addosso. 

Prendiamo ora una lente 
di ingrandimento e vediamo 
di saperne un po’ di più su 
questi curiosi animaletti. I pi¬ 
docchi sono insetti apparte¬ 
nenti all’ordine degli anoplu- 
ri e comprendono circa 300 
specie, tutte parassite di 
mammiferi. Normalmente, ì 
carnivori non vengono pa¬ 
rassitati dagli anopluri, ec¬ 
cetto il cane. Quest’ultimo 
infatti, ha una dieta ricca di 
carboidrati in seguito ad un 
adattamento di migliaia dì 
anni trascorsi in simbiosi con 
l’uomo. Un altro caso inte¬ 
ressante è dato dai pinnìpedi 
(foche e otarie), mammiferi 
specializzati alla vita acquati¬ 
ca. Pur trascorrendo molto 


tempo in acqua (più puliti 
non si può) anche i pinnipe- 
di hanno i loro pidocchi, in 
tal caso, esperti «sommozza¬ 
tori» capaci di resistere a 
prolungate immersioni in 
mare. 

Ma torniamo al pidocchio 
dell'uomo: quali sono i suoi 
adattamenti al parassitismo? 
Innanzitutto, la riduzione de¬ 
gli organi locomotori, ali e 
zampe. Le prime sono scom¬ 
parse come nella maggior 
parte degli insetti parassiti 
(mallofagi, pulci, cimici, 
etc.) poiché questi animali 
non hanno bisogno di spo¬ 
starsi molto. Infatti essi tro¬ 
vano habitat e cibo nell'ospi- 


GIUSEPPE M. CARPANETO 

Zoologo Università di Roma 

te sul quale vivono per tutta 
la vita e l'assenza di ali con¬ 
sente un «risparmio energeti¬ 
co» per l'organismo. Le zam¬ 
pe sono perfettamente spe¬ 
cializzate ad aggrapparsi ai 
peli dell'ospite. Esse termi¬ 
nano a pinza grazie alla con¬ 
formazione della tibia e del 
tarso che consentono un'ot¬ 
tima presa, tale da resistere 
ai più violenti shampoo. An¬ 
che le uova sono un mirabile 
adattamento «anti-sham- 
poo» poiché vengono ce¬ 
mentate ai peli con una so¬ 
stanza adesiva, visibili ad oc¬ 
chio nudo, esse sono facil¬ 
mente asportabili con una 
pinzetta. 


L’apparato boccale è for¬ 
temente modificato rispetto 
a quello normale degli inset¬ 
ti consiste in stiletti perfo¬ 
ranti e canalicoli per suc¬ 
chiare il sangue e per inietta¬ 
re sostanze anticoagulanti. 
Con le loro feci, i pidocchi 
(in certe rare situazioni) pos¬ 
sono lasciare sulla pelle del¬ 
l’ospite i batteri del genere 
Rickettsia, responsabili del 
trio esantematico e di altre 
malattie febbrili. L'intenso 
prurito causato dalle punture 
degli insetti, induce l'ospite 
a grattarsi, favorendo la pe¬ 
netrazione dei batteri nel¬ 
l’organismo. 

L’uomo ha la sfortuna di 


avere 3 specie di anofriuri 
specifici: il pidocchio dei ca¬ 
pelli (pedìculus capitis), il 
pidocchio dei vestiti (p. hu- 
manus) e la piattola (phthi- 
rus pubis). Il gorilla, nostro 
parente non lontano, è più 
fortunato di noi perché co¬ 
nosce soltanto le piattole. Il 
più comune dei nostri paras¬ 
siti è il pidocchio dei capelli, 
soprattutto fra i bambini; gli 
adulti invece, che rispettano 
di più le distanze, vengono 
diffìcilmente contagiati. 

Come fare per eliminare 
gli anopluri? Appena si av¬ 
verte un insistente prurito fra 
ì capelli, al pube o in altra 
parte del corpo, si deve pro¬ 
cedere ad una accurata ispe¬ 
zione del proprio corpo e 
dei vestiti, magari con l'aiuto 
di una buona lente e dì un 
partner paziente. Identificati 
gii animaletti (lunghi 1*3 mil¬ 
limetri), si acquistano in far¬ 
macia alcune micidiali pol¬ 
veri che vanno applicate sul¬ 
l'area colpita e sì trascorre la 
notte con una cuffia (nel ca¬ 
so del pidocchio dei capelli) 


o con un paio dì slip attillati 
(rtel caso delle piattole). Al 
mattino, occorre lavarsi con 
saponette allo zolfo o sham¬ 
poo al mesulfene. Dopo una 
settimana, il tempo necessa¬ 
rio alla schiusa delle uova 
eventualmente presenti, il 
trattamento va ripetuto per 
sicurezza. Nel caso del pi¬ 
docchio dei vestiti, l'applica¬ 
zione va fatta sugtì indumen¬ 
ti, racchiusi in una busta dì 
plastica. 

Così, l’era degli anopluri 
sta lentamente volgendo alla 
proria fine. Soltanto poche 
popolazioni africane, come 
quelle che vìvono sulle rive 
del lago Turkana in Kenya, 
rimangono ancora affezio¬ 
nate ai loro parassiti. Essi di¬ 
cono che i pidocchi sono il 
simbolo della salute. Infatti, 
questi animateli non gradi¬ 
scono i mutamenti di tempe¬ 
ratura del corpo umano: 
quando una persona muore 
oppure ha la lebhre elevata, 
abbandonano subito il cor¬ 
po e rimangono in attesa 
sperando di riuscire ad attac¬ 
carsi ad un nuovo ospite 


IR 


l’Unità 

Domenica 


» 




r. 





















Ieri 


minima 15* 
inanima 25* 


Oggi 

Il sole sorse 
alle ore 6,17 
e Iramoma 
allcore 17,36 



La redazione è in via dei Taurini, 19 ■ 00185 
telefono 49,50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Seimila studenti in corteo 

Combattiva e colorata 
la manifestazione contro le navi 
nel Golfo Persico 


Denunciati gli organizzatori 

«Il corteo non era autorizzato) 
così la questura motiva 
l’incredibile provvedimento 




«Via le navi dal Golfo», Questo lo striscione che ha 
aperto il corteo dei seimila studenti. Dietro, i colori 
e gli slogan di molte scuole romane, gridati dalle 
migliala di giovanissimi che hanno sfilato per la 
pace, Ma a tarda sera è giunta l'incredibile notizia 
che gli organizzatori della manifestazione (Fgci e 
Dp, secondo la questura) sono stati denunciati per¬ 
ché Il corteo non era stato autorizzato. 


•TIFANO POLACCHI 


wm Ma chi ara questo «Che», 
lo sai? «Certo - risponde fiero 
Darlo, M anni, capelli biondi, 
Iscritto al primo anno al "Pita¬ 
gora" - era un rivoluzionario 
comunista», come a smentire ì 
tendaggi dei giorni scorsi, 
pubblicati su molta stampa, 


secondo cui tra i giovanissimi 
questo Guevara tornato a 
campeggiare nelle manifesta¬ 
zioni sarebbe uno sconosciu¬ 
to. Intanto, davanti a Dario, 
decine di studenti del «Ca¬ 
vour» hanno sfilato avvolti nei 
drappi rossi col ritratto del 


«Che», gridando il suo nome 
insieme agli altri slogan pacifi¬ 
sti vecchi («yankee go home») 
e nuovi («sulla pace non mol¬ 
liamo, questa terra è l’unica 
che abbiamo», «Nel Golfo so¬ 
lo marinai, mine e tanti guai»), 
A piazza Esedra, dalle 9 del 
mattino, gli studenti hanno 
cominciato ad arrivare da tut¬ 
te le scuole. Nonostante II 
corteo non fosse autorizzato, l 
parlamentari Pietro Folena, 
segretario nazionale della 
Fgci, c Gianfranco Nappi, co¬ 
munista, hanno convinto i po¬ 
liziotti e i carabinieri a far sfila¬ 
re il paqifico^orleo, vivace e 
colorato, fino a piazza Santi 
Apostoli, dove un veloce di¬ 
battito ha sciolto la manifesta¬ 


zione. Solo a tarda sera è 
giunta la notìzia che la questu¬ 
ra ha denunciato gli organiz¬ 
zatori del corteo perché non 
era mai stato autorizzato. 

In prima fila, ad aprire la 
protesta, c’è il grosso striscio¬ 
ne verde a caratteri cubitali 
•Via le navi dal Golfo», sorret¬ 
to da ragazze e ragazzi poco 
più che quattordicenni. Dietro 
gli striscioni ed i colori di mol¬ 
te scuote romane; il Plinio, 
l' Armellini, l'Ut Colombo, ro¬ 
ndo, il Vallauri, il Tasso, il 
Fermi, con la citazione «mo- 
rettlana», «Continuiamo cosi, 
faccjamocl,xtel male». 

Perché siete qui? ^Perché 
voglio la pace» risponde do¬ 
mina, plccolina ma decisa, 


Iscritta al V ginnasio al «Vi¬ 
sconti». Risuona dall’altopar¬ 
lante uno slogan vecchio e 
stridente con l'atmosfera di¬ 
stesa della manifestazione 
•Che Guevara ce l’ha Insegna¬ 
to, uccidere un fascista non è 
reato». «Questi slogan non mi 
piacciono - commenta Romi¬ 
na - io grido solo quelli per la 
pace». Intanto sfilano una 
ventina di ragazze con un co¬ 
loratissimo e dìsegnatlssimo 
striscione; «Gnam gnam,.. 
l'appetito vien mangiando». 

Ma i problemi delle struttu¬ 
re scolastiche, dei doppi turni, 
dell’ora di religione non li 
Sentite? «Certo - risponde Si- 
móna, look rigorosamente 
dark ~. Noi al Gobetti abbia¬ 


mo molti problemi, ma la pa¬ 
ce non è più importante? 
Quella ci riguarda davvero tut¬ 
ti». «Noi faremo sciopero lu¬ 
nedì - aggiunge Dario - per¬ 
ché abbiamo una palestra di¬ 
sastrata». «Anche noi al Fermi 
abbiamo problemi - dice Al¬ 
berto Ma mi sembra giusto 
essere qui». 

In via Cavour appare un’e¬ 
norme mina di gomma, tutta 
nera, con su scrìtto «Valsella- 
Fiat», contro la guerra «made 
in Italy». Intorno decine di ra¬ 
gazzi, dipinti e colorati, hanno 
inscenato spiritose danze e 
canti pacifisti. «È un manife¬ 
stazione combattiva e riuscita 
- commenta a caldo Ugo Papi 
, responsabile studenti della 


Fgci che, insieme ai collettivi 
studenteschi e alle assemblee 
di motte scuole, ha organizza¬ 
to la giornata di protesta - è 
importante la presenza di tanti 
giovanissimi, ed anche il sen¬ 
so politico degli slogan, com¬ 
presa la presenza del Che, è 
significativo». In un volantino 
il «comitato cittadino studenti 
medi e universitari» ha indetto 
una manifestazione, giovedì 
15, sotto la sede di «Repubbli¬ 
ca» per protestare contro la 
stampa interventista. 

In coda al corteo 200 auto¬ 
nomi hanno sfilato, distanziati 
dal resto degli studenti, a san¬ 
cire la loro «separatezza», del 
resto ben tangibile sia nell'età 
che nelle parole d'ordine, fan¬ 
tasmi di tempi ormai passati. 


Fiumldno 

Siringhe 

tra 

la posta 


Arrestati 

Hashish 

agH 

scolan 


Sei mesi fa la denuncia di un consiglio di istituto 

Presa la banda delle scuole 
Ha spacciato trenta chili di eroìna 


■H Quando hanno aporto i 
tacchi della posta, tono (aita¬ 
to fuori, Memo a centinaia di 
(oliera o cartoline, anche al¬ 
cuno siringhe imbranate di 
aangue. E successo a Fiumici¬ 
no, al centro di meccani»»- 
alone postale dell'aeroporto. 
Le siringhe erano state gettate 
dentro elcune cassette postali 
e da qui sono Unite nel sacchl 
diretti all’aeroporto per essere 
smistati. 

Ola da tempo, è polemica 
tra II ministero delle Poste e il 
sindacalo sulle norme dì slcu- 
raasa per gli addetti al lavoro. 
Il personale, Infatti, maneggia 
centinaia di aacchl e pacchi al 

S tarno aema alcun strumento 
I precausione. Ma tutte te ri¬ 
chieste eveniate linora non 
sono stare prese In considera¬ 
rono dall'ailenda. Ora, pres¬ 
so Il centro di Fiumicino, è In 
atto una protesta con riliuto 
del lavoro straordinario. 


• L'hanno preso mentre 
tentava di spacciare hashish 
di Ironie alla scuola dementa- 
re'«Caaat Bemocchf. di Viti- 
nla. Guglielmo Cucchi, 18 an¬ 
ni è stato arrestato dai carabi¬ 
nieri, mentre cercava di ven¬ 
dere 120 grammi di droga, gli 
divisa In Dusllne, al giovani 
studenti. Arrestali con lui, an¬ 
che Roberto Torri, di 25 anni, 
c Antonello Giudici, di 22 an¬ 
ni. Nelle case del due, I cara¬ 
binieri In seguilo ad una per¬ 
quisirtene hanno sequestrato 
dieci grammi di eroina purissi¬ 
ma. e piu di dieci milioni in 
contami. 

Un altro arresto, sempre 
per droga è stato eseguito. Ieri 
dalla pollila. SI tratte di un cit¬ 
tadino cingalese, Senlon Pu- 
spphara|an, di 28 anni, il quale 
era in possesso di 300 grammi 
di eroina. L'arresto 6 avvenuto 
dopo un movimentato inse¬ 
guimento. Al cingalese sono 
state trovate anche 500 sterli¬ 
ne, probabile compenso rice¬ 
vuto come corriere della dro¬ 
ga- 


Smantellata una organizzazione di trafficanti di 
eroina. Sei persone sono state arrestate, due sono 
fuggite. Oli otto malviventi hanno spacciato, in sei 
mesi, 30 chilogrammi di droga nella zona nord-est 
della città. Una scuoia di Montesacro era ('ultima 
tappa dei vasto traffico. Le indagini, sono partite in 
seguito agli esposti del consiglio di istituto e di 50 
commercianti della zona. 


GRAZIA LEONARDI 


■■ Sei mesi di pedinamenti 
e appostamenti. Sotto Uro un 
sostenuto via vai di motorini e 
macchine sempre davanti alla 
stessa scuola, l'Istituto magi¬ 
strale «Giordano Bruno» di via 
Pelagosa, a Montesacro. Ieri il 
cerchio si è stretto attorno ad 
una forte organizzazione di 
trafficanti di eroina. Otto per¬ 
sone che hanno rifornito di 30 
chilogrammi di droga la zona 
nord-est della città. Gli agenti 
del IV commissariato di poli¬ 


zia, diretti da Gianni Carneva¬ 
le, vicequestore e dal com¬ 
missario Edoardo Calabria, ne 
hanno arrestati sei, due sono 
riusciti a fuggire. In carcere 
sono finiti Francesco e Dome¬ 
nico Raco, due fratelli origina¬ 
ri di Sidemo Marina, esponen¬ 
ti della «’ndrangheta» calabre¬ 
se e da tempo attivi a Roma, li 
più piccolo, Francesco di 31 
anni era un sorvegliato specia¬ 
le. Gli altri arrestati sono: Car¬ 
lo Rinaldi, 34 anni, anche lui 


coinvolto in spaccio, furti e ra¬ 
pine; Adriano Mattanlni, 33 
anni; Massimo Novelli, venti- 
settenne, Salvatore Spiotta, 35 
anni. Per tutti il reato è asso¬ 
ciazione per delinquere fina¬ 
lizzate allo spaccio di droga. 
Della banda facevano pane 
anche Cario Flaccarini, 31 an¬ 
ni e Sergio Rossetti. Quest'ul¬ 
timo ritenuto il capo dell'or¬ 
ganizzazione, era latitante e ri¬ 
cercato da mesi su ordine di 
cattura della Procura della Re¬ 
pubblica sempre per spaccio 
di eroina. Anche questa volta 
è riuscito a scappare insieme 
a Fiaccarinl. 

La scuola era solo l’ultima 
tappa del vasto traffico di 
eroina. Ad aprile scorso il 
consiglio di istituto del «Gior¬ 
dano Bruno» e molti commer¬ 
cianti di via Val Padana, una 
cinquantina, avevano denun¬ 
ciato con esposti la presenza 
sfacciata di tossicodipendenti 
davanti ai cancelli della scuo¬ 


la. Arrivavano in motorino, al¬ 
l’ora dì entrala e uscita, pub¬ 
blicizzando alla luce del sole 
la propria «merce». Poi dava¬ 
no appuntamento al bar «la- 
cobini» e al «Vini e olii», due 
negozi distanti 50 metri. Qui 
bivaccavano aspettando I gio¬ 
vani clienti. Terminato l'anno 
scolastico il vìa vai era finito. 
Ma alla riapertura ecco spun¬ 
tare i nuovi corrieri. Da venti 
giorni, puntuali e costanti, da¬ 
vanti alla scuola sostavano 
due auto: una Renault 14 e 
una Fiat Panda, di proprietà di 
Carlo Fiaccarmi. Alla guida, 
alternandosi di giorno in gior¬ 
no, c'erano i due fratelli Raco, 
Carlo Rinaldi e Adriano Malta- 
nini, Coi nuovi esposti sono 
ripartite le indagini. Prima la 
scoperta di tre centri di smi¬ 
stamento. I quattro spacciato¬ 
ri si incontravano vicino al bar 
Euclide, a Vigna Clara, accan¬ 
to al centro sportivo Tor di 


Quinto e nei pressi della mo¬ 
torizzazione civile di via Sala¬ 
ria. In questi luoghi venivano 
consegnate le dosi. Mancava 
agii agenti solo il vertice del¬ 
l'organizzazione, scoperta se¬ 
guendo la Panda. Francesco 
Raco e Carlo Rinaldi la usava¬ 
no per raggiungere un resi¬ 
dence, in via Pìzzio Biroli, a 
Vigna Clara, dove alloggiava 
Sergio Rossetti. Ogni martedì, 
giovedì e sabato andavano lì a 
rifornirsi, ieri la polizia li ha 
visti entrare. Ne sono usciti 
mezz'ora dopo. Bloccali i due 
hanno resistito e nella collut¬ 
tazione sono rimasti feriti as¬ 
sieme a tre agenti, Indosso 
avevano quasi mezzi chilo di 
eroina già suddivisa in 18 sac¬ 
chetti. Messo in allarme per il 
chiasso, Sergio Rossetti è riu¬ 
scito a fuggire. Le successive 
perquisizioni hanno fatto re¬ 
cuperare altra eroina, 10 mi¬ 
lioni in contanti, pellicce e li¬ 
bretti di depositi bancari. 



«Gli utenti del parcheggio dell'aeroporto dì Fiumicino (nel¬ 
la foto) possono rifiutarsi dì pagare e, se vengono fermati, 
possono denunciare i gestori per sequestro di persona». E 
l'opinione dei legali deU'«Associazione degli utenti e dei 
consumatori, che hanno presentato ieri una diffida al mini¬ 
stero dei Trasporti e al direttore dell'aeroporto, chiedendo 
l'immediata revoca della concessione per la gestione delle 
aree adibite a parcheggio rilasciata alla «Società aeroporti 
di Roma». Le tariffe applicate a Fiumicino - secondo l'as¬ 
sociazione - non avrebbero mal ottenuto li visto delle 
autorità competenti: ci sarebbe, insomma, un'ipotesi di 
reato. Anche su questo dovranno far luce gli accertamenti 
del pretore Gianfranco Amendola, che ha interrogato U 
direttore dell’aeroporto. 


Per tutta la giornata di do¬ 
mani I voli Intemazionali 
partiranno da Fiumicino 
con notevole ritardo, a se¬ 
guito di uno «sciopero bian¬ 
co» proclamato dal perso¬ 
nale di dogana aderente ai 
sindacati confederali e agli 
«autonomi» del Salii e della Cisal. Tutti si atterranno scru¬ 
polosamente ai regolamenti, assistendo di persona, ad 
esempio, al rifornimento di carburante degli aerei. Alla 
base dell'agitazione (solo la prima di una lunga serie) la 
richiesta delia riforma delle dogane e dì un coordinamen¬ 
to più stretto con la Guardia di Finanza. 

«Pace tra Iran e Irak». A ma¬ 
nifestare per questo sono 
stati, ieri sera, proprio una 
ventina di giovani esuli dei 
due paesi. In piazza dell'A¬ 
ra Coeli hanno distribuito 
volantini chiedendo l'em¬ 
bargo totale della fornitura 
di armi ai belligeranti e una soluzione pacifica per la crisi 
del Golfo e per la guerra. 


«Pace subito» 
Manifestazione 
di giovani 
di Iran e Irak 


Ritardi 
nei voli 
per agitazione 
alle dogane 


Un nuovo sciopero del tra¬ 
sporto pubblico a Roma 
(Atac e Acotral) 6 italo 
proclamato dal sindacato 
autonomo Clsal-Falsa, per II 
13 ottobre prossimo dalle 
16 alle 20, In concomitanti 
- precisa un comunicalo - 
con lo sciopero delle organliiazloni sindacali CgH. Clsl, 
UU. 

Percossa 
erapinata 
l’attrice 
M. Konopka 


Ritorna agli onori della cro¬ 
naca, ma stavolta non per 
un film, l'attrice polacca 
Maddalena Konopka (nella 
foto), abbastanza nota in 
Italia agli inizi degli anni 70. Ieri mattina, la donna è stala 
percossa e rapinata da un uomo penetrato nella sua abita¬ 
zione, a via Giulia. Dopo averla colpita alla testa co) calcio 
delia pistola e averla legala ad una sedia, ii rapinatore * 
fuggito con alcuni preziosi e dal denaro trovato in un 
cassetto. La Konopka, medicata al Santo Spirito, ne avrà 
per 25 giorni. 



Atac e Acotral 
il 13 ottobre 
nuovo sciopero 
di Cisal-Falsa 


A seguito di una denuncia 
del gruppo consiliare co¬ 
munista, la Procura della 
Repubblica di Prosinone ha 
aperto un'inchiesta sui de¬ 
biti dell’ente Fiu 
fronti dell'amm 
comunale della cittadina 
termale. L’indagine intende accertare la regolarità di con¬ 
tributi per 930 milioni di lire erogati dalla Usi Fri di Anagni 
all'ente Fiuggi, che a sua volta ha debiti verso il Comune 
per oltre tre miliardi, contratti per finanziare i Lavori di 
ristrutturazione degli Impianti termali. 


ggineicon- 

(nlstrazione 


Aperta 
un’Inchiesta 
sui debiti 
dell’ente Ruggì 


In meno di una settimana, il 
servizio antìfrode della do¬ 
gana di Fiumicino, insieme 
alla Guardia di finanza, ha 
scoperto e sequestrato tre 
partite di eroina in transito 
dall’aeroporto, pari com¬ 
plessivamente a 5 chili e 
trecento grammi. I corrieri, otto persone in tutto, sono stati 
arrestati. Tre cittadini ugandesi e due della Costa d*Avorio 
sono stati presi cinque giorni fa dopo che, ad un controlli© 
radiografico, era stato scoperto che avevano ingerito 19 
ovuli in plastica contenenti in tutto 1,3 chili dì eroina. Ieri, 
altri due sequestri. Un uomo e una donna mediorientali 
(ì’idenlificazione è ancora In corso) sono stati bloccati 
con 2 chili e mezzo di eroina cuciti nelle fodere del vestiti, 
mentre una ragazza spagnola aveva occultato un chilo e 
mezzo di droga in tre bombolette spray. 


GIANCARLO SUMMA 


Sequestrati 
all'aeroporto 
5 chili 
di eroina 


Tuscolano 

Agli sfollati 
roulotte 
a Castelnuovo 
di Porto 

wm Ancora proteste, ieri, da 
pane del circa 300 Inquilini 
atonali dal fabbricato di via M. 
Cello Ruta dichiaralo Inastane 
dopo un Incendio scoppiato 
martedì scorso, Le soluilonl 
di allogata provvisorio elabo¬ 
rate dal Comune sono siale 
dellnlle «Inaccettabili», Oli In¬ 
quilini, Inlatll, potrebbero sce¬ 
gliere se essere alloggiali In 
roulotte e pralabbricatl nel 
contro della proleilone civile 
di Csslelnuovo di Porto o se 
dormire a proprie spose In al¬ 
bergo, ricevendo dal Comune 
un rimborso massimo di 
30.000 lire al giorno, Solo per 
40-50 persone, Inlatll, sarà pa¬ 
galo Il pernottamento In pen¬ 
inone, 


Un parco dove ora d sono gli zingari 


I campi-sosta per i nomadi 
non si faranno a Colli Aniene 
In un affollato consiglio 
della V circoscrizione 
lo ha detto l’assessore Pala 

GIULIANO CÀPECELATRO 


Mi È un calderone ribollen¬ 
te la palestra della scuola ele¬ 
mentare «Gianni Rodar!». E In 
corso la seduta del consiglio 
della V Circoscrizione, pre¬ 
semi l'assessore all'Urbanisti¬ 
ca Antonio Pala (Psi) e il con¬ 
sigliere comunale del Pel Wal¬ 
ter Toccl, a suo tempo presi¬ 
dente della quinta circoscri¬ 
zione, carica che oggi ricopre 
il comunista Angelo Zola. 


Nell'aula si rimescolano, ven¬ 
gono alla superficie, esplodo¬ 
no, umori, rabbie, frustrazioni 
che trovano nuova esca nei 
pericoli che sembrano Incom¬ 
bere sul quartiere, primo tra 
tutti il campo-sosta per noma¬ 
di che il Comune vorrebbe 
collocare in via Salvlall, 

E la questione dei nomadi 
campeggia su tutte. Questione 
delicata, spinosa, che suscita 


repentini malumori, bordate 
di fischi e invettive verso chi 
azzardi una difesa d'ufficio. 
Non viene risparmiato neppu¬ 
re Toccl, che da queste parti 
ha sempre goduto di ottima 
stampa. Eppure, prima di 
spezzare una lancia in favore 
degli zingari. Toecì aveva det¬ 
to che la soluzione dì via Sal- 
vlatl, sostenuta dal Comune, 
era un’autentica assurdità, so¬ 
prattutto dal punto di vista 
tecnico, ed aveva rilanciato la 
proposta della V Circoscrizio¬ 
ne, che aveva individuato ed 
indicato altre due aree, accan¬ 
to al Ora. 

E lo stesso Pala ha dato 
soddisfazione agli abitanti di 
Colli Aniene, riconoscendo 
l'autorevolezza e la legittimità 
delle indicazioni della Circo¬ 
scrizione. «Via Salvlati non va 
bene. Punto e basta - ha detto 
l'assessore -. Ma il problema 


degli zìngari resta, e il Comu¬ 
ne non si può certo sostituire 
al ministero dell’Interno, im¬ 
pedendo l'accesso alla città ai 
nomadi». Pala ha preso in esa¬ 
me le indicazioni delia Circo- 
scrizione, ma ha espresso il ti¬ 
more che sulle due aree, al 
centro di una zona in espan¬ 
sione. il problema finisca per 
riproporsi tra qualche anno 
negli stessi termini. 

Con la stessa passione, sfi¬ 
lando al microfono per brevi 
interventi, hanno posto sul 
tappeto la questione del depu¬ 
ratore, fonte di maleodore, di 
rumori e, non è improbabile, 
anche di Inquinamento. Un 
avvocato, Massimo Parisella, 
ha avvisato Pala di aver pre¬ 
sentato denuncia penale al 
pretore Gianfranco Amendo¬ 
la. «Di fronte alle nostre rimo¬ 
stranze - ha detto - , l'ammini¬ 
strazione comunale ha mo¬ 


strato la più grande insensibi¬ 
lità. Ed oggi ci ritroviamo col 
depuratore di Roma est che 
accoglie rifiuti e scarichi da 
tutta la città». 

Da qui è nata la proposta 
avanzata da Tocci, ed accolta 
favorevolmente da Pala, che 
si è impegnato a far presenti le 
esigenze del quartiere agli as¬ 
sessori competenti, di costi¬ 
tuire un comitato di cittadini 
dì Colli Aniene. «1 cittadini de¬ 
vono sapere cosa accade nel 
depuratore - ha affermato -, Il 
comitato potrebbe essere ri¬ 
cevuto in Campidoglio dai 
tecnici, dai responsàbili per 
sapere come effettivamente 
stanno le cose». 

E Paia ha aggiunto che si 
potrebbero chiamare i tecnici 
dell’Acea perché spieghino in 
che cosa consiste la ristruttu¬ 
razione del depuratore di Ro¬ 
ma est prevista dall’appalto 


che la società ha rinnovato ad 
agosto. Non manca lo spettro 
del comento ad inquietare ul¬ 
teriormente gli abitanti di Col¬ 
li Aniene. Il piano di zona n. 
15, completato infatti ai 90%, 
prevede ancora una gettata di 
circa duecentomila metri cu¬ 
bi, che porterebbe ad uno 
squilibrio eccessivo nel rap¬ 
porto tra edifici ed aree per il 
verde ed i servizi, di cui già 
oggi sì avverte la carenza. Per 
questo il Pei si è fatto promo¬ 
tore di una proposta per can¬ 
cellare nell'area ex Castiglio¬ 
ne, circa centomila metri cubi 
sui duecentomila previsti. Pa¬ 
la si è limitato a dire che, in 
effetti, il piano di zona, dopo 
più di ventanni, va rivisto, 
mentre Tocci ha voluto sotto- 
lineare come la proposta co¬ 
munista crei le «condizioni 
per una politica urbanistica 
del lutto nuova». 


ROMA 


INCHIESTA 

Dietro 
le sbarre 


Come vivono e 
quali problemi 
hannoi 
quattromila 
detenuti 
rinchiusi nelle 
carceri del 
Lazio. Come 
lavorano 
e quali richieste 
avanzanoi 
tremila 
dipendenti 
dello Stato 



impiegati nei 
penitenziari. Le 
speranze, le 
delusioni, te 
amarezze di chi 
trascorre la vita 
dietro le sbarre. 
Martedì 13 
ottobre una 
pagina spedale 

Artìcoli, 

interviste, 

racconti. 


runità 

Domenica I 
11 ottobre 1987 JL Kj 















■* Durante il decennio del 
la gestione Ruberti è stato uno 
dei collaboratori più stretti 
deil'ox rettore Per cinque vol¬ 
te consigliere d amministra¬ 
zione dell ateneo, docente di 
Chimica analitica, Vincenzo 
Carunchlo ha deciso questa 
volta dì scendere In campo in 
prima persona Con lui sono 
tre I candidati che si conten¬ 
dono l voti dell area politica e 
culturale che sostenne Anto¬ 
nio Ruberti 

Perché questa divisione? 

Quella che fece vìncere Ru¬ 
barti non era un area caratte¬ 
rizzata politicamente Fu de¬ 
terminante, ad esempio I ap¬ 
poggio dì una parte della fa¬ 
coltà di Medicina Per questo 
non si può dire che si è spez¬ 
zato un fronte Ora siano cin¬ 
que candidati ma anche nelle 
scorse eiezioni ve ne furono 
quattro Tra noi ci sono candi¬ 
dati che vogliono modificare 
sostanzialmente il modo di 
gestione dell ex rettore e altri 
che intendono continuare la 
sua azione ma possono avere 
maniere diverse di metterla in 
pratica 

Lei che tipo di «continua¬ 
tore» sarà? 

Ci sono diverse iniziative che 
vanno portate a termine con 
la convinzione con cui Ruber¬ 
ti le ha avviate I attuazione 


Talamo 

«Importante 
il lavoro 
collegiale» 


HI «Occorre proseguire In 
un» gestione che ha restituito 
all Università dignità, Inseren¬ 
dola nel rapporti Internaziona¬ 
li' In attesa di presentare uffi¬ 
cialmente Il proprio program¬ 
ma domani, Giuseppe Tala¬ 
mo preside di Magistero ed 
uno del cinque candidati a 
rettore della «Sapienza', ha 
anticipato Ieri alcune sue pro¬ 
poste «Fondamentale, per 
gestire un ateneo come quello 
romano è la collegialità - ha 
detta II prolcssor Talamo - la 
valorizzazione degli organi¬ 
smi, tipo le commissioni di 
ateneo e di ricerca scientifica, 
create dal Dpr 382» Positivo è 
Il giudizio sul passaggio dell'u¬ 
niversità al nuovo ministero 
della Ricerca scientifica Per 
quanto riguarda I problemlplù 
pressanti, come I edilizia, Giu¬ 
seppe 1 slamo ha rilanciato la 
proposta di un sistema univer¬ 
sitario che potrebbe trovare 
spazio nelle grandi caserme di 
Prati o nelle strutture del mer¬ 
cati generali quando questi 
verranno spostati 


CANDIDATO A RETTORE 


«Non dimenticare 
le esigenze 
degli studenti» 

Parla Vincenzo Garunchio 
docente di Chimica analitica 
«Voglio portare in primo piano 
i problemi 

della sperimentazione didattica» 


LUCIANO FONTANA 


della convenzione per il Poli¬ 
clinico e ti plano per I edilizia 
scolastica solo per fare due 
esempi Senza dimenticare 
però che in questi anni e stato 
fatto molto nell 82 sì faceva 
ancora lezione nel cinema 
Accetta l'etichetta di can¬ 
didato del Pai? 

Tutti abbiamo cercato di ope- 

Tecce 

«Molte 
convergenze 
con Ruberti» 


■■ «Insieme ai coileghi del 
Senato accademico, del con¬ 
siglio d amministrazione e 
della commissione per la spe¬ 
rimentazione sono stato uno 
dei protagonisti della gestione 
Ruberti» Il professor Giorgio 
Tecce, preside di Scienze e 
candidato nelle eiezioni alla 
«Sapienza», ha ieri precisato 
che II sommario dell intervista 
all'Unità (in cui veniva defini¬ 
to «il pretendente più critico 
della gestione di Ruberti») 
non corrisponde alle sue posi¬ 
zioni «Nella stessa intervista - 
scrive Tecce - ho risposto che 
su alcune questioni specifiche 
ho avuto punti di vista diversi 
da quelli di Ruberti, il che ac¬ 
cade a lutti, sottolineare i con¬ 
trasti è però un modo di fare 
propaganda elettorale a favo¬ 
re di altri candidati II profes¬ 
sor Tecce conclude che que¬ 
sto modo «di contrapporre j 
persone senza documentare i 
motivi I 


rare su basi programmatiche 
Bisogna dire che t partiti non 
hanno forzato la mano e che 
godiamo di una piena autono 
mia Credo che se un docente 
si identifica in un area politica 
non debba usare questo argo 
mento per proporsi come 
candidato ma neppure debba 
essere penalizzato 
La divisione tra l'area Ro¬ 


berti non favorisce De 
Marco, candidato della fa¬ 
coltà di Medicina? 

Se si arriva a) ballottaggio tra 
due candidati ci possono es 
sere convergenze culturali e 
accademiche Non si può per¬ 
ciò già prefigurare uno schie 
ramento e una conclusione 
Nel vostri programmi non 
si parla troppo di docenti e 
ricerca e poco di studenti e 
didattica? 

No non è cosi Nel mio pro¬ 
gramma I aumento della spe 
rimentazione didattica per 
cui si è fatte poco, ha un po¬ 
sto importante Ci sono anche 
proposte concrete incremen¬ 
tare il comparto dell istruzio¬ 
ne a distanza, favorire le for 
me seminariali distribuire in 
modo piu razionale li carico 
di lavoro dei docenti poten 
ziare le scuole a fini speciali 
per rispondere alla richiesta 
moderna di diplomi interme¬ 
di 

Cosa accadrà giovedì 
prossimo? Chi è il candi¬ 
dato favorito nella corsa 
all'Incarico di rettore? 

Possono accadere tante cose 
previsioni da fare non ne ho 
Posso dire die se una persona 
di candida |>ensa di arrivare, 
di riuscire a spuntarla 


I NOSTRI PREZZI SONO 
SULLA ROTTA GIUSTA. 



i PARIGI 

■ Volo da Roma a/r con partenza tutti i giovedì e 
^ domeniche. Voli speciali ITC incluso 3 notti di albergo. 
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BASSETTI CONFEZIONI 


• Roma, in Via Montarono, 6 a in Via di Torre Argentina, 72 
Telefoni 6664600 - 6668269 

GRANDE VENDITA DI NUOVO 
ABBIGLIAMENTO INVERNALE 

A PREZZI ECCEZIONALMENTE CONVENIENTI 

GRANDI RISPARMI 

PER GLI ACQUISTI PER IL PROSSIMO INVERNO 
Le migliori marche italiane ed eetere per uomo, donna e bambino 

Alcuni esempi 

UOMO Montoni firmati da L 660 000 




A 


& 


Abiti in tessuti pregiati da L 150 000 

Abiti Grandi marche da L 250 000 

Abiti firmati da L 350 000 

Camicia da L YO 000 

Abiti conformati da l 1 SS 000 

Giacche inglesi L 180 000 

Giacche puro cachemire da l 340 000 

Impermeabili da 1 85 000 

Giacconi tessuto da L 60 ODO 

Montoni Shearling da L 350 000 


DONNA 

Abiti da L 

Tailleur da L 

Camicia seta pura da L 

Maglieria pregiata da L 

Impermeabili da L 

Giacconi Cappotti, Loden da L 


da L 350 000 Montoni pellicce 


da L 60 000 
da L 96 000 
da l 2B 000 
da L 26 000 
da L 86 000 
da l 96 000 


da l. 360 000 


Calzature inglesi e americane - Jeans, piumini camiceria sportiva 
NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGINALI 
★ ORARIO CONTINUATO ★ 

Sabato pomarigglo aparto Ripoto „rt intanalo lunadl mattina 

cnm oli ai sensi legge 80 



Media «Vincenzo Bellini» 

Vandali nella scuola 

impediscono 

la «lezione all’aperto» 






M Avevano già organizzato 
lutto studenti ed Insegnanti 
della scuola media «Vincenzo 
Bellini» di via Lemonia per la 
•lezione all aperto* che dove¬ 
vano tenere ieri mattina per 
protestare contro le condizio 
ni in cui sono costretti a stu¬ 
diare ed insegnare Ma duran¬ 
te la notte, a poche ore dalla 
manifestazione un gruppo di 
vandali è penetrato nei locali 
della loro scuola ha (orzato 
I ufficio del preside e dato alle 
fiamme documenti libri e ver 
bali contenuti in un armadio 
La scoperta è stata fatta ieri 
mattina dai bidelli e dai ragaz¬ 
zi, arrivata di buon'ora per si¬ 
stemare banchi e sedie fuori 
dalle aule l teppisti sono pe¬ 
netrati nell'ufficio del preside, 
il professor Taglieri nel cuore 
della notte dopo aver sfonda¬ 
to alcuni vetri e staccato i fili 
del telefono Appena arrivati 
sut posto, la polizia scientifica 


ha disposto di non muovere 
nulla in attesa dei rilievi, co¬ 
stringendo cosi gli organizza¬ 
tori a rinviare la manifestazio¬ 
ne Vandali a parte, la situa¬ 
zione della «Vincenzo Bellini» 
è comunque drammatica 
La scuola è un vecchio pre¬ 
fabbricato, costruito circa 
venti anni fa ed ora del tutto 
fatiscente la pioggia filtra nel¬ 
le aule, i bagni non funziona¬ 
no spesso salta la corrente 
elettrica Pochi giorni fa gli 
stessi gemton si sono rivolti ai 
vigili del fuoco che hanno se¬ 
questrato 1 intero impianto 
elettrico A poca distanza c’è 
già pronto, ca tempo, il nuovo 
edificio scolastico. Ma l'im¬ 
presa costruttrice )tqp io con¬ 
segna perché deve ivere dal 
Comune ancora 800 milioni E 
proprio per sollecitare questo 
pagamento che ieri una rap¬ 
presentanza della scuola ha 
incontrato l assessore ai Lavo¬ 
ri pubblici, Giubilo 


Le domeniche di "Rinascita” 

LIBRERIA DISCOTECA 

RINASCITA 

aperta anche la domenica 

CASALINGHITUDINE 

di CLARA SERENI 
Einaudi Editore 

L auti ice incontrerà i lettori, gli amici e la 
stampa domenica 11 ottobre alle ore 11 
Odor i e sapori di una memoria di cucina, e un 
bicchiere rii vino per brindare insieme 

00186 ROMA - Vii dalla Bittighi Oscuri. 1-2-3 
Tal. 6797460-6797637 


Società Staliaima per I Gas 

SEDE SOCIALE IN TORINO VIA XX SETTEM1RE «1 *** 

CAPITALE SOCIALE URE «38 3«8 4M 000 1NT VERS ISCRIZIONE REGI 
STRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE Ol TORINO AL N 52/1603 Ol SO 
ClETA E N 2307V2 1921 DI FASCICOLO CODICE F SCALE N 00409490011 


UN NUOVO SPORTELLO NEL QUARTIERE AURELIO 

È stato aperto al pubblico in 

VIA ANGELO EMO, 124 

uno sportello di Zona per la definizione delle pratiche 
amministrative relative a contratti, volture, cessazioni, 
rettifiche, pagamento bollette, ecc., e per la richiesta di 
informazioni sulla propria posizione di utenza. 

Si ricorda inoltre che è in funzione, dallo scorso mese 
di luglio, lo sportello di zona situato in 

VIALE SOMALIA, 208 

È un ulteriore impegno dell'ltalgas per servire meglio la 
città. 


ESERCIZIO ROMANA QAS 

VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 58 75 



. Citta'del Mobile Rossetti 

S2^WGAWEMTI 48 MESI SENZA CAMBIATI. 

500 salotti-soo cucine-soo camere da tetto-soo soggiorni-soomobili da bagno 
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OFFERTE DELLA SETTIMANA Tel. 6918115-6918041-6918015 

FAI DATE visitate il salone del mobile in scatola di montaggio FAI DATE 


90 


l'Unità 

Domenica 


■■■■■■NUlttii.llHIMl 


; A 






















































Oggi, domenica 11 ottobre onomastico Eupilio altri Pia 
cldia Nella 

ACCADDI VINT* ANNI FA 

Il figlio di un colonnello dell aeronautica è stato arrestato sotto 
l'accusa di aver compiuto un furto per un valore di quaranta 
milioni In un negozio di antiquariato a Cianciano Anche 
un amica del giovane è finita a Rebibbla con I accusa di ricetta 
alone E nel suo appartamento intatti che è stata ritrovata 
buona parte del bottino 11 furto era già stato compiuto quando 
un passante ha notato una macchina targata Roma e si è segna 
lo I numeri Per la polizia è stato facile risalire al proprietario 11 
giovane e la complice (non sono stati resi noti i nomi) sono stati 
subito arrestati 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabi men 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco } 15 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490&63 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 




& 


A 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241 5754315 Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginalo 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Fs. informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 361652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


giornali di notte 

Colonna piazza Colonna via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquillno viale Manzoni (cine* 
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia vliFl** 
mima Nuova (fronte Vigna Stei* 

hit») 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pìncia* 
na) 

Pano li piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (il Messag- 
gero) 



■ nel PARTITO wmmmmmmmm—mm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione del CI, della Clc e del Gruppo comuolela capitolino 

mercoledì ore 17 30 In (edereilone su iniziativa del portilo 
sul temi della cidi e del governo locale 
Bellone Caeelpelocco Ore 10 assemblea sul referendum sulla 
giustizia con Monello Cosentino 
Bertone Corcollc. Ore 9 uscita sul tesseramento con Tonino 
Invailo 

Bellone Gregna, Ore 9 uscita lesseramemo con Roberto Degni 
Bellone Morenlno. Ore 9 uscita tesseramento con Sergio Sac 
co 

Bellone Lungheiu. Ore 9 uscita tesseramento con Pompeo 
Borre 

Feti* Unità Nuovi Corvlale Ore 18 dibattito su programmi e 
proposte del Pel dopo elezioni del 14 giugno 

Onamlwlone problemi Inieraailoall del CI la commissione 
é convocata por lo ore 17 30 In federazione su II traffico 
delle armi e I Industria bellica In Italia il problema della 
riconversione Partecipano Aldo D Alessio e Nino Mannlno 
In federazione, Ore 15 30 esecutivo coordinamento Atac con 
Piero Rosselli 

Sezione Torre Maura. Ore 18 30 assemblea sul referendum 
sulla giustizia con Gustavo Imbellone 
Sezione Qilevle Togliatti. Ore 19 attivo sul referendum con 
Paolo Mondani 

seziona Monteverde Veccblo Ore 18 30 assemblea sul relè 
rendum sulla giustizia con Massimo Brulli 
Sezione Uuranllne. Ore 18 30 assemblea su Bilancio Pesta 
Unità con Gilberto Flllbeck 

Zona Preneillna, Martedì ore 17 30 c/o sezione Porta Maggio¬ 
re Cdz su ripresa politica 

AlUvo aazlone propaganda. Martedì ore 18 6 convocato I atti¬ 
vo del rospons»!lT slampa e propaganda delle sezioni su 
campagna elettorale relerendarla e preparazione manilesia 
zlone del 17 con Sergio Gemili e Giulia Rodano 
Awtao celione Sanità. Martedì ore 18 è convocalo I adivo dei 
medici comunisti au «Elezione Ordine del medici di Roma 
applicazione del contralti della Sanità elezione del comitali 
dì gestione delle Usi di Roma, con Ulano Francesine 


CLASSICA 

Pianoforte 
storico e 
sofisticato 


■1 Giuseppe Scotese plani 
sta esemplarmente attenio sia 
al nuovo che all antico (t anti 
co che non si appaghi delle 
convenzioni) ha inauguralo 
nei giorni scorsi «1 profili del 
suono» otto concerti presen 
tati da Musica Verticale in pa 
lazzo della Cancelleria Figu 
ravano in programma pagine 
per pianforte «preparato» (i 
«Frammenti» di Aldo Clemen 
tl) le « Sofferte onde sere 
ne» di Luigi Nono (nlanoforte 
e nastro magnetico) «Konta 
kte» dì Stoekhausen per pia 
noforte nastro magnetico e 
percussione (Gianluca Rugge 
ri) Scotese che conduce an 
che lui una sua ricerca sul suo 
no ha dato meravigliosamen 
te II senso della ricerca degli 
autori che in composizioni 
come queste non possono 
prescindere dalla collabora 
zione inventiva dell mterpre 
te La riprova degli interessi 
culturali che animano i) plani 
smo di Scotese verrà giovedì 
dal concerto al Foro Italico 
(ciclo di Nuova Consonanza) 
dedicato a pagine ancora di 
Clementi Kurtàg Bartòk e 
I ultimo Liszt 

Dal sommovimenti all inter 
no e Intorno al pianoforte (ai 
terazlone di timbri intervento 
di mezzi elettroacustici) na 
sce la Computer Music cui «1 
profili sonori» danno largo 
spazio Dal suono «storico» si 

a e al suono spazializzato 
sticato dei sintetizzatori 



Appare importante in tal sen 
so il concerto (stasera) con 
lavori di Franco Sbacco Barry 
Truax Luca Spagnoletti (che 
è anche nelle varie manifesta 
ziom II regista dei suono) 
Mario Corti Colleoni LaCom 
puter Music ntoma sabato 24 
con lavon di Giorgio Nottoli 
Nicola Sani Francesco Galan 
te Mauro Bagella e Serena 
Tamburini Tra te due date 
suddette c è I Electravox En 
sembte (stasera) con musiche 
di Pernaiachi Dashov Brizzi 
Lorrain e Riccardo Bianchini 
nonché la serata con le opere 
premiate al Concorso dì Bour 
ges (musiche di Levin, Berger 
Ungvary) 

La conclusione è per II 25 
ottobre con il complesso 
«Ars Ludi Percussione Ricer 
ca» che presenta composizio 
ni di Motz Takemitsu Batti 
stelli Henze e Cage il quale 
attraverso la percussione 
vuole - dice - ascoltare la li 
bertà □ E V 


RASSEGNA 

Da domani 
poesia al 
Folkstudio 


§■ Folkstudio non solo 
musica Da domani infatti e 
per altn quattro lunedi il loca 
ie di via Sacchi 3 diventerà 
«Folkstudio poesia» Ospite 
fisso delle cinque serate la 
scena poetica contempora 
nea nella sua versione più 
spettacolare letture perfor 
mances musica attori video 
La rassegna curata da Pino 
Blasone Pilar Castel Vanni 
De Simone e Berrta Furlani è 
lo sviluppo del convegno 
«Post poesia* che venne pre 
sentato a settembre nel conte 


Lunedi 26 ottobre sarà in sce 
na I ironia con «La parola e il 
somso» di Vito Riviello Gior 
rio Weiss, Cesare Milanese 
Iolanda Insana Giovanni Go 
di Umbero Simeom Mano 
Lunetta Carla Vasto Maria 
Froncillo Nicosia Un assaggio 
dell area sperimentale verrà 
dato da «La voce la scena il 
video» 111 novembre con le 

B sesie multimediali di Terra 
i Benedetto Pilar Castel 
Rossella Or Giovanni Fonta 
na Gianni Toti Vitaldo Conte 
Patrizia Bettinl e Achille Bel 
lanca II 16 sarà invece una 
serata Internazionale con la 
poesia degli Indiani d Amen 
ca della Persia e della Spagna 
e in chiusura con la poesia 
erotica femminile a Gianna 
Sarra Ultimo appuntamento il 
23 novembre □ S S 


sto del 5* Festival «Oltre I atto* 
re» di Monterotondo e Menta 
na 

Tigli del periodo d oro del 
la poesia in Italia quello per 
intenderci ai Castelporziano 
i poeti volenti o nolenti han 
no dovuto fare i conti con la 
voce Dal matrimonio scnttu 
ra/stampa è nata la prole viva 
ce e intraprendente delle let 
ture pubbliche delle perfor 
mances poetiche della poe 
sia multimediale e della tee 
nologica vtdeopoesia Per 
non perdere l orientamento e 
seguire te molteplici strade 
battute dalla poesia ogni lu 
nedi del FolKstudio sarà a te 
ma Domani alle 2) «La scrit 
tura e la performance» con le 
letture di Antonio Porta Va 
lentino Zcichen Valeno Ma 
8reili e Cesare Vivian» e le per 
lormance (poesia voce e mu 
sica) di Pino Blasone Berta 
Furlani e Vanni De Sunone 


CORSI _ 

Danza 
jazz 
per tutti 

■1 Sono aperte le tscnzionl 
per la stagione 1987 88, ai 
corsi di danza jazz per pnnci 
pianti intermedi avanzati e 
bambini Insegnano Paul Stef 
ien Pancho Garnson Isabella 
Leone Manna Bologna 
Durante lanno si svolge 
ranno stage semman e corsi 
intensivi a vari livelli con inse 
gnanti di diverse tecniche Per 
ultenori informazioni rivolger 
si al «Dance Aid Center» via 
Pompeo Magno 27 telefono 
3580295 



Piero Pamcci e Alberto De Angelis 
Sezione problemi sociali. Domani ore 18 in federazione riunio¬ 
ne dei gruppi di lavoro su programma delle iniziative politi¬ 
che con Maurizio Bartolucci e Leda Colombini 
Zona Italla-TlburUn*. Ore 18 in sede riunione dei responsabili 
dei problemi de) commercio con Francesco Granone 
Avviso La riunione di domani sul degrado e recupero a Roma 
è rinviata a giovedì 15 alle ore 17 
Lutto È scomparsa la madre della compagna Una Bhmdo 
segretaria della sezione S Paolo A Una c ai suoi familiari 
giungano le più vive condoglianze da parte dei compagni 
della sezione e della federazione 

COMITATO REGIONALE 

È convocata per domani ore 15 30 presso tl Cr la riunione 
congiunta delle componenti comuniste del direttivo Furiat¬ 
egli e Federbraccianti per fare il punto sui problemi agro¬ 
industriali della regione Partecipa il compagno U Cerri (B. 
Minnucci) 

Federazione Castelli. Frattocchie Palaverta ore 21 Festa de 
I Unità comizio (Magni) 

Federazione Civitavecchia. Locali via del Bastioni, è convoca¬ 
to per martedì alle ore 17 30 il Cf-Cfc su I) legge finanziaria 
e iniziativa del partito 2) manifestazione a Viterbo del 24/10 
su sviluppo Alto Lazio (Cassandra De Angelis) 

DOMANI 

Federazione Castelli Zagaroto ore 18 30 Cd più gruppo (Arila* 
ni) in sede ore 18 sezione lavoro scuola (Treggiari) 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 18 c/o Compa¬ 
gnia portuale manifestatone cittadina per la pace (Mori, 
Mieucci) 

Federazione Froslnone. In federazione ore 18 prosegue Cf-Cfc 
(Mammone Fredda Morelli) Sora ore 17 30 c/o Istituto 
Cesare Baronio dibattito su «Ora di religione laicità detto 
Stato tutela del diritti cittadini» Partecipano A Volponi 
deputato De R Pinto deputato Pei della commissione Cul¬ 
tura della Camera coordina Gioele Fuiigno 
Federazione Viterbo. Acquapendente ore 20 al cinema Olim¬ 
pia manifestazione sulla Finanziaria e referendum (Scheda): 
Canino ore 17 30 Sala consiliare comunale assemblea degli 
olivicoltori (Arcangeli Massolo) Corchiano ore 18 Cd (Zuc¬ 
chetti) In federazione ore 15 Cd di federazione più respon¬ 
sabili organizzazioni di massa per manifestazione 24 10 


LA PIU' GRANDE ESPOSIZIONE ITALIANA CON OLTRE LOOP SALOTTI PRONTI 
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VIA SALARIA Km. 31.200 

TEL. 0765-28091 

Tra Monte Rotondo e Monte Libretti 
ci sono i Salotti di Romano Petretti. 



salotto tutto mortalo di un mmag rw accogliente 
ca attenuato da una sagomatura avvolgente il 
salotto è composto da un d vano 3 post e 2 poltrone 
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SALOLO COMPLETO 


460.000 




occo costluto da una struttura portante m 4 ROAmm 
legno massiccio scortato vaiontuto da«a ricerca tuia j ■ aO WellUWf » 

articolare dal a fattura <oaaawu coMfms*i 


Vi segnaliamo un* 
importantissima novità 
IL PIANO AMICIZIA 


Sa otio tutto 
il sa otto e composte 


990.000 


Una grand* conquista par i 

nudai familiari 

Par usufruire dal 

PIAN (^AMICIZIA, occorra 

acquistar* 

conlamporanaamant* 2 
salotti 


Pagamenti rateali 
sino a 4 anni 
senza cambiali 
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B AG NAIA a 4 Km. da Viterbo 

TEL. 0761 - 288342-288992 

La più grande mostra di mobili 
dell'Italia centrale 


l’Unità 

Domenica 
11 ottobre 1987 
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TELEROMA 66 

Ore 9 «Galaxy Express» car 
foni anlrtwtt, 9 26 Canoni 
animati IO «Galaxy 
Express», cartoni animati 11 
«Galattica», telefilm 12 

«Meeting», anteprima 14 16 
In campo con Roma a Uno 

17.16 Tempi supplementari 

18.16 Diretta basket 20 30 
«La rose d Inghilterra» sce 
neggiato 21.30 «Gol dì not 
te» 

■ PRIME VISIONI** 

ACADIMYHAU l 7 000 ~ 

VI» Stimiti ,17 Tel 428778 
ADMIRAL L 7 000 

Pii»» Vertano 15 Tal 051195 

AMIAMO iT 7 000 

PlmiCivour 22 Tel 352153 


ALCIONE 

Vis L di lesina 39 


L 6000 
Tel 8380930 


AMIA SCIATORI 8MY L 4 000 
VisMonUbslio 101 TI 4741S70 
AMRASSAOE L 7 000 

Accadami! Agiati 67 Tal 6408901 


AMERICA 

Via N dal Grande 6 

ARCHIMEDI 

V a Archimede 17 
ARISTON 
Via Cicerone 19 
ARISTON II 
Gailana Colonna 

ATLANTIC 

V Tuacolina 746 


L 6000 
Tel 5816168 


L 7 000 
Tel 875567 


L 7 000 
Tel 6793267 


L 7 000 
Tel 7610666 


C io V Emanuela 203 Tel 6876466 
AZZURRO 8CIPIONI L 4 000 

V dagli Seipioni 84 Tel 3581094 

BALDUINA L 6000 

P» Balduina 62 Tel 347692 


L 7000 
Tal 4761707 

1 6 000 
Tel 4743936 
L 6000 
Tel 76,6424 


•LUE MOON 

Vie del 4 Cantoni 63 
RRISTOL 
ViaTuacoiana 960 

CAPITOL 

Via Q Sacconi 


CAPRANICA L 6 000 

PlmaCapranica 101 Tel 6792466 


CAPRANICHCTTA L 7 000 

P la Montecitorio, 125 Tal 6796967 


CASSIO L 6 000 

VI» Casale 692 Tal 3661607 
COLA 01 RIENZO L 6 000 

Plana Cola di Pianto 90 

Tal 6878303 _ 

DIAMANTE L 6 000 

Vi a Pranestlna 232 b Tal 296606 
EDEN L 6 000 

P»a Cola di Riamo 74 Tal 6878652 
EMRASSY L 7 000 

Via Stoppini 7 Tal, 870245 


V la Regina Margherita 29 
Tal 867719 _ 

ESPERIA 

Plana Sennino 17 Te 

ISPIRO 

Via Nomamene 

Tel 893906 _ 

ETOILI 

Pimi In Lueina 41 Tel 


L 6 000 
Tal 6876128 


L 7000 
Tal 6910986 


EUROPA 

Caio d Italia 107/a 


Via muoiati 6t Tei 4781100 


GARDEN 
Villa Trinava» 


GIOIELLO 
Via Nomamene 43 

golden” 

Via Taranto 36 

«TORY 

Vii Oratorio Vii 180 

HOLIDAV 
VlaB Marcello, 2 
INDURO 

Vis 0 Induno _ 

KING 

Via fogliano 37 

MADISON ~ 

Via Ctiiabrara _ 

MAESTOSO 

Vi» Appli 416 

MAJESTIC * 
Via SS Apoaioli 20 
METROPOLITAN 
Via dal Caso 7 

MODIR NETTA 
Rima Repubblica 44 
MODERNO 
Rima Repubblica 


Ore 9 Cartoni animati 11 
«Nasiy» telefilm 12 Telefilm 
13 30 Domenica lo sport 20 
Prossimamente a Roma 
20 30 Ippica in casa 20 45 
«Due ragazzi da marciapiede» 
Wm 22.30 «Diecimila donne 
alla deriva» film 24 «Navy» 
telefilm 


N. TELEREGIONE 

Ore 13 30 Ciak si gira 

17 15 «All ombra della gran 
de quercia» sceneggiato 

18 30 Documentano 19 30 
Cmerubrica 20 15 «Assisi 
U nderground» film 22 15 
«La treccia nel fianco» sce 
neggiato 1 35 Qui Lazio 
1 46 Dadaumpa 3 Non stop 


^Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


L 6000 
Tal 8194946 
L 6000 
Tal 864149 

L 6 000 
Tei 7696602 
L 7000 
Tel 6360600 

' '~L~7' OCkT 
Tel 668326 
L 6000 
Tel 662495 
L 7000 
Tel 8319541 

l 5 000 
Tel 5126926 


DEFINIZIONI A Avventuroso C. Comico DR. Dram 
malico DA: Diaconi animati DO: Documentano F 
Fantascertza G Giallo H. Horror M Musicala SA: 
Satirico S‘ Sentimentale MS' Storico-Mitologico 


NEW YORK 

Via Cave 


l 6 000 
Tel 7810271 


Oualcou di travolgente con Melarne 

OfiHuh A _ 116 30 22 30) 

Gli occhiali d oro di Giuliano Montaldo 
con Philippe Noiret Rupert Everett DR 

__ (16 22 30) 

Gli intoccabili di Brian De Palma con 

Kevin Cosina Robert De Niro DR 

_ 115 30 22 30) 

Camere con viete di James Ivany con 
Maggia Smith 6R 116 30 22 30) 
Film per adulti 110 11 30 16 22 30) 

GII intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costnar Robert De Niro OR 

_ (16 30 22 30) 

GII occhiali d oro di Giuliano Montaldo 
con Philippe Noiret Rupert Everett DR 

_ U622 30) 

Giulie • Giulia con Katleen Turner DR 

_ 116 30 22 30} 

Appuntamento al buio con Kim Basm 
per e Bruca Willins A 116 30 22 30) 
Accadde in Paredlao di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton Kelly McGillis FA 

_ 116 30 22 30) 

Who a thet girl di lamaj Foley con Ma 

donna BR _ (16 30 22 30) 

l amico delta mia amica d, E Rohmer 

BR _ (16 30 22 30) 

Oambeilò (16 30) Turtobenlgnl 
(18 30) My beautiful Loundrette 
(20 30) Round Mldnight (22) 

Figli di un dio minore di R Malnes con 
Marlee Motlln William Hurt OR 

_ (16 30 22 30) 

Quarto protocollo di John Mackenzie 

con Michael Caine Plerce Brosnan A 

_ (16 22 301 

Film per adulti (16 22 3Q1 


Un rigano di Calabrie di Luigi Comen 
Cini con Santo Polimano Gian Maria Vo 

lonté DR _ M6 22) 

Accaddi In peredlio di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton Kelly Ma GUI!» FA 

__ (16 30 22 30) 

La piccola bottega dagli orrori di Frani 
Oi con Rk* Moranl» Ellen Green» • M 

_ (16 30*22 30) 

Stammhelm di Rilnhard Hauff con 
Ubrich Tukur, Tharm Affollar DR 

_ (t6 30-22 301 

Baili Clnveitigatopo - QA (16 21) 

Agente 007 ioni pericolo di lon Fle 
mino con Timothy Delton A 

_ (16 30 22 301 

Le cete di Halen con Atye Cross H 

__ (16 22 30) 

Anni 40 di John Boaman OR 

___ 116 30 22 30) 

Agame 007 ione pericolo di Lon Fle 
mmg con Timothy Daiton A 

__ (16 30 22 30) 

FuH mWjecktt di SteniayAubrk*^ 
eon Matthew Modini Adam Baidwin DR 

__ (15 30 22 30) 

OuelcoM di travolgente con Melento 

Grlfftth A _ (16 30 22 30) 

Mannequin di Michael Gottlleto con An¬ 
drew Me Carthy Kim Cauri* * DR 

_ (16 22 30) 

0 ci Ctornl* dTNIkita Mickhaikw wn 
MerceUo Maitrolanni VMvotodD Lario- 

nov • BR _ (16 22 30) 

Agente 007 ione pericolo dt Lon Fle¬ 
ming con Timothy Daiton A 

__ (16 30-22 30) 

La ceca - Parte N di Sam Baimi con 
Bruca Campbel. Sarah Barry • H 

_ 116 16 22 30) 

SAIA A Affittati Udrà di Hugh Wttaon, 
con Whoopi Gokfberg Bob GoicHhwart - 
BR 08 16 22 301 

SALAfl Giulie e QkiUa con Katleen Tur 

nw OR _ (tfl 30 22 30) 

Arma letale di Richard Donna, con Gary 
Buaey Mnchall Ryan G (16 22 30) 
Deliri» con David Brandon • H 

(16 16 22 30) _ 

Le balene d agoato di Undiay Andar 
»on con Bette Davi» Ullian Giah • OR 

__ (16 30-22 30) 

Who'» thet girl di dima» Foley con 

Madonna BR _ (16 30 22 30) 

La caie • Parte II di Sam Alimi con 
Bruca Cimpbe*. $«ah Berry H 

__ (16 30 22 30) 

Notte italiana di Cario Mauacuraii DR 

_ (17 22 30) 

Appuntamento al buio con Kim Basin 
ger Bruca Willms A (16 30-22 30) 

La fineetre delle camere de (etto di M 
Schumacher G (16 10 22 30) 


PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tei 7596568 


PASQUINO 

Vicolo Bel Piede 19 


L 4 000 
Tel 5803622 


PRESIDENT L 6 000 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 


Gli intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costner Robert De Niro 

_ (15 30 22 301 

Oci Ciornie di Nikita Mickhalkov con 
Marcello Mastroianm Vsavold D bario 

nov BR _ (15 45 22 30) 

The color of money (versione inglese) 

_ (16 22 40) 

Agente 007 zona pericolo di Lan Fle 

ming con Timothy Daiton A 

(15 30 22 30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Redi 1/e. 
L 3 500 mt L 2 600 r>d 
Tel 8441594 


EiceUbur di J Boaman con Nigel Terry 

A 


PUSSICAT L 4 000 

Via Cairoti 56 _ Tei 7313300 

QUATTRO FONTANE l 6 000 

Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 

QUIRINALE rTÒorT 

Via Nazionale 20 Tel 462653 


CARAVAGGIO Partitura Incompiuta per pianole 

ViaPaisieto 24/B Tel 864210 meccanica di NAita Mekhaikov OR 
ORIONE Riposo 

Via Tata» 7 _ Tel 776960 _ 

S MARIA AUSILIATRICE Nel fentaetico mondo di Oi di Walt» 

Via Umberti* 3 Tel 703605 Murch con Pipa lune FA 


GU1RINITTA 

ViaM Mughetti 4 

REALE 

Piazza Sonnìno 15 

REX 

Caso Trieste 113 

RIALTO 

Vi» IV Novembre 

RITZ 

Viale Somalia 109 

RIVOLI ~~ 

Via Lombardia 23 

ROUGE ET NOIR 

Via Salanan 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 6000 
Tel 6790012 


L 7 000 
Tel 5010234 


t 6 000 
Tel 6790763 


L 7000 
Tel 7574549 


Appuntamento al buio con Kim Ba 
singer e Bruca Willins A 

(16 30 22 30) __ 

Gli occhiali d oro di Giuliano Montai 
do con Philippe Noiret Rupert Everett 

OR _ (16 22 30) 

Good Morning Babilonia di Paolo e Vit 
taio Taviam con Vmceent Spano Joa 
quim De Almadtda DR 116 50 22 30) 
Who a That girl di James Foley con 
Madonna BR (16 30-22 30) 
Le famiglie di Ettore Scola con Vittaio 
Gassmtn BR (15 30 22 30) 

Arizona Junior di J Coen BR 

_ (16 22 30) 

Gli intoccabili di Brtan De Palma con 
Kevin Cosina Robat Da Niro DR 

_ (15 30 22 30) 

Internate di Federico Pollini con Mar 

celio Mastrorenm Anita Ekbag BR 

_ (16 30 22 30) 

Who s thet girl di Jeme* Foiey con 

Madonna _ (16 30 22 30) 

Scuola di ladri Parte 2* diNeriParen 
ti con Paolo Villaggio BR 


I FUORI ROMAl 


MARE 0» Ariilonni OA 


ALBANO 

ALIA RADIANS T«t 9320126 


COLLEFERRO 

COLLEFERRO 

Via Vittorio Veneto Tel 9701015 


FIUMICINO 


FRASCATI 

POLITEAMA 
(Lago Pemzze 5 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 405498 

li saprawliiuto di Michael Shackle 
tion con Chip Maya Richard Moli FA 
(16 15 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 000 

Tel B56030 

Un ragazzo di Calabrie di Luigi Comen 
cim con Samo Polimmo Gien Mala Vo¬ 
tante DR 116 22 30) 


AMBRA JOVINEUI 
PiazzaG Pepe 

L 3 000 
Tel 7313306 

Accordi «rotici E(VM16) 


Spiritila di Kevin S Tertney con Te- 
wreyKiteen Todd Alien H 
Good morning Babilonie di Paolo e Vii 
taio Teviem con Vincent Speno Joa 
quim De Almedida DR (15 22 15) 


Spiritika di Kevm S Tenney con Te- 
wney Kitaen Todd Alien H (14 22) 


Predetor con A Scrwazenegga A 


L 7000 SALA A Gli Intooeabii <* Bnan De Pel 
Tel 9420479 m * Kevin Colina Robat De N«o 
DR (15 30-22 301 

SALA 8 Who e thet girl di James Fo- 

_ lev con Madonne BR <1S 30 22 301 

Tei 9420193 Lacaae Parta N di Sem Raimi conBru- 
ce Cam poeti Sa ah Berry H 
_(16 30-22 30) 


QROTT AFERRATA 


AMBASSADOR 

Tal 9456041 L 7 000 


AMENE 

Piazza Sempione ' 

AQUILA 

Via L Aquila. 74 


L 2000 
Tel 7594951 


Blonde ambizloea bionda - E (VM18) 


MARINO 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macaata 10 Tel 7653527 


BROADWAY l 3 000 

Via del Naciai 24 Tal 2815740 
DEI PICCOLI L 4 OOO 

Viale data Pineta. 15 (Villa Saghe 

se)_ Tei 863485 

ELDORADO L 3 000 

Vieto «Mitigato 36 Te( 6010662 
MQUUN ROUGE L 3 000 

Vie M Catino. 23 Tel 5662350 

nuovo TToST 


MENTANA 


Le regine delie ««vi • DA (11) 
la apada nelle roccia DA 115 19) 


Intervista di FedaicoFetoni conMacei 
5041 L 7 000 10 Mestroienni Amti Ekbag BR 

__ MB 16 22 30) 

Tei 9464592 ® intocca bili di Bnen De Palma con 

Kavm Coatna Robert 0» Nro DR 

_M8 30-22 30) 


Tel 9387212 Beati I invaatigatope OA 


Predater con A. Schwazenegga A 
_116 221 


Deliri# con David Brandon H 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 




Piana Repubblica 

PAUADIUM 
PnaB Romano 

SPLENDtD 

Vie Ptor detto Vignar 
ULISSE 

Via Tiburtma 364 
VOLTURNO 
Via Voltano 37) 


L 2000 
Te) 464760 
L 3 000 
Tel S110203 
L 4 000 
Tei 620206 
L 3 000 
Tei 433744 
L 3 000 


lati! I Inveetigatopo • OA 

Voglie bagnate piaceri proibiti di Va¬ 
ne»*-E (VMU) _ 

Film pa adulti 


OSTIA 

KRYSTAU l 7000 via (tot PeHottim 

Tei 6603181 _ 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 

SUPERGA L 7 000 

Vie deile Maina 44 T 5604076 


Sono tue E IVM18) 


PALOMBARA SABINA 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 

ASTOflIA L ♦ 000 

Va di ViW» Belardi 2 Tel 5140708 


ASTRA 

Vieto Jonto 225 
DELLE PROVINCIE 
VtoProvmcw 41 
FARNESE 
Campo de Fwri 


L 6 000 
Tel 8176256 


L 6000 
Tei 6564395 


MICHELANGELO 

Via Jacopo De Sottesoli 3 _ 

NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 
Via Mary Dei Val 14 Tel 5816235 

RAFFAELLO 

Via Tarn 94 _ 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 OOO 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 
TIBUR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4967762 

TIZIANO 

Via Rem 2_Tel 392777 


Shinning di Stanley Kubnck con Jack 
Nichoiion H (VM18) (16 22 30) 

Arizona Junior di J Coen BR 

_ (16 22 301 

Stand by me di Rob Rema con Wd 
Wheaton RivaPhoenm OR 
Redio deye di Woody Alton con Mia 
Farro* Durine Wieat (BR) 

_ (17 22 30) 

Il raggio verde di Eric Rohma BR 

Partiture incompiute per pianole 
meccanici di Nikita Mekhalkov OR 

_ (16 30 22 301 

« colore del aoldi di Paul Newman Tom 
Ctuise BR 

Hotel madrepatrie di Orna Keda (vera 
ong sott italiano) (18 30 22 30) 

Le avventure di Peter Pan DA 

_ (16 22 30) | 

Top Gun di Tony Scott conTonCruise 
A 


S. VITO ROMANO 


OIUStWETTI T« 0779/28279 *«•"„ 007 ioni pwkoto d Lon FI»- 

_ ming con Timothy Delton A_ 


TRE VIGNANO 

PALMA Tel 9019014 Hotel Cofontol di Cinzia Tarmi con Ro¬ 

bert DuvaB Mesumo Trota» A 
_ (16 2130) 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 959B083 con A Schwazenegga A 

_MB 22) 


L 7 000 Le case - Parte II di Sam Ranni con 

Tel 786086 Bruca Campbell Sarah Berry H 

_ _ (16 15 22 30) 

l 7 000 Lunga vita alle «ignora di Ermanno 0» 
Tal 6794908 (16 30 22 30) 

L 6 000 La (inoltra delta cernere da letto di M 

Tel 360Q933 Schumacha G 116 30 22 30) 

T 5 000 Film p« adulti MQ 11 30/16 22 30) 


■ CINECLUB*** 

LA SOCtET-A APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

Tel 492405 __ 

GRAUCO 

Via Paugia 34 Tel 7551785 

IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Mjgno 27 
Tel 312283 


Pascolava i cavalli aulì aafalto di S 
Uher (20 30) 

Vedi anche spazio pa Ragazzi _ 

SALA A U tecondt notte di Nino 6u 
zari 117 22 30) 

SALA B II bacio deila donna ragno di 
H Babtnco con W Hat M6 22 30' 


■ PROSAI*** 

ALLA RINGHIERA (Via dei R.an 6! 

Tel 6568711) 

Alte 21 30 Vorrei che le rota da 

Tr stan Corbiere Di e con Salvatore 
Calaliae Regia di Oamela Felici 
ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 

Alle 17 Casanova a Spa di Arthur 
Schmtzter con Mariano Rigido Re 
g<a di Luca De Fusco 
CATACOMBE 2000 (Via Lab, cara 
42 Tel 75534951 
Alte 21 La Divina Commedie Let 
ture interpretate da Franco Ventu 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tei 
6797270) 

Alle 17 Remoti controlli» dirotto 


ed Interpretato da Sergio Belilo 
e Fabio Bueeotti 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 736255) 

Alle 16 30 Serto per signore di 

Georges Feydeau con la Coop Lo 
Spiragli Regia di Alesso Cigl ano 
DEI COCCI IVia Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 «Che cosò il teatro?)» di 
Campanile Feydeau Mazzucco 
Tardieu Regia di Andrea Camillori 
DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 Tel 
4756596! 

Aperta campagna abbonamenti 
Orano botteghino 10-13 e 16-19 
DELLE VOCI (Via E Bombe tv 24 
Tet 6810116) 

Campagna abbonamenti a 8 spet 
tacoii Orano botteghino 10-18 


TELETEVERE 

Or# 9.20 «La distruzione dei 
mondo», film 33.30 Appun¬ 
tamenti 14 Cinema 14.20 
Romanissima 15 Domenica 
all Olimpico, 18 «Assunta 
Spina» film 20 «Amici miei 
m campagna» film 22 Rubri¬ 
ca di antiquariato 0 IO Tele¬ 
film 1 «Belli nudi e » film 
2.30 Telefilm 2.30 Non 
stop 


RETE ORO 

Ore 9 Film, 10.30 «Sally la 
maga» cartoni. 11.30 «Ncvr 
Scoti and Yard», telefilm, 13 
Anteprima sport 16 A tutto 
rete 16.45 Diretta dal bar del 
tennis 19.15 «New Scotland 
Yard, telefilm, 20 Sport, 21 
«L altra faccia dt Franken¬ 
stein », telefilm 22 «Pres¬ 
sing», rubrica sportiva 


Cavedi di rena con David Keith DR 
M7 22) 


Who • thet gtot di Jeme» Fotoy, con 

Mutami BR _ M 6 30-22 30) 

Od Ciernie di Nàti» Mkkhefcov con 
MaceNo Meetrdanm Vaevotod Latonov 

•BR _ MB 22 30) 

Le esse - Parte N é Sam Rami con 
Bruca Campbell Saeh Bary H 
_116 15 22 30) 


Ova th» Top di Menehe m Golem coi 
Syfveeta Sianone A (14 30-2046) 


H ragazza del kimono d'ore con Kim 
Stuart Ken Weiangbe - A M6 22) 


SCELTI PER VOI Mllllllllll 

□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato a Venezie è una para 
boia amara sull abbandono dei 
I adolescenza Un gruppo di ra 
gazzi camerieri in erba viene 
«assunto» par lavorare in un 
pranzo in onore di una fantomati 
ca vecchissima Signora » pran¬ 
zo diventa una sarabanda simbo 
fica in cui i giovani entrano per ia 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso degli adulti Ben 
tornato Olmi 

MAJESTIC 

O LAMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmar ovvero il film infinito 
Orma) la sue «commedie e prò 
verbi» (in cui «L amico della mia 
amica» segua il «Raggio verde» a 
«Reinette a Mirabelle») essomi 
gitano sempre più a capitoli di 
un unica ininterrotta pellicola in 
questo caso due giovani coppie 
infelici creano una aorta di «qua¬ 
drane olo» «entimentale aperto a 
ogni soluzione Ovvio che in me 
no a Rohmer una simile storia 
perda ogni malizia per acquistare 
I immediatezza della vita vissuta 
AUGUSTUS 


O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 
Incontro fatala in un bar di New 
York tra un lui a una lai II «lui» è 
uno qualsiasi, un travet modesto 
(ma carino ) dalla vita noiosa 
La «lai» è una matta scatenata e 
bellissima * appunto «qual¬ 
cosa di travolgente» Vederla e 
rovinarti la vita è un tutt uno ma 
forse na vale la pena Dirige Jo¬ 
nathan Damme gli attori (molto 
bravi) sono Melania Griffith e Jeff 
Damala la comicità è di classe 
anche se il finale tende inutilmen 
te al thrilling Musiche belle di 
Laurta Anderson John Cete e Da 
vtd Byrne 

ACADEMY HALL ESPERIA 


DEL BRADO (Via Saa 28 Tel 
65410151 

A)le 17 30 Muori amore mio d, 

Aldo De Benedetti con la Compa 
gn,a «Il Palcoscenico» Regia d, Ro¬ 
berto Bencivenga 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Ade 17 Medea di Euripide con 
Mariangela Melalo Antonio Fatto¬ 
rini Edda Valente Rega d Gian 
cario Sepe 

ORIONE (Via delle Panaci 37 Tel 
6372294) 

Aperta campagna abbonamenti 
Per informarmi 1030-13 e dalle 
16 21 

OIULIO CESARE (Viale Gigho Cese¬ 
rà 229 Tel 3533601 
Alle 17 30 Meebeth di William 
I Shakespeare direno e interpretato 
da Gabriele Levi» 

LE «ALETTE tVicoib del Campanile 
14 Tel 490961) 

Alle 18 La compagnia Poiesis pre¬ 
senta Folta sinfonia La tallona e 
La fanciulle da marito di Jonesco 
Grandi dispiaceri di Courteiine 

MANZONI (Via Momezeb® 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 L amoro noi tempo da 

Saffo a Montale con Raf Vallone e 
la Cooperativa Teatro di Sardegna 
META-TEATRO Wia Mameli 5 Tel 
5895907) 

Alle 18 A porto chiua# di J P 
Sarire con Manna Zinchi Sergio 
Reggi Regia d, Pippo Di Marca 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

Alle 23 Candita di Valeria Moretti 
con la Compagnia ile parole le co¬ 
se» regia di Lucia Di Cosmo 
SAIA GRANDE Alle 18 Miaortao 
grandetta n»l camerino n 1 di 
Ghico De Chiari con R Campese 
M Mondò Regia di M Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 1830 
Votantinkeberett di K Valentin 
adattato diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Matz 
MARIOLI (Via Giosuè Basi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 Noi ta rogsut dogli anni 

60 con Grazia Scuccimarra 
PICCOLO ELISEO IVn Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 17 30 Lo impiegate d Angeli 
ni Cara foli Ramengo con la Com 
pagma San Carlo regia di Claudio 
Caratali 

POLITECNICO (Va G B T.epolo 
13/a Tel 3611501) 

Alla 21 Strategia por duo pro¬ 
sciutti Infantillagoa di Raymond 
Cousse diretto e interpretata da 
Maurizio Soidè 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Minghetti 
1 Tel 6794566) 

Alle 17 Processo o Giacomo Leo¬ 
pardi Scritto diretto e nterpreta 
lo da Renzo Giovampietro Ennio 
8albo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15 Don Desiderio dispa 
roto por occosao di buon cuoro di 
G Giraud con la Compagnia Stabi 
te «Checco Durante* 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 • Tel 67947531 
Alle 17 30 Ritornati dal passato 


VIOEOUNO “ 

Or* 13 N«l ragno da! carlona 
ammalo 13 30 Oar Spor, 
PronoMìc, a wrvUI *0 Sa,» 
giorni. 21 Squaai Zoom. • 

21.30 Bar Sport ,2- par»!. * 

23.30 Vita da ««milito, do- J 

currmmatto * 


B GLI INTOCCABILI 
Un Da Palma epico 019 minuti 
la Chicago anni Trenta ricoetruìta 
nei particolari un cast di rilievo 
con Da Niro e Connery per una 
nana ritagliata sulla cronaca giu¬ 
diziaria dal Protbiiiontamo «Gli 
intoccabili» dal titolo (ma sarebbe 
pii) corretto dira «incorruttibili») 
sono quattro aoenti al servizio dal 
ministero dal Tesoro incaricati di 
mattare ko Al Capone LI guida 
Eliot Nesa (Kavm Costner) un 
funzionario governativo cha do¬ 
vette armarsi a sparare par ri 
spondera alla minacce di «Scarfe- 
ce» Virtuoso a coloratissimo il 
film « uno di quelli destinati a uni¬ 
re il pubblico e e dividere la criti¬ 
ca Di sicuro sull onda dal suc¬ 
cesso statunitense riempirà i ci¬ 
nema 

ADRIANO AMBASSAOE. 

NEW YORK. RITZ 


B QUARTO PROTOCOLLO 

Dal celebre romanzo di Frederick 
Forsyth una «apy story» clastica, 
con i russi cattivi e il bravo agama 
inglese che evita ia guerra mon 
diala Lui I ecchiappaapte, è Mi 
chael Calne ne) panni a aà con¬ 
geniali (ricordata «Il caso Drab- 
bla» 7) dal funzionario lucido a 
pessimista che non guarda in fac¬ 
cia a nessuno II nemico da batte¬ 
re stavolta è un killer dai Kgb cha, 
al comando di un oenarale fanati¬ 
co entra in Inghilterra con J m- 
tensione di fa scoppiare una «mi 
nuscola» bomba atomica in una 
basa aerea dalla Nato per provo¬ 
ca# una massiccia reazione po¬ 
pola# Il finale tutto aul filo dai 
secondi (la bomba è innescata), è 
la cosa migliore del film 

BARBERINI 

□ ARIZONA JUNIOR 
Risete e avventure tagate Arizo¬ 
na ovvero — naturalmente — 
America 1 fratelli Joei e Ethan 
Coen la coppia dell horror 
«Biood ampie», ritorna con una 


scritto diretto e interpretato da 
Riccardo Paziaglia 
SISTINA (Via Sisuna 129 • Tel 
4756841) 

Alle 17 C è un uetne in mazze al 

mare di Gannei e Giovinomi con 
G anfranco lannuzzo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassa 
871/c Tel 3669800) 

Alle 17 30 Trappola per lupi di 

Agatha Christie con Gianfanco Si 
st e Susanna Schemmari Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO BB (Via dei Pan eri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 30 Rassegna Iniernaztona 
le Mmi Teatro comico 

SPAZIO URO (Via Galvani 65 Tel 
6730891 
Riposo 

STUDIO T B 0 (Via della Paglia 32 
Tel 6895205) 

Aperte te iscrizioni a) corso bienne 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per aitai e casi di mimo dan 
za e tip tap (Orari 10-13/16-20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tei 6788259) 

Alle 21 Per un si e per un no di 
Nathalie Sarraute con Nicola Pi 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TOHDtNONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458901 
Alle 18 Da coio nate* cose? d, E 
Bernard con A Scaramuzza A 
Sardone Regia di G R Baghesano 
UCCEUJERA (Viale deli Uccellerà) 
Tei 855118 

Alle 21 30 (n attesa del signor 

Goethe di Peter Hacks con Gra 
ziella Galvani Regia di Marco Mat 
rotini 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543/94) 

Alta 17 30 U mtaentrope di Motte 
re con la Compagnia li Granteatro 
Regia di Carlo Cecchi 
VITTORIA (P zza S Maria liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 17 30 e alle 21 Sing Song 


scatenata a indefinibile comme¬ 
dia La tf«KTia? Impossìbile rac¬ 
contala Sappiate solo che una 
coppia mala assortita (uh ex M- 
(sotto e una a» poliziotta) decide 
di ruba* un bambino a un ricco 
magnata padre di cinque gemei* 
Lo fanno per amore, si sentono 
tinto soli Ed è aoio l inaio 

RIALTO 


O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie americano si ri¬ 
trova nai guai dava porta# uni» 
signora a un» cena cT affai e non 
■a cha pasci pigiiae li frateHo Qk 
procura eoa) un «appuntamento 
ai buio» con una ragazza che si 
rivela Kim Basinga. proprio Iti, 
la battezza di «Nove settimane • 
mezzo» Diretto con grande stile 
de Blake Edwads, li film è una 
scatenata . commedia che trova 
soprattutto naila seconda paté 
momenti di buon divatimento E 
la Basinga, oltre cha bell», à bre¬ 
vi dawao? 

ARISTON, QUATTRO FONTANI 
INDUNO 


■ UN RAGAZZO 
01 CALABRIA 

Esce nella sala a pochi giorni dai 
debutto alla Mostra veneziane 
•Un regezzo di Calabrie», M film di 
Luigi Cameneini interprettto de 
Gian Maia Volontà e Diego Mie* 
tamuono Scritto da Demetrio 
Cesile (sulla scorte di un espe¬ 
rienza autobiografica), il film 4 ia 
storia di un ragazzino inquieto 
cha nella Calabria dei primi anni 
Sessanta corra contro tutto a lut¬ 
ti A piedi scalzi coma Abebe BAH 
la ti tredicenne sfida I ambienta 
chluao I ottusità dai padre. I ipo¬ 
crisia dalla cittadina facendo <*• 
vantae le corse podtoiice un urto 
di libati, un modo per etfermae ! 
le proprie indipendenza 

BRISTOL, UNIVERSAL 


Ptay Rassegna imerntzionaia 1 
Nummenschanz ih «The ne* 
show» 

■ PER RAGAZZI** 

ALLA RINGHIERA IV • dei Rieri 81 
Tot 6568711) 

Alle 16 Ade H eerpentedi idata«, 
io Fei con i burattini di Giulia Bar 
bermi 

CATACOMBE *000 (Via lab cane 
42 - Tel 7653496) 

Venerdì alle 17 Fieri Unti • nuveta 
di carta di e con Bianca M Merluz¬ 
zi Regia di Francomagno 
CHIEGGONO (Va $ Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Alte 17 Metà e (I (amene con la 
Compagnia-dei Pupi Siciliani Regi» 
di Barbara Oison 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tal 
7651785-7822311) 

Alle 16 30 e 1830 La ftaha dì 
Manta a ta su# ptoaeto «m. (DAI 
TEATRO MONGIOVfNO (Via G Ge 
nocchi 16 Tel 5130406) . 

Alle 16 30 Musica divedere. Le 
rutile e una none e il caco 

■ MUSICA ■*** 

ACCADEMIA NAZIONALE B CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tal 
8780742) 

Oggi alle 17 30 domani alle 21 
martedì alle ae 19 30 Concerti 
dell Orchestra sinfonica del mini 
stero della cultura dell Uraa direi 
ta da Gennadi) Rozdestvenakij con 
ia pattectc*na\e doli» panisi» Vi¬ 
etata Poslmkova e dei basso Ana- 
tolij Saftulm in programma musi¬ 
che di Baodm Rimski) Kwsakov 
Balakirev GlazunOv Musorgskij’ 
Ljadov Cui Liszt 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

IPiazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Domemalle21 24* Festival del pia 
notarle ogg Pianista Merianne 
Schroeder musiche di G Scelsi 


I SAP s.r.l. _ ,-J'v 

Viale Eritrea 9 00199 Roma Tel 8313442 

P IVA 0?3B8M0bBS Am I « d. Homi n 318646 m 

CC A* nan 5HS>?' * v 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

eh» marra a disposti ioni i piu guarir,car, prafsssionitlt a «va(,’o mtamatlonaf». 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(Mago di Firenze) 

e ia d ssa M. TERESA DEL GESSO 

Psicologa (Dalla Università di Rome) 

In sede si effettuano consultano!» di 

ASTROLOGIA ASTROLOGIA COM RUTE R12ZATA PARAPSICOLO¬ 
GIA PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RITUALI WOODOO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI 0) COPPIA 
Centro ISAP V le Eritrea, 9 Roma-Tel 83.13.442 84 *3,20 

É facile entrare nel mondo aflascmante de, 

PARANORMALE 

Basta iscriversi at corsi, anche per corrispondenza di 

PARAPSICOLOGIA • OCCULTISMO - PRANOTERAPIA- 
SPIRITISMO • REFLESSOLOGIA - ASTROLOGIA 

IS A P (S ri ) V le Eritrea, 9 • Tel 13.13.442.84.43.120 


GU AFFARI SI FANNO FINO AL 3VTO/87 

TUTTA LA GAMMA AUDI VOLKSWAGEN IN PRONTA CONSEGNA PERMUTE VANTAGGIOSE CON OGNI MARCA 

condizioni 

italwageny^ particolari 


DIR. CENTR. ■ VIA DELLA MAGLIANA 309 • TEL. $272841 5280041 • 10 LINEE RIC. AUT. 
rama ■ via barrili 20 -5895441 ■ v.lemarconl 295 5565327 Bl.gtv. pietra papa 27 • 5586674Bv. prenestlna 270 • 2751290 Bc.so trancia -3276930 
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■■■—■. Raitre: con «Va’ pensiero»» 

toma il «contenitore». Ma questa volta 
i contenuti sono buoni: musica, 
informazione e satira (affidata a «Tango») 


_« Sogno romantico»» 

a Milano: uno spettacolo a metà fra prosa 
e balletto, in cui la Fracci 
e la Borboni rievocano una «divina» dell’800 


Vedi retro 




Intellettuali e fascismo 

I cento fiori 
del ventennio 


CULTURAe SPETTACOLI 


Zucchero nel blu 


PITTI! ri t.T il 


L a storia degli Intellettuali Italiani durante II lasci¬ 
amo è tortuosa e non riducibile sotto un unico 
comune denominatore, né pub risolversi In 

_ condanne o In assoluzioni moralistiche! è que- 

a"’**’* sto l'avvertimento che Garin ha sempre rivolto 
agli studiosi, e che ora toma opportunamente a ripeterci. 
Nella premessa alla ristampa di Intellettuali Italiani del XX 
secolo e nella recente intervista all' (Mò si coglie comun- 

3 ue uno spostamento di accento rispetto al 1974, frutto 
elle ulteriori riflessioni di un autore sempre pronto a met¬ 
tere In discussione I risultati delle proprie Indagini, ma che 
mi sembra rispecchiare anche l'Itinerario percorso In que¬ 
sto quindicennio dal dibattito complessivo sul fascismo. 
Concentrando ancora di più la sua attenzione sul venten¬ 
nio tra le due guerre, Garin accentua Infatti quella presen- 
taslone del rapporto Intellettuali-fascismo In termini di 
conflittualità che era gii presente nel ritratti del singoli 
protagonisti della sua storia, e nella scelto stessa del perso¬ 
naggi esaminati. 

Ut lesi Che «tutta la cultura del periodo abbia risentito 
del fascismo anche quello che Bobbio definisce "cultura 
non-lasclsta"., è un elemento di notiti che a prima vista 
appare congruente con la sottolineatura, fatta da più parti, 
della capaciti di Incidenza del regime nella società Italiana 


della capaciti di Incidenza del regime nella società Italiana 
e nello stesso terreno culturale. Ed è una tesi che merite¬ 
rebbe di essere svolta laddove si dice che II fascismo pone¬ 
va nuove domande e poteva essere visto come «nuova 
culturali pensiamo a «fella tematica della società di massa 
che sollecitò le riflessioni del giovani e alla quale si dimo¬ 
strò particolarmente attento, nel suo tormentato passaggio 
dal fascismo al comuniSmo, un Intellettuale come Canti- 
moti. 

L'accento cade Invece su un altro punto: mentre non 
viene utilizzala la categoria (In parte Inflazionata) di «con¬ 
senso», quello che viene definito un rapporto dialettico tra 
cultura e fascismo sembra risolversi In una riaffermazlone 
dell'autonomia del «chierici, nonostante la presenza con¬ 
dizionante del regime. E quella che è solo una componen¬ 
te, e probabilmente non la più cospicua, di questo rappor¬ 
to, Il «nlcodemlsmo», viene assolutlszata per riconoscere 
In essa quasi tutta l'.intelllgenza» Italiana del periodo. Il 
punto centrale dell'argomentazione di Garin i che «Il ven¬ 
tennio non vide la sfida e l'urto con una valida cultura di 
destra, con una lucida reazione. Non vide II conflitto pro¬ 
prio perche II fascismo non fu affatto una matura vittoria di 
una destra consapevole: fu spesso equivoco; fu ambiguo e 
incerto; raccolse tutte le passivili di un'antica storia, I nodi 
non sciolti, I problemi sospesi. Per questo la cultura, quella 
che partecipò, o preparò, la resistenza e la lotta, fu an- 
ch'essa condannata a batterai in una situazione costretta, 
angusta». 

V i i qui, implicita, la concezione che gli Intellet¬ 
tuali costituiscano, nel loro complesso, una 
aorta di corpo separalo sul quale II fascismo si 

_ calò dall'esterno, e una sottovalutazione della 

*ensseem novità q| quest'ultimo. In realti II movimento 
fascista, che In soli tre ahnl dalla nascita andò al governo 
con una sufficiente consapevolezza del propri obiettivi, 
trovò pronti all'appuntamento con la presa del potere nu¬ 
merasi Intellettuali: non solo gli esponenti dell’altra cultu¬ 
ra, da Gentile a Bottai a Rocpo, che trovarono un punto di 
Incontro, che non tu allatto equivoco o ambiguo, nella 
difesa dell'ordine sociale che ritenevano minacciato, ma 
anche molti Intellettuali «minori», dal giornalisti al maestri, 
troppo spesso dimenticati, ma che svolsero una funzione 
decisiva nella «educazione dell'Italiano». Nel confronti di 
questi Intellettuali II lasciamo non ebbe bisogno di ricorre¬ 
re a strumenti repressivi: Il loro consenso al regime fu un 
fallo massiccio anche se certo non generalizzato, e di 
rilievo non Indifferente per all effetti che ebbe nel luogo 
periodo Caratteri e limiti del rinnovamento culturale del 
dopoguerra trovano anche qui una loro spiegazione. 

DI tulio ciò non parla Garin, preterendo appuntare l'at¬ 
tenzione sui dissenzienti. Resta quindi in ombra quella 
«cultura di destra» o «cultura fascista» che affonda le pro¬ 
prie radici lontano nel tempo, ma che manifesta caratteri 
di novlti nella capaciti del regime di mettere In rapida ed 
ampia circolazione Idee e mentalità di varia origine, unifi¬ 
candole a sostegno del potere. Un qualche margine, per 
cui Qarin può giustamente parlare di ambiguità, lu lasciato 
agli Intellettuali, perché ad essi II fascismo lece appello 
non tanto In nome del partito, quanto In quello del valori 
della nazione e dello Stato con I quali voleva identificarsi. 
Il controllo formale e la propaganda di partito non furono 
Infatti I primi strumenti di Intervento In campo culturale: 


parte del fascismo, assai tordi rispetto all'analogo ministe¬ 
ro nazista, creato nel novembre 1933. 

P arlare di «cultura fascista» non equivale ovvia¬ 
mente a parlare di cultura «nel periodo fasci¬ 
sta», poiché 11 fascismo non riuscì a penetrare 
In ogni piega della società. Né si verificò sem- 
■■■■■■ pre l'Interdipendenza tra cultura e politica, co¬ 
me dimostro l’esemplo di Pirandello latto da Garin. In 
questo contesto, Il nlcodemlsmo fu solo una delle condi¬ 
zioni dell'intellettuale, e lu uno realtà di cui resta difficile 
Identificare la presenza e misurare l'influenza. Non saprei 
se si possa considerare nicodemlta lo collaborazione, non 
necessaria, alla riforma del Codice di procedura civile da 
parte di Calamandrei, che II 22 dicembre 1939 giudicava 
nel suo Diario II ministro Grandi come «liberale». E l'Enci¬ 
clopedia italiana, lungi dall'essere espressione di «ambi- 

S ua unità» tra perseguitati e persecutori come afferma Ga¬ 
re ha II suo nucleo caratterizzante In una Ideologia «nazio¬ 
nale» (non di partilo) funzionale agli obiettivi genera 1 del 
fascismo e late da vanificare ogni illusione nicodemlta di 


Studiare la cultura, che nel corso del ventennio divenne 
sempre più II terreno obbligato di battaglie politiche altri¬ 
menti Impossibili, significa certo studiare anche altro, ma 
sempre con cautela. Se Infatti è vero che I prodoii! usciti 
dalie Istituzioni culturali del regime non possono essere 
automaticamente etichettati come «fascisti», anche le pre¬ 
se di distanza dalla cultura ufficiale non sono sempre ani 
connotali, di per sé. In senso politico, antifascista o alter¬ 
nativo al fascismo. La Chiosa e molti Intellettuali cattolici, 
con II loro rapporto complesso di alleanza e di conflittuali¬ 
tà con un regime che offri loro ampi spazi di intervento, 
condussero spesso una battaglia aperta per 1 loro principi 
(pensiamo solo al campo educaiivo) senza per questo 
mettere necessariamente in dubbio i fondamenti generali 
del fascismo. Le eredità del ventennio sono state quindi, 
anche in questo senso, onerose, 


■i ROMA. Dannata lingua 
Italiana, così avara di parole 
tronche. Salvo poche ecce¬ 
zioni: ragù, tabù, virtù, supper¬ 
giù. Ma un cantante può met¬ 
tersi in testa di accordare le 
note su Belzebù e Gesù? Non 
gli resta per quell'impresa dis¬ 
sennata che blu, E infatti i testi 
dell'ultimo album di Zucchero 
(Fornaciari) Blue's grondano 
blu come fossero un quadro 
di Mario Schifano. 

«Non ti sopporto più sicuro 
/ perché mi hai preso il blu del 
eie)»; «Accendi II blu/se tu...»: 
•Aveva un occhio nero e un 
occhio blu / bambino mio 
bambino oh». 

Comunque le parole uno ha 
la libertà (questa libertà se la 

K rende) dì inventarle, lavorar- 
!, rimaneggiarle, plasmarle, 
sommarle. Spiega Zucchero: 
«Mi avvalgo di slang, di parole 
composte. “Dai d'illusi smam¬ 
mar' dal mio ultimo album, é 
solo un suono, non vuol dire 
niente». Però Zucchero, qual¬ 
che ora prima del megacon¬ 
certo romano, lo spiega cosi II 
suo lavoro leso a Incastrar pa¬ 
role. D'altronde, Gadda non 
difendeva anch’egli strenua¬ 
mente l'uso del «riboboli»? 

E poi quel lavoro a Zucche¬ 
ro gli ha fatto toccare l'Incre¬ 
dibile cifra di setlecentomlla 
copie vendute. Non accadeva 
da anni. Miracoloso, questo 
Blue 's. Piedi scalzi, tuia nera, 
balletti biondi e barba rada 
del tipo castano-blondo-roS- 
sicclo, l'autore del miracolo 
ricorda che all'Inizio I funzio¬ 
nari della Polygram puntava» 
no sul mezzo milione, «A me 
sarebbe bastato superara II 
successo di Rispetto che era 
l'Ip dell'anno scorso. Ora pre" 
vedono il milione di copie per 
la fine dell'anno, lo continuo 
a non crederci». 

Continua a non crederci 
perché lui ha penato tanti an¬ 
ni. Anni neri, di insuccesso 
garantito. Imboccare la via Ita¬ 
liana, anzi la via emiliana al 
rhythm and blues (Zucchero, 
cioè Adelmo Fornaciai!, é na¬ 
to a Reggio Emilia trentadue 
anni fa. trasferitosi in Versilia 
a tredici anni, li ancora vive, 
sposato, con due figlie di 
quattro e otto anni) è una 
scommessa. Di quelle scom¬ 
messe che ti pagano trenta a 
uno. Giacché non rifiuta nulla 
delle sue origini. «Mi sento to¬ 
talmente emiliano, per la san¬ 
guigni e l'umiltà con cui af¬ 
fronto le cose». Pausa dubbio¬ 
sa: «Veramente l'umiltà è In¬ 
ternazionale, uno ce l'ha o 
non ce l'ha». Zucchero ha di¬ 
mostrato di averla. 

A tredici anni un vicino di 
casa americano che studiava 
veterinaria gii insegna a suo¬ 
nare sulla chitarra California 
Dreamìng dei Mamas and Pa- 
pas. A quel tempo Zucchero 
ascoltava 29 senemére dell'E¬ 
quipe 84, e Dio è morto del 
Nomadi, Questione di sangue. 

I complessi sono ambedue 
emiliani. Comunque, alla pas¬ 
sione per il rhythm and blues, 
alla venerazione indiscrimina¬ 
ta per Otls Redding. Joe Co¬ 
cker, James Brown. Wilson Pì- 
ckett. Robert Cray (anche alla 


Il suo disco si avvia a vendere un milione 
di copie, i suoi concerti sono 
esauriti, tutti cantano le sue canzoni 
piene di «strane» parole: ecco cosa pensa 


LETIZIA PAOLOZZI 



Zucchero )n concerto. Il suo album «Blue's* hs venduto 700mils copie 


confusione ira sou) e rhythm 
and blues) segue, in maniera 
direttamente proporzionale, 
l'assenza assoluta di contratti. 
Certo, quei giganti sono stali 
saccheggiati,imitati, citati, ma 
Memphis non è vicina a Reg¬ 
gio Emilia. 

Tuttavia B.B. King, la dome¬ 
nica mattina durante la messa, 
esercitava la voce cantando i 
gospel. Zucchero ha indossa¬ 
to la tonaca «mica per fede» di 
chierichetto; forse esercitò li 
la sua timbrica vocale. Chi lo 
dice che Elvis Presley sia stalo 
l’unico cantante bianco a can¬ 
tare come un nero? Dice: «La 
musica italiana, a parte la mu¬ 
sica popolare napoletana, è 
stata sempre Influenzata da 
quella inglese e americana. 
Oggi poi non esiste più niente. 
Fritti misti su melodie facili. 


Musicalmente siamo poveri, 
indietro nel tempo. In questo 
panorama se la palma della 
miseria ce l’ha l’Urss e il Mes¬ 
sico viene al secondo posto, 
noi siamo al terzo. Una volta 
c'era Bindi, De André, Tenco, 
Paoli, insomma la scuola di 
Genova. Poi il vuoto». 

Quel vuoto oscillante tra di¬ 
sco-music e musica di plastica 
inghiotte Zucchero (che suo¬ 
nava il sax tenore e cantava) e 
la sua band. Il look, il ricciolo, 
le pinces ai pantaloni, Castro¬ 
caro e la giacchetta postdan¬ 
dy, vagamente trendy, metto¬ 
no al bando quel giovanotto 
che batte le balere combinan¬ 
do metrica italiana e sound 
nero. 

«Dall’81 alt*84 devo scrive¬ 
re canzoni melodiche. Mi sot¬ 
tometto a quei prototipi di 


canzoni che gli italiani otten¬ 
gono scopiazzando». Però 
nell’81 vince il festival delle 
Voci Nuove a Castrocaro; 
neil'83 compone una massa 
di canzoni ciré arrivano a San¬ 
remo e lui ci debutta da can¬ 
tante. 

Finché le cose cambiano: 
«Quando mi incazzo». E coc¬ 
ciuto, toma al sound perii 
quale nessuno gli darebbe un 
soldo di cacio. «Non è estero¬ 
filia. Comunque, a guardare 
all'estero ci siamo soltanto io 
e Mango». Vulnerabili, veri. 
Enrico Ruggeri? «Ottimo scrit¬ 
tore di testi, musicalmente pe¬ 
rò non ci slamo. All'estero bi¬ 
sogna andarci con il cuore e 
con la testa». 

Zucchero cì va con tutto se 
stesso. Eppure gli appioppano 
l'etichetta di «scoppiato». 


A Johnson il Nobel dell’infamia 


Un libro di John T. Noonan 
sulle nefandezze dei «Vip» Usa 
getta nuova luce 
sulla figura dell’ex presidente, 
un «maestro della corruzione» 


ARMINO RAVIOLI 


■■ Lo smisurato catalogo di 
mascalzoni (quasi lutti Vip 
americani) contenuto nel se¬ 
condo volume della monu¬ 
mentale stona universale del¬ 
la corruzione di John T. Noo¬ 
nan Jr. (Moni sporche, Sugar- 
Co, pagine 342, L. 32.000) po¬ 
ne un problema: a chi asse¬ 
gnare (nel mondo post-hitle¬ 
riano) il primo premio dell'In¬ 
famia? All'immaginaria giuria 
chiamata a rispondere, il re¬ 
censore è tentato di suggerire 


un nome, quello di Lyndon B. 
Johnson, ex presidente degli 
Stati Uniti. 

Modesto insegnante texano 
- narra Noonan - Johnson en¬ 
tra in polìtica perché «osses¬ 
sionato dal desiderio di pote¬ 
re». «Adulando chi gli serve, 
tiranneggiando chi ha biso- 

§ no di lui.,, untuoso e umile 
avanti al potenti, malvagio, 
meschino e dispettoso se In 
posizione di potere», si fa stra¬ 
da con ogni mezzo. Da vec¬ 


chio, ricorda con soddisfazio¬ 
ne di aver rovinato coloro 
che, a scuola, non gli erano 
amici: «Hanno perduto tutto 
quello che io gli ho potuto far 
perdere». 

«Povero ma ambizioso», Jo¬ 
hnson manifesta una preoce 
«cattiveria e crudeltà», una 
«gioia» feroce nel far del male 
agli altri, una «passione per 
l'inganno», e una morbosa 
tendenza a pugnalare alle 
spalle anche chi gli vuole be¬ 
ne. Uno dei suoi primi sosteni¬ 
tori è il proprietario dell'Ame¬ 
rican Sfatesman, un giornale 
di Austin. Charles Marsh. Que¬ 
sti ammira il futuro presiden¬ 
te. Ne è amico intimo. Jo¬ 
hnson gli «ruba segretamente» 
l'amante. 

Il presidente della Camera 
Sam Raybum, anche lui texa¬ 
no, protegge Johnson. Anzi 
«lo considera come un figlio». 
La gratitudine de) beneficato 
sì manìfestacosl. va da Roose¬ 


velt, gli insinua la calunniosa 
idea che Raybum sia un suo 
pericoloso avversario. Ray¬ 
bum cade in disgrazia e Jo¬ 
hnson ne prende il posto. Una 
giovane donna tìmida e riser¬ 
vata, di famiglia ricca, s'inna¬ 
mora di luì «alla follia». Si spo¬ 
sano (nel 1934). Johnson le 
impone faticose campagne 
propagandistiche, ma In casa 
«la tratta come una serva». 
Quattro anni dopo, già la tra¬ 
disce con l’amante di Marsh 
«Sleale, bugiardo, volgare e 
vendicativo», questo «mostro* 
ha però fascino, nonostante la 
sua evidente bruttezza; sa ma¬ 
nipolare gli esseri umani; pos¬ 
siede una «ferrea energia». E 
anche un «maestro di corru¬ 
zione». Entra al Congresso 
comprando voti di seggi rura¬ 
li, attraverso sceriffi e funzio¬ 
nari dì contea: voti di negri 
mezzadri o sottoproletan del¬ 
le baraccopoli di Austin, voti 
di contadini di origine ceco* 


Domenica 
Il oltobre 1987 


Slovacca. 

Eletto al Congresso, lavora 
come «un impiegato» per la 
ditta Brown & Root, riuscen¬ 
do a far legalizzare l'appalto 
per una diga già in costruzio¬ 
ne e a ottenere finanziamenti 
extra. In cambio riceve tanto 
danaro: «Più fondi, in realtà, 
di quanti potrebbe mai usar¬ 
ne» (per le campagne eletto¬ 
rali). 

Durante la guerra, lo scam¬ 
bio di favori e dollari fra Jo¬ 
hnson e la Brown & Root as¬ 
sume proporzioni sempre più 
corpose. L’acquisto di voti si 
estende: dai negri, dai ceco- 
slovacchi, agii Immigrati mes¬ 
sicani. «Cosi il ciclo della reci¬ 
procità funziona a meravìglia. 
Johnson compra la carica (di 
senatore) con danaro che ot¬ 
tiene usando la sua carica per 
procurare altari agli appaltato¬ 
ri». 

Ne) 1943, la ditta viene 
messa sotto una duplice in* 
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L’accusano: si droga, beve 
una «bomba» dietro l’altra. 
Malignano: nemmeno gli pia¬ 
ce. Puro spirilo imitativo, li ra¬ 
gazzo dì Reggio Emilia ricalca 
le orme dei grandi, più grandi 
di luì. 

Tenace, Zucchero insìste. 
«Senza trascurare la melodia, 
l'emotività che fa parte del co¬ 
stume italiano. Sentimentali¬ 
smo, romanticismo io li uso in 
modo crudo, diretto». Tanto 
diretto che in una canzone di 
Blue 's chiede: Pippo che caz¬ 
zo fai?. E il video spiega come 
«solo una sana e consapevole 
libidine / salva il giovane dallo 
spot / e dall'azione cattolica». 
La televisione, finché riesce, 
lo tiene nell'angolo. Quello 
che avviene al meeting di Co¬ 
munione e Liberazione lo rac¬ 
conta il protagonista. «Gli or¬ 
ganizzatori mi avevano preso 
per il sedere. Volevano il can¬ 
tante di successo dì quest'an¬ 
no? lo gli spiego che Solo una 
sana e consapevole libidine 
devo cantarla. Va presa poco 
sui serio, ironicamente. Alle 
sei di sera, durante le prove 
generali, si avvicinano e scon¬ 
sigliano. lo la sera la canto». 
Forse gli organizzatori si sono 
preoccupati: Comunione e Li¬ 
berazione non sta proprio vi¬ 
cina all’Azione cattolica. 
Qualcuno penserà che è un 
colpo basso fra organizzazio¬ 
ni. Ma Zucchero certe sotti¬ 
gliezze non le capisce. Insiste. 
E canta. 

Però mica si considera un 
cantautore. «Sono un musici¬ 
sta io. Nelle canzoni parlo di 
amicizia, di delusione, di soli¬ 
tudine, di decisioni. Certo, ca¬ 
varsela con l'italiano non è 
semplice. Bisogna evitare la 
ripetitività. Le divisioni metri¬ 
che mi servono a dare un rit¬ 
mo». Ecco la comunanza con 
Lucio Battisti. «I miei testi pos¬ 
sono apparire scarni, d’altron¬ 
de non sopporto le grandi pa¬ 
ròle, le frasi cerebrali, non ci 
credo. Sono una complicazio¬ 
ne. un'esagerazione della vita 
dì tutti i giorni. Mica si parla 
così». 

Zucchero non sopporta 
nemmeno le «persone che vo¬ 
gliono indicare ia strada, forti 
del foro carisma, f prefi, i gu¬ 
ru, i politici. Le loro istituzioni 
non le accetto». Outsider 
anarchico, afferra una melo¬ 
dia basata su tre accordi (in 
Dune mosse) e la piega alle 
piccole sofferenze, alle soffe¬ 
renze minimaliste di fronte 
«all'Italia in festa / e io sono 
giù?». 

Così, quella melodia che 
pareva funzionasse solo per 
Sam Shepard e ì suoi racconti 
da Motel Chronicles, si trasfe¬ 
risce in Italia. La californiana 
101 può diventare l'Autosote. 
«Se raccontassi tutti gli episo¬ 
di, le sconfitte, le rivincite del¬ 
la mia esistenza scriverei un 
grosso libro. In due parole, 
credo di essere riuscito a fare 
ciò che voglio in maniera ve¬ 
ra, incondizionata. E mi sto di¬ 
vertendo». 

L’impresa è riuscita; Zuc¬ 
chero ha messo l'Italia a tem¬ 
po di rhythm and blues. 


Ritorna Altman 
(con un film 
girato nell’85) 


Cannon Europa 
venduta 
per 300 milioni 
di dollari 


Alla fine l'operazione è andata in porlo. Stretta tra debiti e 
difficoltà finanziarie, la Cannon (mini-major hollywoodia¬ 
na di proprietà dei cugini Golan & Globus) ha deciso di 
vendere il comparto europeo dell'azienda alla Interpart 
Sa, società di Giancarlo Parrettl con sede in Lussemburgo. 
Si parla di una somma «non inferiore» ai 300 milioni di 
dollari, non molto se si pensa che la Cannon Europa pos¬ 
siede gli studi londinesi di Elstree nonché una nutrita cate¬ 
na di sale cinematografiche (per l’Italia sono cuelle dell’ex 
circuito GaumonQ. La Cannon ha precisato che «d’accor¬ 
do con la Interpart riaffitterà le sale appena vendute». In 
altre parole, I proventi finanziari dell'operazione serviran¬ 
no alla casa madre per far fronte alle scadenze bancarie 
sui debiti finora accumulati. 

Entusiasmi) È decisamente il momento 

entusiasmo dj ^ py, ani sfronda del- 

a Londra per la recente tournée europea 

«Hearts nf Firn» del Munger di Duluth, è 
«nearis or nre» uscilo in Inghilterra (presto 

con Dylan lo vedremo in Italia) il film 

Hearts of Pire, che vede Dy- 
lan nei panni di protagoni¬ 
sta accanto a Rupert Everett e all’attrice Fiona. Diretto dal 
britannico Richard Marquand, morto qualche settimana fa, 
Hearts of Fire è un dramma immerso nell'ambiente del 
rock: c’è una star in declino (appunto Dylan), un giovane 
divo delle classifiche (Everett) e una aspirante cantante 
amata da entrambi, il debutto londinese è stato accolto 
positivamente dal pubblico; staremo a vedere adesso se II 
film sfrutta esclusivamente il ritorno di interesse per Dylan 
(che ha composto per l'occasione una dozzina di canzoni) 
o se funziona sul plano più direttamente drammaturgico. 

Ritorna ARman 

(con un rum francesi è uscilo Beyond 

nirafn npll’Jffl Therapy, fresca commedia 

giralo nell oaj dì ambìenle psicanalìtico 

girata a Parigi, Hollywood 
ha deciso di tirar fuori da) 
cassetto O. C. and Stlggs, 
film dell'85 firmato Robert Altman. Al pari del precedente 
Health, O. G andStiggs non era piaciuto alla casa produt¬ 
trice, che aveva finito col bloccarlo: uscito un po' clande¬ 
stinamente la settimana scorsa, il film ha invece ricevuto 
ottime recensioni. Il critico del Los Angeles Times, Mi¬ 
chael Wilmington, scrive: «Non solo Altman ha ancora una 
volta calpestato luoghi comuni e tradizioni della comme¬ 
dia adolescenziale, ma se n'è anche uscito con un icono¬ 
clastico umorismo che degrada verso la satira feroce». 

Uz Taylor Nell’ordine: Slasy Spicele, 

■. *2 Meryl Streep, Kathleen Tur- 

uà I Voti! ner, Debra Wìnger. Sono le 

Crry CnaraU attrici più brave deU'odler- 

, f, ‘'K 0 '' 511 no cinema americano se¬ 
ti piu brava condo Uz Taylor. L'attrice, 

che - bontà sua - ha com- 
pilato la classifica tenendo 
conto non solo della bellezza ma anche delle capacità 
professionali delle giovani colleghe, ha rilascialo inoltre, 
una spiritosa intervista ad un settimanale femminile. Vi sì 
legge, fra l'altro: «Per fortuna le cose sono cambiate dai 
tempi di Cleopatra, oggi le attrici non sono più costrette a 
rifarsi (t naso e a tingersi i capetti per piacere a registi e 
produttori. E sufficiente essere se stesse». 

Mark Morris Un'eredità pesante, quella 

... ' che si troverà sulle spalle 

SOStitUISCG Mark Morris, il discusso co- 

Rébtrt reografo-ballerino chiama* 

“r 4 „ to a sostituire Béjart ajla 

3 Bruxelles guida della compagnia del 

Teatro reale della Monnale, 
Sì chiude così il capitolo di 
polemiche cominciato con il nervoso abbandono dì Béjart 
e del suo Battei du XXème Siede e proseguito con la ridda 
di voci sui successori. La scelta di Morris non è comunque 
una di quelle destinate a mettere d’accordo tutti. 

Gtinter Grsiss Dopo Dylan, anche GOnter 

r.Vuuis'Grass va in Germania Est. 
pUDDIiCdtO Per la prima volta un'opera 

A Rprlinn Fct dello scrittore tedesco, Il 

d Denmu EM tamburo dì latta , verrà 

pubblicata in quel paese: lo 
annuncia il quotidiano 
Neues Deutschland, che 
definisce il libro «uno dei più importanti del nostro seco¬ 
lo». Si tratta di un'iniziativa politicamente importante, non 
fosse altro perché Grass è stato vittima a lungo dì un gelido 
ostracismo (certamente legato alle sue posizioni in merito 
alla violazione dei diritti umani all'Est). 

Errato corrige. Giovanni Giudici domani riceverà il pre¬ 
mio Librex-Montale, come era correttamente scritto nel¬ 
l’articolo comparso ieri sull’ Unità a firma di Ma urizìo 
Cucchi. Nell'occhiello al titolo, per errore, il premio è stalo 
«ribattezzato» Lìbrex-Mondadori. Ce ne scusiamo con Giu¬ 
dici e con i lettori. 


Uz Taylor 
dà i voti: 
Sissy Spacek 
la più brava 


Mark Morris 
sostituisce 
Béjart 
a Bruxelles 


Giinter Grass 
pubblicato 
a Bellino Est 


MICHELE ANSELMI 


chiesta, penale e civile, per 
evasione fiscale e violazione 
di leggi che proibiscono il fi¬ 
nanziamento di campagne 
elettorali. Johnson si precipita 
da Roosevelt e parla. Nel giro 
di una settimana, l'inchiesta 
penale è archiviata dati i «me¬ 
riti» degli appaltatori nella 
«partecipazione allo sforzo 
bellico», mentre la causa civi¬ 
le viene composta con il paga¬ 
mento di un quindi della mul¬ 
ta prevista. 

Tutto ciò non impedisce l’a¬ 
scesa di Johnson fino alla Ca¬ 
sa Bianca, prima come vice- 
presidente, poi, dopo la mor¬ 
te di Kennedy, come presi¬ 
dente, Il seguito è noto, ma 
non meno edificante. Salito ai 
vertice «grazie» a un assassi¬ 
nio tuttora misterioso, Jo¬ 
hnson è confermato presiden¬ 
te, un armo dopo, da ben 42 
milioni di elettori entusiasti, la 
più vasta maggioranza della 
storia americana. E l’uomo 
senza scrupoli, «l'adultero», il 
«fetente campagnolo», vara 
un programma sociale pro¬ 
gressista neo-rooseveltiano 
senza precedenti, investendo 
somme enormi nell'istruzio¬ 


ne, nella protezione degli 
handicappati, nell’assistenza 
sanitaria gratuita agli anziani, 
nella lotta contro la povertà, 
mentre (con altrettanto zelo) 
bombarda e devasta il Viet¬ 
nam del Nord e del Sud, meri¬ 
tandosi ia ben nota invettiva 
scandita da migliala dì studen¬ 
ti pacifisti: «LBJ, LBJ, how ma* 
ny chìldren have you kìiled lo- 
day?», e cioè: «Quanti bambi¬ 
ni hai uccìso oggi?». 

Morate, Nella seconda no¬ 
vella della prima giornata del 
Decamerone, si narra dì un 
«Abraam giudeo», il quale, ve¬ 
nuto da Parigi a Roma, con¬ 
stata che nella città dei papi 
non c’è «nìuna santità, niuna 
devozione, niuna buona ope¬ 
ra o esempio», ma solo «lussu¬ 
ria, avarizia e golosità, fraudo, 
invidia e superbia», e arriva al¬ 
la conclusione paradossale; 
se, nonostante «la vita scelle¬ 
rata e lorda dei chierici», la 
«cristiana religione» sopravvi¬ 
ve cosi bene, vuol dire che è 
la vera. E si fa battezzare. For¬ 
se il paradosso vale anche per 
l'America. Forse, con tutti i 
suoi orrori, l'America è davve¬ 
ro il «paoso di Dìo*. 


A 
















□ BAIUNO ora 14.00 

Domenica in: 
tanta musica 
e Moravia 


• Prosegue Domenica in, 
Il programmo condono d« Li¬ 
no Barili per il quale la Rai de¬ 
nuncia un ascolto di circa 4 
milioni e mezzo di spettatori 
Una rapida carrellata sugli 
ospiti di oggi Toto Cutugno 
presenta il gruppo sudameri¬ 
cano «Los Paraguayos* e la 
brava Dori Ghezzl, mentre un 
quartetto di cantanti del tem¬ 
po che lu (Gianni Meccia, NI- 
co Fidenco, Jlmmy Fontana, 
Riccardo Del Turco) proporrà 
una «pout-pourrl. di canzoni 
di quegli anni Sessanta che 
qualcuno, chissà perché, si 
ostina a definire «favolosi» 
Tra gli altri ospiti II celebre 
•solista del mitra» Luciano Lu- 
trlng, l'attrice Valeria Morico- 
nl, Il sarto (ma si chiamano 
•stilisti») Gianfranco Ferré, Al¬ 
berto Moravia (parlerà della 
lame nel mondo), Eugenio 
Scalfari, Slmona Marchlnl e 
Loretta Goggl per un po’ di 
sana auto-promozione 




Dopo una settimana di polemiche Fantastico riprende quota con un po’ di ironia 

La rivincita di Celentano 


La scossa che voleva Celentano l’ha data Ltza Min- 
nelli. Quindici minuti di tv, il gusto dell’avvenimen¬ 
to. Fantastico atto secondo è stato anch'esso len¬ 
to e noioso come si confà al sabato (e dopo le 
polemiche è forse un apprezzamento) ma il mol¬ 
leggiato e i suoi hanno dimostrato anche di sapere 
Innestare marce più alte- abbiamo trovato Celenta¬ 
no ironico e in forma. Pippo Baudo, addio 


SILVIA GARAMBOIS 


■B ROMA La tv si accende 
Ecco, subito, Celentano ap¬ 
poggiata ad una uscita di sicu¬ 
rezza del Teatro delle Vittorie 
sta mimando con la bocca le 
parole di Azzurro II presenta 
tore muto è diventato un can¬ 
tante muto? Sgomento La te¬ 
lecamera scende, gli Inquadra 
i piedi, si ferma così Arrivano 
1 piedi di Boldi e quelli dì Mi¬ 
cheli, sullo sfondo si indovina 
la Parisi Non lo avete visto? 
Siamo tentati di dire peccato! 


Era la messa in onda a ctr 
cuito chiuso delle prove gene¬ 
rali di Fantastico Tagliati dra¬ 
sticamente ì numeri già prova¬ 
ti (Micheli che entra in scena, 
«bla-bla-bla, viva 1 Italia», e se 
ne va) Celentano nelle vesti 
di direttore artistico («no, no 
prima lo stacco musicale Ri¬ 
fate») Tutti con l’aria un po' 
stracca ma distesa di chi ha 
già ripetuto dieci volte quelle 
frasi Eppoi Celentano che ri¬ 
pete a mente le sue «risposte» 


alle critiche «mi sono giunte 
voci che non avete capito E 
io ve lo spiego un altra vol¬ 
ta » 

Secondo copione Celenta¬ 
no deve sbagliare, e un autore 
(Bruno Gambarotta) gli deve 
fare da suggeritore alle prove 
le parti si invertono, Celenta¬ 
no suggerisce al suggeritore 
Gli incìdenti tecnici si assom¬ 
mano parte il ponte radio, 
parte il video, non si aprono le 
tende L unico decisamente 
nervoso - ma anche questa e 
routine - è I assistente di stu¬ 
dio Dopo un ora di prova 
caccia via dal Teatro delle Vit¬ 
torie tutti i visitatori autonzza- 
ti, i collaboratori degli artisti 

I giornalisti non sono nean¬ 
che stati fatti entrare devono 
«piratare» le immagini delle 
prove da un televisore a cir¬ 
cuito chiuso La parola d ordi¬ 
ne è «non disturbate il mac¬ 
chinista» Si dice che Celenta 
no non sappia neppure che lo 
stanno «spiando» Non ci ere 


de nessuno ogni tanto si af 
faccia all occhio deila teleca 
mera per interrompere e dire 
dal teleschermo, con aria bef¬ 
farda, «questo lo facciamo ve¬ 
dere stasera» Per presentare 
Liza Mmnelli viene nfatto quel 
gesto - io schiocco di dita - 
che ha fatto arrabbiare Vasco 
Rossi La Minnelli non appare 
•Se non capisce, si arrangia 
Andiamo via» dice il copione, 
ma andandosene Celentano e 
Boldi inciampano nel micro¬ 
fono «Perché non ci avete 
messo un armadio invece di 
un microfono?» chiede Celen¬ 
tano stizzito Raccontiamo 
quest» anedotti del pomerig¬ 
gio di prove perché sono per¬ 
sino queste sono nuscite me¬ 
glio di quelle «prove generali» 
andate In onda (e non a cir¬ 
cuito chiuso) sabato scorso 
Era già la dimostrazione 
che qualcosa dentro la mac¬ 
china del sabato si era messa 
in moto Merito delle proteste 
dei telespellaton? 0 di quelli 


dei responsabili della Lotteria 
Italia (solo seimila cartoline 
vendute dopo I anteprima 
118 314 dopo quindici giorni) 
e degli sponsor (che hanno 
ottenuto di «rivedere» i loro 
spazi) 7 

Il secondo sabato sera di 
Celentano aveva tre stelle di 
prima grandezza Liza Minnel- 
li, Zucchero (con 700mila co 
pie vedute dei suo ultimo Lp) 
e Gii Evans Tutti e tre avevano 
già provato al Delle Vinone 
nei giorni scorsi Liza Minnelli 
si e presentata ieri (ed il televi 
sore a circuito chiuso era 
spento) e stata lei ad «aprire» 
gli studi alle tre del pomeng 
gio 

Mario Maffucci capo strut¬ 
tura Rai, responsabile del sa¬ 
bato sera, len pomenggio di¬ 
ceva ai giornalisti «Stiamo co¬ 
struendo lo spettacolo In mo¬ 
do artigianale ma e una nuo¬ 
va idea quella che sta nascen 
do è come un telefilm una 
situation comedy che viene 



fuori dall incontro di Celenta 
no con la Launto Boldi, Mi¬ 
cheli la Pansi Non è facile, 
ma io sono sicuro che ce la 
fara lo sono un fan di Celen¬ 
tano Per contratto 

E per contratto, lontano 
dal) orchestra Celentano non 
canta «dal vivo» Delusione 
Ma non si spaventa degli im¬ 
previsti, degli «incidenti» così 
lui che ha concesso l'unica 
intervista al «Sabato», settima¬ 
nale di Comunione e libera¬ 
zione chiama Zucchero a 
cantare (per la pnma volta al¬ 
la Rai) «solo una sana e consa¬ 
pevole libidine salva il giova¬ 
ne dallo stress e dall azione 
cattolica» 

Qualche tocco d ironia, la j 
sensazione che anche sulla ! 
scena ci si possa divertire. Il I 
grande incontro con Uza Mm- 
nelll adesso Fantastico è tor¬ 
nato ad essere uno show, uno 

spettacolo E se è azzeccato,..... 

meglio comunque basta con celentano. ieri sera «fantastico» ha fatto il bis 
le prime pagine . . 


E su Raitre parte il contenitore intelligente 


Nel frastuono della gran kermesse televisiva do¬ 
menicale sì insinua oggi Va'pensiero, programma 
di Raitre, che Andrea Barbato conduce e «inventa» 
insieme ad Aldo Zappalà, Oliviero Beha e Galeaz¬ 
zo Benti, Come sarà? Pieno di ironia, sperano gli 
stessi autori. E a chi si rivolgerà? Ai naufraghi, agli 
evasi dagli altri programmi domenicali Tra i prota¬ 
gonisti una pattuglia di Tango. 


ANTONIO ZOLLO 


Strglo Suino 


*■ ROMA Sissignore è pro¬ 
prio il malfamato contenitore 
quello che oggi Raitre propo¬ 
ne come suo fiore all’occhiel¬ 
lo del pomerìggio televisivo 
Grande Invenzione della Rai 
alla fine degli anni Settanta, il 
contenitore si era adirato, alla 
fine, odio e maledizioni II po¬ 
verino forse era del tutto In¬ 
colpevole, ebbe anche un 
ruolo che gli si dovrebbe - per 
onestà - riconoscere nella 
rottura di sclerotlzzati schemi 
televisivi si può accusare il 
frullatore se dentro vi si ficca 
della robaccia? Il tatto è che a 
furia di cacciare nel frullatore- 


contenitore roba d’ogni gene¬ 
re, soprattutto sottoprodotti 
di una informazione spezzet¬ 
tata e anonimizzata. Il reci¬ 
piente lu travolto da una fama 
ingloriosa «Ora noi li ripropo¬ 
niamo - dice Barbato - ma 
con la speranza che l’atten¬ 
zione cada questa volta più 
che sul recipiente sugli ogget¬ 
ti televisivi in esso contenuti». 

In attesa di esordire all'ini¬ 
zio dell anno prossimo con un 
settimanale Scenario , è il tito¬ 
lo - probabilmente nella pri¬ 
ma serata del mercoledì, Bar¬ 
bato si è dedicato all'avventu¬ 
ra domenicale fedele a quello 


che ntiene un bisogno impel¬ 
lente della t> pubblica conce¬ 
dere ai telespettatori almeno 
l'opportunità di una pausa, di 
una alternativa nel frastuono 
quotidiano di banalità, rumori 
e immagini inconcludenti, 
«perché è forse giunto il mo¬ 
mento di una tv che invece di 
confondere e ingombrare la 
testa delta gente, gliela liberi 
un po' » 

Quel titolo, Va ' pensiero, è 
dunque un auspicio e una di¬ 
chiarazione di intenti lasciate 
che il pensiero dei telespetta¬ 
tori vaghi a suo piacimento, 
sollecitato ma non ingabbiato 
da ciò che promana dal video 
Ma, poiché Va' pensiero è il 
coro del Nabucco, ci voleva 
una squadra di talenti per in¬ 
tonarlo in modo giusto oggi, 
alle 14,30, quando la trasmis¬ 
sione (In diretta) partirà per 
terminare alle 17,30 Bene, il 
coro di oggi è costituito da 45 
tra i personaggi più noti della 
cronaca ma scelti nei settori 
di attività più vari da Gian Car¬ 
lo Pajetta e Luciano Lama al 


generale Cappuzzo e Tina An 
selmi, da Adele Faccio e Ca¬ 
milla Cederne e Carla Fracci e 
Susanna Agnelli 

Il menù del programma e 
noto almeno in parte oltre a 
Tango, un'inchiesta, una tele 
novela curata dal gruppo di 
Zut, un angolo cosiddetto 
•del divano», dove malcapitati 
presi a caso saranno chiamati 
a esibirsi davanti alle teleca¬ 
mere una rubrica di videolet¬ 
tere al direttore, il tutto attra¬ 
versato dai risultati delle parti¬ 
te dati in tempo reale 
Dice ancora Barbato «In un 
orano quasi nascosto e già oc¬ 
cupato da altre trasmissioni 
pubbliche e pnvate, arriviamo 
noi di soppiatto, cercando di 
introdurre qualche elemento 
di Ironia e di dubbio, di co¬ 
struire un supplemento satin- 
co che nlegga i fatti della setti¬ 
mana in chiave sarcastica, 
scherzosa Non ci sfiora il pro¬ 
posito di partecipare a sfida, 
di fare la concorrenza Aspet¬ 
tiamo telespettatori in fuga, gli 
scampati al resto della dome¬ 
nica televisiva» 


». poi ci sarà «Tango» 

Sergio Staino promette: 
«Ogni dodici secondi 
aspettatevi una risata» 


* e poi Tango! Quindici 
minuti di satira di vignette di 
interviste «sbagliate» di falsi 
d autore «E ogni dieci secon¬ 
di, dodici ai massimo, aspet¬ 
tiamo una risata» Sergio Stai¬ 
no si presenterà in apertura di 
programma sorpreso in reda¬ 
zione «per dare un idea delle 
condizioni in cui lavoriamo», 
spiega «e scusarci cosi in anti¬ 
cipo per qualche cialtrone¬ 
ria» 

Ma quali «cialtronene» n 
schiate davvero? «Le cadute, 
quelle che con un eufemismo 
vengono chiamate di tipo go 
ghardico » E la stessa defini¬ 
zione che viene data anche ai 
programmi di Renzo Arbore 


non ti piacciono? «Penso che 
Arbore abbia fatto cose che 
resteranno nella storia della 
tv Ma da un anno a questa 
parte si sta muovendo, da 
boss Ha perso il carattere 
eversivo, deviarne Ha atteg¬ 
giamenti in contraddizione 
con l'Arbore di ieri durante le 
elezioni gli avevo proposto di 
"collegarci ' con i nostn due 
programmi, su Raiuno e su 
Raitre Non ha neanche rispo¬ 
sto Non credo che un tempo 
si sarebbe comportato co¬ 
si » Non hai paura di fare la 
stessa fine, da «boss», con 
Tango 1 e 2? «Sì, molto C è 
già chi mi accusa» 

Come è nata l'idea di porta¬ 


re Tango foglio satirico, pn¬ 
ma in teatro e poi in tv? «Ab¬ 
biamo fatto una trentina di Se¬ 
rate Tango, e lo spettacolo si 
reggeva su tre atton, Meri Lao, 
David Riondino e Paolo Hen* 
del Ma per la tv quella formu¬ 
la non andava bene ce ne sia¬ 
mo accorti quando abbiamo 
fatto cinque brevi filmati per 
le Feste dell'Unità, sui temi 
come la donna, l’ambiente, il 
lavoro, le spese militari, la pa¬ 
ce Erano vignette, ma soprat¬ 
tutto invenzioni e sketch, che 
sono stati accolti anche con 
un po’ di imbarazzo Ma ave¬ 
vamo trovato la chiave Gio¬ 
vanni Mmolt ci ha poi propo¬ 
sto di fare 7 minuti per Mixer, 
su Raidue, ma la cosa è rima¬ 
sta in un cassetto Quando 
Angelo Guglielmi, il direttore 
di Raitre, ci ha chiesto di col¬ 
laborare con Va Pensiero di 
Andrea Barbato, avevamo ap¬ 
pena deciso di produrre un 
“Tango televisivo" insieme al¬ 
la Cooperativa Cinema demo¬ 
cratico insomma era cosa fat¬ 
ta» 

Qual è il problema maggio 
re, passando dal foglio al vi¬ 
deo? «Le vignette sono quelle 
che reggono meno il Itnguag 
gio televisivo non possiamo 
dedicargli più di tre minuti m 
tutto, 6 o 7 disegni Ma il prò 


lema vero è lo stesso degli ini¬ 
zi di Tango, ero io che «vevo 
in testa cosa fare, e un groppo 
di amici mi ha detto il più per 
affezione cho per II progetto. 
Era tutto da costruire, «ho vm 
via che si andava avanti ognu¬ 
no ha trovato una sua Identifi¬ 
cazione con la testata, ne è 
diventato "progettista”. 

Sullo schermo non ci sarà H 
conduttore Paolo Hendel (co¬ 
me previsto), perché sta gi¬ 
rando un film, ma non ha ri¬ 
nunciato a fare, ogni volta, U 
minuto di religione. Coita al¬ 
tro succedei in questi 15 mi¬ 
nuti di video* Tangof «Lessa¬ 
tura è la manipolazione televi¬ 
siva niente tecnologie sofisti¬ 
cate, non ne abbiamo», ri¬ 
sponde Staino. «Piuttosto 
cambieremo le domande nel¬ 
le interviste, le immagini nel 
Tg, faremo finti notiziari 0 fin¬ 
te pubblicità . La novità? La 
carica aggressiva di quelU di 
Tango E il coraggio dì Raitre 
che ci lascia portare la casset¬ 
ta col programma registrato 
tre ore prima della mnssa in 
onda» Non temete censure? 
«No Ce ne andremmo». 

In trasmissione ci saranno 
anche dei pupazzi il signor 
Cossiga Francesco Animato* 
ovviamente, da Perini, 
OS.Gar. 


mmjNO 


\moue 


•.00 W. MONDO PI QUARK, di Placo Angela 0.00 EVEREST. Documentarlo_ 


•.SO m DUt rINDAGA MIGLIO. Telefilm 


t VMM. A cura di Federico Fez- 


11.00 TO LUNA, Rotocalco delle domenica a 
oura di Beppe Br«v«gllarl, regie di Luciana 
yeeohi_ 


1S.S0 TOI * NOTIIHI 



12.00 GALA offshore. Da San Remo 


13.00 T02 ORI TREDICI. TG2 LO SPORT 




14.20 SLONOIE. Telefilm 


10.11 MIXITALIA '•?. V puntata 


17.10 ACCADDE IN SETTEMBRE. Film con 
Joseph Cotten, Joan Fontaine regia di 
William Diottrie 


1t.SE METEO 2. TELEGIORNALE 


20.00 TOI DOMENICA SPRINT 


20.20 LA PARTITA DIVENTA SPETTACO¬ 
LO. Con Gianfranco De Laurentis e Gigi 
Riva 


23.00 T02 STASERA 


14.00 AL 01 (ora* DIOU OCiANI: CA- *3-1» R OBOAN TE P I VITA ___ 

«AoW&T SP,MC0, ° * 33.40 DSKì LABORATORIO VIVENTE 






«Assassinio allo specchio» (Odeon tv, 20 30) 


14,00 VIDEOPREMNERE 


18.00 VIDEO ROTAZIONE 


11.00 L'INTERVISTA 


18.15 VIDEO NON STOP 




19 00 BRODO DI CARNE. Sceneg 
giato 




22.30 NEW SCOTLAND VANO. 


SNT'T-T’M/.ll I III 


10,•• OLITTER. Telefilm con 0 Birney 


13.00 SUP1RCLA0SIPICA SHOW 



17.40 OH BIMBI Con Sandra Mondami 


20.30 ROCHY. Film con S Stellone 


0.41 DUINTOCCASIU. Telefilm 


BIM BUM BAM 


i I GEMELLI EDISON. Talefilm 


i ITALIA 1. Sport 


• AMERICANBALL Conduce P Per 


DEEJAY BIACH. Con Gerry Scotti 


IL FALCO OELLA STRADA. Telefilm 


i BIM BUM BAM. Cartomssimi 


i I PUFFI Disegni animati 


SESSO E VOLENTIERI. Film con Jon- 
ny Porelli Laura Antonelli _ 

CIN CIN. Telefilm con S Long 


GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


LA VOLPE NEL POLLAIO. Film 


LA STRANA COPPIA. Telefilm 


8.30 TRA DUE FUOCHI. Film 


10.4B IL GIRASOLE. Con Raffaella Bianchi 


12.30 MI BENEDICA PADRE. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


14.30 BUCK ROQERS. Telefilm 


10.30 QHOSTBU8TER. Telefilm 


17.30 TRUCK DRIVER. Telefilm 


19.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 



2.00 IL SANTO. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

• 30 GR2 NOTIZIE 7 00 GRt 7 28 GR3 

7 30 GR2 RAD IO MATTI NO 8 00 GRt 8 30 
GR2 RAD lOM ATTI NO 8 30 GR2 NOTIZIE 

8 4IGR3 10 00 GR1 FLASH 10 00GR2 
ESTATE 11 30 GR2 NOTIZIE 11 «f GR3 
FLASH 12.00 GR1 FLASH 12 30 GR2 RA 
DIOGIORNO I3.00GR1 13 S0GR2RADIO- 
GIORNO 13 48GR3 14.00 GR2 REGIONA 
LE 18 30 GR2 ECONOMIA 18 30 GR2 NO 
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NO 
TIZIE 18.48 GR3 18 00 GRt SERA 18 30 
GR2 RADIOSERA 20 18 GR3 22 30 GR2 
RADtONOTTE 23 00GR1 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 50 7 56 9 67 11 57 
12 66 14 67 10 67 18 56 20 57 22 57 
8 II guastafeste 10 20 Varietà varietà 12 00 
Le piace le radio? 18 80 Tutto li cateto minuto 
per minuto 18.20 Tuttoto&sfcet 20 00 L ita 


liano puro 20 30 Stagione lirica «I pescatori 
di perle» 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 8 Mangian cantando 8 48 Donne in 
poesia tra 800 e 900 11 La signora della 
domenica 12 48 Hit Parade 14 Programmi 
regionali 14 30-18 88-17 48 Stereosporl 
20 tl pescatore di perle 21 30 Lo specchio del 
cielo 22 60 Buonanotte Europa 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludio 
8 66-8 30-10,30 Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 12 30 Le Sonate per pia 
notorte di Freni Joseph Haydn 13,08 Viaggio 
di ritorno 14 Antologia di Rediotre 20 08 
Concerto barocco 21 Concerto dei premiati al 
VI Concorso Internazionale di violino 22 48 
Un racconto «Un affare di struzzi 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.10 SHERLOCK HOLMES E LA VOCE DEL TERRORE 
Regia di John Rawlins. con Basii Rathbona, Nh 
gel Bruco. Usa (1942) 

L anno di Sherlock Holmes, evidentemente, conti¬ 
nua Questo film non ha bisogno eh presentazione 
per i patiti dell «nvestigatore di Baker Street. Per gii 
altri, ricordiamo che Basii Rathbone rimane, attra¬ 
verso gli anni, lo Sherlock Holmes più classico. 
RAITRE 


16.40 CICLONE SULLA GÌAMAICA 

Regia di Alexander Mackendrick. con Anthony 
Quinn. James Coburn, Cile Kedrove. Gran Bre¬ 
tagna (1965) 

I figli di un nobile inglese', in viaggio dalla Giambica 
all Inghilterra vengono catturati dai pirati Tra H ca¬ 
pitano e ì ragazzi nasca una stravagante amicizia. Da 
un romanzo per ragazzi di Richard Hughes 
RAITRE 


17.60 ACCAODE IN SETTEMBRE 

Regia di William Dieterie. con Joseph Cottovi, 
Joan Fontaine. Use (1960) 

Un uomo e una donna perdono I aereo che doveva 
riportarli in America Mentre fra t due nasca una 
tenera amicizia si scopre che l'aereo è precipitato e 
che i loro nomi sono su'la lista dei dispersi La «sin¬ 
drome Mattia Pascal» è in agguato . 

RAIDUE 


20.30 ROCKY 

Regia di John Avildsen. con Sytvestar Stallone. 
Talta Shire, Burt Young. Usa (1976) 

Il primo dei quattro «Rocky». per il quale vale lo 
stesso discorso che per il primo «Rombo», erano 
film dignitosi, che poi le manie di grandezza di Stal¬ 
lone hanno devastato nei seguiti Qui si narra, con i 
toni di una fiaba alla Frank Capra, la vita mode ita di 
un pugile da due soldi che ottiene moplnatamtntt 
una chance per il titolo mondiate E — badate ben* 
—- perde 
CANALE 5 


20.30 L'UOMO DAL VESTITO GRIGIO 

Regie dì Nunnally Johnson, con Gregory Peck, 
Jennifer Jones. Usa (1956) 

Stona di un apatico un modesto impiegato che 
incitato dalla moglie tenta di far camera Ma sarà 
proprio la famiglia la prima a rimetterci 

RETEQUATTRO 


20.30 SESSO E VOLENTIERI 

Regia di Dino Risi, con Johnny Dorelii, Laurei t 
A ntonelli. Glorie Guide. Italia (1962) 

La bellezza d» dieci episodi assemblati un po’ alla 
spera in Dio in un filmetto sulle patumte sessuali t 
dell balletta moderna Risi, con I mostri, aveva già 
fatto un film a episodi che era un capolavoro Altri 
tempi 
ITALIA 1 


20.30 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO 

Regia di Guy Hamilton, con Elizabeth Taylor. 
Rock Hudson, Klm Novak, Angela Lsnsbury. 
Gran Bretagna (1980) 

In un castello delia campagna inglese si gira un film. 
Ma il set è un nido di vipere e ci scappa il morto Par 
fortuna siamo in una trama ideata da Agatha Chri- 
stie e Miss Marple di passeggio riscriverà tutto. 
Bravissima Angela Lansbury nei panni deila mirabile 
vecchietta 
ODEON TV 
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Cultura e Spettacoli 


La coppia Fracrì-Borboni Tra balletto e recitazione 

Le due star rievocano Uno spettacolo un po’ rétro 

la Elssler, ballerina che in cui il romanticismo 
amò il figlio di Napoleone sfocia nel pettegolezzo 

Due divine e il re di Roma 




Paola Borboni 2 Carla Fraccl ricordano la figura 
della grande ballenna ottocentesca Fanny Elssler 
in Sogno Romantico. Un altro tassello nel mosaico 
delle «divine alla sbarra» che Beppe Menegatti ha 
costruito in onore della sua romantica moglie per 
resuscitare la storia del balletto. Lo spettacolo ruo¬ 
ta intorno a un fragile interrogativo: Fanny Elssler 
amò davvero il re di Roma, figlio di Napoleone? 


MARINELLA GUATTERINI 


Carla Fraccl In un memento del balletto «Sogno romantico» 


mm MILANO Accasciata in 
una grande poltrona, accanto 
a un altare d Imponenza ba¬ 
rocca, Paola Borboni somiglia 
molto alle Immagini che nas- 
sumono come era Fanny El¬ 
ssler quando oltrepassò la ter¬ 
za età, nel 1884 Chi fu Fanny 
Elssler per davvero ce lo spie¬ 
gano invece II maestro Mene- 
gatti e il suo «librettista» Do¬ 
menico De Martino in questo 
ennesimo foglio di scuola in 
scena al teatro Nuovo 
Fanny era una seduttrice 
Una personalità squillante 
Una ballerina amata «soprat¬ 
tutto dagli uomini», come ci 
dice una mordace e sempre 
spontanea Borboni/Elssler 


Ma probabilmente «amata an¬ 
che da Dio», per quel suo mo¬ 
do di attraversare il palcosce¬ 
nico «a cuor leggero* con una 
disponibilità al movimento 
pan a queha che ebbe nei 
confronti dell amore, del ses¬ 
so e della vita 
Era austrìaca Fanny Elssler 
e dunque, nonostante il co¬ 
gnome, assai poco tedesca 
Possedeva una verve speciale 
che sarebbe stata emulata o 
lasciata in eredità ad altre Per 
esempio a Fanny Cerrito na¬ 
poletana bionda di nome 
Francesca ma «Fanny» per 
scelta artistica non casuale 
Anche su di lei spettegola 
questo Sogno Romantico E 


getta luci e ombre sulla «noio¬ 
sa» ballenna cnstiana Mana 
Taglioni, rivale della «pagana» 
Elssler ma di dieci anni più 
vecchia, sulla più giovane Car¬ 
lotta Grisi, sulla tedesca (dav¬ 
vero) Lucilie Grahn predispo¬ 
nendo il pubblico a quella cu- 
nosità un po' beghina e pro¬ 
vinciale che salta subito a gal¬ 
la quando ci si intrufola nei 
fatti altrui 

Che poi questi episodi veri 
o favolistici nguardino perso¬ 
nalità pubbliche, ma lontane 
nel tempo, come le ballenne 
evocate non è volontà trasfi- 
guralnce, desideno di salva- 
guardia Bensì bozzettismo 
minuto, tendente alla smitiz- 
zazione Fantasmi e ricordi ci 
vengono porti da una Borbo¬ 
ni/Elssler che non smette di 
parlare, da una governante 
Katti che le fa occasionalmen¬ 
te da spalla da un improbabi¬ 
le e fegatoso intervistatore 
francese che si arrovella con 
la titubanza di un dilettante sul 
terribile segreto d'alcova del- 
Formai anziana ballerina. Ma 
naturalmente si deve anche 
danzare 

Cosi Caria Fraccl si cala nei 


panni della giovane Elssler 
con un viso piu tondo di pri¬ 
ma Sorridente danza stralci 
di balletti che resero famoso 
persino all'Avana il suo sedu¬ 
centissimo personaggio La 
Cachucha del balletto II Dia¬ 
volo zoppo, La Cracovienne 
da Gipsy Ma in Sogno Ro¬ 
mantico spiccano anche ca¬ 
valli di battaglia delle sue riva¬ 
li Per esempio Esmeralda 
(qui Frecci danza con Fulvio 
D’Albero, pnmo ballerino del 
San Carlo) o il celebre Pas de 
Quatre con la musica di Cesa¬ 
re Pugni, ricostruito da Anton 
Dolin a Nervi nel 1957 e an¬ 
che per una Fraccl allora de 
buttante Eppure, in questi 
meravigliosi scampoli del pas¬ 
sato cè qualcosa che pesa, 
una luce distorta, un taglio 
greve ÈI ingombro della pa¬ 
rola, Il colore del pettegolez¬ 
zo 

Non assistiamo in realtà a 
un Pas de Quatre, ma alla cu¬ 
riosa e parodistica occasione 
che radunò quattro nvali che 
altnmenti si odiavano Taglio¬ 
ni, Gnsi, Grahn e Cenilo t La 
Silfide, interpretata da una 


Fracci sapientemente conte 
nuta nei passi e dallo splendi 
do danese Arne Villumsen ac¬ 
quista una luce grottesca Pao 
la/Fanny ci ha appena ricor¬ 
dato infatti, che quella Taglio¬ 
ni aveva una spalla più alta 
dell alta, «poverina» Sul fini¬ 
re 1 ironia dello spettacolo si 
coagula in zucchero caramel¬ 
lo 

Il giornalista Incalza la po¬ 
vera ballerina sempre agghin¬ 
data nel suo sconveniente, ma 
preferito abito rosa E lei am¬ 
mette il grande segreto che 
mal, nemmeno per un attimo, 
ha incunoslto lo spettatore SI, 
è stata l’amante del Re di Ro¬ 
ma, ma non per assecondare 
il piano di Metterlinck deciso 
ad eliminare quell ingombran¬ 
te giovanotto tisico, ma per 
vero amore Esce così dal 
quadro dell altare barocco un 
giovane in bianco (Francesco 
Sedeno), danza con Fracci 
uno struggente passo a due 
mozartiano e poi nentra nel 
quadro portando con se Fan¬ 
ny giovane, Fanny vecchia e 
questo Sogno ambientato sì a 
Vienna, ma in realtà assai me¬ 
neghino Anzi, di nnghiera 


Cinema 


«Fucilateli, sono amanti e blasfemi!» 


Agli Incontri di Sorrento 
dedicati all’Argentina ancora 
storie di violenza: «Camila» 
della Bemberg e «La notte 
delle matite» ai Hector Olivera 


PAI NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 


m SORRENTO Mentre dal¬ 
l'Argentino giungono In questi 
giorni sempre più frequenti e 
allarmanti echi della grave cri¬ 
si die sta travagliando la pre¬ 
sidenza democratica di Raul 
Aifonsln, sugli schermi degli 
Jhcontri di Sorrento vanno In* 
calzandosi I film, le testimo¬ 
nianze ora commoventi, ora 
lucide sullo tragedie, sulle sof¬ 
ferenze Inenarrabili degli «an¬ 
ni di piombo» della dittatura 
militare Abbiamo parlato In 


precedenti servizi della civilis¬ 
sima opera di Ale|andro Do¬ 
ris, Sofia Abbiamo riferito 
anche della persistente trac¬ 
cia che deli’insanata tragedia 
dei «desaparecidos» si trova 
trasparente memoria In tanti 
film argentini di questi ultimi 
anni Sono tutte questioni che, 
mischiate Insieme, debita¬ 
mente rimeditate, conferma¬ 
no anche indirettamente la 
tempestività, la pertinenza 
precise dett'lnlziaUva degli In¬ 


contri sorrentini di proporre 
come tema privilegiato II cine¬ 
ma appunto e la lontana Re¬ 
pubblica latino-americana 
Tanto più che, approfon¬ 
dendo via via ia conoscenza 
di questo stesso cinema, si ha 
modo di constatare agevol¬ 
mente quanto e come esso sia 
ormai caratterizzato da nomi 
di autori, da opere del tutto 
degni di figurare a fianco di 
analoghe realizzazioni delle 
cinematografie maggiori 
Estremamente emblematici 
ci sono parsi in tal senso II film 
di Maria Luisa Bemberg, Ca¬ 
mila, e quello di Hector Olive¬ 
ra La none delle matite , rea¬ 
lizzati rispettivamente nell'84 
e nell'86, pur strutturati in mo¬ 
di radicalmente diversi Ciò 
che per altro apparenta anche 
alla lontana queste stesse ope¬ 
re è piuttosto l'approccio soli¬ 
dale, appassionato dei singoli 
autori verso una materia nar¬ 


rativa o verso eventi storici 
che imponevano una netta 
scelta di campo, una inequi¬ 
vocabile rivendicazione di 
giustizia 

Va ricordato subito, tra l’al¬ 
tro, che Mana Luisa Bemberg 
è autrice già nota anche in Eu¬ 
ropa Non fosse altro per quel 
suo recente, bellissimo film, 
Miss Mary, che, incarnata da 
una sempre sorprendente Ju- 
Ile Christie, evoca uno scorcio 
significativo tra gli anni Trenta 
e Quaranta di una tipica vicen¬ 
da dislocata nel clima di auto¬ 
ritarismo, di conformismo fe¬ 
roci di una facoltosa, reazio¬ 
naria famiglia del tempo In 
effetti, anche questo Camita 
mutua elementi narrativi, cli¬ 
mi psicologici, nevrosi dome¬ 
stiche, pubblici avvenimenti 
di grande momento dramma¬ 
tico Cambia piuttosto l'epo¬ 
ca, il contesto sociale e politi¬ 


co, ma lo sguardo ideale, la 
sapiente mediazione cinema¬ 
tografica di Maria Luisa Bem¬ 
berg sono sempre intensa¬ 
mente mirati a cavare dalle 
cose, dai personaggi anche 
offuscati da labili ricordi, da 
controverse interpretazioni, 
esemplari lezioni di vita, di 
una sofferta cognizione del 
dolore 

L'azione è ambientata nella 
metà dell Ottocento, al tempo 
della feroce dittatura del ge¬ 
nerale Rosas Dunque, Camila 
O Gorman, ragazza di ascen* 
denza aristocratica, è presa 
d amore per un giovane prete, 
padre Gutierrez Benché tutto 
attorno a loro congiuri contro 
slmile gesto trasgressivo, i 
due, superando anche intimi, 
laceranti travagli, scelgono di 
non rinunciare al loro amore e 
fuggono verso un luogo, un ri¬ 
fugio dove poter vivere in pa¬ 


ce come marito e moglie 
Per qualche tempo riesco¬ 
no nel loro proposito, ma pre¬ 
sto. inesorabilmente, vengo¬ 
no scoperti, ricondotti alla cit¬ 
tà d'ongine e qui condannati 
alla pena più spietata DI li a 
qualche mese, gli amanti sa 
ranno fucilati Un po per ripri¬ 
stinare il turbato ordine costi¬ 
tuito, un po’ anche per legitti¬ 
mare le tortuose, inique stra¬ 
tegie del dittatore al potere 
Film dal ritmo narrativo auste¬ 
ro, ncco di dialoghi e dettagli 
storici significativi Camila ri¬ 
sulta nell'insieme un melo¬ 
dramma dalle classiche ca¬ 
denze e insieme una perora¬ 
zione civile di partecipe, con¬ 
vincente verità poetica 
Quanto alla Notte delle ma¬ 
tite, l'autore Hector Olivera fa 
ricorso per l’occasione ad un 
episodio reale verificatosi nel¬ 
la città di U Piata nel '76, pro¬ 


prio il pcnodo in cui venne 
instaurata in Argentina una 
delle piu infami dittature miti- 
tan Sette studenti furono pre¬ 
levati di notte da squadracce 
al servizio della polizia Impri¬ 
gionati e nascosti all insaputa 
di tutti in tetre prigioni, quindi 
torturati a morte, i giovani non 
tornarono mal piu alle loro ca¬ 
se, ai loro genitori Soltanto 
uno tra I sette ebbe salva la 
vita per puro caso, Pablo Diaz 
E fu lui a rivelare più tardi la 
tragica odissea dei suoi amici 
«desaparecidos» La notte 
dellé mahte è prima di tutto 
un accusa terrìbile, poi un film 
di serrato, efficace impatto 
drammatico Hector Olivera 
racconta, passo passo, l'ango¬ 
sciosa vicenda e ciò che noi 
proviamo davanti allo scher¬ 
mo è soprattutto un tumulto 
indicibile di sdegno e di pietà, 
di tristezza e di solidale com¬ 
pianto 


Primefilm. «La seconda notte» 

Amore 
con suspense 


MICHELE AN8ELMI 


La seconda notte 

Regia Nino Bizzarri Sceneg¬ 
giatura Nino Bizzarri, Andrea 
Ferreri, Lucio Gaudino Inter¬ 
preti Maunce Garrel, Marghe¬ 
rita Buy, Rara Donati, Katla 
Rupé Fotografia Franco Lec¬ 
ca Musiche Luigi Cinque Ita¬ 
lia 1986 
Roma, Labirinto 


■1 Un film di silenzi e di at¬ 
tese, di sguardi e di trepida¬ 
zioni Si capisce che La se¬ 
conda notte ha impiegato più 
di un anno Co si vide alla Mo¬ 
stra veneziana del '76, nella 
•sezione De Sica») prima di 
arrivare al pubblico, seppure 
nel circuito un po' specializza¬ 
to del cineclub Nino Bizzarri, 
classe 1949, assistente di Ros- 
sellini, regista di film scientifi¬ 
ci e documentari, non ha, del 
resto, scelto un tema facile 
per il suo esordio d'autore un 
uomo di mezza età, i suoi fan¬ 
tasmi d'amore, un nuovo in¬ 
contro, più sognato che vissu¬ 
to Il tutto immerso in un'at¬ 
mosfera morbida, impalpabi¬ 
le, dove le più diverse ascen¬ 
denze (da Venezia parlammo 
del Resnais di L'anno scorso 
a Marìembad ma non è in¬ 
congruo citare anche i «falsi 
movimenti» di Peter Handke) 
si amalgamano in uno stile 
personale, leggero, allusivo 
T\itto si concentra nel per¬ 
sonaggio di Fabris, elegante 
cinquantenne che ogni anno 
passa qualche giorno df set¬ 
tembre in una località termale 
(stesso hotel, stessa camera) 
dove conobbe la moglie Isa¬ 
bella, morta subito dopo Da 
allora, quel breve periodo di 
vacanza si è trasformato in 
una sorta di esercìzio spiritua¬ 
le dedicato alla meditazione e 
alla solitudine Le solite chiac¬ 
chiere davanti al camino. 


qualche partita a carte, la pas¬ 
seggiatine buongiorno buo¬ 
nasera, il cameriere che cre¬ 
sce sotto i suoi occhi. 

Ma stavolta accade qualco¬ 
sa di diverso in albergo ritro¬ 
va due donne, madre e figlia, 
che aveva notato in treno. La 
madre, annoiata, è ancora 
piacente, ma i la Mila Lea 
che lo rapisce Grandi occhi, 
capelli biondi, un incedere Ir¬ 
requieto quasi un’altra Isabel¬ 
la Senza sapere bene perché, 
Fabris le scrive una lettera 
anonima e gitela la trovare 
sotto il tovagliolo Poi un’al¬ 
tra, e un'altra ancora. U ra¬ 
gazza è turbata, Incuriosita, il 
fa bella (ma lo è già) davanti 
allo specchio nell'attesa che II 
misterioso uomo si riveli. Solo 
in extremis Fabris il trova lec¬ 
cia a faccia con l'oggetto del 
suo amore, un attimo di sgo¬ 
mento al chiaro di luna, forse 
un po' di vergogna, infine un 
bacio ad occhi chiusi che non 
ha bisogno di parole. 

Non tutto funziona a dove¬ 
re nella Seconda notte, un so¬ 
spetto di intellettualismo ce¬ 
rebrale fa capolino talvolta 
nella scansione, quasi geome¬ 
trica, di quelFlnnamoramento 
a distanza, eppure c'è qualco¬ 
sa di molto sincero (rane di 
autobiografico) nelFapproc- 
do alla tastiera dei sentimenti, 
nella descrizione, per imper¬ 
cettibili smottamenti esisten¬ 
ziali, delle (Micologie, degli 
umori, dei timori. Più a suo 
agio nella creazioni delle at¬ 
mosfere che nella tessiture dei 
dialoghi. Bizzarri trova nel 
due interpreti principali, Mau¬ 
rice Garrel e Margherita Buy. 
due complici appropriati: il 

E rimo celando dietro la so- 
rietà dei comportamenti 
un’incontenibile (e inconfes¬ 
sabile) passione; la seconda 
attraversando lo schermo co¬ 
me una proiezione della fanta¬ 
sia, un’idea di femminilità, 
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Fallito l’ultimo record 

; Con il tentativo di Mosca 
il grande campione 
dà raddìo al ciclismo 


Cosa non ha funzionato 
Una partenza sotto tono 
e tre possibili ragioni: 
la pista, l’età e il caldo 


L’ora perduta di Moser 


[ Moser non è riuscito nell’impresa di cogliere a fine 
[ carriera l'ultimo record che ancora mancava al suo 
|. carnet: il primato assoluto sull’ora al coperto. Nel 
1 velodromo di Mosca, dove il sovietico Ekimov ave- 
i va stabilito il record di 49 chilometri e 672 metn il 
27 ottobre dello scorso anno, Francesco si è fer¬ 
ii mato a 48 chilometri e 637 metri, sufficiente però 
a segnare 11 nuovo record dei professionisti. 


OIDIO SALA 


mm MOSCA. Francesco Mo¬ 
ser non ce l ha (atta, non ha 
realizzato quel record dell'ora 
al coperto che sembrava alla 
sua portata e che rimane sai- 
? riamente nelle mani del sovie¬ 

tico Ekimov con 49,672 Mo¬ 
ser ha fermato l cronometri 
aul 48,637, perciò ha perso la 
afida con una differenza piut¬ 
tosto pesante, con uno scarto 
di un chilometro e trentacln- 
que metri Mal, durante 1 ses- 
I aanta minuti di competizione, 

Moser ha convinto, anzi via 
via ha lasciato sempre più ca¬ 
pire che fa sua cavalcata sa¬ 
rebbe alata un fallimento 
Quali I molivi della sconfitta? 
\ Appena un anno fa France¬ 

sco aveva meravigliato per I 
; suol 49,802 al Vlgoretli, ma un 
anno in più per un atleta che 
conta 36 primavere non è co¬ 
sa di poco conto, evidente¬ 
mente. Tra l’altro nella stagio¬ 


ne '87 il vecchio leone ha limi¬ 
tato di molto l attività su stra¬ 
da e ciò può avere influito sul¬ 
la tenuta sul colpo di pedale 
in pista sulla resistenza dell'a¬ 
tleta impegnato in una gara 
che nchìede 11 massimo delle 
condizioni per essere corona¬ 
ta da successo 
La cronaca i dettagli della 
corsa di Moser Apro il taccui 
no in un coro di voci e di inci¬ 
tamenti, di tifosi giunti a Mo¬ 
sca per essere vicini al loro 
campione Qui è già sera men¬ 
tre in Italia (due ore in meno) 
sono le 18,30 quando France¬ 
sco monta in sella ad una bici¬ 
cletta costruita nelFolficina di 
sua proprietà e registrata co¬ 
me modello «Va por la hora» 
Il peso è di chilogrammi 7,900 
e tutto II resto Gelalo, mote, 
gomme, manubrio body, 
scarpette e via dicendo) costi¬ 
tuisce il meglio della moderna 


tecnologia 

È in campo anche la scien 
za col professor Concom e >1 
dottor Ferrari coadiuvati dal 
massaggiatore Gambenni, dal 
generai manager Stanga e dal 
direttore sportivo Enzo Mo 
ser La giuria è composta da 
un terzetto sovietico, sugli 
spalti del grazioso velodromo 
olimpico circa 4 mila spettato¬ 
ri fra I quali Dario Fo e Franca 
Rame, ma occhio al tic tac 
delle lancette che al quinto 
chilometro danno Francesco 
col tempo di 6 01 '05 equiva¬ 
lente ad un ritardo di 7 su 
Ekimov. ritardo previsto nella 
tabella di marcia del trentino 
e che al secondo controllo è 
di 14'e al terzo di 21 

A questo punto le cose 
stanno mettendosi male per 
Moser poiché la sua azione la 
scia a desiderare per potenza 
e per scioltezza, perché Fran¬ 
cesco si scompone fino ad al 
zarsi sui pedali e quando sia¬ 
mo al ventesimo chilometro 
Moser accusa 28 ' di distacco 
da Ekimov E poi? 

Poi Moser continua per 
onor di firma per nspettare gli 
impegni televisivi Dov è il 
Moser di Città del Messico e 
del Vlgorelll? Non c è più C è 
un Moser sottotono con le 
gambe molli con un ritmo 
sempre piu deludente, un Mo¬ 


ser che al trentesimo chilome 
tro accusa un vuoto di 46 n 
spetto ad Ekimov Un vuoto 
che via via diventa un abisso 
58 ’ al trentacinquesimo chi 
lometro, un r06" al quarante¬ 
simo, 1 12' al quarantacin- 
quesimo e quando il colpo di 
pistola pone fine alla gara, 
Moser ottiene un risultato mo¬ 
desto, nettamente e clamoro¬ 


samente infenore alle aspetta 
rive un risultato che migliora 
il record al coperto dei prò 
fessiomsti stabilito dall austra 
hano Stephens lo scorso aprì 
le con 47,227, ma Francesco 
voleva ben altro voleva esse 
re tl padrone e il signore di 
tutte le ore e invece Mosca 
diventa un viaggio senza tnon 
fo 


L’ultima grande sfida 
del vecchio campione: 
«Mentre pedalavo 
mi sono detto... basta» 


M MOSCA Una ragazzina 
sovietica porge un mazzo di 
fiori a Moser e il trentino rin 
grazia con un bacio France 
sco ha lo stato d animo dello 
sconfitto, ma è sereno e paca¬ 
to nei giudizi «Non c ero, non 
avevo le gambe Più spingevo 
e piu andavo piano Già all ini 
zio ho capito che sarebbe fini 
ta malamente Scusate ma 
non sono stato capace di far 
meglio», dice il vecchio cam¬ 
pione ai cronisti che lo cir¬ 
condano 


Riproverai ancora? «Mentre 
pedalavo dentro di me ho det¬ 
to basta Disputerò ancora 
due o tre gare e poi metterò la 
bici in un cantuccio Si vocife¬ 
ra che potresti ritentare sulla 
pista di Stoccarda «Non cre¬ 
do Al coperto la gola diventa 
secca Respiravo male Anche 
quest ana al coperto potrebbe 
essere una delle cause del ri¬ 
sultato negativo Non cerco 
scuse ad ogni modo Chiaro 
che Ekimov è stato bravo 
Beato lui che ha molti anni 



meno di me • Un po ama 
reggiata la moglie Carla che 
commentava «Come mi sen¬ 
to 7 Come la moglie di chi ha 
battuto tre primati mondiali 
ma sono dispiaciuta perche so 
che Francesco poteva fare di 
più» 

La parola a Concom albio 
chimico di Ferrara che mal 
piu si aspettava una batosta 
del genere «Scarsa resisten¬ 
za una giornata no, a bocce 
ferme ne riparleremo», dichia 


ra I uomo di scienza Lei ritie¬ 
ne che Moser possa ritentare? 
«Non lo escludo Dobbiamo 
valutare il tutto con serenità e 
poi decideremo il da farsi 
Moser lascia il velodromo 
tra gli applausi Ha perso mai 
suoi tifosi hanno continuato 
ad applaudirlo anche quando 
hanno avvertito che France 
sco non avrebbe colto il ber 
saglio Una striscia appesa da 
vanti alla tribuna diceva «Mo 
ser gli anni passano e le vitto 
ne restano» OGS 


Pugilato. Il peso massimo, neocampione d’Europa, superato lo scoglio Eklund, insegue 
mondiale: per il gigante una montagna di dollari e una montagna di rischi 


Damiani, un match chiamato desiderio 


il 


sogno 


Corsa record: 2200 iscritti 

Maratona show 
a Venezia 


wm VENEZIA Per inventare 
una maratona ci vogliono 
due cose una città e i soldi A 
Venezia hanno una città, anzi 
una bellissima città, una città 
unica E hanno anche t soldi 
L anno scorso il budget di Ve 
nice Marathon era di 350 mi¬ 
lioni Quest anno è di 600 e 
i anno prossimo - già fissata 
la data, il 16 ottobre - avran¬ 
no più di un miliardo La città 
e i soldi (e 1 organizzazione 
perche se non c’è un organiz¬ 
zazione si combinano t pa¬ 
sticci combinati a Milano il 
mese scorso) hanno già pro¬ 
dotto il record di iscritti per 
una maratona corsa in Italia, 
2200, novecento più di Firen¬ 
ze primatista fino a ieri Mike 
Alder, direttore della pubbli¬ 
cità alla maratona di New 
York, ha detto che più di due¬ 
mila iscritti ailà seconda edi¬ 
zione è una cifra assai alta 
New York, per esempio, solo 
alla settima edizione superò 
quota duemila Oggi New 
York ha 24mila iscrìtti e tre 
milioni di dollari di budget 
Sfida a New York, quindi? 
No molto piu semplicemen¬ 
te un impegno per far diven¬ 


tare la corsa di Venezia la 
«Maratona d balia* Come sa¬ 
pete il nostro paese ha i più 
forti maratoneti dei mondo 
ma nessuna maratona di 
grande significato Intemazio¬ 
nale Ci prova Venezia 
Si parte stamattina alle 
9 45 dalla bellissima villa Pi- 
sani di Stra Si costeggia la „ 
Riviera del Brenta si attraver¬ 
sa Mestre, si passa sul ponte 
della Libertà e si entra in Ve¬ 
nezia L'arrivo è previsto a 
Punta della Salute 
Saranno assegnati i titoli 
italiani dei maschi e delle ra¬ 
gazze Favoriti dovrebbero 
essere Gellndo Bordin e Pao¬ 
la Moro Ma il campione 
d'Europa soffre di una tendi- 
nite al ginocchio sinistro e 
non si sa in che modo possa 
contrastare il giovane talento 
Salvatore Betliol viheitore 
lanno scorso e detentore 
della Coppa del mondo per 
squadre nazionali (a Seul il 
ragazzo tu ottimo terzo) 
Osvaldo Faustini avrà seri 
problemi a difendere il tìtolo 
conquistato due anni fa a 
Carpi e ben difeso l’anno 
scorso a Roma □ R M 


A Caserta giocherà l’Arexons 

Una domenica diversa 
Basket in lutto 


per la morte 

Hi ROMA Quarta giornata di 
un campionato interessante, 
spettacolare, indubbiamente 
triste Mancherà Giovanni 
Maggiò, padre della pallaca¬ 
nestro casertana ed inventore 
del miracolo locale È una 
perdita grave per tutto il movi¬ 
mento cestistico che lo ricor¬ 
derà con un minuto di silenzio 
su tutti i campi di gara E lo 
ricorderanno certo i suoi ra- 


di Maggio 


gazzi della Snaidero primi in 
classifica assieme al Banco- 
roma, attesi oggi da un impe¬ 
gno particolarmente delicato 
contro la ianciatissima Are- 
xons Per II Banco invece un 
Brescia che non spaventa più 
di tanto, anche se l’ex Giiardl 
attenterà aita imbattibilità dei 
bancari Atteso. Infine, il ri¬ 
scatto delia Dletor contro 
I outsider Roberts, tra le mura 
amiche □ PP. 


Enichem, altro esame per la ScavoHnl 


Manico ottobre, il mese si è aperto con il titolo mon¬ 
diale nella categoria superwelter di Gianfranco Rosi, 
Damiani rispettando una cadenza settimanale ha li¬ 
quefatto Il nordico Anders Eklund ed è diventato il 
nuovo re dei massimi in Europa. Ora tocca a Patrizio 
Kalambay, l'africano con passaporto italiano, centra¬ 
re Il tris: il 23 a Livorno incontrerà lo statunitense 
Barkley per la corona Wba dei pesi medi 

DAL NOSTRO INVIATO 

’ MARCO MAZZANTI 


■■ AOSTA Eklund all'ospe- 
dato Damiani al ristorante 
L’ex campione d’Europa dei 
pesi massimi, con il viso deva¬ 
stato da uno spacco ad un'ar¬ 
cata sopraccigliare, è stato ri¬ 
cucito dal medici del pronto 
soccorso con 12 punti ed è 
stato sottoposto ad una visita 
neurologica dopo le sei sel¬ 
vagge riprese Damiani, anche 
lullncerottato, accompagnato 
dalla sua compagna Claudia e 
dal mmoroso clan romagno¬ 
lo, ha cenato nel cuore della 
notte, stringendo ben stretta 
quella fettuccia azzurra con il 
simbolo d’oro del primato 
continentale E la doppia fac¬ 
cia dello spietato match il 
marcantonio svedese di 112 
chili sconfitto, ferito nel fisico 
e nelTorgogllo, il gigante buo¬ 
no italiano vincitore dopo 
Spalla, Camera, Cavicchi e 
Zanon della cintura europea 
Applausi, premi per tutti, 
abbuffata di polenta grassa, 
salsicce, crostini di fontina 
Umberto Branchia!, decano 
dei manager a 73 anni, assa¬ 
pora il gusto dell'ennesima 


vittoria Ma è un gusto amaro¬ 
gnolo «L ho fatto sbagliare io 
a Damiani Pensavo che 
Eklund fosse un pavido e che 
il mio pugile lo travolgesse co¬ 
me aveva fatto con Greg Ab¬ 
biamo corso troppi rischi 
Francesco ha preso troppi 
colpi che non doveva prende¬ 
re Un’autocritica coraggiosa, 
da uomo saggio fuori da ogni 
emotività «Damiani deve fare 
li Damiani, non lo spaccone 
Sul ring non può affrontare 
l’avversarlo a sberlonl» I piani 
della vigilia nei 18 minuti dei- 
rincontro sono naufragati 
Branchini aggiunge «Nono¬ 
stante tutte le tattiche, però la 
boxe è Istinto » 

Anche Elio Ghelfi, il fido 
maestro, stempera la felicità 
con un giudizio severo «Nella 
quarta ripresa Damiani è stato 
ingenuo ed ha omesso in di¬ 
scussione un incontro sino a 
quel momento a senso unico 
Ho tremato quando ho visto 
l’entità della ferita vicinissima 
all'occhio» 

E lui, accusato di aver scaz¬ 
zottato senza criterio, di aver 


alimentato la bagarre snatu¬ 
rando le sue doli tecniche co¬ 
me ha reagito? Damiani non 
smentisce il ritratto di cam¬ 
pione umile e sincero «Ho 
sbagliato a cercare a tutti i co¬ 
sti il momento decisivo che 
sarebbe comunque arrivato 
Eklund me Io aspettavo soli¬ 
do, ma ha piazzato un paio di 
colpi e un montante destro 
che mi hanno fatto soffnre 
Ma, lo npeto, sono stato io a 
complicare le cose Contro 
Tyson non mi sognerei ma» di 
combattere in quel modo, 
non andrei molto fontano» 
Ritorna il nome del mostro sa¬ 
cro Tyson «All'Europeo ci te¬ 
nevo, volevo scrivere il mio 
nome su un libro, ma ora vor¬ 
rei regalarvi un Mondiale, un 
avvenimento eccezionale» 
«Tyson?», sussurra con la sua 
voce dal toni vellutati Bran¬ 
chini, «lo ripeto lo incontrerei 
in un caffè, a meno che non 
mi offrano la propnetà dell’in¬ 
tero caffè» insomma è una 
questione di dollan Quanti? 
«Se me ne offrono un bel 
mucchietto vado in America» 
Un milione di dollari? «E il lato 
del professionismo Se dietro 
ad un match c è la possibilità 
di sistemarsi per tutta la vita, 
c’è il benessere di un pugile e 
della sua famiglia la proposta 
deve essere presa in conside 
razione Mi accusano sempre 
di cercare la via più facile vo¬ 
glio anche perdere quando 
vale la pena di perdere » Oc¬ 
chi puntati su lyson Biogs ve¬ 
nerai prossimo a ias Vegas 
Damiani sarà un cunoso e in¬ 
teressato spettatore 


Ma «King» Tyson 
è ancora 
assai lontano... 

GIUSEPPE SIGNORI 


H Erminio Spalla, Primo 
Camera, Franco Cavicchi, Lo¬ 
renzo Zanon, Francesco Da¬ 
miani sono i cinque magnifici 
italiani che, nel giro di 64 an¬ 
ni, hanno meritato la presti¬ 
giosa Cintura di campione 
d Europa dei pesi massimi Le 
hanno conquistate, tutte, nei 
ring del nostro paese, ma in 
condizioni diverse e contro 
competitori alcuni fortissimi 
ed altn meno 

li giorno dopo la vittoria di 
Francesco sul coriaceo 
Eklund per ko tecnico alia 6* 
ripresa, viene spontanea una 
domanda chi è stato ii miglio¬ 
re dei cinque magnifici? 
Escludiamo Camera che, do¬ 
po aver battuto Paulino Uzcu- 
dum restituì atl’lbu (l'attuale 
Ebu) la Cintura) europea che 
non I interessava quindi, 
avendo visto in azione nella 
(ossa cordata tutti i «magnifi¬ 
ci», la nostra graduatone è 
questa Erminio Spalla; Fian¬ 
co Cavicchi e Francesco Da¬ 
miani alla pari con vantaggio 
per il nuovo campione dato 


che il giovanotto di Bagnaca- 
vallo non ha forse, ancora da 
to il suo meglio infine Loren 
zo Zanon che però ci sapeva 
fare 

Ebbene Erminio Spaila e 
Damiani hanno molto in co¬ 
mune Il loro faccione cordia¬ 
le, pronto al sorriso, guarda 
(ed ha guardato) il mondo 
con sfiducia ed entrambi han¬ 
no ispirato una istintiva simpa¬ 
tia 

Erminio Spalla non posse¬ 
deva un fisico da statua greca 
e Damiani neppure anche se ii 
vecchio campione di Casate 
Monferrato (dove nacque il 7 
luglio 1897), aveva più musco¬ 
li del romagnolo Però sono 
due fisici cunosi possiedono 
resistenza alla fatica e posso¬ 
no sprigionare, allTmprowi- 
so, bagliori di violenza inaudi¬ 
ta quando si scatenano 

Anders Eklund ne ha avuta 
una prova nel quinto e sesto 
assalto Nell'azione dì Damia¬ 
ni non si è più visto il solito 
fumo, ma pugni pesanti che 
hanno messo in difficoltà il 


granitico Eklund che, dopo 
aver traballato e caduto pe 
santemente sul tavolato Era 
slanco, come del resto appari- 
va stanco il nostro colosso, si¬ 
no a quel momento U cambat- 
timento, con quel ritmo inten¬ 
so, con quelle bordate aspre a 
due mani in particolare da 
parte di Damiani mentre 
Eklund preferiva diretti destn 
solitari ma brucianti era stato 
degno della Cintura in gioco 
Con Anders Eklund dopo i 
pnmi tre promettenti assalti, 
Francesco diede troppa confi 
denza alio scandinavo ri 
schiando la rotta Damiani 
con la sua fantasia, ta sua rapi¬ 
dità con la sua mancanza del 
«colpo della domenica», deve 
(are il «boxeur* e non il «fi- 
ghter» Questa è la predica 
giornaliera del suo maestro 
Elio Ghein, ma Francesco, a 
volte, vuol fare di testa sua op¬ 
pure, erroneamente, aveva 
sottovalutato Eklund come fe¬ 
ce Erminio Spalla con II suo 
primo sfidante europeo, il bel¬ 
ga Jack Humbeek, un vero ar¬ 
madio Quel pomeriggio (22 
settembre 1923) Erminio fece 
pena una gìuna casalinga gli 
regalò un verdetto di parità 
utile a mantenere il titolo 
Spalla aveva sbagliato tatti¬ 
ca come accade a Damiani in 
certe occasioni abbiamo n 
cordato quell'antico Europeo 
perché inaugurò il glonoso 
Falazzo dello Sport di Milano 
che, in seguito, vide le gesta di 
Bruno Frattini e Mario Bosisio, 


di Leone Jacovacci Camera e? 
Domenico Bernasconi di Cle 
to Locateli! c Saverio Tinello, 
di Tibeno Mitn e Nino Benve 
nuti di Duilio Loi ed infiniti 
altri campioni 

Spenamo che il prossimo 
18 dicembre Francesco Da¬ 
miani non sottovaluti il suo 
primo sfidante Steffen Tan- 
gstad, un colosso che pesa al¬ 
meno 112 chili come Anders 
Eklund, un norvegese che 
perse per ko contro lo svede¬ 
se (9 marzo 1985) ma che, ol¬ 
tre aver battuto il famoso in 
glese Joe Bugner, vanta una, 
solida esperienza dovuta ai 
sedici «fighi» sostenuti negli 
Stati Uniti, tutti vinti meno 
quello a Las Vegas (6 settem¬ 
bre 1986) contro Michael 
Spinks per il mondiale Ibf dei 
massimi 

Dopo Aosta i trombethen e 
tambunni della stampa italia¬ 
na hanno sparato e sparano 
ogni giorno ii nome di Mike 
«Dynamite Kid» Tyson come 
prossima meta per Francesco 
Damiani Ebbene per il Da¬ 
miani visto venerdì notte, il 
campione de) mondo di tutte 
le categone, appunto Mike 
«Iran Man» Tyson sì trova an¬ 
cora lontano, assai lontano a 
meno che il manager Umber¬ 
to Branchini pensi soltanto ad 
un «business» Almeno un mi¬ 
lione di dollari e che poi Fran¬ 
cesco Damiani faccia la figura 
di Lorenzo Zanon, contro Lar¬ 
ry Holmes a Las Vegas (3 feb¬ 
braio 1980), è un altro discor¬ 
so 


Al 4* giornata ore 17.30. TYacer-Hitachi (Malerba e Belisarl), 
Sriaidero-Arexons (Marchis e Pigozzi) Divarese-lrge (Duranti e 
RudèNat> a Dietor-Hoberts (Stucchi e Mstozzì) Scavolini-Eni- 
chem (a Pescara, c n, Reatto e Tullio), Allibert-Sanbenedetto 
(Cazzaro e D Este); Bancoroma Brescia (Corsa e Chili); Bene!- 
ton-Wuber (Tallone e Bortoni) Classifica: Snaidero e Bancoro¬ 
ma 6, Divarese. Scavolini, Arexons Sanbenedetto Roberts, 
Dietor e Tracer 4, Allibert, Enichem, Benelton e Ugo 2, Hitachi, 
Brescia e Wuber 0 

A2 4' giornata ore 17.30. Fantonl-Facar 110 75 (giocata ieri), 
Cuki-Annabella (Baldini e Pasetto) Standa-Riunite (Nìtte e Pe- 
trosino), Spondilatte Rieti (Zancanella e Godalo) lollycolom- 
bani-Rimini (Vitolo e Nelli); Sabelli-Segafredo (Bianchi e Ca* 
gnazzo), Sharp-Yoga (Montella e Zucchelli), Maltinti-Alno 
(Giordano e Pallonetto) Classifica: Yoga, Riunite e Jollyco- 
lombani 6, Fanton», Alno, Facar, Annabella, Standa e Spondilat¬ 
te 4, Cuki, Segafredo e Maltinti 2 Sharp, Sabelli Ramni e Rieti 


Federtennìs. Voto scontato 

L’assemblea «mutilata» 
applaude Galgani 
Oppositori sull’Aventino 


■■ ROMA Copione rispetta¬ 
to alla lettera L’assemblea 
straordinaria elettiva della Fe¬ 
derazione Tennis ha neletto 
Paolo Galgani presidente 
48925 voti (su 50 000), 98,9 
per cento dei presenti corri¬ 
spondente al 65,3 delle po¬ 
tenzialità delle società Erano 
presenti 364 delegati in rap¬ 
presentanza di 1725 enti fede¬ 
rati sui 3010 La differenza è 
dovuta ai rappresentanti del¬ 
l’opposizione che hanno di¬ 


sertato all’aswse romana riu¬ 
nendosi in un grande albergo 
della capitale Pnma delPele- 
zione c era stata una relazione 
di Galgani accolta da un lungo 
applauso li neopresidente na 
annunciato un programma 
quinquennale, confermando 
la volontà di impegnar» m pri¬ 
ma persona Tra le schede 
scrutinate 51 sono andate a 
Nicola Pietrangeli, 380 le 
bianche, 11 gli astenuti, men¬ 
tre 500 voti sono andati di¬ 
spersi i delegati erano a pas¬ 
seggio per Roma 


é&taÙJL, IN CORSA PER LA VITTORIA 
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L’allenatore è in caduta libera, la Juve vede nero e attende la Roma e l’Avvocato 

Si aprirà il paracadute di Marchesi? 


Juventus-Roma: il match-clou degli anni 80, per la 
crisi della società bianconera, ha perso parte del 
suo (ascino. Molti biglietti rimasti invenduti. Cin¬ 
que teppisti, ieri mattina, hanno picchiato il custo¬ 
de dello stadio torinese. Motivo: non li aveva fatti 
entrare ad attaccare degli striscioni. Dato il gran 
numero di tifosi giallorossi (6.000), previste rigide 
misure di sicurezza. 


DAI NOSTRO INVIATO 

DAMO CECCAftELU 


■■ TORINO. A vederla da vi¬ 
cino, c'è da alare poco allegri. 
E fredda, acostante, uggiosa 
come I nuvoloni gonfi di piog¬ 
gia che corrono sul tetti di To¬ 
rino. Si, Madame Juventus, ex 
Signora omicidi del nostro 
campionato, mostra davvero 
una brutta cera alla viglila del 
suo Incontro con la Roma. In¬ 
contro che, fino a ieri, era II 
mafch-cfou degli anni 80 e 
che oggi, nonostante la squa¬ 
dra di Uedholm marci allegra¬ 
mente In testa alla classifica 
portandosi con s« 7mila afi¬ 
cionado» dalla capitale, lasce* 
tà aul gradoni dello stadio, 
molti spazi vuoti. Ma, a queste 


malinconie, la Signora è abi¬ 
tuata. I torinesi, Infatti, alme¬ 
no quelli bianconeri, non han¬ 
no mal brillato per partecipa¬ 
zione. Il bello è che, prima, 
non s'entusiasmavano perché 
alle vittorie cl avevano fatto il 
callo. Adesso, invece, diserta¬ 
no lo stadio per il motivo op¬ 
posto. Insomma: una vera fre¬ 
gatura. 

Ma torniamo al nocciolo 
della questione: cioè al pro¬ 
blemi di Marchesi e company, 
i bianconeri, si sa, si ritrovano 
a giocare con la Roma In un 
momento balordo: 4 punti In 
classifica, due sconfitte con¬ 
secutive In. trasferta (Empoli e 


Verona), alcuni acquisti illu¬ 
stri alquanto frastornati (in 
particolare Rush), il gioco che 
non c'è ed un allenatore, Mar¬ 
chesi, in caduta libera di po¬ 
polarità. Insomma, la miscela 
Ideale per mandare in tilt 
qualsiasi formazione con una 
aggravante, però: che sicco¬ 
me si chiama Juventus le è 
proibito sbagliare. 

Ebbene, quali contromosse 
ha in mente Marchesi? Ri¬ 
spondere non è facile perché, 
per capire le sue intenzioni, 
bisogna saper decifrare i suoi 
silenzi che a volte sono più 
lunghi di quelli di Celentano 
nella prima puntata di Fanta¬ 
stico. Ieri mattina, subito do¬ 
po l'allenammo, Marchesi si è 
limitato a dire: «È una partita 
importante ma non decisiva. 
Bisogna giocare senza aver 
paura di sbagliare. Alla Roma 
tutto va bene perché i risultati 
sono arrivati subito e le per¬ 
mettono di lavorare tranquil¬ 
lamente». Poi, Infine, uno 
squarcio di luce sulla forma¬ 
zione: «Quella che ha giocato 
il primo tempo contro II Vero¬ 


na non è da scartare». Tradu¬ 
zione per i non adetti: Mar¬ 
chesi non dovrebbe cambiare 
la formazione base sostituen¬ 
do semmai, nella ripresa. Bo- 
nini con Alessio. In questo ca¬ 
so, a differenza dei mormorii 
dei giorni scorsi, Marchesi ri- 
nuncerebbe all'esperimento 
di lasciare Mauro o Magrìn in 
panchina fin dall’ìnzio. Le so¬ 
lite pretaltiche, insomma, 
che, imperturbabili all'incede¬ 
re del tempo, continuano In¬ 
credibilmente ad animare le 
vigilie delle domeniche calci¬ 
stiche. Chi non è d'accordo 
con Marchesi è, invece, Stefa¬ 
no Tacconi, il portiere dalla 
battuta facile. Diceva ieri: «Mi¬ 
ca vero che non è una partita 
decisiva. Se perdiamo anche 
con la Roma lo scudetto pos¬ 
siamo solo sognarlo. Anzi, sa¬ 
rebbe il caso di preoccuparsi 
per un posto in Uefa». 

Senta, Tacconi, ma qual è il 
vero problema della Juven¬ 
tus? «Alcuni giocatori nuovi 
non si sono integrati bene. 
Poi. rispetto al passato, questa 
è una squadra completamente 


rifatta che deve perfezionare 
gli automatismi e, soprattutto, 
imparare a conoscersi. L'anno 
scorso Marchesi si era trovato 
in mano una squadra già col¬ 
laudata. Quest’anno invece è 
cambialo tutto, Se soffriamo 
l'assenza di Platini? Bisogna 
piantarla con questa storia: è 
un alibi che non può reggere. 
Platini non c'è più e tocca 
quindi alle nuove generazioni 
il compito di non farlo rim¬ 
piangere». 

Mentre Mauro s'allontana 
tutto offeso coi cronisti, rei di 
immaginare le formazioni 
(senza di lui) che Marchesi 
non comunica, un altro quesi¬ 
to fondamentale s'aggira per 
Torino: l'Avvocato sarà pre¬ 
sente al big-match? Tutti dico¬ 
no di si anche se lui, ovvia¬ 
mente, si guarda bene dall'an- 
nunciarlo. Domenica scorsa, 
tra lo stupore generale, aveva 
preferito starsene ad Avellino 
con De Mita. Oggi dovrebbe 
accomodarsi a Torino con 
Goria. Piccoli spostamenti, in¬ 
somma: ma la squadra del 
cuore è sempre quella. 



Alla vigilia della sfida con la Samp 

Per Franco Baresi è già 
tempo di calcio-mercato 
Forse dissidi con Sacchi? 


L’eterno «campione immaturo» parla di sé e delle facili etichette, 
della Samp e di Genova, dei difensori-killer e di un curioso futuro 


Mancini, bello e impossibile 


MI CARNATO, Viglila agitala 
parli Mllan, A poche ore dalla 
gara con la Sampdorla escono 
voci di una rottura tra Franco 
Barasi e la aocletA rossonere e 
la cosa è stata presa a Mllanel. 
lo come una mossa finalizzata 
a mettere In subbuglio lutto 
l'ambiente rossonero. Natu¬ 
ralmente il giocatore si 4 al- 
Irellato a negare che vi sla una 
trattura con il tecnico Sacchi 
mentre la sociali ha sbandie¬ 
rato l'Ipotesi di una manovra 
pilotata, Franco Baresi ha co¬ 
munque voluto lar rilevare 
che gli sembrava un motivo 
lutile quella Ipollusto come 
•casus belile l'Invito da parte 
di Secchi a studiarsi II com- 

K riamarne In campo del li¬ 
ra della Roma Signorini an¬ 


che con l’ausilio di videocas¬ 
sette. Il risultalo, smentite uffi¬ 
ciali e ufficiose a parie, è II 
fiorire di una ridda di Ipotesi, 
come quella di uno scambio 
Baresi-Zenga Ira Inler e Mllan, 
oppure il trasferimento di Ba¬ 
resi a Roma per ritrovare II 
•maestro' Uedholm o ancora 
alla Sampdorla. Tra Samp c le 
notizie esplosive sul Mllan c’è 
comunque una coincidenza 
particolare: l'anno scorso a 
primavera prima della gara tra 
le due squadre usci la notizia, 
poi conlermata dal latti, della 
cacciata di Uedholm e dell'at- 
rivo di Secchi. Ricordando 
questo viene da pensare che 
effettivamente tra Baresi e II 
Mllan (oppure .tra Baresi e 
Secchi?) 1 rapporti non sono 
destinali a durare a lungo. 


BREVISSIME 


Muore ■aratonela dello ed. Silvio Plumetti di quaranlatré anni 
è deceduto nel corso della prima tappa della maratona 
alpina del Monte Bianco. Il freddo c lo stress fisico le cause 

B robablll del decesso. Sotto accusa l'organizzazione della 
tanlleslazlone che è apparsa iroppo approssimativa. 
Slstey vtttoiiae*. La Sisley Pescara ha battuto nella partita 
d andata del quarti di finale di Coppa Campioni di pallanuo¬ 
to Il Marsiglia per 15-6, , „ 

Cndumato presidente. Arturo Forma di Onlleri (Nu) 4 staio 
condannato a cinque mesi di reclut 
condizionale della pena) dal tri! 
aver sottoposto a visite mediche 1 
16 anni, deceduto nel lebbralo '83. 

Tacconi deferito. Il portiere della Juventus Sletano Tacconi 4 
stato deferito alla commissione disciplinare per le dichiara¬ 
zioni rese alla stampa dopo la gara di domenica. > 
Anaccone batte Gdberg. Al torneo ad inviti di Atlanta, l'amen- 


Inque mesi di reclusione (con sospensione 
illa pena) dal tribunale di Nuoro per non 
' li calciatore Mario Plrqs di 


ceno Paul Annaccone ha battuto lo svedese Stclan Edbetg, 
numero due del mondo, per 6/2,6/3 e giocherà in semillna- 

N.T.T 

tennis ili 
rnaiilano 


„ __Je a Bulle*. La finale degli Indoor di 

lasllea verrà disputata dal francese rtoah e del* 
lonald Agenor. 


Potrebbe essere l'anno della Samp. L’inizio - con sei 
punti in quattro partite - lascia beasperare. Oggi si 
troverà dì fronte il Milan, una squadra che è partita 
subito con l’etichetta della vincente. Per la formazio¬ 
ne di Boskov si tratta del primo importante test per 
vedere se la famosa Samp dei giovani ha messo giudi¬ 
zio. E chi meglio di Mancini bollato come il «perenne 
immaturo» può servire per capire questa Samp? 

/ 

__ DAL NOSTRO INVIATO __ 

RONALOO PERQOUNI 


■B GENOVA. Il campo di al¬ 
lenamento della Sampdorla 
sulle alture di Bogliasco somi¬ 
glia ad un eremo, Mancano 
poco più di ventiquattro ore 
all'importante test contro il 
Mllan, ma i tifosi doriani non 
sono saliti quassù In pellegri¬ 
naggio. Una ventina di incalliti 
habitué salutano gli «Idoli» 
come se dicessero buongior¬ 
no al portiere di casa e solo 
qualche ragazzino non ce la fa 
a rinunciare al rito dell'auto¬ 
grafo. Aspettiamo Mancini. 
Bastano un paio di minuti di 
ritardo e subito ci vengono in 
mente le cose sentite e lette 
sull'immaturità del bambino 
prodigio. Mancini è uno che 
arriva in ritardo agli appunta¬ 
menti?, domandiamo ad uno 
degli addetti al campo. «No lui 
è uno puntuale, magari se si 
trattava di Cerezo...» - rispon¬ 
de sorridento sotto l'ampio 
baffo Mario Bosotln Ma ec¬ 
colo Roberto Mancini di Jesi, 
classe 1964, con sette anni di 
serie A già alle spalle. Più ve¬ 
loci di lui sono stati solo Vìer- 
chowod e mister Boskov. 
Mancini, parliamo di gambe? 
Lui sgrana i (urbi occhi verdi. 


Di gambe che qualcuno, anzi¬ 
ché fermare, vorrebbe spez¬ 
zare. La denuncia del viola 
Saggio è stata uno de) piatti 
forti della settimana calcisti¬ 
ca. I difensori quest'anno so¬ 
no diventati dei killer? «Quello 
che ha denunciato Baggio 
non è una novità - dice Man¬ 
cini - di solito sono cose che 
succedono verso la fine del 
campionato, quando c’è qual¬ 
che squadra con l'acqua alla 
gola». Ora purò slamo alle pri- 

R ie battute... «Forse c’è già chi 
a dei problemi». Ma quel 
rompetegli le gambe sentilo 
da Saggio, non potrebbe es¬ 
sere un modo di dire? «Forse 
sì, in campo c'è sempre qual¬ 
cuno che prova ad intimorirti, 
ma comunque anche come 
modo di dire non fa piacere 
sentirlo». Le gambe di Baggio 
valgono 15 miliardi, e le sue. 
«Mah, non lo so - fa sorriden¬ 
do - forse qualche milione. 
Baggio deve cautelarsi di più 
perché ha subito degli infortu¬ 
ni seri». Dalie gambe passia¬ 
mo alia testa. Mentre per il 
suo gemello Vialli si comincia 
a dire che sta diventando un 
«ometto», di Mancini conti¬ 
nuano a dire che è un calcia¬ 
tore immaturo... «È come la 



storia del “bimbo d'oro" che 
mi porterò appresso anche 
quando avrò i capelli bianchì. 
Il fatto è che tutti sono rimasti 
fermi al Mancini goleador che 
esplose coi Bologna. Ma io 
non sono un bomber. Sono 
uno che al massimo può dare 
dieci gol a campionato e mi 
sembra che in questi ultimi 
due anni abbia sempre gioca¬ 
to a buoni livelli. La realtà è 
che non faccio parte di club 
come il Milan o la Juve. Li si¬ 
curamente i giudizi sarebbero 
più legati alle mie effettive 
qualità». Cos’è, una dichiara¬ 
zione di addio? «No, per cari¬ 
tà, la Sampdorìa è una squa¬ 
drastrana, ma quest'anno cre¬ 
do che abbiamo imboccato la 
strada giusta». E il 4-1 di Tori¬ 
no? «Un incidente di percor¬ 
so, ma già domenica a Como 


abbiamo dimostrato non solo 
di essere belli, ma anche prati¬ 
ci». Mancini è un immaturo o 
piuttosto da luì si pretende 
troppo? L'interrogativo da 
sciogliere sembra essere que¬ 
sto ma non c'è spazio per > 
dibattiti, c'è il Milan, quel Mi¬ 
lan che nello spareggio di 
maggio ha sbarrato le porte 
europee alla Samp. 

•Acqua passata - dice Man¬ 
cini - e poi quel giorno abbia¬ 
mo giocato proprio male». E 
questo stadio «Ferraris» che 
pare «bombardato»? «La pri¬ 
ma volta ci ha fatto davvero 
impressione. Ora però ci ab¬ 
biamo fatto l’occhio. Speria¬ 
mo che metta in soggezione 
gli altri», (a Mancini con un 
altro dei suoi sorrisi da bona¬ 
ria canaglia. E ride ancora, 
uesta volta con lampi goliar- 
icl, quando parla della sua 
nuovissima attività industriale. 
«Niente di particolarmente 
Impegnativo - precisa subito 
Mancini - un amico ha propo¬ 
sto a me e a Vialli dì lanciare 
in Italia una bibita brasiliana. 
Si chiama Guaranà e sull’eti¬ 
chetta c’è scritto che ha an¬ 
che quaiità afrodisiache. Spe¬ 
riamo - e ghigna malizioso - 
che ci sia qualcuno che ne ab¬ 
bia bisogno». Anche se nel¬ 
l'impresa ci ha messo diversi 
soldini non sembra proprio 
che lo abbia fatto per assicu¬ 
rarsi un futuro per il dopo cal¬ 
cio. D'altra parte il suo futuro 
è nel presente. «Vivo alla gior¬ 
nata» dice Mancini e visti gli 
ingaggi e gli stipendi che cir¬ 
colano nell'industria calcio 
sono giornate capaci, una vol¬ 
ta appese le scarpe ai chiodo, 
di assicurare lunghi e tranquil¬ 
li anni. 


Marassi 
più largo 
Trovati altri 
2.000 posti 


I GENOVA. All’ultimo mo¬ 
mento sono stati «rimediati» 
altri duemila posti. Il Ferraris 
avrà così una capienza di 
23.500 posti. Sempre troppo 
poqhi per una partita di cartel¬ 
lo come Sampdoria-Milan. Ma 
questo è il prezzo che bisogna 
pagare per uno stadio «mon¬ 
diale». La città si è preparata 
con grande anticipo per que¬ 
sta calda giornata. La diretta 
tv, anche se una larga fetta dì 
Genova per problemi tecnici 
rimarrà oscurala, dovrebbe 
scongiurare il temuto assalto 
alle «rovine» dello stadio Fer¬ 
raris. Anche gli ultras rossone¬ 
ri, che avevano minacciato di 
marciare su Marassi anche se 
sprovvisti di biglietto, sembra¬ 
no essere scesi a più miti con¬ 
sigli. Ma lo stadio sarà cotnun- 

S ue presidiato in forze da po¬ 
rta e carabinieri così come le 
uscite autostradali e le stazio¬ 
ni ferroviarie di Brignole e 
Principe. In tribuna ci sarà an¬ 
che il commissario tecnico 
della nazionale Vicini per os¬ 
servare gli «azzurri»: Vialli, 
Mancini, Baresi, Ancelotti, 
Donadoni e Maldini. Boskov, 
l'allenatore della Sampdorìa, 
continuerà a disertare la pan¬ 
china. La squalifica gli è stata 
ridotta, ma solo per il prossi¬ 
mo turno casalingo delia 
Samp avrà «espiato» la pena. 


L’amara Coppa 
del Napoli: multa 
e tre giornate 
a Carnevale 



Dopo l'eliminazione, anche la beffa di una pesante multa e 
di una lunga squalifica per il Napoli. In quel di Zurigo l'Uefa 
ha esaminato i referti arbitrali delle partite del primo turno 
e sulla scorta di questi ha rifilato al club partenoepo qua- 
rantatré milioni di multa per l'indecoroso lancio di oggetti 
in campo nella parte finale della convulsa gara con iiReal 
Madrid. Ma non finisce qui. A Carnevale (nella foto), 
espulso ad un minuto dal termine per un fallo a gioco 
fermo su) portiere, ha inflitto tre giornate di squalifica. Una 
dura punizione è stata inflitta anche a! veronese Soldà, 
bloccato per quattro turni. Infine la partita di Coppa delle 
Coppe fra la squadra greca della Ofi di Creta e l'Atalanta si 
giocherà in campo neutro, perché il campo dei greci è 
stato squalificato per una giornata. 


Maradona prima 
gioca col Pescara 
poi andrà In 
vacanza a Merano 


Maradona gioca, Maradona 
non giocar L'interrogativo 
tiene oanco alla vigilia di 
Napoli-Pescara, tra gli ap¬ 
passionati si scommette an¬ 
che su questo. Giunto In ri¬ 
tardo Ieri mattina a fiocca¬ 
vo, in seguito alia intransita* 
..— —bìlità di molte strade a cau¬ 
sa della pioggia che ha mandato in tilt il traffico cittadino, 
l'argentino non si è allenato. Bocche cucite, le condizioni 
fisiche del campione argentino restano un mistero. L'im¬ 
pressione generale deglfosservatori è che anche oggi sarà 
in campo, nonostante!) fastidio alla gamba sinistra che ne 
menoma il rendimento. Dopo la partita, con la moglie e la 
figlioletta. Maradona si trasferirà a Merano dove soggior¬ 
nerà dieci giorni per sottoporsi a delie cure per recuperare 
l'efficienza fisica. 


Stadio di Bari 
Ancora polemiche 
accuse e 
cronici ritardi 


Ancora polemiche sullo 
stadio di Bari, dopo l'ap¬ 
provazione delle delibere 
emanate dalla giunta comu¬ 
nale di affidare ad un con¬ 
sorzio di dieci ditte la co¬ 
struzione del megastadlo. 
Tùtto è infatti ancora in al- 
tornare e nonostante le otti¬ 
mistiche dichiarazioni del sindaco De Luca I ritardi accu¬ 
mulati hanno raggiunto i livelli di guardia. Resta ancora da 
«cantierizzare» fl suolo per il quale c’è ancora qualche 
problema con il proprietario. Se questi problemi dovesse¬ 
ro perdurare non è escluso che si arrivi ad una occupazio¬ 
ne con decreto d'urgenza. Intanto alcune forze democrati¬ 
che del capoluogo barese hanno lanciato una vibrante 
protesta. «Il partito degli affari e del cemento ha vinto 
contro i bisogni del popolo di Bari", ha dichiarato Dino 
Frisullo, di Democrazia proletaria, che insieme agli am¬ 
bientalisti e alle forze sociali hanno preparato una vertenza 
cittadina sugli impianti sportivi ed una sul lavoro precario 
nel settore edile. 


Zuffa a Trani 
tra squadre 
di caldo 
femminile 


Una zuffa in campo si è svi¬ 
luppata nel secondo tempo 
della partita di «Coppa Ita¬ 
lia» di calcio femminile tra 
la «Bkv Trani» e la «Lazio», 
vinta dalla squadra locale 
per 4-2. La zuffa tra alcune 
giocatrici è stata causata da 
Èva Russo, di 23 anni, por¬ 
tiere della «Lazio», che durante un contrasto di gioco con 
l'attaccante avversaria Susy Augustesen, di 30 anni, l'ha 
colpita con un pugno al volto. Qualche minuto più tardi 
Èva Russo ha ancora schiaffeggiato Susy Augustesen della 


venute per sedare la zuffa. 


PAOLO CAPPIO 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Rallino. Ore 13.55: Toto-Tv Radlocorriere; 14.20. 15.50, 16.50: 

Notizie sportive; 18.30:90* minuto; 22: La Domenica sportiva. 
Raldue. Ore 13.25: Tg2 Lo sport; 15.40: Studio & Stadio: Auto, 
dai Mugello campionato italiano di F3; 20: Domenica sprint; 
20.30: La partita diventa spettacolo. 

Rai tre. Ore 9.45: Canottaggio, da Milano Campionati assoluti; II: 
Maratona dì Venezia; 15: Calcio, per la sola zona di Genova 
diretta di Sampdoria-Milan; 18.25: Una partita di serie B; 
19.10: Domenica gol; 19.40: Tg3 sport regione; 23: Una partita 
di serie A. 

Canale 5. Ore 24; Golf Open Usa. 

Italia I. Ore 11: Domenica Italia 1 sport; 13: Americanball. Tele- 
montecarlo. Ore 13.15: Tennis, Esibizione di Boris Becker, 
19.30: Tmc sport. 

Radiouno. Ore 15.52:1\mo il calcio minuto per minuto; 18.20: 
Grl sport: IXittobasket. 

Radlodue. Ore 12: Anteprima sport; 14.30: Stereosport (1* parte); 
14.50: Domenica sport (!• parte); 15.55: Stereosport (2* par¬ 
te); 17: Domenica sport (2* parte); 17.45: Stereosport (3* par¬ 
te). 



i* domenica del pallone Trap ripesca Fanna, Pescara senza stranieri 


CLASSICA 


ASCOU-EMPOU 


FIORENTINA-AVE LUNO JUVENTUS-flOMA 


«OMA 

iwratr 


punti 7 


sAMFBBHiÀ" 


resa»* - ' 

mmr 


nror 


FIORENTINA " 


lOTEr 


aovffiTOr 
«reso— 

T5K1N5- 


iwr 

iWUWS" 

MO“ 


murar 


PROSSIMO TURNO 


<28/10 ora 14,30) 


lino-Caiana, Como-Aacoii, 
«{«Pila. Ìntw-Juyentg». Fa- 
e-Sampctaflt, Roma-Napoli, 
tO-Floramina, Varona-Mllan, 





Pattagli 

Destro 

Carannanta 

Celestini 

Bonetti 

Agabitlni 

DellOglio 

Giovannalli 

Casagrande 

Agoatlni 

Scantoni 


I Drago 
i Vartove 
> Gelain 
) Zanoncelti 
i Lucci 
I Brambaii 
) Urbano 
i Cucchi 
l Ekstroem 
I Della Monica 
I Balenieri 


Arbitro: Di COLA di Avertano 


Corti 1 

« 


Greco 1 


Selvadorì 

CnriUo 1 


Mattarti 




Maradona 1 

u3 

Cop 


CESENA-TORNO 


Rotai 

Cuttone 

Cavaein 

Bordln 

Carambola 

Jotlc 

Ascili 

Sangui» 

Loranto 

Angelini 

Rizziteli! 


l lorlifl 
i Corrioni 
) G. Farri 
i Grippa 
) Rossi 
) Graverò 
I Berggrean 
I Sabato 
I Potate» 
i Comi 
I Orini 


Arbitro: CASARIN di Milano 

Declina ffl Zanlnetll 
Leoni 0 Fusar 
Cucchi 0 Di Bin 
Sala 0 Bresciani 
TValnl CP Rileggi 


Landucci I 
Contratto < 
Carobbi I 
Bosco( 
Battistini f 
Hysen I 
Berti ( 
Onorati I 
Rebonato ( 


Di Chiara 


Di Leo 

Murelli 

Ferroni 

Boccafresca 

Amodio 

Romano 

Bertoni 

Gazzaneo 

Anastopoulos 

Colomba 

ochachner 


Arbitro: PAIRETTO di Torino 


P. Conti 
Pellegrini 
Gelsi 
Pini 
Vlgnlnl 


I Coccia 
I Grasso 
I Sormani 
I Agostinelli 
I Di Mauro 


INTER-VERONA 


Zenga 
Bergomi 
Mandorllni 
G. Baresi 
Ferri 
Passarella 
Fanna 
Scifo 
Altobelli 
Mattooli 
Serena 


I Giuliani 
I Volpati 
I Volpecina 
I Berthold 
I f ontolan 
I Soldà 
I Inchini 
I Galia 
I Pacione 
I Di Gennaro 
l Elkjaer 


Arbitro: D'ELIA di Salerno 


Malgloglìo 1 

B Copparoni 

Calcatérra I 

(D Sacchetti 


(D Verta 

Pìracclnì 1 

ED Gaaparinl 

Ciocci 1 

CD Terracciano 


Tacconi 
Favero 
Cabrìr.j 
Bonini 
Orio 
Tricella 
Alessio 
Magri» 
Rush 
De Agostini 
Laudrup ' 


l Tancredi 
I Oddi 

i Tempestili» 
i Manfredonia 
i Coliovati 
i Signorini 
I Conti 
> Domini 
t Voeiter 
I Giannini 
i Boniek 


Arbitro: AGNOLI N di Bassano 

Bodini ffi Paruzzi 
Bruno ® Gerolln 
Vigno!» © Desideri 
Alessio Agostini 
Busti © Pruzzo_ 


NAPOLI-PESCARA 


Garello Q Gatta 
Ferrara fa Di Cara 
Francini fi Campione 
Bagni Q Galvani 
Ferrarlo Q Gesperini 
Renio» Q Bergodi 
Ceree» Q Pagano 
De Napoli Q tosato 
Giordano Q Zanone 
Maradona 10 Berlmghierl 
Romano 0 Gaudenzi 

Arbitro: PAPARESTA di Bari 

Di Fusco m Zinettl 
Bruscolotti Benini 

Sola ffi Ciarlantini 
Bigllardi D Ferretti 
Carnevale <D Marchaglanl 


PISA-C0M0 

SERIE B 

Nista O Paradisi 
Bernazzani fi Annoni 

Lucarelli fi Lorenzini 
Faccenda B Centi 

Cavallo B Maccoppi 
Dunoa Q Albiero 

Cu ogni fi Mattai 

Caneo Q Invernizzi 
Piovanelli Q Borgonovo 
Dolcetti ffi] Notarlstefano 
Cecconi 0 Corneliusson 

Arbitro: LOMBARDO di Marsala 

Grudina D Bosaglia 

Chìtì ffi Cimmino 

Oianda ffl De Solda 
Paciocco m Borghi 

Gorl Q Todesco 

Arezzo-Lacca: Coppe talli 
Atalanta-Samb.: Bruni 

Barletta-Broscia: Cornisti 

Bologna-Messina: Sguizzato 
Catanzaro-Parma: Bsschin 

Lazio-Cramontse: Amandoli* 

Padova-Modena: Acri 

Piacenza-Triestina: Dal Forno 
Taranto-Genoa: Fiorenza 

Udinesa-Bari: Luci 

CLASSIFICA 

Padova punti 7; Piacenza 8. Lecce, 
Cremonese, Catanzaro a Bari 5: Bolo¬ 
gna, Lazio, Samb., Messina, Brsscia 
4; Udinese, Atei anta, Arezzo. Genoa, 
Taranto. Modsna e Parma 3; Barletta 
1; Triestina 0 (penalizzata di 5 punti). 


SAMPDORIA-MLAN 

Bistazzoni Q G. Galli 

Mannini fi Tassottì 

Briegei B Maldini 

Fusi B Colombo 
Vlerchowod fl F, Galli 

Pellegrini Q F. Baresi 

Pari B Donadoni 
Cerezo Q Ancelotti 
Bonomi Q Van Basten 
Mancini Gullit 

Vialli 0 Virdìs 

Arbitro: LANESE di Messina 

Pagliuca ffi Nuciari 

Paganln 0 Mussi 

Lama ffl Bianchi 

Saisano 0 Massaro 

Ganz 0 Evani 

PROSSIMO TURNO 

(IS/'lO ore 14.30) 

Bari-batanzaro 

Brescia-Taranto 

Cremonese-Barletta 

Genoa-Bologna 

Lezlo-Podova 

Lecce-Atalanta 

Modena-Arezzo 

Parma-Messina 

Samb.-Triestina 

Udinese-Piacenza 


SERIE CI 

SERIE CI 

GIRONE A 

GIRÓNE B 

Darthona-Cantasa: Di Savino 

Brindiai-Teramo: Pagoretti 

Fano-Livorno: Cardona 

Cagliari-Caaartana: lori 

Vicanza-Rimini: Accerto 

Campob, -Frosinone: Arcangeli 

Òspitaletto-Ancona: Scaramuzza 

Catania-Liceta: Stafoggla 

Pavia-Vta Pesaro: Lombardi 

Foggia-Cosenza: Boemo 

Prato-Monza; Gargiulo 

Francavilla-Nocarina: Piana 

Reggi ana-Luccheae: Fucci 

Monopoli-Torres; Ceccarlni 

Spal-Spezla: Mazzalupi 

Reggina-Campania: Bizzarri 

Trento-Virascit 2-0 (gioc. tari) 

Salarnitana-tachia: Da Roa 


CLASSIFICA CLASSIFICA""*" 


Vicenza. Pesaro, Spazia, Virascit 
punti 5; Rimini, Contata e Lucche¬ 
se 4; Spai. Pavia, Ancona e Monza 
3; Reggiana, Derthona, Prato, Li¬ 
vorno e Tremo 2; Fano a Ospitatati 
to 0 . 

Cosenza punti 6: Ischia a Toma 6; 
Monopoli a Reggina 4j Campobas- 
ao, Licata, Frencavllla, Frosinone. 
Teramo, Nocarina a Campania 3; 
Cagliari. Foggia a Casertana 2; Ca¬ 
tania. Salernitana e Brindisi 1. 

PROSSIMO TURNO 

PRÒSSIMO TURNO 

tlB/lOore 14,30) 

(18/10 ore 14,30) 

Ancona-Spat 

Campobasso-Catania 

Contese-Reggiane 

Òosenza-Campanìa 

Vicenza-Ospitatatto 

Francavllfa-Foggie 

Lucchesa-Fano 

Fr'osìnone-Regglna 

Monza-Trento 

Ischia-Monopoli 

Riminì-Pavia 

Ùcata-Brindtai 

Spezia-Derthona 

Nocerina-Salarnìtana 

Vireacit-Lìvorno 

Teramo-Casertano 

Vis Peearo-Preto 

Torres-Caglìari 


SERIE C2 


Civitevecehie-Ptatotaae; Cuoto- 
patlì-Pro Varcati» 2-0 igioc. tari); 
Masaesa-Pontadera; RM Fkrarua- 
Montavarchi O-t Igtoc. tari); Sar- 
zaneae-Entelia; SavtgM an aaa C ar- 
farete; Stana-LocHgtani; Sorso- 
Olbia: Tempio-Carboni». 


Caaata-Pcrdanona; Giorgtont- 
Travilo; Lagnano-Pro Patria; No* 
vara-Mantova; Pwgocrama-Pro- 

stato; Sassuoto-Tatgata; Sucre* 

ra-Vogharaaa; Varaaa-Chtavo; 
Vantila Msstra-Atasssndrta, 


GIRONE C 


Biseeglie-Lenclano; Catano-Caaa* 
rano; Chtati-Forlt; Civitanovast- 
Riccione: GìuNanovt-Rivanna; 
Gubbio-Perugia: Jeei-Angiaie Lu¬ 
co; Manina-Andria; Tamana-Ga- 
latina, 


GIRONSO 


Benavamo-Kroion; Ercotanaat- 
Vlgor Lamatia: Giano-Afrogota- 
•a; Juva Stabia-A. Catania: Pa- 
tarmo-Turti»; Pro Ctatama-ìfapa- 
ni: Siracusa-Nota; Sorranto-lati- 
na: Vildieno-Cav***, 


l’Unità C\*7 

Domenica / I 
11 ottobre 1987 fa» I 


















-Inizia domani a Siviglia il campionato mondiale 

E’ la quarta appassionante sfida tra i due grandi maestri sovietici 
D campione è sicuro, ma lo sfidante ribatte: «Ho ritrovato la grinta» 



Kasparov-Karpov, scacco ai re 


MI Inizia domani a Sivi¬ 
glia Il tanto atteso quarto 
match per il 32‘ titolo mon¬ 
diale di scacchi tra il cam¬ 
pione In carica Garry Ka- 
sparov e, per la seconda 
volta In veste di sfidante, 
l'ex-mondlale per dieci anni 
consecutivi Anatolij Kar¬ 
pov. I due giocatori si sono 
incontrati centouno volte In 
partite di tornei e match e 
quindi, sia da un punto di 
vista tecnico che psicologi¬ 
co, apparentemente grosse 
novità non dovrebbero at¬ 
tendersi. Lo score è legger¬ 
mente a favore di Kasparov: 
13 villorie contro le 12 di 
Karpov e 76 patte. L’unico 
match disputato quest'anno 
nel torneo di Bruxelles è fi¬ 
nito patta senza emozioni, 
ma sono sicuro che sotto 

S iesta apparente tranquilli- 
cova un braciere di fuoco 


pronto a sprigionare scintil¬ 
le. Anche se Kasparov e 
Karpov, che sono arrivati il 
2 ottobre a Siviglia con lo 
stesso aereo della Aeroflot, 
sono apparsi tra di loro di¬ 
stesi e cordiali, non è pen¬ 
sabile che queste «rose e 
fiori» siano il leit-motiv del¬ 
l'Incontro. Intanto ognuno 
ha preso le debite distanze 
dall'altro stabilendosi in 
due alberghi diversi; Kaspa¬ 
rov al Sevllla Sol Hotel e 
Karpov al Los Lebreros Ho¬ 
tel, ma non basta questa di¬ 
stanza perché i due hanno 
avuto anche a disposizione 
due residenze private. Una 
per Kasparov è uno chalet 
di lusso ad est di Siviglia 
presso Colina Bianca, l'altra 
per Karpov è ad ovest della 
viltà vicino a Torrequinto. 
Gli organizzatori con a capo 


IL CAMPIONE 


Garry, ovvero 
rischio 


e intuizione 


Mi Qàrry Walnaleln inizia II 
gioco degli scacchi a sei anni, 
poco prima dello morte del 
padre, un ingegnere elettroni¬ 
co di origine ebrea, nel circo¬ 
lo scacchistico locale e con¬ 
temporaneamente assume il 
nome (Kasparov, appunto) 
lusso della madre di origine 
armena. Nato a Baku, capitale 
della Repubblica sovietica 
dell’Azerbaigian, Il 13 aprile 
1963, fin dalla prlmlssla Infan¬ 
zia al distingue per una memo¬ 
ria prodigiosa. Dopo aver par¬ 
tecipato nel 1974 a Mosca al 
suo primo campionato nazio¬ 
nale di categoria, a dodici an¬ 
ni é già campione cadetto 
dell'Ursa, titolo che riconqui¬ 
sta l’anno seguente. Nel 1979 
vince In Jugoslavia con due 
punti di vantaggio uno del più 
Importanti tornei Intemazio¬ 
nali, attorniato da grandi mae¬ 
stri, al quale aveva partecipato 
por un disguido burocratico 
della federazione scacchistica 
sovietica (che doveva Inviarlo 
Invece ad un torneo under 
16). Nel 1982 è campione as¬ 
soluto dell'Urss e uno giuria 
(ormata da giocatori e giorna¬ 
listi di 37 ,-uesl gli attribuisce 
l'Oscar scacchistico che rice¬ 
verà anche nell'83, nell’85 e 
' 86 . 

Nel 1984 supera Karpov 
nella graduatoria Elo che mi¬ 
sura la forza dei giocatori, e 
diventa quindi II numero uno 
della classifica mondiale e II 
nuovo sfidante al titolo. Se¬ 
guono I match di Mosca con¬ 
tro Karpov, Il primo annullato 
alla 48' partita quando era In 
svantaggio per 3 a 5 ma in ra¬ 
pidissima rimonta, Il secondo 
conclusosi con la sua netta 
vittoria per 13 a 11 e la ricon¬ 
ferma a Londra e Leningrado. 


questa volta definitiva, l'anno 
scorso, nel match di rivincita 
per 12,5 a 11,5. 

Il suo stile di gioco è tra i 
più prolondl mal apparsi fino 
ad ora ed é stato paragonato a 
quello del grandi Alechln, Tal 
e Botvlnnlk, del quale è stato 
l'allievo prediletto. Ama sulla 
scacchiera le posizioni insta¬ 
bili e incerte dove il rischio ha 
un peso rilevante, mentre ten¬ 
de a sacrificare, quasi sempre 
con II nero, un pedone per mi¬ 
gliorare la forza dinamica del 
pezzi. La sua dote migliore è 
la capacità di eseguire rapida¬ 
mente le valutazioni della po¬ 
sizione in situazioni complica¬ 
te e raramente si trova a corto 
di tempo. Non è ancora per¬ 
fettamente maturo nei finali 
ma II conduce con una tecni¬ 
ca molto elevata. La sua logi¬ 
ca creativa può essere parago¬ 
nata alle prossime generazio¬ 
ni di computerà «intelligenti» e 
Il suo pensiero teorico, com¬ 
posto di rischio calcolalo e in¬ 
tuizioni, Influenzerà stabil¬ 
mente le prossime generazio¬ 
ni di giocatori scacchistici che 
già oggi lo vedono come una 
meta ideale a cui tendere. 
Non a caso ha presentato re¬ 
centemente alla stampa una 
sua versione molto approfon¬ 
dita di una apertura famosa, la 
•Caro-Kann» che, guarda ca¬ 
so, con un significativo atto di 
sfida, proprio Karpov ha utiliz¬ 
zato per battere il giovane so¬ 
vietico Sokolov, ultimo pre¬ 
tendente prima di accedere al 
suo trono. E iscritto al Partito 
comunista dall'età di 18 anni 
ed è membro del Comitato 
centrale dell’Azerbaigian. 

Non è sposato e sembra che 
nell'ombra aleggi una matura 
signora poco gradita alla ma¬ 
dre. OP.LP. 


Mr. Borboila hanno latto le 
cose in grande e per l'occa¬ 
sione hanno completamen¬ 
te rimesso à nuovo il Teatro 
Lope de Vega che fu co¬ 
struito appositamente per 
l'esposizione mondiale del 
'29 e che in perfetto stile 
Liberty fa ritornare alla me¬ 
moria quello disputalo in 
Italia nel '30 al Casinò di 
San Remo. Infatti anche qui 
l’annesso Casinò dell Expo- 
sicion è stato tirato a lucido 
per ospitare la sala stampa e 
quella per le analisi dove si 
alterneranno molti Grandi 
Maestri, a cominciare da 
Spassky la prima settimana 
e poi Koicnoi, che com¬ 
menteranno in diretta le 
mosse della partita In corso 
per gli appassionati presen¬ 
ti. Piu di cento uomini han¬ 
no lavorato nell'ultima setti- 


Kasparov e Karpov, da domani è l'en¬ 
nesima sfida mondiale. Inizia nel po¬ 
meriggio a Siviglia il campionato mon¬ 
diale di scacchi. Ci sono presentati ap¬ 
parentemente distesi e sereni e sembra 
si siano assopite le asprezze polemiche 
di precedenti confronti. Ma non c’è 
dubbio che davanti alla scacchiera la 


tensione sarà grande: Garty Kasparov, 
il campione, cercherà di chiudere i 
conti di uno scontro ormai storico e di 
dimostrare una volta per tutte che il 
numero 1 è lui; l’anziano Anatolij Kar¬ 
pov, campione mondiale per dieci anni 
consecutivi, non molla e assicura: «Ho 
ritrovato grinta e voglia di vincere». 


maria giorno e notte per 
permettere lo svolgimento 
del mondiale e la cerimonia 
inaugurale, alla presenza 
del primo ministro spagno¬ 
lo Felipe Gonzalez, che Sivi¬ 
glia ha offerto Ieri sera alle 
21,15. 

I due giocatori elegantis¬ 
simi nei loro vestili da sera 
hanno coniinuato il piace- 


PIER LUIÓt PETRUCCIANI 

vole balletto iniziato nei La novità maggiore che 
giorni scorsi elargendo sor- caratterizza l’inizio di que- 
risi e cordiali dichiarazioni sto mondiale è la tregua e 
diplomatiche. Poi dopo il forse pace tatta dopo le po¬ 
discorso di benvenuto del lemiche che si erano susse- 
smdaco di Siviglia detraile guite negli anni passati. Me- 
Arevalo e quello del Capo rito indubbiamente di Ka* 
organizzatore de la Borbol- sparov che, con l'iniziativa 
la la cerimonia si è conclusa di costituire la neonata As- 
con uno splendido concer-v sociazione Grandi Maestri 
lo del ballerino di Flamen- \di scacchi, alla quale a lut¬ 
eo Manolo Sanlucar. Foggi già adenscono più di 


80 Grandi Maestri di tutto il 
mondo, ha fatto capire che i 
professionisti a questi livelli, 
invece di combattersi oltre 
che sulla scacchiera anche 
al di fuori, devono puntare 
ad un’immagine unitaria per 
avere più peso organizzati¬ 
vo ed economico. Inoltre la 
•mossa» di fareleggere Kar¬ 
pov alla vicepresidenza non 
può che aver disteso gli ani¬ 
mi dei più e ristatilo un cli¬ 
ma di rispetto e stima reci¬ 
proca tra i due. 

Ma sulla scacchiera le co¬ 
se saranno senz’altro diver¬ 
se. Come pure la prepara¬ 
zione dei due campioni in 
uesti ultimi giorni è stata 
iversa e denota le differen¬ 
ze di personalità che li con¬ 
traddistinguono. Karpov ha 
intercalato la sua prepara¬ 
zione teorica e pratica mol¬ 


to intensa con delle partite 
di tennis e brevi nuotate 
nella piscina dei l’albergo. 
Kasparov, invece, accettan¬ 
do la sfida di un giornalista 
andaluso, si è preparato a 
scendere sotto il «muro» dei 
12 secondi sui cento metri e 
tenterà il record durante il 
match allo stadio «Chapi- 
na». Inoltre venerdì scorso 
in occasione di una confe¬ 
renza stampa ha presentato 
i suoi ultimi due libri: «La 
difesa Caro-Kann» e «Figlio 
del cambiamento» nel qua¬ 
le ha spiegato i suoi punti di 
vista sulle vicende degli ulti¬ 
mi due mondiali. Certo che 
il campione in carica parte 
avvantaggiato, se non altro 
per l'età che in match così 
lunghi è un fattore determi¬ 
nante. Il rischio maggiore è 
il crollo psico-fisiologico 


dopo ore e ore di gioco in 
perfetto silenzio e nella 
massima tensione emotiva. 

Karpov, pur riconoscen¬ 
do lo svantaggio dell'età, è 
sicuro di avere pari chance* 
rispetto al suo avversario. In 
un colloquio che ho avuto 
con lui in occasione della 
sua visita a Roma in agosto, 
mi ha confidato che supera¬ 
to il periodo «nero» 
dell’84-85, anche da un 
punto di vista sentimentale, 
ha ritrovato, forse proprio 
da lì, una nuova grinta e vo¬ 
glia di vincere. Gli elementi 
ci sono dunque tutti per fare 
di questo incontro l’ennesi¬ 
ma spettacolare Sfida: da 
domani, quando l’arbitro 
Gyssen attiverà l'orologio 
dei bianco, i due campioni 
si troveranno a tu per tu 
nell’arena scacchistica. 



LO SFIDANTE 


Anatolij, 
la precisione 
die non perdona 


■1 Anatolij Karpov appren¬ 
de a cinque anni le regole dei 
gioco dal padre, un Ingegnere 
meccanico e ben presto il gio¬ 
co diventa passione. Nato a 
Ziatoust negli Uraii \\ 23 mag¬ 
gio 1951, a dodici anni inizia 
l’attività agonistica nei circolo 
cittadino. Nel 1967 a Gronìn- 
ga è campione europeo dei 
giovani, due anni dopo a Stoc¬ 
colma è campione del mondo 
fìinlores e nel 1970, a 19 anni, 
nel torneo di Caracas, è nomi¬ 
nato Grande Maestro. Nel 
1974 sbaraglia tutti i più forti 
giocatori candidati al titolo 
mondiale compreso il «terribi¬ 
le» Korcno) che incontrerà al¬ 
tre due volle in match dai con¬ 
tenuti drammatici. Nel 1975 si 
laurea campione mondiale «a 
tavolino» perché l’americano 
Bobby Fischer rinuncia a gio¬ 
care con le regole imposte 
dalla Fide. La stampa lo defi¬ 
nisce un «re senza corona»: 
basti pensare che nelle ultime 
23Q partite disputate ne ha 
perse solo 19 e che ha battuto 
il record del grande Alechin 
come numero di vittorie in 
tornei e match: più di 76. 

Nel 1978 si riconferma 
campione del mondo sullo sfi¬ 
dante Korcnoj in un duetto a 
base di guerre di nervi e «para- 
psicologiche»: pare infatti che 
nella sala dove si svolgeva l'in¬ 
contro ci fossero alcuni santo¬ 
ni indiani e ipnotisti sovietici 
che tentavano di influenzare e 
far perdere i due giocatori. 
Nel 1981 a Merano si trova di 
nuovo di fronte alta scacchie¬ 
ra il neodissidente ed esule 
Korcnoj che batte ancora, ri¬ 
confermandosi per la terza 
volta campione. Poi tutta sla 
sequenza interminabile di 
match contro Kasparov che lo 
conducono fino ad oggi a sfi¬ 
darlo per la quarta volta. 

Il suo stile di gioco è perso¬ 


nalissimo e non a caso è stato 
detto che la sua abilità consi¬ 
ste nell’escogltare mosse 
semplici e silenziose che sor¬ 
prendono l’avversario anche 
in varianti giocate frequente¬ 
mente e molto anàuuufo, 
Non è il migliore nelle tri» fasi 
dì gioco (apertura, mediogio¬ 
co e finale) ma il livello com* 
plessivo sviluppato è ira 1 più 
alti e potenti mai visti sulla 
scacchiera. 

Calcolatore e preciso, è in 
grado dì approfittare della pii) 
piccola inesattezza dell'avyejrr 
sarto. Grande lottatore, è Ca¬ 
pace di reazioni psicologiche 
formidabili; a Londra, in ritar¬ 
do rispetto a Kasparov per 6,5 
a 9,5, ha vìnto tre partite di 
seguito, un’impresa unica nel¬ 
la storia degli scacchi. Profon¬ 
do conoscitore della teoria, 
predilige innovare continua¬ 
mente vecchie e nuove va¬ 
rianti d'apertura dove si trova 
a suo agio, piuttosto che subi¬ 
re quelle dell’avversario. La 
sua ultima sfida sportiva è sta¬ 
ta quella di battere il suo sfi¬ 
dante Sokolov con una aper¬ 
tura, la Caro-Kann, sulla quale 
Kasparov aveva appena pub¬ 
blicato un libro un mese pri¬ 
ma ed è tutto direi Non ama 
molto ì finali ma li gioca con 
fine maestria. La sualogìca ra¬ 
ziocinante, molto elegante, 
può essere paragonata ai 
computers attuali che non 
esplorano terreni Ignoti ma 
tengono inesorabilmente tut¬ 
to sotto controllo; un «piccolo 
grande fratello». È iscritto al 
Partito comunista dall'età di 
26 anni, è pioniere dello sport 
e insignito delle massime ono¬ 
rificenze sportive. Divorziato 
da alcuni anni e con un figlio 
dì 6 anni, recentemente que¬ 
st'anno sì è risposato con una 
donna molto più giovane di 
lui. Ui>LR 


Tutf im ragola par «egtilra II match 


MI la Spagna ce l’ha fatta, dopo una lotta accanita fatta di 
offerte e Irlnge-benefHs per i due campioni, la città di Striglia, 
che l’ha spuntata su Londra, Madrid, Mosca e Dubai, è la sede 
del nuovo campionato mondiale di scacchi. Questo è solo un 
primo atto di preparazione delle Olimpiadi del '92 a Barcellona 
© a’inquadra In un’operazione complessiva per accreditarsi in 
ambito Cce. Le cose sono state fatte in grande e tutto lascia 
prevedere che si supererà il successo di Londra, sede dell’ulti¬ 
mo titolo disputato l'anno scorso. 

Gli incontri si disputeranno a partire da domani 12 ottobre e 
sarà designato campione mondiale del 32* tìtolo scacchìstico 
chi, al meglio delle ventiquattro partite, raggiungerà 12,5 punti 
conteggiando anche le patte con 0,5 punti (Kasparov manterrà 
il titolo in caso di pareggio). 

Le partite saranno giocate nella sede del teatro Lopez de 
Vega dove è stato appositamente predisposto un salone di 1000 
posti, I giorni In cui si giocherà sono II lunedì, Il mercoledì, e il 
venerdì con riposo alla domenica, martedì, giovedì e sabato 
sono dedicati ad eventuali prosecuzioni delle partite dopo le 
quaranta mosse. I giocatori hanno a disposizione tre tlme-out di 
un giorno di gioco che possono chiedere in qualunque momen¬ 
to. L'inizio degli incontri è fissato per le 17 ora locale (18 ora 
Italiana) e ogni giocatore ha a disposizione due ore e mezzo per 
effettuare le prime quaranta mosse, quindi cinque ore di gioco 
per ottanta mosse complessive. Dopo tale controllo, se resta 
altro tempo al limite previsto, i giocatori possono decidere di 
continuare fino alio scadere o sospendere la partita per conti¬ 
nuarla il giorno dopo. In questo caso a chi spetta la mossa viene 


consegnata una busta nella quale, oltre alia trascrizione della 
posizione raggiunta sulla scacchiera effettuata dall'arbitro, ag¬ 
giunge la mossa segreta che avrebbe effettuato se avesse conti¬ 
nuato a giocare La busta viene sigillata e messa in cassaforte 
dall’arbitro che la estrarrà il giorno dopo per effettuare perso¬ 
nalmente la mossa sulla scacchiera, dando inizio così alla pro¬ 
secuzione della partita con una cadenza di sedici mosse l’ora 
ciascuno. 

Durante rincontro i giocatori possono alzarsi dal tavolo di 
gioco e analizzare la posizione su scacchiere murali apposita¬ 
mente predisposte ai due lati del palco, ma non possono con¬ 
sultami con nessuno. Quando lo ritengono possono chiedere 
da mangiare o da bere previo controllo arbitrale di quello che 
viene portato loro sul palco. 

I due campioni sono accompagnati dalle rispettive delega¬ 
zioni di tecnici, allenatori e medici, Ij compito di queste delega¬ 
zioni, oltre a quello di vigilare sull'andamento del match da un 
punto di vista delle norme sportive e tutelare quindi gli Interessi 
dei due giocatori, sarà quello dì affiancarli nelle pause di gioco, 
nelle analisi delle partite, varianti e aperture di gioco che posso¬ 
no metterli in condizioni migliori per affrontare l'avversario 
Inoltre proprio nelle ore notturne, quando i due giocatori ripo¬ 
sano, l’opera degli allenatori sarà preziosa, è in queste ore che 
potranno cercare di individuare nuove oportunità e linee di 
gioco da attuare nella prosecuzione delle partite sospese. 

II collegio arbitrale del match è composto dal capo arbitro 

olandese Kurt Gyssen, coadiuvato dagli assistenti arbìtri Boris 
Kutln, sovietico e Joaquin Espcjo, spagnolo, sui quali sì sono 
trovati concordi entrambi I giocatori. □ Pi P. 




Cosi si sono conclusa le «fide dal passato 


1948: L'aia, MOSCA 

Torneo-Match. I) Botvlnnlk p. 14; 2) Smyslov p. 11; 
3-4) Keres, Reshewsky p. 10,5; 5) Euwe p. 4, 

1951: MOSCA 

Botvinnik +12 - Bronsiejn +12 
1954: MOSCA 

Botvtnolk+12- Smyslov +12 
1957: MOSCA 

Smyslov +12,5 - Botvinnik +9,5 
1958: MOSCA 

Match dì rivincita. Botvinnik +12,5 • Smyslov +10,5 
1960: MOSCA 

Tal +12,5 - Botvinnik +8,5 
1961: MOSCA 

Botvlnnlk +13 - Tal +8. La Fide annuita la norma che 
consente il match di rivincita. 

1963: MOSCA 

Petroslan +12,5 - Botvinnik +9,5 
1966: MOSCA 

Petroslan +12,5 - Spasskij +11,5 
1969. MOSCA 

SpassU) +12,5 - Petrosjan +10,5 
1972- REYKJAVIK 

Fischer +12,5 - Spasskij +8,5 

1975: 

Karpov-Fìscher Vittoria per rinuncia di Fischer ad 
accettare le nuove disposizioni della Fide. 


1978: BAGUJO 

Karpov +6 - Korcnoj +5 
1981: MERANO 

Karpov +6 * Korcnoj +2 
1984: MOSCA 

Karpov +5 - Kasparov +3. Sospeso e annullato alla 48* 
partita d’ufficio dalla Fide. 

1985: MOSCA 

Kaaparov +13 • Karpov +11. La Fide ripristina la nor¬ 
ma che consente il match dì rivincita. 

1986. LONDRA-LENINGRADO 

Match di rivincita Kasparov +12.5 - KaTpov +U.5, 
(Londra +6.5/+5,5 - Leningrado +6/+6). 

Su Televideo, per chi ce l’ha, tutti i giorni in cui si gioca, dalle 
18 cronaca diretta della partita mossa per mossa a cura di 
Izzo a pag. 320. inoltre numerosi cìrcoli sì sono organizzati 
per seguire meglio ìe fasi dell'incontro. Segnalo «La Fonte 
Meravigliosa» a Roma con commenti di Mariotti e Zichichi, 
«La Milanese» e «ù Filologico» a Milano, il «Canai» a Venezia 
e il «Keres» di Forlì ma sicuramente tanti altn saranno quelli 
di cui non ho notizia A tutti buon divertimento 

Garry Kasparov ha annunciato l'altro giorno a Siviglia In 
creazione da parte dell’Associazione dei grandi maestri, che 
egli presiede, di una Coppa del mondo dì «scacchi composta 
da sei tornei. 




l’Unità 

Domenica 
11 ottobre 1987 
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